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Alle 9,30 manifestazione 
popolare del PCI 
al cinema Adriano 

... A pag. 8 » ■ 


l’Unità 

organo del partito comunista italiano 
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A Oporto distrutta 
da un attentato una 
tipografia del PC 

. In ultima . ... — .J 


Novecentomila 

universitari 


A bbiamo pubblicato l’al¬ 
tro giorno la notizia cho 
le università italiane stan¬ 
no registrando un nuovo 
boom delle iscrizioni. La po¬ 
polazione degli atenei toc¬ 
cherà quest’anno la cifra di 
novecentomila studenti, con 
un aumento di cinquantami¬ 
la unità rispetto all’anno ac¬ 
cademico precedente. E’ dif¬ 
ficile immaginare un dato 
più contraddittorio di que¬ 
sto, e tale da suscitare con¬ 
siderazioni più contrastanti. 

Vi è qui, certo, il segno 
di uno sviluppo impetuoso 
della scolarità e del livello 
generale di istruzione. Por 
quanti infiniti mali — di 
strutture, di contenuti peda¬ 
gogici, di metodi e di pro¬ 
grammi — affliggano la 
scuola italiana, slamo pur 
sempre di fronte a un fe¬ 
nomeno imponente, che toc¬ 
ca ceti c strati sociali nuo¬ 
vi, esclusi per secoli da ogni 
accesso alla cultura e alla 
conoscenza. Negarlo sarebbe 
miope sciocchezza, signifi¬ 
cherebbe chiudersi alla com¬ 
prensione dei processi che 
stanno mutando la società 
nazionale, e quindi degli 
stessi enormi problemi che 
tali mutamenti recano con 
sé. Significherebbe, in so¬ 
stanza, rinunciare a interve¬ 
nire per dirigerli e indiriz¬ 
zarli. Ci siamo giustamente 
battuti, in tutti questi anni, 
contro le posizioni nulltste e 
in definitiva elitarie di quan¬ 
ti, ben certi della loro con¬ 
dizione comunque privilegia¬ 
ta, predicavano la «distruzio¬ 
ne » della scuola e dell'uni- 
versità, di quanti sosteneva¬ 
no che — date le caratteri¬ 
stiche della scuola d’oggi, 
dai primi gradini fino a quel¬ 
li superiori — era « inutile » 
o addirittura dannosa per i 
figli delle classi proletarie 
l'ambizione di conquistarsi 
l’ingresso nel cosiddetti tem- 
pii della cultura. No, questa 
spinta è positiva e sacro¬ 
santa. Altro è il problema, 
altro è il punto di contraddi- 
- alone. 

n centro drammatico del 
problema consiste nell’Inca¬ 
pacità della società italiana e 
delle sue classi dominanti di 
offrire una prospettiva, uno 
sbocco di lavoro al novecen¬ 
tomila giovani che stanno fa¬ 
cendo estenuanti ore di fila 
dinanzi ai disorganizzati 
sportelli delle segreterie uni¬ 
versitarie per iscriversi. La 
questione delle questioni è 
che gli ottoccntomila giovani 
che già risultano, in Italia, 
statisticamente disoccupati o 
in cerca di prima occupazio¬ 
ne sarebbero infinitamente 
di più, se non ci fosse que¬ 
sta gigantesca area di par¬ 
cheggio per disoccupati po¬ 
tenziali che è l’istituzione u- 
niversitarla. 11 che vuol dire 
che ci sono centinaia e cen¬ 
tinaia di migliaia di famiglie 
italiane — famiglie borghesi, 
pìccolo borghesi, operaie, 
contadine — le quali stanno 
sopportando il carico del 
• mantenimento agli studi • 
di ragazzi e ragazze senza 
avere la minima garanzia che 
per loro vi sia un qualsiasi 
avvenire di lavoro utile, sod¬ 
disfacente, decoroso. Ce n’è 
più che a sufficienza per con¬ 
dannata un sistema, e per 
condannare gruppi e ceti 
dirigenti incapaci di affron¬ 
tare almeno, con un respiro 
nuovo e adeguato, le esi¬ 
genze di profondo rinnova¬ 
mento Imposte da problemi 
di cosi ampia dimensione. 

V A DATO ATTO a un in¬ 
tellettuale come Pier 
Paolo Pasolini di essersi po¬ 
sto, con passione autentica, 
di fronte al dramma delle 
giovani generazioni italiane. 
Non assumiamo un atteggia¬ 
mento di sufficienza né di 
disinteresse verso le moti¬ 
vazioni che egli adduce, sul 


piano psicologico c sociolo¬ 
gico, relativamente alla pres¬ 
sione potente delle ideologie 
« consumistiche » e ai « mo¬ 
delli » che le classi agiate 
inducono nelle classi subal¬ 
terne. Ne abbiamo discusso 
e ne discuteremo ancora 
sulle nostre colonne. Ma 
poiché egli chiede con insi¬ 
stenza di essere aiutato nella 
sua ricerca, dobbiamo rispon¬ 
dergli che le sue interpreta¬ 
zioni — che hanno un’indub¬ 
bia ma parziale validità — 
rimangono insufficienti se 
non sono inserite in una più 
generale analisi politica. Ci 
sembra francamente fuor¬ 
viarne, anche se il problema 
della criminalità è terribil¬ 
mente presente, porre l’ac¬ 
cento su una presunta ten¬ 
denza « criminaloide » della 
gioventù italiana (dalla qua¬ 
le purtuttavia Pasolini esclu¬ 
de i giovani iscritti alla 
FGCI e al PCI) La tenden¬ 
za o la lotta delle nuove ge¬ 
nerazioni mirano a un’occu¬ 
pazione stabile e produttiva 
e alla costruzione di una so¬ 
cietà moralmente e cultural¬ 
mente diversa. Entriamo cri¬ 
ticamente nel merito di que¬ 
sta lotta, vediamo insieme 
come renderla più efficace e 
realmente rinnovatrice, so¬ 
steniamo congiuntamente — 
lavoratori e intellettuali — 
l’azione diretta a modificare 
le strutture ingiuste e asfit¬ 
tiche che bloccano l’utilizza¬ 
zione piena delle immense 
risorse materiali, umane, In¬ 
tellettuali di questo paese: 
l’azione del trccentomila e- 
dili, per esempio, che Ieri 
hanno invaso Roma recla¬ 
mando lavoro per sé c case a 
prezzo accessibile per tutti. 

Pasolini chiede un Pro¬ 
cesso contro 1 gruppi diri¬ 
genti responsabili del disa¬ 
stro del paese. Bene, d’ac¬ 
cordo. Questo processo è in 
atto. E’ un lungo e duro 
processo d’accusa, fatto di 
mobilitazione di massa, di 
aggregazione di forze, di 
presa di coscienza da parte 
di strati di popolazione sem¬ 
pre più vasti e nuovi: ed è 
un processo che ha già pro¬ 
nunciato delle sentenze, il 
12 maggio e il 15 giugno, con 
tutto quel che ne è seguito, 
da Torino a Milano, da Ro¬ 
ma a Napoli. (Più specifica¬ 
mente. sul piano strettamen¬ 
te giudiziario, si impedisce 
però ancora dì trascinare da¬ 
vanti al magistrato corrotti 
c corruttori. Colpa della 
« classe politica? » O colpa 
di chi, in concreto, fa man¬ 
care le maggioranze neces¬ 
sarie per determinate auto¬ 
rizzazioni a procedere, per 
determinate aperture d’in¬ 
chiesta? Oh, se certi mora¬ 
listi-qualunquisti, tra i quali 
non annoveriamo Pasolini, 
uscissero finalmente dall’e¬ 
quivoco e dal generico!) 

I L MOVIMENTO operalo e 
popolare italiano, e in es¬ 
so in prima fila il movimento 
sindacale unitario, ha fatto 
passi avanti giganteschi sul 
terreno della consapevolez¬ 
za della propria funzione na¬ 
zionale ponendo a base del¬ 
la propria battaglia i temi 
dell’occupazione e di un di¬ 
verso sviluppo, i temi della 
riconversione dell’apparato 
industriale e produttivo, i 
temi della necessaria mobi¬ 
lità del lavoro. Porsi, senza 
esitazioni c tentennamenti, 
alla testa di questo grande 
movimento di trasformazio¬ 
ne materiale e ideale è il 
compito d’ognl uomo e di 
ogni forza che aspira a una 
società più avanzata. E’ una 
occasione decisiva, da non 


perdere. 


Luca Pavolinì 


Continua lo scontro tra le fazioni del regime attorno al vecchio dittatore agonizzante 

FRANCO E’ ORMAI USCITO DI SCENA 
Si apre una fase nuova per la Spagna 

Il « caudillo » ha ricevuto l'estrema unzione - L'apparato del regime mobilitato in vista del momento in cui si ritroverà solo dinanzi al paese 
Gli appelli « alla compostezza e all'autocontrollo » - Il Dipartimento di Stato USA tende ad incanalare lo shocco della crisi spagnola verso le 
conclusioni desiderate da Washington - Riunione fra elementi della CIA e personalità politiche e militari spagnole per preparare il «dopo Franco» 


Sono sfilati per oltre quattro ore 

Edili: a Roma 


300 




aprono 


la stagione 


delle lotte 


Quattro cortei hanno attraversato la città — Case e lavoro, la 


parola d'ordine della manifestazione — Il saluto di un diri¬ 


gente sindacale spagnolo — Il comizio di Lama a San Giovanni 


Dal nostro inviato 

' MADRID, 25. 

La notizia della morte di 
Franco è attesa di ora m ora, 
in una Madrid del tutto nor¬ 
male, semias3opita nel gran 
caldo che imprevedibilmente 
l’opprime: chi può se ne è 
andato per il fine settimana, 
chi non può continua nelle 
consuetudini quotidiane. Il si¬ 
lenzio che per giorni si è vo¬ 
luto mantenere attorno alla 
malattia del generalissimo era 
come si sosteneva 


ad evitare traumi nel tessuto 
del paese; ha persino oltre 
passato lo scopo: lungi dal 
trauma, qui c’è l’indifferenza 


per ì fatti di oggi, orecchie e 
sguardi tentano piuttosto di 
Individuare il futuro. 


La « casa civile » di Franco 
ha annunciato che il genera¬ 
lissimo « ha ricevuto, nella 
pienezza delle sue facoltà men¬ 
tali, la comunione e l’aiuto 
spirituale per ì malati alle ore 
12 >. L'estrema unzione è sta¬ 
ta somministrata a Franco da 
un cappellano militare; al suo 
capezzale la famiglia al com¬ 


pleto e tutti gli esponenti del 
governo. 

La notizia del decesso, si di¬ 
ceva, è attesa di ora in ora: 
un bollettino medico diffuso 
stasera alle 19 indica che or¬ 
mai la vicenda è alla fine: 
« Alle 19 la situazione chruca 
di S. E il capo dello stato ha 
registrato un lento e progres¬ 
sivo peggioramento rispetto 
all’ultimo bollettino medico 
Si sono accentuati i segni di 
sofferenza miocardica, è ap¬ 
parsa la febbre, è scesa Le- 
vemente la tensione arteriosa 


cd è aumentata la frequenza 
cardiaca e respiratoria. Ciò 


nonostante, conserva un buo 


no stato di coscienza ». Il boi 
lettino è firmato da tutto il 


corpo dei medici curanti. 


Dopo la diffusione di un pri 
mo bollettino, questa matti 
na. alle 11,30, in cui si parla 
va di « accentuazione dei se¬ 
gni di insufficienza cardiaca > 
e di sviluppo di « un edema 
polmonare », sono accorsi al 
palazzo del Pardo il capo del 
governo, Arias Navarro, e il 

Kino Marzullo 

(Segue in penultima) 


Comitato unitario per 
la libertà in Spagna 

Per dare continuità e sviluppo alla mobilitazione dei la¬ 
voratori, del popolo, di tutti i democratici italiani, contro i 
crimini del franchismo, DC, PCI, PSI, PSDI, PRI, 
PDUP e le loro rispettive organizzazioni giovanili, la 
Federazione CGIL-CISL-UIL e le ACLI — informa un comu¬ 
nicato comune — hanno deciso nello spirito unitario della 
Resistenza, di promuovere la costituzione di un comitato per 
la libertà della Spagna. 

«L'abbattimento del franchismo c 11 rifiuto di ogni so¬ 
luzione che ne tenti la continuità sotto altre forme — af¬ 
ferma il documento comune — non rappresentano solo un 
problema di libertà per il popolo spagnolo, sono più che mai 
per tutti i popoli d’Europa obiettivo prioritario per l’avan¬ 
zata della democrazia nel nostro continente » 

« Il comitato si propone di assicurare pieno appoggio po¬ 
litico alle forze dell'antifascismo spagnolo e la so.idanetà 
concreta a tutti coloro che sono colpiti dalla repressione, e 
di sviluppare un’azione nazionale e internazionale che min 
aH’isolamento politico ed economico del regime Iranchlsta » 
« Per questi obbiettivi il comitato stabilirà uno stretto col 
legamento con le forze dell antifascismo spagnolo, darà il 
proprio sostegno a tutti i centri di iniziativa operanti e in 
corso di costituzione in Italia, favorirà — nel rispetto del- 
l’nutonomia del suol aderenti — il coordinamento delle at¬ 
tività a carattere nazionale, promuoverà la cooperazlone oon 
tutte le forze politiche e sociali che in Europa lottano per 
l’abbattimento del franchismo e per il ripristino della li¬ 
bertà e della democrazia in Spagna». Su questa piattaforma 
verrà convocata nei prossimi giorni a Roma l’assemblea co 
stituente del comitato Italia Spagna. 



Positivo confronto 
sulle proposte 

del PCI per il Sud 

Concluso da Reichlin il convegno del Cespe a Palermo - Ampio dibattito 


Si è concluso ieri a Palermo il convegno 
organizzato dal CESPE (centro studi di 
politica economica del PCI) «su « Mezzo¬ 
giorno nella crisi italiana ». Le conclu¬ 
sioni de.l’ampio e qualilicato dibattito — 
al quale hanno dato il proprio contributo 
dirigenti politici, rappresentanti d» glandi 
imprese e centri di ricerca, economisti, 
sindacalisti — sono state tiatte dal coni 
pagno .Alfredo Reichlin della D rezione 
del PCI Egli ha detto tra 1 altro che 
«il confronto sviluppato ne! corso del 


convegno si colloca nello sforzo generale 
che il PCI conduce per dare sbocco alla 
crisi, con proposte realistiche, innovative 
e di valore nazionale * Reichlin ha inoltre 
ribadito che la questione meridionale si 
salda con « l'esigenza di riconversione 
dell industria nazionale sia per la neces¬ 
sita di un più largo e qualificato mercato, 
sia per quella di una distribuzione terri¬ 
toriale che utilizzi piu razionalmente le 
risorse *. A PAGINA 16 


Grandiosa manifestazione ope¬ 
raia e popolare ieri a Roma. 
Trecentomila lavoratori han¬ 
no attraversato, con quattro 
cortei, le strade della capitale 
e sono confluiti m piazza San 
Giovanni per il comizio di 
Lama. La piazza, nonostante 
sia una delle piu grandi del¬ 
la capitale, non è stata in 
grado di contenere tutta 1 im¬ 
mensa folla; decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori sono ri¬ 
masti fuori La giornata di ’ot- 
ta era stata indetta attorno al 
tema dell’occupazione e deho 
sviluppo deU’edilizia. ma alla 
manifestazione non hanno par¬ 
tecipato soltanto gli edili: in¬ 
sieme a loro erano i metal¬ 
meccanici, gli impiegati, gli 
studenti, tanti e tanti lavora¬ 
tori del Mezzogiorno Nei cor¬ 
tei, poi. sono sfilati ben 295 
gonfaloni, non si era mm v* 
sto un numero così vasto di 
adesioni da parte di comuni. 

Nel comizio, ha portato il 
saluto dei lavoratori spagnoli 
un operaio edile esponente del¬ 
le comisiones obreras di Ma¬ 
drid, il cui discorso è stato 


accolto da uno scrosciare di 
applausi Tutta la manifesta 
zione. d’altra parte, è stata 
caratterizzata da un forte im¬ 
pegno antifascista 

Il segretario generale della 
CGIL Luciano Lama, ha sot¬ 
tolineato che questa iniziativa 
presa dalla Federazione CGIL. 
CISL, UIL apre ufficialmen¬ 
te la stagione di lotta per l’oc¬ 
cupazione e i contratti. * il 
governo deve decidersi — ha 
poi aggiunto. — La lotta del 
movimento sindacate non si ar¬ 
resterà di fronte alle resisten¬ 
ze, né cederà ai cosiddetti ri¬ 
catti del quadro politico. Non 
vogliamo crisi di governo, ma 
chiedtamo una nuova politica 
economica e sociale ». Per 
quanto riguarda la Confmdu- 
stria, Lama ha detto che « se 
dovesse mantenere il proprio 
irrigidimento, lo scontro non 
sarebbe con i metallurgici, o 
gli edili, ma con tutti i lavo¬ 
ratori italiani ». A PAG. 4 

Nella foto: una Immagine 
parziale della folla a piazza 
S. Giovanni. 


Altra sonda 
sovietica 
è atterrata 
su Venere 

Una seconda sonda sovietica. « Venus 10 », è scesa ieri 
mattina sulla superficie del pianeta. Dopo il nuovo atter¬ 
raggio morbido sono cominciate a giungere a terra im¬ 
portanti informazioni scientifiche, dati, misurazioni varie 
e una nuova e straordinaria fotografia di una zona di 
Venere diversa da quella già ripresa da « Venere 9 » 
Il nuovo successo della scienza sovietica ha suscitato 
interesse e commenti m tutto il mondo. Le fotografie 
trasmesse dalle due sonde dell’URSS sono sempre al 
l'esame degli specialisti e degli scienziati Molti di loro 
hanno già detto che le immagini mostrano pietre e mate 
nah di Venere «non certo morti ». A PAGINA 5 


Angola: città 
invasa 

da mercenari 
fascisti 

Mercenari f «uscisti e reparti sudafricani attrai craata 
la frontiera delia Namibia (teintorio so’lo controllo di 
Pretoria) sono penetrai per 250 ch.lometn nelle regioni 
meridionali dell Angola occupando la c.ita di Sade Ban 
deira. Le truppe del MI J LA si v.ono ritirate per evitare 
sofferenze alla popolazione Sono stati invece respinti gli 
attacchi di altre colonne mcicenane provenienti dallo 
Zaire contro 1 enclave di Cabinda, nel noid del paese 
Continuano intanto i combattimenti nel riecisvo fronte di 
Luanda. La cap tale di 11 Angola e dilesa dai combattenti 
del MPL\ Qui si concentra l’attacco del KNLV orga¬ 
nizzatone comphce dei piani di aggressione e smembra¬ 
mento dell Ango’a IN ULTIMA 
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SETTIMANA POLITICA 


Confronto sui contenuti 


J Anche la Democrazia eri- 
j stiana presenterà proprie 
l proposte per l’elaborazione 
' di un programma economico 
■•a medio termine. Nel prcan- 
i nunciarlo. la segreteria do- 
mocristiana — per bocca 
t dell’on. Galloni — non si è 
[nascosta le difficoltà di ca¬ 
pettero interno ed esterno 
» che l’impresa presenta, ma 
[ nel contempo ha fatto inten- 
idere che essa considera 11 
l confronto sui contenuti alla 
f stregua d’una grande occa- 
i; sione per misurare possibili- 
';tà e capacità della DC di 
; muoversi su di un terreno 
{ nuovo, in positivo, e di la- 
li sciarsi dietro le spalle i com- 
ìj plessi legati all’ultimo scor¬ 
telo dell’esperienza fanfania- 
i[na e alla conseguente scon¬ 
ti fitta elettorale. La «politi- 
.. ea del confronto > è stata uf- 
s ficlalmente varata, pur in 
-> mezzo a contraddizioni ed 
t ambiguità, nel corso di una 
ideile ultime riunioni della 
| Direzione de. Gli ostacoli in- 
S contrati allora sul piano dei- 
ile formulazioni gcnei’ali (si 
r discusse a lungo, come si ri- 
‘ corderà, se usare ancora o 
1 no il termine sacramentale 
t di « contrapposizione » per 
■ definire 1 rapporti con 1 co- 
r’munisti), si riprescnteranno 
‘ ovviamente anche oggi, e nel 
’i prossimo futuro, se si vor- 
3 rà rivestire la linea imper- 
- sonata da Zaccagnini di car- 
f ne e sangue, cioè se si vor- 
( rà arrivare alle cose con- 
f crete. 

f Quali obiettivi vuol rag- 
'< giungere l’attuale dirigenza 
l democristiana? Il ministro 
: Moriino. rivolgendosi ai so- 
; cialistl o dichiarando 11 PSI 
' « interlocutore prioritario » 
? del suo partito, ha detto che 
. 11 dibattito tra i partiti deve 
essere esteso non soltanto 
; sul programma a medio ter- 
. mine, ma anche con l’obiet- 
tlvo di • collocare la politica 
■ economica in un più ampio 
•• contesto politico ». Dalle 
s questioni immediate, dun- 
; que, a quelle della prospct- 
, tiva politica, con lo sguardo 
; rivolto, come è logico, alla 
.. prossima stagione dei con- 
’ grassi. 

; « Congresso subito », chle- 

j dono i fanfanlani di stretta 
i osservanza e una parte dei 
v, dorotei. Ed è evidente che 
essi vorrebbero arrivare al 
>” solito conteggio delle tesse- 
» ne tra le correnti prima che 

* la dialettica interna al par- 
! tlto possa esprimersi più 
j correttamente sul problemi, 
fi eulle scelte. Gli uomini più 

• vicini «Ma segreteria rispon- 
; dono invariabilmente che oc- 



ÌARAGAT — Senza «av¬ 
versioni Irrazionali» 

corre, si, andare presto al 
Congresso nazionale, ma te¬ 
nendo però presente la ne¬ 
cessità di prepararlo in mo¬ 
do del tutto nuovo. Forse lo 
scontro su questo punto si 
verificherà al prossimo Con¬ 
siglio nazionale, o a quello 
successivo. 

E’ certo fin da ora che 
Fanfani non demorderà. Ma 
è altrettanto sicuro che la 
sua monotona insistenza nel 
riproporre una politica già 
clamorosamente sconfitta, 
anche se accompagnata dal¬ 
la spregiudicata « grinta » 
che tutti conoscono, non gli 
faciliterà il gioco. In effet¬ 
ti. l’eredità fanfaniana co¬ 
stituisce un grosso inciampo 
prima di tutto per quei set¬ 
tori de i quali vorrebbero 
alimentare una controffensi¬ 
va, da posizioni conservatri¬ 
ci, nei confronti della lea¬ 
dership Moro-Zaccagninl. E 
non si tratta solo di un’ere¬ 
dità. ma anche d’una presen¬ 
za attuale, certo inquietan¬ 
te. L’ex segretario è un al¬ 
leato ingombrante. 

Tanto più che la ricerca 
di alleati interni, data la 
crisi delle correnti, si fa 
sempre più difficile: ne sa 
qualcosa il capo doroteo 
Piccoli, che ne! giro di po¬ 
chi giorni ha dovuto solida¬ 
rizzare (per pure esigenze 
correntizie) con gl! on. An¬ 
tonio Cava — escluso dal¬ 
l’esecutivo de — e Carenini. 

Non a caso Forlani ha 
scelto la strada della caute- 



MORLINO - Econo¬ 
mia a contosto politico 


la per riproporsi candidate 
alla segreteria del partito 
al prossimo Congresso. Egli 
ha preso l'abitudine di me 
scolare, nelle sue prese di 
posizione, le espressioni di 
generica solidarietà a Zacca- 
gninl con i toni di chi sot¬ 
tintende critiche e riserve. 
E la linea politica? Il mini¬ 
stro della Difesa, in una or¬ 
mai lunga serie di intervi¬ 
ste o discorsi, avrà dedicato 
a questo aspetto, al massi¬ 
mo, qualche decina di paro¬ 
le circospette (c ciò è ba¬ 
stato a far fare a qualche 
giornale titoli enormi, asso¬ 
lutamente sproporzionati): 
strano modo di candidarsi. 

Soltanto nei giorni scorsi, 
Forlani è stato un poco più 
esplicito, ed ha messo l’ac¬ 
cento sul carattere di « cen¬ 
tro • che dovrebbe avere il 
suo partito. Tornano dunque 
i fantasmi della non fausta 
dottrina della « centralità »? 
Si tende a riprospettare un 
avvenire della DC come par¬ 
tito puramente e semplice¬ 
mente conservatore? E’ ciò 
che vedremo nei prossimi 
mesi. Una concezione del ge¬ 
nere — è chiaro fin da og¬ 
gi — urta comunque con 
l’immagine di un « partito 
popolare e antifascista » 
quale quella che cerca di 
tracciare l’attuale segrete¬ 
ria di Piazza Sturzo. 

Quanto al rapporto con 1 
comunisti, Forlani si preoc¬ 
cupa di dire anzitutto che 
DC e PCI sono « forze al¬ 
ternative ». Anche in auesto 
caso bisogna capire fino in 
fondo quale significato si 
vuol dare realmente alle 
parole. Se si Intende che le 
forze rappresentate dal PCI 
e dallo Scudo crociato debbo¬ 
no scontrarsi in ogni caso, 
anche quando la situazione 
stessa propone esigenze im¬ 
prescindibili di intesa e ne 
offre le possibilità, ciò si¬ 
gnifica anteporre gli inte¬ 
ressi di parte a anelli del 
Paese: e. nella sostanza, si¬ 
gnifica pure contribuire a 
preparare il peggio, Anche 
per le sorti della DC. 

Assai Più realista di certi 
esponenti della cosiddetta 
« terza generazione . de è 
apparso l'on. Saragat. che ha 
prospettato alla Direziono 
del PSDI — senza peraltro 
essere molto ascoltato — un 
rapporto con 1 comunisti 
non viziato da * avversioni 
irrazionali » e improntato al¬ 
la consapevolezza dell’lrrlme- 
diabile crisi del centro-sini¬ 
stra. 

Candiano Falaschi 


A Rimini conclusa l'assemblea nazionale promossa dalla FGCI 

Studenti sempre più uniti 
per creare la nuova scuola 

L’esigenza di estendere la partecipazione di massa nelle lotte — Un ampio e vivace dibat¬ 
tito sui temi specifici inquadrato nella situazione del Paese — Azione politica e impegno 
ideale — Gli interventi dei compagni Tortorella e Chiarante e ie conclusioni di Amos Cecchi 

Dal nostro inviato rimimi. 25 

L'Importanza di far partecipare alla lotta per una scuola e per una società diverse le grandi masse studentesche, la 
fiducia che siano oggi mutate le condizioni perché l'unità degli studenti si realizzi in tempi abbastanza brevi coinvolgendo, 
pur nel rispetto delle diversità politiche e Ideologiche, tutte le forze democratiche ed antifasciste presenti nella scuola, 

la ricerca di forme organizzative adatte a suscitare questa partecipazione unitaria di massa, hanno costituito i temi portanti 
del dibattito di venerdì pomeriggio e .sabato mattina a Rimini. L’impegno unitario — è stato precisato nel corso della 
assemblea nazionale degli studenti comunisti — non è animato dalla volontà dì realizzare un’unità di vertice fra diverse 

forze politiche, né da quella 


L'or». Piccoli esce allo scoperto 

Attacco del gruppo doroteo 
alla segreteria Zaccagnini 

DE MARTINO CONFERMA LA POSIZIONE DEL PSI SUL GOVERNO 


L’on. Piccoli, a nome del 
superstiti del gruppo doroteo, 
ha deciso di portare allo sco¬ 
perto l’attacco alla segreteria 
Zaccagnini. Un’intervista del 
capo-gruppo del deputati de¬ 
mocristiani all’àdipe, dirfusa 
Ieri, contiene infatti tutta 
una serie di critiche e di ri¬ 
serve nel confronti dell’attua¬ 
le segretario politico de, mi¬ 
schiate a qualche nota umo¬ 
rale. L'occasione immediata 
dello sfogo doroteo — lo bì 
capisce dal contesto — è sta¬ 
ta offerta dalle decisioni pre¬ 
se da Zaccagnini per la RAI- 
TV: 1 dorotei avrebbero pre¬ 
ferito che per le nomine si 
proseguisse nel vecchio an¬ 
dazzo del gioco di corrente, 
ma la segreteria ha tagliato 
corto dicendo che a decidere 
avrebbero dovuto essere 1 de 
che già partecipano all’opera 
di direzione dell’ente radio¬ 
televisivo. Piccoli fa intende¬ 
re di volere Impugnare in 
qualche modo questa decisio¬ 
ne dinanzi alle istanze di 
partito. 

Ma la RAI-TV è. appunto, 
soltanto un’occasione, Insom- 
ma la classica goccia che fa 
traboccare il vaso. Il leader 
doroteo attacca infatti la se¬ 
greteria de in nome di un 
partito — dice — che deve 
ritrovare « fiducia e orgo¬ 
glio» In se stesso. «Il tempo 
delle autocritiche ~ sostie¬ 
ne — deve finire per far 
subentrare il momento di un 
recupero di iniziativa demo¬ 
cratica»: e il rinnovamento 
della DC «non deve signifi¬ 
care spostamento di linea po¬ 
litica » (© che cosa si do¬ 
vrebbe rinnovare, allora?). 


Quanto alle soluzioni politi- 1 non può significare inerzia e 


che. Piccoli parla di centro- 
sinistra, e della esigenza del 
riconoscimento al PSI «dei 
suo ruolo essenziale ». Il grup¬ 
po doroteo chiede infine che 
il prossimo CN democristia¬ 
no fissi la data del Congresso. 

Anche Pon. Colombo ha 
parlato della necessità di un 
« discorso più puntuale tra 
DC e PSI », sottolineando 
però la necessità di « facili¬ 
tare », all’interno del partito, 
l’opera di Zaccagnini. Il mi¬ 
nistro del Tesoro ha detto 
anche che il governo sta 
« lavorando intensamente » 
alia predisposizione di un pro¬ 
gramma a medio termine, di 
cui — ha precisato — vuole 
« discutere molto prossima¬ 
mente con i sindacati prima 
di sottoporlo al Parlamento ». 
Su questi stessi temi di poli¬ 
tica economica, come è noto, 
stanno lavorando ormai tutti 
i maggiori partiti. 

Parlando a Firenze, nel cor¬ 
so del convegno nazionale di 
partito per le autonomie lo¬ 
cali, Pon. De Martino ha pre¬ 
cisato la posizione del PSI 
rispetto al governo. Egli ha 
affermato che l’entità della 
crisi che vive il Paese richie¬ 
de una svolta politica, « che 
abbia come caratteristica il 
rafforzamento della maggio¬ 
ranza parlamentare con l’as¬ 
sociazione in qualche modo 
dei comunisti ». « La discus¬ 
sione in corso sulla capacità 
del governo attuale di fron¬ 
teggiare la crisi è legittima 
e il PSI Vaffronta con la co¬ 
scienza delle proprie respon¬ 
sabilità, ma questo — ha con¬ 
cluso il segretario del PSI — 


passività, né esso può per un 
tempo indefinito assumersi 
da solo nel campo della si¬ 
nistra il peso della salvaguar¬ 
dia del quadro politico de¬ 
mocratico ». 

I risultati delia Direzione 
del PSDI sono stati commen¬ 
tati da Galluppi, responsabi¬ 
le dell’Unione rifondazione so¬ 
cialdemocratica fURSD). Egli 
ha in particolare sottolineato 
le parole di Saragat relative 
alla credibilità del PSDI. 
« molto ma molto indeboli¬ 
ta». E ha rilevato che oggi 
non vi è più molto in comune 
tra l’impostazione saragattia- 
na « e la rozzezza etnica di 
Tonassi c dei suoi " moschet¬ 
tieri " », 


Sequestrato 
un vaccino 
antinfluenzale 


Essendo stata rilevata la 
possibilità che l’uso del vac¬ 
cino antinfluenzale trivalente . 

« Pozzi », della Ditta Labora- \ Tortorella vi ha dedicato una 


di dar vita ad un mini-com¬ 
promesso storico (lo ha det¬ 
to esplicitamente Amos Cec¬ 
chi della segreteria nazionale 
della FGCI nelle conclusioni) 
o di transigere sulle proprie 
posizioni, pur dì arrivare a 
quello che è stato definito un 
«accordo istituzionale» fra 1 
diversi movimenti giovanili. 
E’ invece da un'analisi atten¬ 
ta della situazione e del nuo¬ 
vi termini in cui l’esigenza 
dell’unità in generale, ed in 
particolare di quella fra gli 
studenti, si pone oggi, che 
nasce la certezza della possi¬ 
bilità di fare notevoli passi 
avanti 6U questo terreno. 

Il giudizio sulla crisi eco¬ 
nomica del Paese (estrema- 
mente grave l’ha definita il 
compagno Tortorella) e la 
consapevolezza che i comu¬ 
nisti italiani si trovano oggi 
di fronte ad un compito di 
eccezionale importanza e re¬ 
sponsabilità, hanno rappre¬ 
sentato 11 quadro di insieme 
entro il quale i giovani «stu¬ 
denti comunisti hanno cerca¬ 
to, in quest) due giorni di di¬ 
battito, di identificare 1 loro 
compiti ed il modo migliore 
per assolverli con succe.sso. 
Sul rapporto con le altre for¬ 
ze giovanili si sono avuti mol¬ 
ti interessanti interventi e la 
polemica — argomentata ed 
animata da un forte impe¬ 
gno di confronto unitario, an¬ 
ziché da una sterile polemica 
aprioristica — svolta da Cec¬ 
chi nelle conclusioni, in par¬ 
ticolare nei confronti del 
gruppi minoritari della sini¬ 
stra. 

L’importante è però — ed 
il dibattito lo ha ripetuta¬ 
mente sottolineato, mentre 


torio Biochimico Pozzi di 
Siena, provochi nel paziente 
condizioni febbrili di una 
certa entità, il ministero del¬ 
la Sanità — informa un co¬ 
municato — ha disposto il 
sequestro cautelativo ed il ri¬ 
tiro del prodotto medesimo 
dal commercio, in attesa di 
più approfonditi accertamen¬ 
ti che valgano ad eliminare 
qualsiasi dubbio sull’eventua¬ 
le pericolo per la salute pub¬ 
blica. 


IIL PRIMO ASSESSORE ALLA «QUESTIONE FEMMINILE» 

IHA AVVIATO A VENEZIA IL DIALOGO CON LE DONNE 

% 

Asili nido, scuola, consultori tra le necessità più urgenti - Il nodo dell’occupazione in vista della Conferenza co¬ 
munale - Come coordinare l’attività con gli altri assessorati - Aperto il confronto con le associazioni e i partiti 


\ t 


parte Importante del suo In¬ 
tervento — che questo disegno 
unitario trovi anche e special¬ 
mente nella scuola — che ri¬ 
flette ancora oggi l’Imposta¬ 
zione data dalle classi dirigen¬ 
ti. come strumento di sepa¬ 
razione della gioventù, e per 
la ripetizione del ruoli socia¬ 
li esistenti — un sostegno 
reale. Da qui — ha detto Tor¬ 
torella — l’Impegno a cam¬ 
biare la scuola a fondo. In 
modo che essa possa dare al 
giovani gli strumenti non so¬ 
lo per lavorare, ma anche 
. per vivere, per apprezzare la 

A COLLOQUIO CON LA COMPAGNA ANNA PALMA GASPARINI, NEOELETTA AL COMUNE | contrapporre valori poslt’ivfal 

deserto creato dalla borghesia. 

Il grande contributo dato 
dalla contestazione del ’68, 
rivisto anche in chiave critica 
ed autocritica, è stato ricorda¬ 
to da Cecchi per arrivare al¬ 
la constatazione dei profondi 
mutamenti sopravvenuti nella 
situazione della gioventù del¬ 
le scuole e per sottolineare 
la crescita politica di tutto il 
movimento studentesco. Esso 
non solo ha oggi mutato 1 
suol rapporti col movimento 
sindacale, dando ad essi 1 
contenuti profondamente po¬ 
sitivi, ma si è anche liberato 
da quelle « nebbie » antl-isti¬ 
tuzionali che rappresentaro¬ 
no una delle cause del riflus¬ 
so dopo il ’68. 

Molti altri spunti e contri¬ 
buti interessanti sono venuti 
dalia discussione. Fra l’altro 
l’attenzione de! dibattito si è 
concentrata sui consigli del 
delegati (da eleggersi classe 
per classe, con voto che coin¬ 
volga tutti gli studenti e av¬ 
venga possibilmente su sche¬ 
da bianca, con mandato revo¬ 
cabile e con garanzia di rap¬ 
presentanza per le minoran¬ 
ze), mentre notevole rilievo 
ha avuto anche la discussio¬ 
ne sulla riforma secondarla. 
Su questo argomento si è sof¬ 
fermato particolarmente li 
compagno Chiarante 11 quale 
ha ribadito la giustezza della 
scolarizzazione di massa, che 
nell’istruzione secondarla, at¬ 
traverso il mutamento dell’ 
asse culturale, deve garanti¬ 
re Innanzitutto una scuc>« 
che non riproduca più le di¬ 
sparità sociali e culturali esl 
stenti. 

Una presa di posizione net 
ta contro qualsiasi forma di 
numero chiuso all’Università, 
li rifiuto di scegliere come 
prioritaria per il movimento 
studentesco l’organizzazione 
territoriale, e la necessità in¬ 
vece di radicarlo all’interno 
delle scuole da cui successi 
vamente può muoversi verso 
l’esterno, una esplicita polem! 
ca con chi ha accusato gli 
studenti comunisti di privile 
giare la lotta contro la disoc 
cupazlone intellettuale, la sot 
| tohneatura de! valore unita 
j rio della «Giornata naziona 
i le per l’istruzione professici 
naie » di mercoledì prossimo 
sono stati altri temi di rlli" 

1 vo nel dibattito e nelle con 
I cluslonl. 

Nel corso delle due ultim< 
sedute sono intervenuti Cam 
panella (Calumw-etta). Leo 
j ni (Roma), Ferrari (Brescia) 
i Stallino (Firenze), Boattln 
1 (Ravenna), Vitali (Bologna) 
Ramondo (Imperia), M.nopo 


Dal oottro inviato 

VENEZIA, ottobri. 

Ha sólo un tavolo, per ora. 
neH’ufftclo buio e disadorno 
In « compartecipazione » con 
l’assessore alla Sicurezza so¬ 
ciale. la compagna Lia Finsi 
Federici. E’ timida, giovane 
giovane, e 11 sorriso che le 
affiora frequente e spontaneo 
alle labbra appare subito una 
difesa contro la timidezza. Ma 
è anche molto ferma nelle 
sue convinzioni, precisa nel 
giudizi. Da qualche settima¬ 
na l’hanno scoperta 1 roto¬ 
calchi femminili. 1 grandi quo¬ 
tidiani di Informazione: Anna 
Palma a asporto! «assessore 
alla condizione femminile» 
nell’amministrazione comuna¬ 
le di Venezia, è un po’ di¬ 
ventata la donna del giorno. 

L'Interesse, naturalmente, 
non è solo giornalistico. Anna 
Palma ha già ricevuto la vi¬ 
sita di un gruppo dii donne 
fiorentine, rappresentanti va¬ 
ri movimenti femminili. Inte¬ 
ressate a capire quanto del¬ 
l'esperienza veneziana può es¬ 
sere trasferita nella loro cit¬ 
tà. Una esperienza, com’è ov¬ 
vio. ancora estremamente par¬ 
ziale c limitata. La Giunta di 
sinistra presieduta dal sinda¬ 
co Rigo si è costituita sol¬ 
tanto l’8 agosto. Anna Pal¬ 
ma Oaspartn! 28 anni Inse¬ 


gnante d-1 applicazioni tecni¬ 
che nella scuola media di 
Maeme, neo-eletta consigliere 
comunale nella lista del PCI, 
tutto si aspettava fuorché di 
dlvontare assessore. E di ve¬ 
dersi affidato un Incarico del 
genere, completamente nuovo, 
senza alcuna storia od espe¬ 
rienza alle spalle. 

Subito, è cominciato 11 gio¬ 
co delle definizioni. Senza 
aspettare un Istante, un grup¬ 
po femminista veneziano si è 
precipitato a sentenziare che 
con la creazione dell’asseoso- 
rato si vuole « Istituzionaliz¬ 
zare la condizione femminile ». 
Altri Invece hanno parlato di 
« ghetto ». 

Aspetto che Anna Palma 
concluda un Incontro con 
una delegazione di donne so¬ 
cialiste. per chiederle subito 
che cosa pensa di queste de¬ 
finizioni. qual è la sua rispo¬ 
sta al problemi e alle pole¬ 
miche aperte dalla sua no¬ 
mina. «Finalmente! — repli¬ 
ca con un largo sorriso —. Fi¬ 
nora mi sono sentita chiedere 
quasi esclusivamente la mia 
biografia, perché non mi truc¬ 
co. perché accanto al mio co¬ 
gnome non porto anche quel¬ 
lo di mio marito, e come mal 
sono comunista lo che pro¬ 
vengo da una famiglia "bor¬ 
ghese" ». 


L’esperienza delle lotte 


Alle obiezioni propostole, ri¬ 
sponde serenamente con mol¬ 
ta calma: «MI rendo conto 
di tutti gli interrogativi che 
possono sorgere. Io stessa ho 
dovuto vincere una certa per¬ 
plessità quando il compagno 
Gianni Pellicani (Il vlce-slndu- 
co di Venezia - ndn ha pro¬ 
posto la creazione di questo 
assessorato. Ma le riserve non 
sono state superate solo per 
l’appoggio che questa propo¬ 
sta ha subito ottenuto dai! par¬ 
tito, ed In particolare dalla 
nostra commissione femmini¬ 
le: lo non ho alcuna esperien¬ 
za amministrativa, però ven¬ 
go dal movimento. Ed è sta¬ 
ta proprio l'esperienza del 
movimento deUe dorme vene¬ 
ziane a convincermi ad ac¬ 
cettare. 

« Ho partecipato in questi 
ultimi anni a-lla cresciut, an- 


tersi Insieme e occupare la 
scuola Nerlna Volpi per otte¬ 
nerne A restauro. Ho partecipa 
to alle iniziative delle donne 
del viale S. Marco a Mestre, 
al dibattiti del gruppo «Nuo¬ 
va realtà donna» a Teiera. 
Sono stata testimone, quan¬ 
to meno, della grande com¬ 
battività con cui le donne si 
impegnano a veder risolte le 
questioni del trasporti, del 
servizi sociali: questioni non 
certo "setto ria LI”, perché die¬ 
tro ad esse c'è il rifiuto sem¬ 
pre più consapevole di una 
città come Mestre, di un ti¬ 
po dà organizzazione socia- 
che rende difficile, quasi 


sessore » si esprime con tran- 
quìillità, quasi con dolcezza, 
sempre sorridendo. Ma si ap¬ 
passiona visibilmente quan¬ 
do porla di queste sue espe¬ 
rienze: «Ho conosciuto mol¬ 
te donne — prosegue — an¬ 
che di formazione cattolica, 
(soprattutto durante la cam¬ 
pagna per U referendum sul 
divorzio. Ho potuto misurare 
di quale grande apertura In¬ 
tellettuale e morale siano ca¬ 
paci. Dì quanto sentano, pur 


senza rinnegare una conce¬ 
zione ed una educazione di 
tipo cattolico, temi come 
quelli <L1 una maternità consa¬ 
pevole, di un giusto ed equi¬ 
librato rapporto nella vita del¬ 
la coppia: e perciò rivendi¬ 
chino giustamente la creazio¬ 
ne di consultori matrimonia¬ 
li e dii tutti questi servizi so- 
oiaiil che aiutino ad affrontare 
e risolvere problemi come 
questi ». 


Un punto di riferimento 


Ma carne si rapporta a tut¬ 
to ciò l'Istituzione dell'asses¬ 
sorato? « Mi pare evidente 
— dice la compagna Gas pan¬ 
ni — non abbiamo voluto 
creare l’assessorato per gli 
asili nido — pur se questo è 
un problema modto scottan¬ 
te — come teme qualche grup¬ 
po femminista SI tratta inve¬ 
ce di offrire al movimento 
delie donne che si sviluppa 
nella città e nel territorio, 
un punto di riferimento Isti¬ 
tuzionale. Ed In particolare 
un centro di sensibilizzazio¬ 
ne dell'Intera amministrazio¬ 
ne su una realtà comples¬ 
sa, talvolta drammatica, co¬ 
me queMa che vengono espri¬ 
mendo le donne. Proprio per¬ 
ché non sono questioni set¬ 
toriali, bensì capaci di orien¬ 
tare in un certo modo l'In¬ 
tervento complessivo desi Co¬ 
mune nella vita della città, 
l’assessorato si propone non 
come un "coperchio", una 
etichetta, bensì come U rife¬ 
rimento politico di un vasto 
e reale processo di base». 

In pratica, come si svolge 
il lavoro? 

« Per esempio, diversamen¬ 
te dagli altri, all’assessorato 
non corrisponde una specia¬ 
le commissione consiliare. Il 
dialogo, l'Intervento deve av¬ 
venire volta per volta con 1 
singoli diversi assessorati, 
con i’amm In Is trazione e il 
Cortsi gl io comunale nel suo 
insieme. Già abbiamo costi¬ 
tuito un dipartimento cosld- 


namento intorno ad alcuni 
obbiettivi. Le questioni più 
urgenti già emerse In que¬ 
ste prime settimane di lavo¬ 
ro sono quelle degli asili ni¬ 
do, delle scuole, dei consul¬ 
tori, di cui a Venezia e in ter¬ 
raferma c’è una carenza pau¬ 
rosa. 

« Non meno grave è 11 pro¬ 
blema deill'occupazione fem¬ 
minile, Intorno aJ quale stia¬ 
mo lavorando lm vista della 
conferenza comunale sulla 
occupazione e gli Investiman¬ 
ti, e della successiva conferen¬ 
za provinciale sulla occupazio¬ 
ne femminile. I contatti si 
vanno estendendo. La rispo¬ 
sta delle donne, delle lavora¬ 
trici come delle casalinghe, 
è fatta di adesione e di im¬ 
pegno consapevoli Da parte 
loro viene anche l'esigenza di 
una crescita culturale intor¬ 
no ai temi della condizione 
femminile. Una crescita che 
deve Investire non solo le dom 
n 



La compagna Anna Palma Gasparlnl 


Assistenza o investimenti? 


In un articolo attribuito re l’apparato produttivo e di 
all’on. La Malfa, che esce I risolvere per questa strada il 


stamani sulla Voce repubbli¬ 
cana e che come al solito ò 
stato diligentemente antici¬ 
pato dalle agenzie, viene pre¬ 
sa in serta considerazione la 
proposta avanzata dal prò 
fessor Andreatta, di cm ci 
siamo già occupati su queste 
colonne. La proposta è quella 
di un « plano di emergenza » 


problema della occupazione. 

Non possiamo non ribadire 
queste nostre osservazioni di 
fondo, nel momento in cui il 
vicepresidente del Consiglio 
sostiene che una proposta co¬ 
me aneli a de 1 professor An¬ 
dreatta « merita attenzione » 
Deve rovere ben chiaro che 
una cosa è gestire la mobi¬ 
lità del lavoro e affrontare 


per la creazione di 500 mda . .... <. 

posti-lavoro da assegnare a il problema del trasferimento 
operai rimasti temporanea- ; e delta riutilizzazione della 
mente disoccupati a causa d»i \ manodopera nel corso dei 
processi di ristrutturazione , processi di riconversione prò- 
industriale. I suddetti post>- | duttiva: e una cosa ben di- 
w v ^ _ lavoro dovrebbero derivare da versa d puntare su un sistr- 

ma Tutta' la 'sóclHà* - E~'un I « programmi di forestazione, ' ma d< « rampi ri* lavoro » che 
tema di lavoro che vogliamo 1 manutenzione di onero nub- ' porterebbero mass» rff operai 
Drooorre alla Biennale Come ' bliche. rinnovo e abbruniteti- i a uscire fn nratico dal prò- 
rad! anche se qualcuno di- I tn Selle «frr,ffw-e urbane, , rr,™ nroduWvn vero r oro. 
ce che l'assessorato è stato l creazione di parchi, avviteli- ‘ vrio Con proaetti di auesto 
"inventato" esso sta rivelar»- 1 ™ parascolastica a domici- \ genero rcnt’vom di miliardi 
do di corrispondere ad una : ''<>■ anatema ari immolati e l 
Sdami za r di essere na- bambini ». ere Questi lavo- 
ta nil^orrSrfcOgiusto? 1 rotorf irebbero essere rr. \ 

Le chiedo ancora come’vari- 1 munenti con un salario vari , un nuotasi piavo di invest 
no 1 rapporti con i suol col- ! a ciuP ter::i sa ^ ari0 nitrii \ 
leghi assessori e con il per 
sonale degli uffici. « Direi 


f)fìO ni « l'n—ffi ri- f [urn-’flo 

progetto Andreatta) ver- 
rebhero al di fuori di 


molta bene — sorride — im¬ 
prontati a una piena colla¬ 
borazione. Ho avuta solo 


che .spontanea, deU’imorven- j me quelle di Margheja esor¬ 
to sui problemi delle dcane t citano anche nel lax crescere 
a Venezia, ed Ln particolare ! una nuova consapevolezza fra 
nella terra ferma mestrlna. Ho ! le masw? femminili » 


salario 

mn industria 1 ';. 

Abbiamo aià rilevato conto 
si tratti di uva concezione 
d f tino « nssì*ten*<atc » dei 
grave problema detta rico «- 

»c gii:.- icuuc uulqi»;, iiwwi i m jimi-aua nhittniwi/v 1 versione industriale, covro 

impossibile la vita delle fa- ] detto del "Bexvlzl". 11 quale, i qualche dlfflco^ta all InU o { i 

- .- - - - con 1 vigli! e l custodi de crmrm „ r , 

Comune. non solevano farmi . ^ j, nDmucWi, i 

entrare fuori dell’orario per 11 . Z „n 

pubblico». La verità, nppunto, i ) f rivirali™ lato, n’i-i 

è precisamente questa: nes- , rft 

suno credeva che una raftaz- [ , , 

za cosi giovane fosse un as- , ■ 


, m glie, che respinge la don 
l na al margini delle attività 
I p:cduttlve E mi i.ono resa 
' conto del peso che una leal¬ 
tà c una classe operala co- 


oltre ai mio, comprende gli 
j assessorati alla Pubblica istru- 
I zlone, alla Sicurezza sociale, 
I all’Igiene ed ecologia. Io sto 
prenasndo contatto con le se- 
l zionl femminili! del partiti de- 
j incoratici, con i gruppi fem¬ 
ministi, con la consulta fem* 
! minile di Venezia, per rea- 


vifito gruppi di mamme met- | Anna Palma, U «signor as- I lizzare un possibile coordi’ 


men*i r senza condurre ad 

alcun alternamento della bn- i i[ (direzione’ fGCÌV, ‘Boriavi 
i produttiva del paese s* t-acola (Salerno). Salsi (Reg 
i tratta insamma d< proposte gj0 Emilia). Galeazza (Pesa 
! r’'o miravo a 'fune re al prò- ro)< Azzolini (Pa'crmo). Roc 
1 btema Trote detta Cconverslo- j chj (Milano). Moro (Veneto) 
ne avirtifi affrontarlo j Boldrlm (Ancona), Pllegg 

(Catanzaro). Vcntur, 1 B 0.0 
gna). Balestrerò (Genova 


se»ssore. 


Mario Passi 


ramo bene in chiaro come, 
viceversa, il -nrohtema centra¬ 
le fosse quello di riqualifica- 


Onnrtto alta crr”*'Oue di ! 
varcai e cardini glia man'/, 
tovt-tone dc'ie onoro pvhh'i 

ojìfl c atto n-sistep-rn ai ma• 

tati e ai hor-ih *j» si farà as- 
vai bene a f/tHi-rnrp ver one¬ 
sti impastanti sonni persona■ 
le a ciò guolif'mtn. se r r’a 

/■nrln-'o p TJ - '"1 r* <■»«■<» d n,, 0 

fabbriche in via di £ras/or- 
mozione. 


j Giulia Rodano (Roma), Star 
I chini (Torino), I 77 S (Napoli* 

1 Borgna (Roma). Galantine 
' (Barn, Bacclnl (Rimini), Nip 
! pi (Grosseto) 

1 Marisa Musu 


Per !a campagna di tesseramento 76 


Lettera 
di Berlinguer 
ai segretari 
di sezione 

NeM’lmmlnenza delle 0 dieci giornate » di lancio del¬ 
ta campagna 76 di tesseramento e di proselitismo al 
PCI e alla FGCI, il segretario generalo del partito, En¬ 
rico Berlinguer, ha Indirizzato a tutti I segretari delle 
sezioni gna lettera per sottolineare l'importanza di una 
espansione delia presenza comunista nel luoghi di la¬ 
voro, nelle scuole, nei quartieri cittadini o nel paesi, 
per dare cosi ulteriore Impulso alle iniziative politiche 
e alle lotte delle organizzazioni del Partito. 

Ecco II testo integrale della lettera del compagno I 
Berlinguer. ; 


Caro compagno. 

è ormai incominciato i! 
lavoro per il tesseramento 
e il proselitismo al PCI 
e alla FGCI per il 197G. 
Penso che anche nella tua 
sezione i compagni, le 
compagno, i giovani della 
FGCI stiano già lavorando 
con impegno e intelligenza, 
per il successo della cam¬ 
pagna di tesseramento 
che è dirotta a rafforzare 
il PCI e la FGCI, a espan¬ 
dere la presenza comuni¬ 
sta nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole, nei quartieri 
cittadini e nei paesi, e a 
dare cosi impulso alle no¬ 
stre lotte e iniziative po¬ 
litiche. 

Nuovi passi avanti nello 
sviluppo della forza orga¬ 
nizzata del partito sono 
oggi possibili: il risultato 
elettorale del 15 giugno e 
le conseguenze che ha già 
determinato ne hanno 
creato le condizioni. Sia¬ 
mo di fronte, certamente, 
a compiti nuovi e a più 
impegnative responsabilità, 
ma anche a più grandi 
possibilità di lavoro e di 
iniziativa politica per ogni 
sezione comunista, per ogni 
organizzazione di parato, 
che è chiamata a raffor¬ 
zare e ad ampliare i suoi 
collegamenti di massa 
con tutti i ceti sociali, in 
particolare con gli operai, 
oltre che con strati della 
popolazione lavoratrice, 
con i ceti intermedi, con 
le donne c con le masse 
giovanili, con gli intellet¬ 
tuali. Inoltre il partito è 
chiamato, oggi più di ieri, 
a stimolare e promuovere 
lo sviluppo delle più varie 
forme di partecipazione e 
di autogoverno popolare, 
anche attraverso fattività 
delle nuove forme di de¬ 
mocrazia organizzata (con¬ 
sigli di fabbrica e di zona, 
di scuola, di quartiere e 
circoscrizionali, etc.) che 
sono sorte, e in collega¬ 
mento con l’opera delle 
nuove amministrazioni co¬ 
munali, provinciali e re¬ 
gionali. 

Questo impegno di pre¬ 
senza nostra nella società 
e tra lo masse popolari 
si intreccia necessariamen¬ 
te con lo sforzo per sta¬ 
bilire c sviluppare rapporti 
d’intesa, di collaborazione 
e di unità con le altre for¬ 
ze politiche democratiche, 
nell’ambito territoriale, nel¬ 
le fabbriche, negli uffici, 
nella scuola, nelle istitu¬ 
zioni democratiche. Lo sco¬ 
po centrale di questa no¬ 
stra presenza e di questa 
nostra iniziativa unitaria e 
affrontare i problemi rea¬ 
li del popolo e di organiz¬ 
zare la lotta per soluzioni 
positive. Dobbiamo quindi 
rendere sempre più eviden¬ 
te in ogni iniziativa poli¬ 
tica, in ogni momento del¬ 
la vita del partito, e delle 


masse dei cittadini la ca¬ 
pacità dei comunisti di 
dare ovunque e sempre un 
grande respiro democra¬ 
tico e nazionale alle lotto 
sociali 0 politiche, di ope- I 

rare, anche se daU’oppusi- | 

zinne, come una forza di > 

governo, che si batte per 1 

la difesa degli interessi gè- j 

nerah del Paese e dei la¬ 
voratori, e di indicare o- 
bietlivi concreti e realizza¬ 
bili per risolvere i proble¬ 
mi urgenti e di prospettiva j 

dei lavoratori occupati e 
disoccupali e per avviare . 
un processo di trasforma- I 
zione dell'assetto sociale. | 
della attività economica, | 
della vita culturale, di tilt- 1 
ta la vita pubblica nazio- , 
naie, ■ 

Caro compagno, j 

il tesseramento richiede { 
un lavoro specifico, accu- ! 
rato e metodico, una par- J 
ticolarc mobilitazione di | 
tutto il partito, perché non j 
si tratta solo di ritesserare j 
rapidamente tutti gli iscrit- ‘ 
ti mn di conquistai nuovi 1 
lavoratori e intellettuali. ! 
uomini, donne e giovani , 
a 1 !,» milizia comunista. I 
Naturalmente ci rivolemmo 1 
prima di tulli a ouelll che 
ci sono più vicini, a auoi 
cittadini, a quei giovani 
e quelle ragazze che pur 
non essendo iscritti né al 
Partito né alla FGCI han¬ 
no lavorato insieme a noi 
per il successo della sini¬ 
stra e del nostro partito 
il 15 giugno. A loro prima 
di tutto chodiamo di fare 
più forti il PCI e la FGCI 
por aiutarci a spingere 
l’Italia verso il nuovo. A 
loro chiediamo di diven¬ 
tare in modo permanente 
e diretto protagonisti dì 
tutte le battaglie che i co¬ 
munisti conducono per J1 
risanamento e il rinnova¬ 
mento del Paese 

Un impegno più sistema¬ 
tico e attento va posto da 
parte di tutte le sezioni 
per contribuire a far sì 
che la FGCI. che si pre¬ 
para a) suo XX Congresso 
Nazionale, sviluppi larga¬ 
mente i suoi caratteri di 
organizzazione giovanile di 
massa. 

Pur nelle difficoltà eco¬ 
nomiche che il popolo la¬ 
voratore attraversa, vi in¬ 
vito a fare di tutto per con¬ 
seguire nuovi successi nel¬ 
la elevazione dei contri¬ 
buti finanziari degli iscritti 
e dei simpatizzanti per 11 
partito c per la stampa co¬ 
munista. 

Nella certezza che tu • 
tutti i compagni e compa- , 
gne della tua sezione de¬ 
dicherete con slancio le 
vostre energie all'opera di 
rafforzamento de! PCI e 
della FGCI. rivolgo a tutti 
il saluto fraterno della Di¬ 
rezione. 

ENRICO BERLINGUER 1 


Ferdinando Camon 

OCCIDENTE 

Un romanzo ne! nostro tempo: 
il trauma di una città italiana 
sconvolta 
dalla violenza 
L’autorità del 
romanzo non 
si ferma alla 
cronaca tragica 
e immediata, 
ma entra nel vivo 
delle tensioni 
psichiche, 
delle deliranti 
ideologie 
neonaziste 
e delle organizzazioni rivoluzionario. 

320 pagine 3500 li* 7. 
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Inaugurata a Roma nelle sale di Villa Medici 
la mostra del grande pittore francese 

Tutta la luce di Corot 

Settantacinque pitture tra le più tipiche e belle, disegni ed incisioni - Una produzione straordinaria - Tenne 
unite forma ed immagine quando nell’arte europea sempre più andavano separandosi - « Egli non conosce del 
mondo che la stretta striscia di terre abitate » - Il colore dei soggiorni romani ed i « souvenirs d’Italie » 


E' stata inaugurata ieri se¬ 
ra all'Accademia di Francia, 
in Roma, una grande mostra 
di Jean-Baptiste-CamiUe Co¬ 
rot (Parigi 1796-1875). Nelle 
saie di Villa Medici, fino ai¬ 
ri 1 gennaio, si possono vede¬ 
re 75 pitture tra le più tipi¬ 
che e belle di Corot, disegni 
e incisioni di collezioni pub¬ 
bliche e private francesi. La 
mostra è in gran parte quella 
allestita aU’Orangcrie des 
Tuileries quest'anno a cura di 
Michel Laciotte e con un for¬ 
midabile lavoro sul catalogo 
di Hélène Touissant che lui 
rimesso in discussione un po’ 
tutta la cronologia del vero Co 
rot (il Louvre, con 160 ope¬ 
re. è un museo Corot perma¬ 
nente). A cento anni dalla 
morte, non esiste ancora un 
catalogo completo e accetta¬ 
bile deH’opera di Corot, e per 
molte ragioni. 

Corot dipinse moltissimo, 
troppo. Firmò, per bontà, in¬ 
numerevoli quadri di allievi e 
imitatori e lasciò correre fal¬ 
si. I paesaggi falsi, del Co¬ 
rot più morbido e crepusco¬ 
lare secondo la ricetta veri¬ 
tà più sentimento, non si con¬ 
tano. 

Le figure 

Negli ultimi tempi della sua 
vita, Corot aveva accumulato 
nello studio parigino, circa 
(100 quadri. L’amico Al¬ 
fred Kobuut elio si accinse 
alla grande impresa di un ca¬ 
talogo illustrato non arrivò a 
fine: e il catalogo, lacunoso 
e impreciso, tu pubblicato nel 
1905 da Klienne Moreau-Nò- 
laton: 2.1UU dipinti, "Gl dise¬ 
gni e 100 incisioni. Una pro¬ 
duzione sterminata. Si sono 
accumulate mostre e inter¬ 
pretazioni dell'arte di Corot, 
ma l'opera di bonifica non è 
che all'inizio. Intanto la criti¬ 
ca francese Ila rivalutato 
molti pittori francesi di pae¬ 
saggio a partire da singolari 
neoclassici come Valencien¬ 
nes fino alla recente apolo¬ 
gia di Théodore Kousseau. 
Molte personalità cadute nel¬ 
l'ombra di Corot sono rie¬ 
merse: Fleury. Bodinier, Ali- 
gny, Giroux, Bidauid, Mer- 
cey, Didier Bognat. Dupró e 
Marilhaut, ad esempio. 

Nel 1UC1, passò anche in 
Italia, a Torino, 
mostra curata da André Ba¬ 
sini «L'Italia vista dai pitto¬ 
ri francesi > nella quale giu¬ 
stamente Corot veniva rein¬ 
tegrato in un complesso tes¬ 
suto culturale. Bazin è anche 
l'autore di uno dei libri più 
belli su Corot c il curatore 
d'una mostra fondamentale 
« Figure» de Corot » tutta 
centrata sulle piccole figure 
dipinte in tarda età, antici¬ 
patrici di Cézanne e in nulla 
inferiori quanto a modernità 
pittorica alle rivoluzionarie fi¬ 
gure di Manet. Erano neces- 


Ftoma potessero entrare nella 
sublime semplicità di Corot 
come si entra in una podero¬ 
sa, complessa costruzione sfi- 
I gurata, però, da manipolazio¬ 
ni continue e da infinite ag¬ 
giunte al progetto originario, 
Qui a Villa Medici, Corot 
si rivede come un artista fol¬ 
gorante ma complesso, con¬ 
traddittorio; ilon ci si può fer¬ 
mare a una « degustazione » 
facile e impressionistica, sen¬ 
za una profonda partecipazio¬ 
ne di contemporanei ai pro¬ 
blemi delia torma solare di 
chiarezza positiva e concreta 
che Corot ha lasciato all'arte 
una bella | moderna. 

Nato da famiglia agiata, 
Corot non dovette mai « tira¬ 
re la carretta ». Era fisica- 
mente molto forte, ma di ca¬ 
rattere mite, timido, buono. 
Ingenuo come cristiano: certe 
sue affermazioni, tra vita c 
arte, sembrano discendere dai 
« Fioretti » di San Francesco. 
Borghese, conservatore illu¬ 
minista tipicamente francese, 
quasi preoccupato dalle gran¬ 
di novità pittoriche che egli 
metteva in circolo. Solitario 
e alieno dal teorizzare sulla 
pittura, è la figura più con¬ 
sari questi cenni al problema traddittoria dei secolo france- 
Corot perchè i visitatori di I se. Anche la sua sobria esi- 



' Incontro a Sofia con la moglie del compositore assassinato dai fascisti 


stanza fu strana. Nel primo 
viaggio in Italia, nel 1825-28. 
scrive all'amico Abel Osmond 
lettere ridenti e infuocate sul¬ 
le italiane, sulle romane in 
particolare: «... le più beile 
donne al mondo clic io cono¬ 
sco », e aggiungo « ... come 
pittore preferisco l'Ilaliana. 
ma per fare il sentimento 
i guardo a Parigi ». 
i Amò, ma non volle mai 
| sposarsi Imo ad avere con la 
j pittura un rapporto esclusivo. 
Nell'* Autoritratto » in blusa 
che è conservato agli Uffizi, 

! ancora impressiona la lealtà 
j totale che sprigiona da que¬ 
sta figura solitaria ma così. 
! sicura nel suo lavoro. 

Dal vero 

Come pittore Tu un lavora¬ 
tore instancabile: dipingeva 
| come per una necessità del 
; vivere. Ma ebbe almeno tre 
| « anime » pittoriche. Quella 
di paesaggista dal vero, infa- 
! ticabile viaggiatore, col sole o 
col vento o con la pioggia, e 
) con quel suo ombrellone che 
I piazzava dappertutto. Quella 
del pittore di atelier di gran- 
! de cultura che accomodava, 

1 per i Salons parigini, il vero 
| in storie idilliche, mitiche. 

campestri, religiose, secondo 
| stilemi da Poussin, dai Car¬ 
nicci. da Claudio Lorenese, 


l’Europa non vedeva. E an¬ 
cora Daamier. il grande Dau- 
mier che ebbe il gesto del 
proprio tempo, il gesto della 
storia, della vita urbana, del 
quotidiano più popolare e più 
militante vissuto in una Pa¬ 
rigi balzachiana sentita come 
cosmo delle passioni e delle 
speranze democratiche del 
secolo. 

Nella sua monografia del 
*51, André Bazin ha scritto 
una cosa profonda su Corot 
e che, forse, è la chiave per 
penetrare nella sua pittura: 
« Sola attira Corot la natura 
civilizzata: egli non conosce 
del mondo che la stretta stri¬ 
scia di terre abitate... Per 
questo ama l'Italia, le sue cit¬ 
tà, i .suoi paesi, e la campa¬ 
gna francese che ha risposto 
bene alla fecondazione e al¬ 
l’arricchimento dell'uomo ». E 
insiste Bazin: «I rapporti 
dell'uomo e della natura sono 
segnati da un carattere ori¬ 
ginale di antichità e di conti¬ 
nuità ». 

Ecco la vera grandezza di 
Corot che traversa il secolo 
di Francia e d’Europa por¬ 
tando con sé fino a noi tutto 
un mondo naturale e quotidia¬ 
no impressionante per la sua 
immanenza, per la sua dura¬ 
ta. Occhio straordinario e mai 
distratto. Forza rara di ge¬ 
neralizzazione. Una semplici- 

__ tà che è strutturata di anali* 

[ con una specie di complesso i si e di capacità selettiva lino 


«GRAZIE PER VICTOR JARA, PER IL CILE» 

« Era legnato a dito, ma io sapevo che non si sarebbe mai arreso e che era preparato al peggio » - Un simbolo per i democratici e la gioventù 


È '1 


: 


SOFIA, ottobre 

Nel cinema principale di 
Blagoevgrad vi sono due sa¬ 
le: in una si esibiscono I can¬ 
tanti che partecipano al Pri¬ 
mo festival delia canzone po¬ 
litica, nell'altro si proietta 
per la prima volta In Bulga¬ 
ria 11 documentarlo del regl- 
ata inglese Stanley Forman 
intitolato Compuiicro, dedica¬ 
to «Ha figura di Victor Jara, 
assassinato due anni fa nello 
Stadio nazionale di Santiago 
del Cile dagli aguzzini di Pl- 
nochet. Un'ora di proiezione, 
che alterna il racconto di 
Joan Jara. moglie di Victor, 
al momenti della sua vite di 
cantante e di uomo di teatro. 
Un lungo, appassionato rac¬ 
conto di una milizia artistica 
• politica stroncata nei set¬ 
tembre del 1973 insieme con 
la democrazia cilena. Al ter¬ 
mine. dopo un applauso com¬ 
mosso, si leva 11 canto di « E1 
pueblo unldo-Jamas seri ven- 
oldo» e Joan Jara. salita sul 
palco a ringraziare, si unisce 
alio slogan stringendo li pu¬ 
gno. «Grazie per Victor, (tra¬ 
ile per li Cile... », mormora 
vincendo le lacrime. 

I ricordi 

Più tardi, nell’albergo Alen 
Mac, converso con lei sulla 
figura di Victor Jara. vincen¬ 
do il timore di suscitare ri¬ 
cordi strazianti. Eppure, per 
farlo, debbo partire da una 
frase che rischia di essere 
consumata, di somigliare ad 
un cliché. Le ricordo i versi 
di una canzone scritta da Car¬ 
los Puebla mentre si trovava 
qui in Italia, nel settembre 
del 1973. poche ore dopo aver 
saputo della morte di Victor, 
che aveva conosciuto a Cu¬ 
ba: «Ci sono morti che sono 
Morti, • morti che sono vi¬ 


vi... ». Le chiedo: « A due 
anni dal suo assassinio, Vic¬ 
tor continua ad essere vivo. 
I giovani cantano le sue can¬ 
zoni, la sua immagine è un 
simbolo di lotta. Perchè?». 


ad esempio, vedere 1 mina¬ 
tori del Nord e del Sud rac¬ 
contare, anzi rappresentare la 
loro storia, la storia dot loro 
Infortuni sul lavoro. L'Idea 
principale era di raccontare 


« Victor si è trasformato In i la storia del nostro popolo 


un simbolo, non perché sla 
stato il miglior musicista o 
il miglior cantante del Clic 
— risponde Joan — ma per¬ 
ché seppe essere un uomo del 
Cile che usò il suo canto in 
modo sincero, per aiutare la 
lotta del suo popolo e per que¬ 
sto venne ucciso. Quello che 
è importante ricordare è che 
sempre fu fedele ai 6uol idea¬ 
li, non solo nel canto, ma 
nella vita ». 

« Si è parlato di lui più 
come musicista che come uo¬ 
mo di teatro. Eppure lavorò a 
lungo anche In teatro... ». 

«Aveva studiato all’Univer¬ 
sità del Cile e aveva fatto 
parte del movimento artisti¬ 
co che tendeva a ricondurre 
il teatro cileno a Interessarsi, 
ad approfondire la realtà del 
proprio paese. Ma col tempo 
cominciò ad avvertire un li¬ 
mite in quello che faceva e 
per questo lasciò 11 teatro per 
ja canzone. Perché cercava 
una comunicazione diretta 
con il pubblico. Negli ultimi 
anni ebbe tuttavia la possi¬ 
bilità di dirigere uno spetta¬ 
colo di massa nello stadio na¬ 
zionale. lo stesso dove fu uc¬ 
ciso. uno spettacolo a cui par¬ 
teciparono operai, minatori, 
studenti, artisti, in omaggio 
a Pablo Neruda, che tornava 
In Cile dopo aver ricevuto il 
Premio Nobel. Lavoravo an¬ 
ch’io in quello spettacolo. Fu 
un lungo c 
Q'équipe. Si 
lavorare Insieme cinquecento 
persone. C’era tutto, teatro, 
musica, cinema, mimo e rap¬ 
presentò qualcosa di nuovo 
per il Cile. Fu straordinario, 


attraverso 1 poemi di Pablo. 
Dividemmo il lavoro In grup¬ 
pi, chi aveva più esperienza 
dirigeva un gruppo e via via 
si confrontavano l risultati. 
Le prove generali durarono 
soltanto tre giorni ma i ri¬ 
sultati furono esaltanti. E for¬ 
se questo fece maturare in 
Victor l’idea di riaccostarsi 
al teatro per fare però un 
teatro del lavoratori ». 

Amanda 

« Era stato aiuto-regista al 
Teatro NacionnI per ia mes¬ 
sa in scena di opere come 
Il cerchio di gesso del Cau¬ 
caso, di Bertolt Brecht, Ma- 
rat-Sade, di Peter Wclss ma 
anche per classici come La 
mandragola. Partecipò a se¬ 
minari e convegni internazio¬ 
nali e ricevette numerasi pre¬ 
mi. Quando cominciò a can¬ 
tare. distaccandosi dal teatro, 
la sua nuova attività ven¬ 
ne accolta &A\ì’establishmc7it 
come un capriccio, come un 
aspetto secondarlo del suo ta¬ 
lento teatrale. Ma quando si 
resero conto che faceva sul 
serio, cominciarono a chiu¬ 
dergli ogni strada e maturò 
ne! conlrontl di Victor un od.o 
sempre meno nascosto. Era 
ormai segnato a dito, Una 
volta. In un collegio, venne 


sarebbe stato interiormente 
preparato al peggio. Non po¬ 
teva morire più conseguente¬ 
mente di come è morto... » 
Chiedo a Joan di parlar¬ 
mi delle sue canzoni, del la¬ 
voro con 1 gruppi 
come 1 Qullapayun. 

« Con loro. Victor lavorò tre 
anni, montando teatralmente 
certe canzoni, scrivendone di 
nuove, aiutandoli a formare 11 
loro carattere artistico, il lo¬ 
ro credo politico. Piegaria a 
un labrador fu uno del lavori 
più impegnativi ». 

«Una canzone in forma 
quasi religiosa... » 

« Una preghiera umana, di¬ 
rei. Victor non era religioso, 
anche se in lui poteva affio¬ 
rare qualche volta una sorta 
di misticismo. Questo si spie¬ 
ga con II fatto che era stato 
in seminario parecchi anni, 
prima di capire che non ave¬ 
va la vocazione, La sua gran¬ 
de fede era infatti per gli 
esseri umani. Come musici¬ 
sta, era un Istintivo e faceva 
canzoni belle c canzoni brut¬ 
te », 

«Una delle più belle è sen¬ 
za dubbio Te rccuerdo Aman¬ 
da e molti si sono sempre 
chiesti se si tratti di una sto¬ 
ria vera oppure no... » 

« Erano ricordi, impresalo- 


vivenza quotidiana con gli 
abitanti delle poblaclones... 
Negli ultimi tempi stava la¬ 
vorando ad un’opera sul con¬ 
tadini di Aranquil. vittime di 
uno del piu sanguinosi massa- 
musicali I cri della storia cilena. E ave¬ 
va vissuto a lungo con essi, 
con 1 testimoni del fatti... An¬ 
che quella era parte della sua 
vita, perché Victor era nato 
da quelle parti ed era figlio 
di contadini. Non completò 
mal questo lavoro. L’ultima 
canzone la scrisse nello sta¬ 
dio... » 

«Tu non conoscesti subito 
la sorte di Victor...» 

« No, soltanto dopo una set¬ 
timana... C’era un compagno 
che lavorava alla morgue... 


| di inferiorità per la corri po- 
t suzione della pittura di storia 
I e di mito ma sempre con l'oc* 

I chio e l’immaginazione della 
. luce. Ini ine, in vecchiaia, In 
j straordinaria « anima * del 
j pittore delle piccole figure 
‘ femminili. 

j Delacroix, dopo una visita 
a studio di Corot. annotò nel 
« Diario », alla pagina del 14 
| marzo 1847: «Egli non ani* 

( mette che si possa fare bene 
dandosi delle pene infinite... 
j Corot ” scava " mollo su un 
1 oggetto: le idee gli vengono, 

1 ed egli aggiunge lavorando; 
J è la buona maniera ». Corot. 

, invece, è il primo a mettersi 
, in secondo piano rispetto a 
I De!acroi\, a Courbet, a Dau- 
liner. Parlando di Delucroix 
, dice: « E’ un’aquila ed io non 
i sono che un’allodola: io lancio 


i dipingere la natura dal ve¬ 
ro come se fosse dipinta con 
la memoria storica. Charles 
Baudelaire, recensendo il Sa- 
lon 1843, pone Corot alla te¬ 
sta della scuola moderna di 
paesaggio, rivale di Théodore 
Rousseau. E, m occasione del 
Salon 1839. dice di Corot: 
« ... egli è uno dei rari, il 
solo forse che abbia conser¬ 
vato un profondo senso della 
costruzione, che osservi il va¬ 
lore proporzionale di ogni det¬ 
taglio nell’insieme, e, se è 
permesso paragonare la com¬ 
posizione di un paesaggio al¬ 
la struttura umana, che sap¬ 
pia sempre dove mettere le 
ossa e quale dimensione da¬ 
re ad esse... Si direbbe che 
per lui tutta la luce che inon¬ 
da il mondo è dappertutto 
abbassata di uno o più toni. 


un cosmo molto luminoso c 
diiaro anche nelle sue ore se¬ 
ra! •. Corot venne tre volte in 
Italia: nel 1825-1828: nel 1834 
c nel 1843. Solo nel terzo 
\ /aggio fece una « visita di 
cortesia » a Michelangelo. 
Amò Leonardo e R alluci lo ma 
ancor più le forre di Pupi- 
gno e i tetti di Roma. Sen¬ 
za Ja luce d’Jtaha, costruita 
d i toni grigio argento, bianco 
calce, verde d’ombra, ocre 
bionde, terre rosee e traspa¬ 
rente azzurro, non si sarebbe 
realizzato il quotidiano di Co¬ 
rot. Si accumuleranno i suoi 
« souvenirs d’Itahe » e della 
donna italiana; ma questa lu¬ 
ce meridiana in grandiose 
profondità lontananti, m un 
mia ito che non spaura, nel 
sirso leopardiano, ma è lutto 
ragionato e coltivato e abita¬ 
to. misurato si direbbe dalle 
fabbriche umane, sta a fon 
dnmento di tutto Corot, del 
Cc.rot maturo pittore dei bo 
sebi e delle campagne del- 
lTle-dc-France. del Corot 
vecchio die ha percorso, con 
la sua biografia, tutto il per¬ 
corso della luce in pittura dal 
Sud al Nord. 

Conquista 

Il contemplativo felice e se¬ 
reno, il lavoratore d’uno dei 
più magici cristalli di luce 
che la pittura europea abbia 
creato dopo Piero della Fran¬ 
ceschi e Wmiocr, s’ò fatto 
in Italia. La sua luce italiana 
illumina tutta la pittura fran¬ 
cese fino a Cézanne. Dipin¬ 
gendo Roma che era ancora 
un luogo d’Europa e punto 
di transito della cultura euro¬ 
pea. frugando con Io sguardo 
la campagna romana, e poi 
tutti i borghi e le città italia¬ 
ne dove passò, lutto unifican¬ 
do con la luce incorruttibile, 
Corot rivelò a se stesso la sua 
vocazione profonda per V im¬ 
manenza e la durata delle 
cose. Qui affinò la sua pittura 


delle piccole canzoni nelle | U - s uo sguardo, fine e sapien- 


| mie nuvole grigie ». 

. Corot comincia a essere una 
j rivelazione, attraverso ì Sa¬ 
lons. quando un romanticismo 
elegiaco si sostituisce a quello 
| tragico e rivoluzionario del 


ni vere. Sua madre si eh.a- | la solidarietà con il Cile è 


preso a sassate dagli studen- 
faticoso lavoro | ti figli della grande borghe- 
trattava di far j sia... Per questo posso dire che 
la sua morte non fu casuale. 
Io sapevo che non si sarebbe 
mal arreso e che quando sa¬ 
rebbe arrivato il momento di 
affrontare il fascismo Victor 


mava Amanda, lo stesso no¬ 
me che porta nostra figlia. 
Amanda, la madre, aveva 
quello che Victor dice nella 
canzone, la so/ni^a ancha. la 
lluvia en pI pelo, il sorriso 
largo, la pioggia nel capelli... 
Victor metteva la sua vita 
nelle canzoni. Ma altre volte, 
esse erano ispirate diretta- 
mente alba cronaca delle lot¬ 
te, come Preguntas por Puer- 
to Montt, scritta in due ore 
subito dopo il massacro. O 
come La poblacion, che fu 
il risultato di una lunga con¬ 


vire ,(iv(jinva «li tv uiuiKUc;,., ni. 

Venne a dirmi che era stato J^ u *. ^ co ^ SUCCt? sso crescono 
le interpretazioni letterarie. 
« poetiche », come se non ba¬ 
stassero i suoi valori plasti¬ 
ci. Per i suoi paesaggi si evo¬ 
cano Virgilio, La Fontaine e 
Lamartine il più paesaggista 
dei poeti francesi. Non è sem¬ 
plice vedere ì quadri di Co¬ 
rot mentre vengono in mente 
quelli coevi di Dehicroix, di 
Courbet, di Daumier e, dopo 
il 18G0, alitile del giovanissi¬ 
mo Manet. Delacrotx col suo 
« dé.sir de perni uro dii sie¬ 
de » sempre in tormentato 
colloquio con la storia d’Eu 
ropa e con l’eredità moder¬ 
na di Veronese, Tmtoretto. 


riconosciuto, tra tanti... » 

Ultima canzone 

Affiora il ricordo dì un re¬ 
cente viaggio in Italia, al¬ 
l’Arena di Verona, insieme 
con j QuiJapayun, gli Intf- 
immani, Luigi Nono. «Quan¬ 
do fu letta l’ultima canzone 
di Victor, l’arena si trasfor¬ 
mò davvero nello stadio di 
Santiago », dice Joan. 

« Vorrei dire ai democrati¬ 
ci Italiani — continua — che 


da voi davvero impressionan¬ 
te. che mi è sembrato che il 
problema del Cile sia 11 vo¬ 
stro, che vi appartengo... 
Quando sono ripartita, me ne 
sono andata con una forza 
nuova, tanta è stata la fra¬ 
ternità, l’appoggio reale che 
ho sentito... ». 

E ripete il saluto di pri¬ 
ma, nel cinema di Blagoev¬ 
grad: «Voglio ringraziarvi 
ancora, a nome di Victor, a 
nome del Cile». 

Leoncarlo Settimelli 


te. comprende preferibilmen¬ 
te tutto ciò che conferma l’ar¬ 
monia che ciò che denuncia 
il contrasto... ». Aggiungeva 
Baudelaire che « tutte le sue 
opere hanno il dono partico¬ 
lare dell’unità, che è un bi¬ 
sogno della memoria ». Ed il 
vero Corot è questo che at¬ 
traverso la via dell’unità rag¬ 
giunge la chiarità e la pu¬ 
rezza del lirismo d’una nati- 
tutù dei mondo quasi con la 
«nuivclé» e lo stupore di un 
Beato Angelico. 

L’ispirazione di Corot è bre¬ 
ve. essenzialmente m piccoli 
e medi formali, misteriosa¬ 
mente musicale ne) suo « glo¬ 
ria » accennato nei luoghi 
prediletti sui tasti del quoti¬ 
diano della vita, della natu¬ 
ra, dell’ora. Diceva Corot m 
vecchiaia con grande consa¬ 
pevolezza: «La mia pittura 


< < rposa, la sua percezione di¬ 
retta e immediata e quasi in¬ 
fallibile dei valori plastici 
realizzati con grandi masse 
tonali armoniose (arrivava fi¬ 
no a venti sfumature di un 
tono/ tlie portano ia luce, 
senza la minima indecisione 
pittorica sui valori e sull’ar- 
monia costruttiva tra dettagli 
e insieme 

Tale luce, dolcemente sem¬ 
pre più serale, tra leonarde¬ 
sca e olandese, lo accompa¬ 
gno fin dentro la \,sione nor 
dica più brumosa dei paesag¬ 
gi della vecchiaia e si riac- 
( < se. c ome per un incendio 
breo. con le piccole figure, 
donne e bambini, della vec¬ 
chiaia: figure di una vita di¬ 
screta e schietta nelle quali 
è distillala lentamente, silcn- 
. lesamente la qualità umana 
dal fondo dell’essere umano 
e qui Comi dà la mano al 
passato di Hembrandt e Ver- 
meer e l'altra mano all’av¬ 
venire di Cézanne. Qui, co¬ 
me nei paesaggi d’Italia, lo 
sguardo calmo e sereno di 
Corot che ovunque trova oc¬ 
casioni per costruire, si può 
dire lo sguardo di un pittore 
che può valicare il secolo il 
no a noi. Non lu un combat¬ 
tente contro il mondo ma un 
dispensatore di armonia e di 
coscienza di un quotidiano in¬ 
corruttibile eoi quale si può 
fabbricare la citta cosi come 
la natura organicamente ha 
costruito il pianeta. Questa 
luce della * natività de! mon¬ 
do ». ma die ha dietro un 
concreto senso umano del¬ 
l’immanenza e una poderosa 
capai ita selettiva naturale e 
culturale, è una conquista 
molto concreta e realistica 
j della pittura moderna, 
j Conquista per cui anche 
I l’ombra è una varietà più m- 
, teriore della luce e dove lo 
] sguardo può penetrare sere- 
j numerale. Ancora nella « Ve¬ 
duta del porto di La Rochel- 
| le» (Salon 1832) la luce è 
, un « souvenir d’Itahe »: luce 
I di un mattino eterno con un 
j uomo che sa di durare iden¬ 
tificandosi con le cose e af- 
| fidandosi al lavoro. «Il solo 
sorge e tramonta nel mio stu- 
1 dm » dirà il vecchio Corot, e 
potrà dirlo perchè la luce 
scoperta sul vero era diven¬ 
tala il principio intellettuale 
costruttore e unificatore: si¬ 
stematica esperienza e con¬ 
ferma della continuità di un 
mondo umanamente abitato, 
Attraverso la luce Corot ten¬ 
ne unite torma e immagine 
i quando, nell'arte europea. 

I sempre più forma e imnw- 
1 gnu* andavano separandosi, e 
| et vorrà la lotta titanica di 
Cézanne per rimetterle assic- 
I me, per aprire la possibilità 
! del dare forma della pittura 
j cubista. Non ci fu grande 
simpatia tra Courbet e Corot. 
1 eppure Corot è il poni e da 

* Courbet a Cézanne secondo 
I una linea della pittura reali* 

I sta che passa attraverso la 

stessa modernità degli Im- 
I pressiomsti: Ja linea dclJ'im- 
I munen/a e della durata. Ne! 
! percorso di Corot illustrato a 
I Villa Medici i quadri italiani 
j fanno la metà della mostra. 
! Ci sono poi numerosi quadri 
» di paesaggio su soggetti mi- 
| Dei e religiosi che vanno ri- 
I visti fuori dalle vecchie clas- 
j sii n azioni accademiche. « La 
. entrata del porto di La Ro- 
i die he •' ( 1831 ). a metà mo- 
] stra. è il cardine su cui gir* 
al nord la luce italiana e che 
1 porta al « Colpo di vento », 
| alla * Cattedrale di Nantes * 
al mattino, a « La donna dal- 
| la perla», alla «Giovane don- 
| no davanti alla stufa » e alla 

* « Strada di Sin le Noble ». 

Dario Micacchi 



Rubens, Poussin, Rernbrandt. 1 non si è mossa, è sempre gio 


Poi Courbet pittore della ma¬ 
teria del mondo, pittore di so¬ 
lidi di una concretezza che 
frantumò tanti sistemi teorici 
di una pittura sempre acco¬ 
modante e mascherante la 
j reaUà; pittore capace di ac¬ 
compagnare la rivoluzione 
pittorica realista e naturali- 
! sta con una battaglia politi- 
* co-culturale quale da tempo 


vane, da ioni e il tempo dei 
giorno che l'ho latta: ma la 
signorina Rosa ed io clic sia¬ 
mo? ». 

La naturalezza di Corot. an¬ 
cor più Ja sua semplicità so¬ 
no al culmine di un alto grado 
di civiltà cosi consapevole che 
non ha bisogno di dare spet¬ 
tacolo : gli basta esistere e 
avere una parte creatrice in 


Leonardo Sciascia 

La scomparsa 
di Majorana 

Una serrata indagine sul «caso» del geniale tisi¬ 
co siciliano scomparso misteriosamente nel 1938. 
Suicidio? Rapimento? O piuttosto la scelta di un 
uomo che rifiutava di progettare l'atomica nell'Eu¬ 
ropa di Hitler e di Mussolini? Un «giallo» filosofico 
che mette a fuoco il problema della responsabilità 
morale degli scienziati. Lire 1000. 


Einaudi 
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La manife stazione diJRoma ha dato il via alle iniziative per Poccupazione e i contratti 

i Grandiosa g iornata di lotta p er casa e lavoro 

ì L'immensa folla a Piazza San Giovanni - La forte partecipazione meridionale - Negli striscioni e negli slogan gli obiettivi del movimento sindacale - Il saluto di un dirigente delle 
\ Comisiones Obreras di Madrid - il comizio di Luciano Lama: « Se la Confindustria manterrà la propria opposizione alla trattativa, si scontrerà con tutti i lavoratori italiani » 



Il confronto d’autunno tra 
governo e sindacati procedo 
per gradi; va avanti a pic¬ 
cole tappe, alcuno tanto pic¬ 
cole da sembrare inesistenti, 
ma va avanti ormai da due 
•ettlmane. E’ possibile fare 
un primo bilancio? Piero 
Boni nel consiglio generale 
delta CGIL conclusosi Rio- 
! vedi ad Aricela, ha ricono¬ 
sciuto che si è giunti ad 
■ una « fase diffìcile e deh- 
' cala » ha chiarito che il mo¬ 
vimento sindacale « non per- 
e «pile l’obiettivo di uva en¬ 
ti di governo », ma ha ri¬ 
chiamato l’esecutivo ad un 
Impegno coerente c concre¬ 
to sulla questione centrale 
del confronto: la politica eco¬ 
nomica a medio termine, 
quindi valide risposte alla 
drammatica questione del 
lavoro. 

Dopo rincontro Interlocu¬ 
torio del 10 ottobre, si è 
rimasti ancora all'impegno 
verbale di rivedersi « dopo 
una quindicina di giorni » 
durante 1 quali i ministri 
interessati avrebbero esa¬ 
minato le osservazioni dei 
sindacati sul memorandum 
• per un programma a me¬ 
dio termine ». In particola¬ 
re, si trattava di colmare le 
lacune riguardanti l'agricol¬ 
tura, le Partecipazioni Sta¬ 
tali, i trasporti, la riconver¬ 
sione produttiva; e di chia¬ 
rire meglio le misure che si 
intende prendere per 11 Mez- 
sogiorno, l’edilizia, l’energia, 
il sostegno alle esportazioni. 
In questo periodo è andata 
avanti tra le forze politiche 
e sociali il dibattito sul pro- 

f amma economico, tanto 
vero che il PSI e la DC 
stanno preparando del loro 
documenti, dopo 11 progetto 
già esposto dal PCI. Il go¬ 
verno vuole, evidentemente, 
attendere gli sviluppi del 
confronto tra i partiti. I co¬ 
munisti si sono detti dispo¬ 
sti ad assumere tutte le lo¬ 
ro responsabilità. Si attende 
che anche le altre forze esca¬ 
no da ogni ambiguità c che 
11 governo giunga ad un ul¬ 
teriore approfondimento con 
1 sindacati. 

< Nel frattempo, è andato 
avanti l’altro binario del 
confronto: quello sul pub¬ 
blico impiego. Terreno sci¬ 
volosissimo. cosparso di tra¬ 
bocchetti. tanto che il go¬ 
verno è stato per duo vol¬ 
te sull'orlo della crisi pri¬ 
ma di arrivare ad una po- 
> sitiva mediazione con le con¬ 
federazioni. Anche qui. non 
tutto è stato risolto. Ma in 
questa settimana di incontri 
di settore, si è andati al di 
l là delle premesse metodolo¬ 
giche alle quali restava limi¬ 
tato l’accordo raggiunto nel¬ 
la notte del 17 scorso. 

Nella nottata di giovedì, 
Infatti, è stata stipulata una 
1 altra importante intesa che 
consente anche alle pensio¬ 
ni degli statali l'aggancio 



BONI — Fata diffidi* 

• delicata 

alla dinamica del salari, a 
partire dal gennaio prossi¬ 
mo. E’ una conquista tut- 
t'altro che irrilevante, se si 
pensa che per anni ed anni 
le forze conservatrici si so¬ 
no opposte a questa misura 
considerandola una sorta di 
miccia per far esplodere lo 
Stato. « No» sarà più pos¬ 
sibile fare bilanci preventivi 
— dicevano — non sapremo 
più quanto spendiamo » e 
via di questo passo. Dopo 
l’accordo sulla contingenza, 
invece, questo è un ulterio¬ 
re passo nel lungo e non 
facile cammino di avvicina¬ 
mento delle condizioni dei 
lavoratori pubblici e privati, 
degli operai e degli impie¬ 
gati che caratterizza l’Im¬ 
postazione rivcndicativa del 
movimento sindacale ita¬ 
liano. 

Anche per i postelegrafo¬ 
nici si è arrivati ad una in¬ 
tesa di massima, almeno sul 
piano dei criteri generali; 

10 stesso si può dire per i 
monopoli; la situazione è 
sbloccata pure per gli sta¬ 
tali i quali si incontreranno 

11 31 ottobre sulla qualifica 
funzionale e gli altri aspetti 
del vecchio contratto che so¬ 
no ancora da definire. Per i 
ferrovieri, infine, sono stati 
superati alcuni ostacoli di ri¬ 
lievo. 

Tutto ciò rischia però di 
essere compromosso dalla 
questione dei finanziari. Il 
governo, superando le resi¬ 
stenze del ministro Visen¬ 
tin! e di La Malfa, si è im¬ 
pegnato a modificare l’arti¬ 
colo 31 del disegno di legge 
sul cumulo fiscale in di¬ 
scussione alla Camera, arti¬ 
colo nel quale sono contenu¬ 
ti i provvedimenti econo- 



VISENTINI - I ma¬ 
li al finanziari 


mici in favore del dipenden¬ 
ti delle finanze. La modifi¬ 
ca, presentata dal ministro 
giovedì, è stata giudicata 
negativamente dalla Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL. 
Infatti, non è stato conside¬ 
rato nel modo più giusto, 
che i miglioramenti ai fi¬ 
nanziari debbono avere ca¬ 
rattere di straordinarietà, 
durare cioè finché dura l'ac¬ 
cumulo di denunce del red¬ 
diti da esaminare. Inoltre, 
Visentin! propone misure 
che riconoscono la < straor¬ 
dinarietà > del lavoro del fi¬ 
nanziari; questo è un crite¬ 
rio che 1 sindacati rifiutano 
perché è sempre stato il 
veicolo attraverso il quale è 
passata la «giungla retribu¬ 
tiva » e perché le norme del 
contratto degli statali ten¬ 
dono ad eliminare i com¬ 
partimenti stagni nell'appa¬ 
rato amministrativo e a fa¬ 
vorire la mobilità del perso¬ 
nale e l’arricchimento della 
sua professionalità. Sono 
questioni di non poco conto, 
perché rischiano di inficia¬ 
re l’intesa generale sul pub¬ 
blico impiego e, ancor più 
grave, di scatenare nuove 
agitazioni corporative, av¬ 
viando una sorta di proces¬ 
so imitativo, di rincorsa sa¬ 
lariale. 

11 pericolo non è solo teo¬ 
rico. Lo dimostra l'agitazio¬ 
ne che gli « autonomi » ave¬ 
vano indetto per venerdì 
scorso. Al suo fondo c’era 
proprio la logica della «giun¬ 
gla »: i slndacatini corpora¬ 
tivi, infatti, volevano prote¬ 
stare contro la concessione 
di anticipi « soltanto » a fer¬ 
rovieri, postelegrafonici e 
monopoli di stato e, sull’on¬ 
da del finanziari, chiedere 
miglioramenti salariali ge¬ 
neralizzati; a partire dalle 
categorie maggiormente pri¬ 
vilegiate. 

La protesta è fallita e ciò 
dimostra il senso di respon¬ 
sabilità dei dipendenti pub¬ 
blici. Una consapevolezza 
alla quale il governo devo 
saper rispondere e In mo¬ 
do corretto, cioè secondo la 
impostazione del sindacati 
confederali. Infatti, il falli¬ 
mento degli «autonomi» di¬ 
mostra che i lavoratori del¬ 
lo stato stanno comprenden¬ 
do che l’unica linea valida è 
quella della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, una linea 
che « paga », che ottiene del 
risultati e, nello stesso tem¬ 
po, si rivela in grado di 
affrontare meglio i loro pro¬ 
blemi di quanto non abbia¬ 
no fatto trent’anni di clien¬ 
telismo e di sottogoverno. 
Su questo il governo deve 
riflettere; ò un motivo in 
più per portare avanti posi¬ 
tivamente il confronto e 
non farlo cadere su « bucce 
di banana » che dovrebbero 
già essere rimosse. 

Stefano Cingolani 



Un'immagine della manifestazione operaia e popolare, ieri per le vie di Roma 


San Giovanni, la piazza 
del grandi appuntamenti po¬ 
litici e di lotta del lavora¬ 
tori e del popolo romano non 
ha potuto accoglierli tutti. 
Erano tanti — trecentomila 
secondo la stima del sindaca¬ 
ti — gli edili giunti da ogni 
angolo d'Italia, dal cantieri 
del Lazio e di Roma (1 roma¬ 
ni hanno aperto il corteo 
con 4 betoniere, moderno 
simbolo del loro mestiere). 
Insieme a loro i rappresen¬ 
tanti delle altre categorie, di 
grandi fabbriche e tanti, tan¬ 
ti studenti romani. Le ulti¬ 
me nutrite delegazioni del 


quattro cortei che da quattro 
punti diversi della città so¬ 
no confluiti a Piazza San 
Giovanni, premevano ancora 
agli ingressi della stessa 
quando alle 13 li compagno 
Luciano Lama, segretario ge¬ 
nerale della CGIL, stava con¬ 
cludendo l’imponente mani¬ 
festazione di lotta, non solo 
degli edili — come egli ha 
sottolineato — ma di tutto il 
movimento impegnato a por¬ 
tare avanti una « strategia 
globale per il cambiamento 
delia politica economica, del¬ 
l'occupazione. delle riforme». 

Erano poco più delle 8 


quando l’immensa folla di la- I le delegazioni delle province 


voratori, moltissimi 1 giova¬ 
ni. un numero grande di 
donne, ha iniziato la paci¬ 
fica. ma combattiva « inva¬ 
sione» di Roma muovendo 
contemporaneamente dall'O¬ 
stiense, da Piazza Esedra, 
dalla Tiburtlna. dalla Tu- 
scolana. Una folla appena 
giunta nella capitale con de¬ 
cine di treni speciali, centi¬ 
naia e centinaia di pullman, 
dal Veneto e dal Piemonte, 
dalla Sicilia, dalla Sardegna, 
dalla Puglia. dall’Emilia e 
dalla Toscana. Spesso, dopo 
una notte di viaggio o, per 


La grande adesione democratica e popolare 

NEI QUATTRO CORTEI 
ANCHE 295 GONFALONI 

Per la prima volta presente il comune di Napoli, con il sindaco in 
testa - Migliaia d'inquilini da tutta Italia - Obiettivi della lotta 


« E’ ora, è ora, la casa a chi 
lavora»- Il ritmo cadenzalo 


granii ed entusiasmanti, Ro¬ 
ma ne ha viste parecchie ne- 


rimbalzava dal corteo parti- pii ultimi anni, a cominciare 


to da piazza Esedra a quello 
elle si à mosso dal Tusco- 
Inno, da quello dell'Ostiense 
a quello della Ttburttna. Era 
lo slogan iella manifestazio¬ 
ne: lo gridavano gli operai 
di Milano e quelli di Bologna, 
i lavoratori di Napoli e quelli 
di Catania. L'impazienza per 
la mancata soluzione di un 
gravissimo problema attorno 
al quale da anni ed anni t 
lavoratori si battono, come 
l'indicazione politica conden¬ 
sata In cosi poche parole, 
tutto ciò può rendere con ef¬ 
ficacia il tono della giornata 
di lotta 

Di manifestazioni operale, 


DALLE FABBRICHE, DAI QUARTIERI E DALLE SCUOLE CENTINAIA DI DELEGAZIONI 

L’entusiasmante partecipazione 
dei lavoratori della capitale 

Gli striscioni del SUNIA, dell'Unione Borgate e dell'UDI - Decine di migliaia di studenti 
hanno sfilato da piazza Esedra - Le bandiere della FLC sulle betoniere che aprivano il corteo 


da quella dei metalmeccanici 
nel 1X9, lino ai lunghissimi 
cortei che hanno caratteriz¬ 
zato i contratti del 72, o al¬ 
l’enorme manifestazione per 
il Mezzogiorno Ma quella di 
ieri non è stata una delle 
tante Perché? 

Innanzitutto, ha aperto uf¬ 
ficialmente la stagione di lot¬ 
te per il lavoro e i contratti 
— lo ha detto apertamente 
Lama, nel comizio in piazza 
S Giovanni —, In secondo 
luogo, non c’erano solo gli 
edili per le vie della capitale, 
ma metalmeccanici, impiegati, 
bancari, decine di migliaia di 
studenti, migliata di « emar¬ 
ginati » delle borgate e delle 
baracche romane, e tanti, 
tanti lavoratori meridionali 
che hanno anzi caratteriz¬ 
zato per numero e per vivaci- 


gliono?». « Ah, certo. 1 fitti 
sono troppo alti ». « Le case 
non si trovano ». « Loro vo¬ 
gliono il lavoro»; e si attac¬ 
ca con i riferimenti personali, 
gli aneddoti, anche qualche 
pettegolezzo, perché no’’ Per¬ 
sino gli automobilisti che ri¬ 
manevano in coda accettava¬ 
no con pazienza di perdere 
un quarto d’ora Sono per for¬ 
tuna un brutto ricordo del 
passato le liti o l gesti d’im¬ 
pazienza. 

Quando non i adesione, co¬ 
munque è rispetto democra¬ 
tico per una manifestazione 
di lotta. I lavoratori italiani 
tutti se lo sono conquistato, 
non senza fatica. Prendiamo 
gli edili, Dal 1X9 hanno 
accompagnato le battaglie per 
migliori condizioni di lavoro 
ad iniziative di ogni tipo per 
far costruire più case econo¬ 
miche e popolari, per l’equo 


<utu ugi riunii: i u c ver vi puh- „ 

tà la manifestazione di sio- 


La Roma democratica t del 
lavoro ha dato un contributo 
entusiasmante alla giornata 

* nazionale di lotta degli edili. 
i' Mentre sui muri ovunque era¬ 
no affissi l manifesti di saluto 

v della Federazione romana del 
V PCI, del SUNIA, delle orga* 
, nlzzazioni democratiche, la 
r gente ieri mattina si stringe¬ 
va sul marciapiede, applau¬ 
diva, salutava l cortei che sfl- 

* lavano. E' la testimonianza di 
una accoglienza straordinaria 
che la città ha riservato al 
lavoratori giunti a Roma da 

■ tutt’Italla per manifestare 
per la casa, l’occupazione, il 
rilancio dell’edilizia economi- 
A ca e popolare. 

- Una accoglienza straordina- 
r ria che si ò tradotta In una 
partecipazione Imponente al- 
) la manifestazione a San Gio¬ 
vanni. Piazza Esedra, fin dal» 
„ le 9 era già gremita al finn* 
i co degli operai siciliani c sar¬ 
di erano i lavoratori delle 
fabbriche romane, gli studen¬ 
ti, delegazioni dagli uffici, 
rappresentan/e de comuni 
della provincia, e di tutta la 
regione. 

Non si è trattato soltanto 
, di un’adesione solidaristica 
f in una città con migliala di 
disoccupati, senza case popo* 
i lari, servizi sociali, scuole, 
asili nido gli obiettivi degli 
$ odHL per U rilancio dell'ediU- 


zia economica e per U posto 
di lavoro, rapprendano una 
scelta necessaria per lo svi¬ 
luppo e la crescita di Roma. 

Ecco dunque che nel cor¬ 
teo. al fianco del lavoratori 
delie costruzioni romani, del¬ 
le provincia, di tutta la re¬ 
gione, degli edili delle coope¬ 
rative che si battono per la 
applicazione del Piano Isveur 
bilia*ano gli abitanti dei bor¬ 
ghesi e delie borgate ancora 
prive di luce e di acqua, gli 
inquilini del SUNIA in lotta 
per l’equo canone. 1 senzatet¬ 
to che chiedono una casa ci¬ 
vile ed un fitto giusto 
Con loro i g'ovani, che sof¬ 
frono drammaticamente il 
problema del doppi turni, del¬ 
le classi inadatte, della man¬ 
canza di laboratori e delle 
strutture scientifiche, i ban¬ 
cari. 1 dlpendent' del pubbli¬ 
co impiego, dai m'nlstcrl, al 
professori al dipendenti degli 
enti parastatali Quegli stessi 
stessi dipendenti pubblici che 
hanno voluto mostrare, con 
la compattezza e la vivacità 
della loio partccip izlone, l'a¬ 
desione alla po Itica di prò- 

I tonde riforme *u cui si muo¬ 
ve l’intero movimento dei la¬ 
voratoli Quindi i cartelli e 
le dc'egaz onl delle organiz¬ 
zazioni democratiche e di 
massa, assieme al rappresen¬ 
tanti delle eli coscrizioni, del¬ 


le sezioni territoriali c azien¬ 
dali del partiti democratici 
della capitale e della regione. 

In testa alla manifestazione 
partita da piazza Esedra, 
aperta da quattro betoniere 
pavesate con le bandiere ros¬ 
se della FLC, erano 1 gonfa¬ 
loni del comuni della provin¬ 
cia portati dal vigili urbani e 
seguiti dai sindaci Civitavec¬ 
chia, Aprllia, Castelfidardo, 
Chlaravalle, VaranelJo, Cam- 
plbisenzio. Montecchio, Carpi¬ 
nete. Civltella, Cerignano, Je¬ 
si, Tarquinia, Caneplna. Pa¬ 
nano, Pigilo e poi ancora de¬ 
cine e decine di altri. 

Seguivano gli striscioni del¬ 
l’Unione Donne Italiane, de¬ 
gli autoferrotranvieri, del 
braccianti del Castelli Roma¬ 
ni, e poi quelli di tutte le 
fabbriche* dalla Pirelli di Ti¬ 
voli dove sono minacciati 
centinaia di licenziamenti, al¬ 
la Slccar In assemblea per¬ 
manente contro la chiusura, 
dall’Autovo dove è In atto 
un pesante attacco all'occu¬ 
pazione, alla Litton, alla Poz¬ 
zi Ginori di Gaeta 

Negli striscioni negli sio- 
gans erano sintetizzate le pa¬ 
role d’ordine, gli obiettivi del¬ 
la manifestazione « E’ ora 


asili, per questo lottia¬ 
mo con gli edili, scan¬ 
divano ad esempio le de¬ 
cine di migliala di studenti 


gan e di invenzioni di si¬ 
curo effetto Tanto è vero 
che la Federazione lavoratori 
delle costruzioni aveva orga¬ 
nizzato tutto (decine di tre¬ 
ni, di pullman, cortei di mac¬ 
chine dalle province del La¬ 
zio, eco.) per portare in piaz¬ 
za duecentomila persone, Le 
previsioni sono state inferiori 
alla realtà I sindacati dan¬ 
no la cifra dt trecentomila; 
il che vorrebbe dire una delle 
piu nutrite manifestazioni de¬ 
gli ultimi anni, superiore a 
quella dei metalmeccanici del 
1973, che sembrava aver de¬ 
terminato il tetto della par- 
tccipaztone alle iniziative sin¬ 
dacali 

Per la prima volta, poi, in¬ 


che hanno aderito alla mani sterne ad altri 295 (tanti ne 


icstazlone con una partecipa¬ 
zione Imponente e mass.cela 
In venti, forse trentamila 1 
giovani hanno sfilato daU'E 
sedra fino a San Giovanni 
con i propri cartelli che Indi 
cavano i nomi del le scuole 
della città dal classici, dagli 
scientifici, dai tecnici, dai 
femminili e dai proles&ionall 
l’adesione è venuta compatta 


Seguivano gli striscioni del- Ciotti i conrotori 

l’Unione Donne Italiane, de- ElcUI I ocgJCldll 

gli autoferrotranvieri, del rii m 

braccianti dei Castelli Roma- generali MUtA 

ni, e poi quelli di tutte le BOLOGNA 25 

fabbriche' dalla Pirelli di TI- S1 6 r | un i t0 a Bologna 11 
voli dov© sono minacciavi comitato direttivo della FIL- 

centinaia di licenziamenti, al- TEA CGIL che ha rivolto II 

la Siccar In assemblea per- proprio saluto e ringrazia- 

manente contro la chiusura, mento al segretario generale 

dall’Autovo dove è In atto uscente Sergio Garavlnl, elct 

un pesante attacco all’occu- to dal Consiglio generale del- 

pazlone, alla Litton, alla Poz- j a CGIL segretario confede- 

zi Ginori di Gaeta rale Subito dopo ha provve» 

Negli striscioni negli sio- duto alla elezione all’unanl* 

gans erano sintetizzate le pa* mltà, di due segretari gene- 

role d’ordine, gli obiettivi del- rall del sindacato tessile nel¬ 
la manifestazione « E’ ora le persone di Nella Marcelli- 

à ora, la casa a chi lavora »; no ed Ettore Masuccl. già 


« Case, scuole, ospedali nel 
quartieri popolari ». 

« Vogliamo case, scuole. 


membri rispettivamente della 
segreteria della FILZIAT- 
CGIL e della FILTEA 


hanno contati i sindacalisti/, 
campeggiava il gonfalone di 
Napoli Già in altre occasio¬ 
ni molte amministrazioni co¬ 
munali, e non solo quelle dt 
sinistra, avevano mandato la 
loro adesione e i vigtli ur¬ 
bani con i gonfaloni nei cor¬ 
tei. ma ieri si respirava 
l'atmosfera del 75 giugno, a 
cominciare dal fatto che a 
cingere le sciarpe tricolore 
erano tanti giovani, donne, 
e operai, magari fino a ieri 
compagni di lavoro degli edi¬ 
li o dei metalmeccanici della 
stessa città che sfilavano 
fianco a fianco. 

E qual era fi dima, ['am¬ 
biente che circondava t cor¬ 
tei? Che cosa diceva la gen¬ 
te che assisteva tranquilla, 
chi partecipe chi con distac¬ 
co. al passaggio di tanta fol¬ 
la 7 i?o7na. ormai non ò più 
la città impaurita del 1969, 
né quella apatica che tanta 
retorica e tanti luoghi comu¬ 
ni dipingono II 15 giugno lo 
ha dimostrato e ieri c’erano 
almeno centomila romani a 
S Giovanni Dai bar e dai 
negozi, tutti aperti, uomini 
e donne si affacciavano in¬ 
curiositi, chiedevano, st infor¬ 
mavano «Chi sono? Cosa vo- 


stcsso tempo un aumento del¬ 
l’occupazione e la soluzione 
di un endemico problema so¬ 
ciale . £” stata una spinta co¬ 
stante che va nel senso degli 
interessi sociali più generali 

A poco a poco, ciò è en¬ 
trato nella coscienza della po¬ 
polazione, anche di quegli 
strati che soffrono per la irri¬ 
solta questione delle abita¬ 
zioni, nonostante non siano 
né operai, magari neppure la¬ 
voratori dipendenti La pre¬ 
senza di massa del Sunia. che 
ha portato migliaia di inqui¬ 
lini da tutta Italia, è signifi¬ 
cativa da questo punto di vi¬ 
sta Come quella delle coope¬ 
rative di abitazione o quella 
dei Comunt e delle Regioni 
alle quali spettano sempre 
maggiori compiti nel campo 
dell'edilizia 

La linea del movimento sin¬ 
dacale sta costruendo, quindi, 
attorno a sé un amp ( o fronte 
di consenso e di partecipa¬ 
zione a vari livelli I sinda¬ 
cati sono disposti ad aprire 
un confronto il p ù largo pos¬ 
sibile Questo à stato il senso 
della conferenza nazionale 
sulVedlllzfa tenutasi l’altro 
ieri alla vigilia della manife¬ 
stazione, alla quale hanno 
partecipato i ministrt Buca- 
lossi e Andreotti. Non è uscito 
fuori un abbraccio unanimi- 
stico e formale, tutt’altro; 
sono emerse difficoltà, con¬ 
trasti, diversità di posizioni, 
resistenze all’interno del go¬ 
verno (l’Intervento di An¬ 
dreotti è stato eloauente tn 
tal senso) Ma è altrettanto 
vero che solo portando avanti 
il confronto e la lotta dt 
massa a tutti i livelli é po? 
sibilo sciogliere i nodi di 
fondo e avviare un d'vcrso 
sviluppo economico Al go¬ 
verno da un lato e al padro¬ 
nato dall’altro, spetta pren¬ 
derne atto e fare le scelte 
piu opportune nell’interesse 
del paese. 


e delle regioni piu vicine, 
con partenze nel cuore della 
notte o alle prime luci dell' 
alba. 

Una selva di striscioni, di 
bandiere della FLC (la Fe¬ 
derazione lavoratori delle co¬ 
struzioni) che raccoglie 1 tre 
sindacati di categoria aderen¬ 
ti alla CGIL, CISL, UIL, 
quelle di altre categorie e 
delle tre confederazioni, e 
tanti gonfaloni di ammini¬ 
strazioni comunali e provin¬ 
ciali (ne sono stati contati 
circa 300) recati da valletti 
e vigili urbani e seguiti da 
slndacl e amministratori, 
a testimoniare l'adesione di 
tanto amministrazioni locali 
agli obiettivi di lotta degli 
edili e del movimento sin¬ 
dacale nel suo complesso, di¬ 
retti all'appuntamento di 
piazza San Giovanni, dove 
ben presto hanno comincia¬ 
to a risuonare tutti i dialetti 
d’Italia. 

Abbiamo cercato di seguire, 
o meglio di gettare uno sguar¬ 
do sul diversi cortei, di co¬ 
gliere aspetti e momenti ca¬ 
ratterizzanti di ognuno Ma 
come descrivere entusiasmo, 
combattività, ferma determi¬ 
nazione di voler cambiare; 
come sintetizzare il discor¬ 
so apparentemente frammen¬ 
tario, ma neH’lnsleme omo¬ 
geneo, sviluppato dalle mi¬ 
gliala di striscioni, dagli sio- 
gans, spesso anche coloriti e 
irriverenti, testimontanza an¬ 
che questa della carica di 
lotta. Ne esce un quadro ric¬ 
co e complesso del mali vec¬ 
chi e nuovi del nostro paese, 
una vigorosa denuncia delle 
responsabilità per la diffi¬ 
cile situazione economica, 
ma anche e soprattutto un 
discorso «in positivo»; le 
soluzioni alternative e rea¬ 
listiche che i lavoratori e le 
loro organizzazioni sindacali 
prospettano e per le quali 
si stanno battendo. 

Obiettivi nazionali come 
gli investimenti, le trasfor¬ 
mazioni, lo sviluppo e l'oc¬ 
cupazione, la casa e 1 tra¬ 
sporti trovano, mano a ma¬ 
no che le decine e decine 
di migliaia di lavoratori sfi¬ 
lano, una loro caratterizza¬ 
zione regtonale, provinciale, 
specifica. Sono ie delegazioni 
lucana e pugliese a Indicare 
11 controllo delle acque per 
scopi civili e irrigui E un 
cartello che raffigura un 
grosso contagocce ammoni¬ 
sce: «cosi non si irriga». 
Sono ancora gli edili, e con 
loro i portuali, l contadini, 

I lavoratori dell’industria del¬ 
la Calabria a reclamare la 
rapida attuazione del V cen¬ 
tro siderurgico e la costru¬ 
zione del porto a Gioia Tau¬ 
ro, ma anche le trasforma¬ 
zioni in agricoltura. 

II Mezzogiorno 


E’ ancora delle delegazioni 
del Mezzogiorno la richiesta 
che si ponga fine all’esodo 
che ha allontanato milioni 
di lavoratori dalle loio regio¬ 
ni d'origine «Lavoio si, in 
Lucania e non in Germa¬ 
nia », scandisce la delegazio¬ 
ne di Potenza Fa eco la de¬ 
legazione siciliana che In 
dialetto grida che cosi « Nun 
se po campar! chiù! ». La 
foltissima delegazione napo¬ 
letana, gonfalone del comu¬ 
ne in testa, seguito dal sin 
oa^o compagno Valenzi, e 
aprirne la drammatlclta del 
capoluogo campano con gran¬ 
di cartelli «Napoli, città di 
disoccupati », « La vertenza ( 
Campania, problema nazio¬ 
nale » I 

Estro e Inventiva popolare 
sottolineano le parole d’or 1 
dine. Fischietti, trombe, cam 
panaccl e 11 battere sul « bl 
doni tamburo » d*»?l) opeiai [ 
della Italbcd di Pistola che i 
da otto mesi occupano la fab 1 
bric.i per salvarla dalla smo 
bllitazione 

Da piazza dell’Esedra In 1 
tanto, si avviano \erso San i 
Giovanni i lavorato» i di Sa*- 
sari, Cagliari, Orgosolo, Al 
ghero. Oristano Le strade 
del popolare quartiere ro¬ 
mano di San Lorenzo accol- j 
gono le delegazioni della Lom- i 


I bardia e del Veneto I lavo¬ 
ratori di Milano, Como, Bre¬ 
scia (venti carrozze speciali 
e decine di pullman) di Ve 
nczla con cartelli che rive)* 
dicano la ristrutturazione de. 
centro storico, e poi quelli 
di Bolzano con cartelli bilin¬ 
gue. 

La delegazione della Ligu¬ 
ria (sono le 11), si é appena 
mossa dalla Porta San 
Paolo Ci sono gli edili, 1 ma¬ 
rittimi, 1 metallurgici. I car¬ 
telli chiedono una nuova po¬ 
litica del trasporti, un diver¬ 
so assetto del territorio. Se¬ 
guirà la Toscana, preceduta 
dal gonfalone, fregiato delle 
medaglie d’oro, di Firenze 
portato dai valletti In costu- i 
me trecentesco e da quelli i 
di decine di altri comuni e 
di varie province. E con gli 
edili gli operai della Piag- , 
glo di Pisa, quelli della Bre- 
da di Pistola, i portuali di 
Livorno. Gli universitari pi¬ 
sani, i ferrovieri, 1 chimici 
della Sol 

Casa, lavori pubblici, scuo¬ 
le, una nuova politica edili¬ 
zia, urbanistica e del suolo, 
investimenti occupazione, so¬ 
no gli slogans che dominano 
1 cortei. 

Antifascismo 

Torniamo in piazza San 
Giovanni ormai non più in 
grado di accogliere le dele¬ 
gazioni che ancora stanno 
affluendo da quattro lati del¬ 
la città. Il comizio si è aper¬ 
to con una forte manifesta¬ 
zione internazionalista e an¬ 
tifascista. Un compagno diri¬ 
gente delle « Comisiones o- 
breras » spagnole, anch’egli 
edile («come voi ho soffer¬ 
to e soffro il calore, 11 fred¬ 
do, la pioggia, ma quel che 
b peggiore nel nostro paese, 
la persecuzione della polizia » 

— ha detto) na portato alla 
manifestazione l’adesione dei 
lavoratori di Spagna, il loro 
impegno a continuare la lot¬ 
ta per l’abbattimento della 
dittatura fascista, l’«ultlma 
d’Europa», e per chiedere la 
«solidarietà attiva» del lavo¬ 
ratori italiani. «Finché esi¬ 
steranno regimi come quello 
di Franco o quello di Pino- 
chet in Cile — ha detto — 
finché in paesi come la Spa¬ 
gna gli uomini vengono fuci¬ 
lati, finché la gran maggio¬ 


ranza della popolazione mon¬ 
diale soffre la fame e manca 
del neccssano la libertà non 
sarà completa » 

Il compagno Lama apren¬ 
do il suo comizio ha rivolto 
un caloroso saluto al dirigen¬ 
te delle « Comisiones obre¬ 
ras » « Al momento in cui 
in Spagna un feroce dittato¬ 
re esce di scena — ha detto 
Lama — lasciando dietro di 
sé migliaia di vittime, il mo 
vimento untlfasclsta, 1 lavo 
ratori in primo luogo sap 
plano dare n quel popolo ge 
neroso una direzione unita 
ria. democratica, che contri¬ 
buisca alla lotta in atto in 
Europa per avviare questa 
parte del mondo sulla via del 
progresso e di una pace più 
garantita » 

« La crisi paurosa dell’edi¬ 
lizia (300 mila disoccupati) 
— ha detto ancora Lama — 
si colloca In una crisi più 
generale che oggi colpisce 
l'Intera economia Per questo 
la Federazione unitaria che 
rivendica un piano a medio 
termine Ispirato ad una pie¬ 
na utilizzatone delle risorsa 
e alla piena occupazione, 
chiede al governo già oggi 
concrete misure nelle costru 
zionl, nell'agricoltura ne!!** 
Partecipazioni statali, che sin 
no già segno tangibile di una 
nuova politica economica II 
governo — ha aggiunto — de 
ve decidersi La lotta del mo 
vimento sindacale non si or 
resterà di fronte alle reslsten 
ze. né cederà ul cosiddetti 
ricatti del quadro pollt'co» 

Lama ha quindi aggiunto 
che « 1 diritti dcH'lmpresa 
non sono in discussione » e 
che non si vogliono « soffo- 
focarc le piccole attività eco 
nemiche, ma realizzare un 
controllo nelle maggiori in 
dustrie e a livello sociale per 
garantire l’occupazione, gii 
investimenti e lo sviluppo se¬ 
condo un programma Se la 
Conflndustria dovesse man¬ 
tenere il proprio irrlgidlmen 
to lo scontro non sarebbe 
con i metallurgici, i chimici 
o gli edili, ma con tutti 1 la 
voratori Italiani ». 

Prima di Lama avevano 
parlato il segretario genera¬ 
le della FILCA CISL Rnvlz/a 
che ha Illustrato fra l'altro 
gli obiettivi della piattafor 
ma per il nuovo contratto 
della categoria e il segretario 
generale della FENEAL-UIL 
Mucclarelll 

Ilio Gioffredi 


NUOVO RECORD 
DEL CONCORDE 

D 15 ottobre Air Franee ha 
aperto le prenotazioni sul voli 
Concorde che dal 21 gennaio 
prossimo collegheranno Pari¬ 
gi a Rio de Janeiro 
In questa prima giornata, 
dalle ore 8 00 alle 18 00. 1) ser 
vizio centrale di Parigi ha ri 
cevuto 700 prenotazioni, di cui 
83 provenienti dall’Italia 
Il Concorde effettuerà, al 
l’Inizio, due voli settimanali 
Il mercoledì e lo domenica, 
pnrtenza da Parigi alle 13 ed 
arrivo a Rio alle 10,05, con 
una sosta di 55 minuti a Da 
kur. L'orario di ritorno prove 
de la partenza alle 20,30 e 
l'arrivo a Parigi alle 7,30 del 
giovedì e lunedi 
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Dopo Venere 9 
una seconda sonda 
sovietica scatta 
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L.n prima foto tetetrasmossa da Venus 10: la treccia indica il punto dell'atterraggio della capsula 


Anche Venere 10 è scesa sul pianeta 

Un successo di grandissima portata — Nuove foto trasmesse alle stazioni terrestri — Quasi 500 gradi di ca¬ 
lore — Le perfette « macchine » spaziali — Due « basi » con i simboli dell’URSS sono ora in orbita — Hanno 
fatto da « ponte » fra i moduli di discesa e le apparecchiature delle basi di partenza — Un’operazione di 65’ 
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Convegno giuridico sulla moralizzazione della vita pubblica 

Perchè tanti scandali 
e mai nessuna 
sentenza di condanna 

Atrofizzati gli strumenti per colpire il malgoverno e le responsabilità 
politiche - Le relazioni di Spagnoli, Luigi Berlinguer, Francesco Forte, 
Pizzorusso - La necessità della riforma della commissione inquirente 


La «seconda 
generazione» di 
macchine spaziali 

Realizzate per resistere a condizio¬ 
ni ambientali mai affrontate prima 


; La pubblicazione della pri- 
J ma fotografia del suolo del 
pianeta Venere ha destato, 
negli ambienti scientifici, 
quella che in termini di cro¬ 
naca, si direbbe « sensazione ». 

Su Venere, le condizioni fi- 
siche sono assai diverse da 
quelle che si hanno sulla su¬ 
perficie ferrare, e soprattut- 
to enormemente più gravose. 

La pressione, generata da una 
densa atmosfera costituita in 
prevalenza da anidride car¬ 
bonica, è elevatissima, fino a 
90 atmosfere: tale pressione 
si ritrova, sulla terra, negli 
abissi marini, ad una pro¬ 
fondità di mille metri. La 
temperatura è di quasi 500 
gradi centigradi, una tempe¬ 
ratura alla quale numerosi 
metalli, e non solo stagno, 
piombo, antimonio, ma anche 
cadmio e zinco, sono allo sta¬ 
to fuso, ed il ferro comincia 
a colorarsi di rosso. 

Riprendere in tali condi¬ 
zioni un fotogramma per di 
più estremamente nitido, co¬ 
stituisce un risultato che nes¬ 
suno pensava potesse esser 
raggiunto. Probabilmente, una 
specialissima telecamera, su¬ 
per - corazzata, termicamente 
schedata, sensibile all’infra¬ 
rosso e forse a radiazioni di 
frequenze ancora più basse, 
ha ripreso l’immagine del suo¬ 
lo attorno alla capsula, illumi¬ 
nato da un « faro » altret¬ 
tanto speciale, capace, con le 
radiazioni emesse, di pene¬ 
trare la densa atmosfera di 
anidride carbonica, che pos¬ 
siede a qualità otttchen asso¬ 
lutamente diverse da quelle 
dell’aria e anche dell’acqua, 
tali da rendere di per sé im¬ 
possibile l’uso di apparecchi 
ottici e televisivi adatti ad 
esser usati nell’aria, sot¬ 
t’acqua e nello spazio cosmico. 

E' nata dunque, con la Ve¬ 
nus 9. una nuova tecnologia, 
adatta alle condizioni parti¬ 
colari di quel pianeta, che po¬ 
tremo chiamare senza tema 
di esagerazioni, « ottica venu¬ 
siana », del tutto diversa dal¬ 
l’ottica terrestre, che è utiliz¬ 
zabile, con varianti di non 
grande rilievo, anche sulla 
Luna, su Marte e nello spa¬ 
zio cosmico. 

La prima foto lunare mo¬ 
stra un suolo arido, pietroso, 
coperto di ciottoli tondeggian¬ 
ti. La prima immagine di un 
mondo che non può non esser 
desolato ed aspro, vista la 
temperatura che vi regna ed 
il tipo di atmosfera che lo 
ricopre. 

Sul piano scientifico, l’im¬ 
magine è coerente con t ri¬ 
sultati delle prime analisi del 
suolo, effettuate nel luglio 
del 1972 dalla Venus 8, che 
rivelarono un terreno dalle 
caratteristiche simili a quelle 
del granito terrestre, e cioè 
una roccia effusiva (vulcani¬ 
ca> di origine antica. 

E’ probabile che, con le 
prossime «Venus» (ieri un’al¬ 
tra sonda è scesa morbido su 
Venere) giungano altre im¬ 
magini, fotografie del suolo 
di quel pianeta, a raggio più 
ampio, e riprese da una quo¬ 
ta elevata. Non è da atten¬ 
dersi. però, a breve scaden¬ 
za, una sene di immagini 
sul tipo di quelle riprese a 
suo tempo della faccia nasco¬ 
sta della Luna, ed in tempi 
più recenti, del suolo di Mar¬ 
te e di Mercurio: « l’ottica 
venusiajia » deve svilupparsi, 
come tutte le tecniche nuove 
• complesse, con gradualità, 
e quindi impiegando II tem¬ 
po necessario. 

Una conclusione 
paradossale 

Le condizioni su Venere so¬ 
no cosi lontane da quelle ter¬ 
restri, che tutti i fenomeni 
ottici vi si svolgorio m ma¬ 
niera del tutto peculiare. Sul 
piano teorico, si giunge ad 
esempio ad una conclusione 
paradossale: se un osserva¬ 
tore puntasse orizzontalmen¬ 
te un cannocchiale sufficien¬ 
temente potente, e riuscisse 
a penetrare per migliaia di 
chilometri la densa atmosfera 
del pianeta, causa le proprie- \ 
tà di rifrazione dell'atmosfe¬ 
ra venusiana, vedrebbe il pro¬ 
prio dorso. 

L'impresa della Venus 9 st ! 
presenta di primarto rilievo \ 
anche per una ulteriore se¬ 
rie di risultati. 

L'immagine del suolo, ri¬ 
presa ed analizzata dal nuo¬ 
vo sistema ottico-elettronico, 
è ttata teletrasmessa al mo¬ 


dulo rimasto in orbita at¬ 
torno al pianeta, e da que¬ 
sto, debitamente amplificata, 
fino alla terra. 

Un’impresa diffìcile, che ri¬ 
chiede una precisione nel fun¬ 
zionamento coordinato dei 
due corpi cosmici quasi asso¬ 
lutamente perfetto. 

Le apparecchiature del mo¬ 
dulo che ha affettuato la di¬ 
scesa morbida sul suolo ve¬ 
nusiano, hanno funzionato 
con perfetta regolarità per 
un periodo decisamente lun¬ 
go, viste le condizioni estre¬ 
mamente severe dell’ambien¬ 
te: oltre un’ora ed un quar¬ 
to durante l’attraversamento 
dell’abiosfera, ed un’altra 
ora circa dopo aver toccato 
il suolo del pianeta. 

Le modalità della discesa 
meritano anch’csse un bre¬ 
ve esame, in quanto pur'esse 
rispecchiano le caratteristiche 
dell’atmosfera di Venere, tan¬ 
to diverse da quelle terrestri. 

Il rientro di un corpo cosmi¬ 
co artificiale da quando pe¬ 
netra l’atmosfera terrestre a 
quando atterra, richiede un 
certo numero di minuti. La 
Venus 9 ha impiegato, invece, 
oltre un’ora ed un quarto, e 
da una quota dì 50 chilome¬ 
tri al suolo ò discesa senza 
l’ausilio del paracadute, es¬ 
sendo aerodinamicamente so¬ 
stentata in maniera sufficien¬ 
te da una atmosfera di ele¬ 
vata densità e dt forte peso 
specifico. Per far un para¬ 
gone, vicino alla nostra espe¬ 
rienza, anche se non proprio 
scientifico, possiamo dire che 
nell’ultima fase della discesa 
la Venus 9 ha proceduto come 
un corpo pesante che lenta¬ 
mente affonda nell’acqua del 
mare o di un lago terrestre. 

Nuova tecnica 
di costruzione 

Dall’istante in cui il modu¬ 
lo di discesa della sonda si 
è staccato dal modulo orbi¬ 
tante attorno al pianeta (il 
primo satellite artificiale im¬ 
messo attorno a Venere, e 
tuttora attivo nell’effettuare 
rilievi e ilei trasmettere i 
relativi dati a terra), gli stru¬ 
menti di bordo hanno fun¬ 
zionato inlnerrottamente, ri¬ 
levando una serie di grandez¬ 
ze fisiche finora mai esplo¬ 
rate nelle vicinanze di Ve¬ 
nere (campo magiiettco, ca¬ 
ratteristiche del plasma, com¬ 
posizione della stratosfera 
venusiana ecc.) nonostante le 
pareti del modulo stesso ve¬ 
nissero riscaldate in maniera 
sempre più energica, per l’at¬ 
trito contro l’atmosfera e poi 
per la temperatura di questa, 
via via crescente alle quote 
più basse. 

Anche qui è il caso di par¬ 
lare di una nuova tecnica , 
di una nuova tecnologia co¬ 
struttiva, che ha permesso di 
realizzare un corpo cosmico 
artificiale, del peso di mezza 
tonnellata circa, dall'involu- 1 
ero estremamente robusto, 
schermante e resistente al 
calore, e una serie di stru¬ 
menti fisici, elettronici, ottici 
e chimici, capaci di funzio¬ 
nare ad alta temperatura ed 
alta pressione (anche se per 
un tempo limitato) in quanto 
all’interno della Venus, la tem¬ 
peratura raggiunge inerita- 
burnente valori assai elevati, 
già pochi minuti dopo l’ini¬ 
zio della discesa entro l’atmo¬ 
sfera del pianeta. 

La tecnologia costruttiva 
delle apparecchiature elettro¬ 
niche ed elettriche, degli stru¬ 
menti di misura di vario tipo 
capaci di funzionare regolar¬ 
mente a temperature di cen¬ 
tinaia di gradi, presenta un 
estremo interesse, non solo 
sul piarlo della ricerca spa¬ 
ziale, ma nelle applicazioni 
che troverà a breve scaden¬ 
za in molti processi industria¬ 
ti che si svolgono ad alta 
temperatura (metallurgia, in¬ 
dustria chimica ecc,). 

Disporre di una strumen¬ 
tazione resistente a tempera¬ 
ture sempre più elevate, sarà 
di grande utilità pratica e 
quindi economica: un altro 
esempio del fatto che quanto 
viene speso nella ricerca spa¬ 
ziale non costituisce una 
« spesa » ma un « i«cesft7»en- 
to ». Seppure un « investi¬ 
mento» un po’ diverso da 
quelli convenzionali, in quan¬ 
to destinato a dar i suoi 
frutti nel tempo, ed a conti¬ 
nuare a darli per anni ed an¬ 
ni in misura sempre cre¬ 
scente. 

Giorgio Bracchi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 

Uri nuovo « ponte-radio » 
lungo milioni di chilometri 
si è « formato » alle 8.17 ora 
di Mosca tra Venere e la 
Terra in seguito airimpatto 
dolce, avvenuto sul pianeta 
delle nuvole, del modulo di 
discesa della stazione auto¬ 
matica sovietica Venus 10 
che, lanciato da Baikonur il 
14 giugno scorso, ha colpi - 
to perfettamente il « bersa¬ 
glio » segnando, come ha an¬ 
nunciato Radio Mosca « una 
nuova, gloriosa, pagina nel¬ 
la storia della conquista del¬ 
lo spazio ». 

Salgono co6l a due le basi 
scientìfiche dell’URSS che 
operano direttamente sia sul¬ 
la superficie (le separa una 
distanza di 2.200 Km.) che I 
nell'atmosfera del pianeta. ; 
Mercoledì scorso, infatti, la 
Venus 9 dopo un analogo i 
viaggio di 300 milioni di chi- | 
lometrl, percorsi In 139 glor- j 
ni. aveva portato a termine 
la sua missione depositando 
il modulo di discesa e dive- I 
nendo, successivamente, il ; 
primo satellite artificiale di j 
Venere. 

Da quel momento, «1 cen- / 
tro di comando dell’intera 1 


operazione, sono cominciate 
a pervenire le prime foto dei 
panorama venusiano che so¬ 
no state subito ritrasmesse 
alla TV e pubblicate nelle 
prime pagine di tutti 1 gior¬ 
nali. Sono poi seguiti i col¬ 
legamenti radio che hanno 
confermato I dati sulle con¬ 
dizioni ambientali. E cioè 
una pressione di 90 atmosfe¬ 
re (pari a quella che regna 
in fondo al mare a 900 me¬ 
tri di profondità) e una tem¬ 
peratura di 480 gradi. Ma al 
centro di comando del voli 
«a lunga distanza» non cl 
si è limitati a raccogliere le 
notizie che giungevano dal¬ 
l'etere. 

Un’apposita équipe di «pi¬ 
loti » ha continuato a segui¬ 
re la traiettoria della Venus 
10 por potere annunciare 
trionfalmente che anche la 
seconda sonda era giunta a 
segno. E stamane si è avuta 
la conferma del successo del¬ 
la missione. 

Riepiloghiamo le fasi di 
questo nuovo e sensazionale 
esperimento che viene com¬ 
mentato in ogni parte del 
mondo dal pJù noti scienzia¬ 
ti, che sottolineano il valore 
della conquista ottenuta dal- 
l’URSS nel campo delle sta¬ 
zioni automatiche e della tra¬ 


smissione di dati e immagi¬ 
ni a distanza di milioni di 
chilometri. 

La notizia che la stazione 
era giunta nella zona di «at¬ 
terraggio» era stata data l'al¬ 
tro ieri dai tecnici del cen¬ 
tro di comando quando la 
Venus 10 era entrata nel rat- 
I mosfera del pianeta andan- 
i dosi a piazzare sull'orbita 
| dell'altro satellite artificiale. 

Compiute quindi in un pc- 
1 ri odo di circa 48 ore tutte le 
1 manovre di preparazione al¬ 
lo sgancio è stato dato il via 
alla discesa e al distacco del 
modulo. L'intera operazione 
è durata 65 minuti ed è sta¬ 
ta «seguita» da tutte le*ap¬ 
parecchiature destinate al¬ 
lo studio dell'ambiente cir¬ 
costante e alla registrazione 
delle caratteristiche fisiche e 
chimiche così, a poco a poco, 
la « navicella » (sulla quale 
è inciso l'emblema dell'URSS) 
si è andata a posare sulla su- 
perfice del pianeta trasmet¬ 
tendo a terra che nella « lo¬ 
calità » di impatto la tempe¬ 
ratura era di 465 gradi centi¬ 
gradi, la pressione dì 92 at¬ 
mosfere e il vento soffiava 
alla velocità di 3,5 metri al 
secondo. Poi è iniziata la co- 
mumeazione di altri dati e 
foto mentre dallo spazio cir¬ 


costante ]c duo stazioni In 
volo hanno provveduto ad in¬ 
viare a terra le immagini 
del pianeta riprese da vari 
punti. Ha preso avvio così, 
con pieno successo, la mis¬ 
sione combinata che ha già 
fornito agli scienziati sovie¬ 
tici — nel giro di pochi gior¬ 
ni — una eccezionale docu¬ 
mentazione. 

Tra l’altro li materiale fo¬ 
tografico viene ripreso in di¬ 
verse condizioni ambientali 
e. quel che è più importante, 
da varie località in quanto 
le due stazioni fisse sono se¬ 
parate da una distanza di 
2.200 chilometri. Per ora qui 
a Mosca le notizie che giun¬ 
gono dalla radio, dalla TV 
e dalla Tass riguardano In 
particolare dati tecnici e 
scientifici che si riferiscono 
alla impresa, mentre i gior¬ 
nali, che hanno già pubblica¬ 
to una foto di un modulo 
di discesa durante le prove 
a terra, continuano a forni¬ 
re ampi commenti. Nel pros¬ 
simi giorni si conosceranno 
nuovi particolari. Ma già fin 
da questo momenti si può af¬ 
fermare che la cosmonautica 
sovietica ha raggiunto un 
nuovo grande obiettivo. 

Carlo Benedetti 


Erano curate da contadini inconsapevoli 


Dieci coltivazioni di hashish 
scoperte per caso in Irpinia 

Sotto sequestro dieci appezzamenti di terreno - Non si riesce a capire da dove vengono i semi - Le 
piante secondo i botanici non dovrebbero fiorire in Italia - Grandi acquirenti i soldati di una base Nato 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 25. 

Dopo aver arrestato un ta- 
le sospetto per traffico di 
stupefacenti. 1 militi della 
guardia di Finanza sono ar¬ 
rivati ad una scoperta cla¬ 
morosa: in Irpinia si coltiva 
canapa indiana. Sono stati 
individuati — e sono sotto 
sequestro e stretta sorve¬ 
glianza — ben dieci campi 
per un totale di 1.500 piante, 
capaci di produrre circa una 
tonnellata di hashish. I die¬ 
ci contadini proprietari del 
campi e delle piante non ne 
sapevano niente: usavano l 
semi come mangime, mesco¬ 
lato col miglio, ottimo per 
ingrassare galline e altri vo¬ 
latili. 

E gli stessi contadini non 
erano mai riusciti a capire 
per quale motivo scompariva¬ 
no intere piante: di notte 
qualcuno faceva razzia di fo¬ 
glie, o addirittura si porta¬ 
va via anche il fusto con le 
radici. Altro fenomeno prima 
incomprenslbile per i conta¬ 
dini erano le frequenti ri¬ 
chieste, da parte di nume¬ 
rosi americani (a Montever- 
ginc c'è una installazione Na¬ 
to), di acquistare quel man¬ 
gime per galline, con offer¬ 
te di somme stupefacenti 
(queste si, perchè erano al¬ 
meno 11 quadruplo di quanto 
valeva il mangime). 


Dunque, il nucleo regionale 
di polizia tributaria circonda 
ad Avellino la casa di tale 
Mario Boccuti di 27 anni, e 
il sospetto, quando vede ar¬ 
rivare i finanzieri, getta dal¬ 
la finestra un pacchetto. 
Dentro c’erano delle innocen¬ 
ti foglie, che però esamina¬ 
te, risultano contenere stu¬ 
pefacenti. Il colonnello Giu¬ 
liani a questo punto manda 
le foglie all'Istituto di Medi¬ 
cina legale c all'Istituto di 
botanica della facoltà agraria 
di Napoli, e sì sente rispon¬ 
dere dall'uno che dentro quel¬ 
le foglie c’erano i principi at¬ 
tivi della canapa indiana, e 
dall’altro non solo la confer¬ 
ma della presenza di sostan¬ 
za stupefacente, ma una se¬ 
rie di meravigliate domande. 

Da dove erano venute quel¬ 
le foglie? E da dove quelle 
piante? La meraviglia dei 
botanici è cresciuta quando 
è stato loro detto che di quel¬ 
le piante ce n’erano oltre un 
miglialo, In Irpinia, nel cam¬ 
pi scoperti seguendo le piste 
delle foglioline nel pacchetto. 
« Non è possibile » hanno det¬ 
to sulle prlmp i botanici, 
perchè quella è una specie 
di pianta sconosciuta in Ita¬ 
lia, non ne conoscono nem¬ 
meno il nome, non si ren¬ 
dono conto di come abbia po¬ 
tuto attecchire. E Infatti a- 
desso si stanno facendo ac¬ 
curate indagini per capire da 


dove è venuto il primo seme, 
perchè la guardia di Finan¬ 
za (ed anche l botanici) di¬ 
cono che in Italia non è in 
vendita, non «può» essere 
in vendita nel negozi di se¬ 
menti: è il seme della cana¬ 
pa indiana, di una pianta 
che produce sostanze stupe¬ 
facenti, proibitissima oltre 
che completamente e sicura¬ 
mente «fuori zona». 

I contadini facevano otti¬ 
mi affari vendendo il seme 
come mangime, le galline ir- 
pine non sono mai apparse 
I « stupefatte » In quanto non 
è il seme ma le foglie a con¬ 
tenere hashish e marijua¬ 
na: e le coltivazioni appaio¬ 
no dt origine piuttosto re¬ 
cente: non più di 4 o 5 anni 
fa sono state messe a dimo¬ 
ra le piante. Il problema e 
grosso, perchè pare che in 
Campania, e forse in Italia 
meridionale, dt slmili pian¬ 
tagioni di stupefacenti ce 
I ne siano molte, con coltiva¬ 
tori inconsapevoli come 1 
contadini irplni, e con ladri 
notturni di foglie e di pian¬ 
te molto ben informati. 

Anche per questo non è 
stata rivelata a nessuno la 
località dove si trovano le 
piantagioni, e si spera che 
la località rimanga segreta 
| ni fine di evitare nella zo¬ 
na affollamenti non proprio 
«turistici». 

Eleonora Puntillo 


Evade da 
Poggioreale 
sottobraccio 
alla moglie 

NAPOLI, 25 
Aldo Spinelli, un pregiu¬ 
dicato di 25 anni di Ar¬ 
iano, abitante in via Na¬ 
poli 200, arrestato sotto 
l’Imputazione di concorso 
In rapina, In furto ag¬ 
gravato e per associazio¬ 
ne a delinquere, è evaso 
ieri dal carcere di Pog¬ 
gioreale in circostanze per 
ora ancora misteriose. 

Dopo un colloquio con 
la moglie, la ventiquat¬ 
trenne Giuseppina Can¬ 
fora, terminato Intorno 
alle 16, quando è stato 
fatto l’appello del dete¬ 
nuti che erano nella sa¬ 
la del colloquio, lo Spi¬ 
nelli non ha risposto. Im¬ 
mediato allarme, conteg¬ 
gi, nuovi appelli; alla fi¬ 
ne la sicurezza che lo Spi¬ 
nelli ce l’aveva fatta. Co¬ 
me, non si sa; si presume 
che abbia abbandonato il 
carcere Insieme alla mo¬ 
glie, come un semplice 
visitatore. 


COME NASCE UNO SCANDALO NELLA TORINO DEI CONSUMI 

La violenza quotidiana 
alleva le baby-squillo 

La vicenda delle minorenni che sono state coinvolte nel giro di una prostitu¬ 
zione dorata e segreta - E’ in allarme il circolo ristretto dei clienti facoltosi 


Dal nostro inviato 

TORINO. 25 

I personaggi si muovono 
con prevedibile scelleratezza. 
C’è il grande corruttore, Il 
genio del male che trascina 
decine di fanciulle sulla via 
della perdizione, fino al mer¬ 
cimonio del proprio giovane 
corpo: c’è la vecchia «mai¬ 
tresse», rotta ad ogni vizio, 
lncartapecorita nella propria 
dissolutezza, che accurata¬ 
mente educa alla professione 
le neoflte del meretricio: ci 
sono i clienti ricchi ed an¬ 
noiati, pronti a pagare cifre 
favolose per rapporti merce¬ 
nari: c’è il medico corrotto. 
Il «fabbricatore di angeli»; 
che dietro lauti compensi 
stronca la vita che nasce dal¬ 
l’amore. anche da quello a 
pagamento. 

Nella vicenda di Torino 
non manca davvero nulla. 
Tutto si svolge secondo un 
copione collaudato, un cano¬ 
vaccio pruriginoso, di sicuro 
effetto. « Balletti rosa », or¬ 
ge e festini, sesso e milioni. 
Molto rumore, un po’ di scan¬ 
dalo, «Trema la Torlno-be- 
ne — scrivono I giornali — 
grossi nomi coinvolti nel ” gi¬ 
ro" delle minorenni». Un 
quotidiano della sera Ieri for¬ 


niva in anteprima qualche i 
anticipazione. Sul tavolo del 
magistrato ci sarebbero già 
nomi altisonanti: «Un pro¬ 
prietario di una fubbrica di 
attrezzature meccaniche, un 
costruttore edile, un indu¬ 
striale delia gomma, I tito¬ 
lari di due imprese collate¬ 
rali del settore automobili¬ 
stico, un grosso commercian¬ 
te di scarpe ». 

Tra qualche giorno I più 
scollacciati tra l settimana¬ 
li esibiranno copertine al¬ 
l'Insegna del «tutta la veri¬ 
tà sullo scandalo di Torino >, 
e certamente qualche editore 
d’rtssaHo saprà trarne una 
pubblicazione di effimero ma 
sicuro successo, con le foto 
e tutto il resto. 

Quella delle «baby-squillo» 
torinesi, a dispetto della sua 
trama da fotoromanzo, è pe¬ 
rò una storili che trasuda 
violenza. Violenza senza san¬ 
gue. certo, consumata nella 
ovattata eleganza di « pied-à- 
terre » imbottiti di moquet- 
tes. 

Lo «scandalo» di Torino 
ha 1 connotati rassicuranti 
della violenza quotidiana, è 
un’abitudine che scorre lie¬ 
ve. senza lasciare tracce. In 
questa storia di ragazzine 


condotte per mano alla pro¬ 
stituzione con il miraggio di 
un «matrimonio-bene», in 
questa vicenda di milioni, di 
ricatti, di sfruttamento igno¬ 
bile, di aborti procurati al 
solo scopo di salvaguardare 
intatte fonti di ricchezza, i 
laudatori di questa società 
si possono specchiate tran¬ 
quillamente, senza arrossire. 
SI scandalizzano, certo, ma 
non provano ne orrore né 
vergogna, quasi che l’Imma¬ 
gine riflessa riguardasse qual¬ 
cosa di diverso e di estraneo. 
Non colgono — perché non 
vogliono coglierlo — Il senso 
dell’ingiustizia che permea la 
vita m una civiltà Iondata 
sul predominio del denaro. 
Non vedono — perché non 
vogliono vedere — come l’epi¬ 
sodio di Torino non sia che 
la punta emergente, « scan¬ 
dalistica», di un iceberg do¬ 
ve il disprezzo per la donna 
considerata un semplice og¬ 
getto di piacere e, più in 
generale per la dignità del¬ 
l’uomo, sono una costante di 
vita. 

I «grossi nomi » dello scan¬ 
dalo forse verranno davvero 
a galla. Ma solo se verrà 
dimostrato che hanno avuto 
rapporti con ragazze inferio¬ 


ri a 14 anni incorreranno nei 
‘rigori della legge. Altrimenti 
se la caveranno con una 
semplice testimonianza pro¬ 
cessuale. Il rumore, a poco 
a poco, cesserà. 

Resterà, invece, la violen¬ 
za quotidiana’ ci sono don¬ 
ne che muoiono costrette al¬ 
la clandestinità dell’aborto, 
mentre qualche ricco può 
contare sulla interessata com¬ 
plicità di medici e cliniche 
per mettere tutlo a tacere, 
anche quando la ragazza non 
sia consenziente. Sarà suf¬ 
ficiente eliminare le punì e 
piu acute, pivi appariscenti 
e fastidiose 9 Non c, forte, 
Torino, la città dove il più 
grande quotidiano aveva or- • 
gani/zato una grande petizio¬ 
ne popolare per l'abolizione 
della legge Merlin 9 E non e 
forse un luogo comune af¬ 
fermare che la prostituzione 
è il pivi antico mestiere del 
mondo? Antico, cerio* alme¬ 
no quanto l’ingiustizia, e og¬ 
gi molte ingiustizie conside¬ 
rate mellminabili non ven¬ 
gono più ritenute tali. Cre¬ 
sce ogni giorno il numero 
di coloro che le vogliono can¬ 
cellare. 

Massimo Cavallini 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 25 

Per il loro XI Convegno 
nazionale, che si è aperto ie¬ 
ri pomeriggio nel Teatro mu¬ 
nicipale di Reggio Emilia, i 
comitati d’uzione per la giu¬ 
stizia hanno scelto un argo¬ 
mento di bruciante attuali¬ 
tà: «Strumenti giuridici per 
la moralizzazione della vita 
pubblica ». Alla luce dei mil¬ 
le scandali che, negli ultimi 
anni, hanno coinvolto per¬ 
sonalità del mondo economi¬ 
co. militare e politico, e del¬ 
le innumerevoli inchieste giu¬ 
diziarie che hanno suscita¬ 
to lo sdegno legittimo della 
pubblica opinione ma che mai 
si sono concluse con una sen¬ 
tenza di condanna, il tema 
del convegno, affrontato nei 
suoi molteplici aspetti da ben 
nove relatori, è stato il frut¬ 
to di una scelta meditata 
che corrisponde alla richiesta 
del paese per una ferma pu¬ 
lizia e un deciso rinnovamen¬ 
to nel modo di governare. 

Affrontando l’inquadramen¬ 
to socio-economlco-politlco del 
problema, il prof. Luigi Ber¬ 
linguer, ordinario dell’univer- 
sltà di Siena, ha rilevato, in¬ 
nanzitutto, come la ricerca 
delle cause del fenomeno deb¬ 
ba fondarsi essenzialmente 
sulla involuzione del siste¬ 
ma politico costituzionale ne¬ 
gli anni ’50. La resistenza di 
un partito permanente di go¬ 
verno — egli ha detto — e 
la pratica impossibilità di un 
avvicendamento politico alla 
direzione dello stato, hanno 
provocato una sostanziale non 
elasticità del sistema, bloc¬ 
cando le possibilità fisiologi¬ 
che dello stesso per trovare 
In sè i rimedi, facendone de¬ 
rivare una specie dì impu¬ 
nità penale-politica di fatto. 
Esaminando alcune particola¬ 
rità del fenomeno, Luigi Ber¬ 
linguer ha ricordato la ten¬ 
denza a ridurre il peso del 
parlamento, la grave crisi dei 
suol istituti di controllo ed 
ispettivi, la esaltazione del 
principio maggioritario in tut¬ 
te le assemblee elettive, la 
carenza nel campo loro pro¬ 
prio della magistratura ordi¬ 
narla e amministrativa. 

Il sistema dell'Informazio¬ 
ne, scritta o radio-teletrasmes¬ 
sa, ha continuato in profon¬ 
dità a rendere possibile il 
processo di Impunità di fat¬ 
to, per la sua sostanziale 
mancanza di autonomia nei 
confronti del governo. «La 
contrapposizione aprioristica 
ed essenzialmente ideologica, 
e la vocazione di difendere 
prima di tutto la "civiltà oc¬ 
cidentale", in qualunque mo¬ 
do. anche sorvolando sul suol 
possibili difetti o sulle sue 
stesse violazioni — ha sog¬ 
giunto Berlinguer — ha le¬ 
gittimato raffermarsi della 
ipotesi di una mancata reat¬ 
tività popolare ed istituzio¬ 
nale alle illcgalltà e ni mal¬ 
costume. 

L’impunità di fatto ha por¬ 
tato. così, ad esemplo, alla di¬ 
sapplicazione di quella prati¬ 
ca politica diffusa in altri 
paesi, delle dimissioni dt c- 
sponenti politici o di respon¬ 
sabili di pubbliche ammini¬ 
strazioni travolti da scanda¬ 
li o comunque investiti da 
gravi sospetti, 

Valendosi della sua ricca 
e amara esperienza di par¬ 
lamentare e di membro della 
Commissione inquirente, il 
compagno Ugo Spagnoli, ha 
denunciato la crisi di tale 
commissione di fronte ai re¬ 
centi casi di corruzione e mal¬ 
governo politico portati al 
suo esame. GII esempi delle 
« arroganti avocazioni » della 
Commissione, per dirla con 
le parole di un altro relato¬ 
re — il giudice Lucio Del 
Vecchio — e degli insabbia¬ 
menti che ne .sono, spesso, se¬ 
guiti, sono sotto gli occhi di 
tutti. «L'incapacità della com¬ 
missione a corrispondere al¬ 
le esigenze di giustizia e di 
chiarezza reclamate dalla pub¬ 
blica opinione — ha detto 
Spagnoli — è da imputare 
alla mancanza di una precisa 
volontà politica da parte del¬ 
la maggioranza della commis¬ 
sione che ha rispecchiato in 
tutti questi anni l'assetto di 
potere costituito nel paese». 

A ciò si deve aggiungere 
la inidoneità della struttura 
della Commissione, dovuta al¬ 
la complessità e farraginosi- 
là delle norme che regolano 
Il procedimento davanti al¬ 
la commissione. 

Ciò si deve, però, prlnci- 
pulmente, «all’uso e all'abu¬ 
so degli enormi poteri ad es¬ 
sa attribuiti». La commissio¬ 
ne, oggi, assomma in sè del 
poteri eccessivi e st presta, 
per la sua composizione, al¬ 
le più pericolose manipola¬ 
zioni. Sol fermandosi su tuli 
aspetti, Spagnoli ha ricorda¬ 
to come la commissione, og¬ 
gi. abbia il potere dì iniziare 
l’azione penale, istruire il pro¬ 
cedimento e in molti casi 
decidere anche in via defi¬ 
nitiva e inappellabile senza 
che il Parlamento abbia la 
possibilità di intervenire. K’ 
necessario, quindi, nncondur- 
re la commissiono alla sua 
originar,a funzione referen¬ 
te. restituendo iti Parlameli 
to ogni funzione deliberante 

Per uscire da questa situa¬ 
zione scandalosa, anche in 
considerazione del latto che 
in commissione ci si appre¬ 
sta ad assumere decisioni im¬ 
portanti, Spagnoli ha pro¬ 
spettato due tipi dì soluzio¬ 
ne: una ottimale, ma a lun¬ 
go termine, che scinda l’aspet¬ 
to politico da quello stretta- 
mente penalistico, attribuen¬ 
do al Parlamento (mediante 
la previsione di sanzioni po¬ 


litiche) )'esame dell‘a spetto 
politico del caso e alla Corte 
Costituzionale l'istruzione e 
la decisione dell'aspetto pena¬ 
listico: l'altra, a medio o bre¬ 
ve termine — stante l’urgen¬ 
za di una riforma — che im¬ 
ponga la pubblicizzazione dei 
dibattiti che precedono le de¬ 
liberazioni In modo che la 
opinione pubblica possa esse¬ 
re completamente informata 
delle decisioni di questo or¬ 
gano giudicante finora sot- 
tratto ad un puntuale con 
trollo democratico. 

Anche 11 prof. Fruncesco 
Forte, ordinario di scienze 
delle finanze nell’università 
di Torino, ha signilicativa- 
mente intitolata la sua rela¬ 
zione’ «Aprire la finestra», 
affermando, dopo avere illu¬ 
strato con sferzante lucidi¬ 
tà molti aspetti della vita na¬ 
zionale che sono motivo di 
scandalo, come alla base del¬ 
la gestione effettiva del po¬ 
tere sta l'accesso alla infor¬ 
mazione, la conoscenza. 

« Se si vuole rinnovare e 
gestire con efficienza — egli 
ha detto — deve trattarsi 
dell'informazione a ciò adat¬ 
ta. Molte volte, al vertice, le 
decisioni vengono prese e le 
gestioni compiute senza que¬ 
sto tipo di conoscenza, ma ciò 
perché allo establishment 
tradizionale Interessano altre 
informazioni che servono per 
la sua gestione de) potere. Bi¬ 
sogna aprire la finestra per¬ 
chè entri aria fresca e puli¬ 
ta ». 

Il prof. Alessandro Pizzo- 
russo, docente di diritto co¬ 
stituzionale nell’università di 
Pisa, si è soffermato su ta¬ 


lune incertezze della dottri¬ 
na giuridica nella definizio¬ 
ne della nozione di «reato 
ministeriale ». Secondo una 
prima tesi — egli ha detto — 
tale sarebbe qualunque rea¬ 
to compiuto da un ministro 
« nell'esercizio delle sue fun¬ 
zioni ». cioè con abuso di po¬ 
tori o con violazione dei do¬ 
veri inerenti alla sua carica; 
secondo altri, invece, sareb¬ 
bero esclusi dalla nozione del 
« reato ministeriale» quel fat¬ 
ti che non fossero compiuti 
in vista del raggiungimento 
di un movente politico. 

Il prof. Pizzorusso ha espo¬ 
sto alcune argomentazioni 
che, a suo avviso, fanno pre¬ 
ferire questa seconda tesi e 
ha concluso mettendo in ri¬ 
lievo la necessità, qualunque 
tesi si seguu, di tenere pre¬ 
sento la correlazione esisten¬ 
te fra le nozioni di reato ir.- 
nisteriale adottate e le re¬ 
gole procedurali da seguire 
per l'accertamento e la puni¬ 
zione di tali atti. 

In apertura dei lavori, re¬ 
cando il saluto c il benve¬ 
nuto della città ai delegati 
al convegno, il sindaco di 
Reggio Emilia. Renzo Bonaz- 
zi. ha ricordato gli sforzi sem¬ 
pre operati dal l’amministrazio¬ 
ne da lui rappresentata per por¬ 
tare atfinti una linea di con¬ 
dotta retta c onesta, attra¬ 
verso l’instaurazione di un 
rapporto diverso con la po¬ 
polazione. che permette, fra 
l’altro, di impedire e con¬ 
trastare ogni forza di cor¬ 
ruzione. 

Ibio Paolucci 


Un comunicato ministeriale 


Come sono distribuite 
le forze di polizia 

Le precisazioni non fugano gli inquietanti interroga¬ 
tivi suscitati dalla nuova ondata di violenza criminale 


Recenti gravissimi episodi 
di violenza criminale (che. m 
Versilia, hanno provocato la 
morte di tre agenti) ci han¬ 
no indotto ancora una volta 
a sollevare, insieme a gran 
parte della stampa italiana, 
inquietanti interrogativi: co¬ 
me vengono utilizzate le ior- 
ze dell'ordine? Il crimine si 
combatte nel modo migliore 
possibile o sono da registrare 
carenze preoccupanti ed in¬ 
giustificate? Il ministero del¬ 
l’Interno si è intanto deciso 
ieri, per la prima volta, a for¬ 
nire dati circostanziati sulla 
consistenza numerica e la di¬ 
stribuzione nei vari servizi 
della Pubblica Sicurezza. Ec¬ 
coli: 74.605 militari in servi¬ 
zio, il 73.94 per cento del quali 
adibito ai servizi di sicurezza 
pubblica (33 mila circa in 
servizi preventivi e investiga¬ 
tivi delie Questure, 9 136 nel¬ 
la polizia ferroviaria. 2.854 
la polizia ferroviaria, 2.854 
nella polizia di frontiera, 664 
nella polizia postale, 5 mila 
circa nei reparti mobili e 
celeri ) ; il 12.71 per cent-o è 
invece adibito in servizi tec¬ 
nici (telecomunicazioni, moto¬ 
rizzazione, inlormatlca, ecc.); 


' il 0.43 per cento in servizi am- 
| ministrativi, burocratici c d: 

governo del personale; il 8.92 
[ per cento, mi ine, in corsi di 
, specializzazione e aggiorna¬ 
mento. 

1 Si possono fare alcune pri- 
1 me osservazioni. Una riguar- 
' da la genericità della 1 ondu¬ 
lazione «servizi investigativi 
e preventivi delle Questure ». 
che non sigilliica necessaria¬ 
mente impiego razionale, fun¬ 
zionale di tutti gli effettivi. 
I L'altra il latto che se alle Re¬ 
gioni venissero conienti in¬ 
teramente ì poteri attribuiti 
loro dalla legge si rendereb 
be disponibile un altro 6,43 
per cento di ef J eli ivi ora im¬ 
piegati ne) servizi ammini¬ 
strativi e burocratici, E resta 
aperto, in generale, il pro¬ 
blema della preparazione de¬ 
gli effettivi aU’assolvimcnto 
1 dei compiti richiesti, che è. 
i notoriamente, inadeguato. 

La questione, rilevante e de- 
> licata, dell’utilizzazione delle 
| forze di P S.. comunque, non 
può essere sottratta, va ri¬ 
badito. al controllo democra¬ 
tico* di essa deve essere in¬ 
vestito direttamente e siste¬ 
maticamente il Parlamento 



ESCLUSIVO 

Per la prima volta i nomi dei 
mandanti mafiosi - Accan¬ 
to a ogni delitto c'è un 
nome importante 

□ Volevano rapire un parente di 
Gianni Agnelli 

□ Attraverso i fiumi, con la na¬ 
ve da Est c da Nord fino al 
porlo di Milano 

□ Le « sentinelle » antinquina¬ 
mento parlano emiliano 

lH Centomila saracinesche di ne¬ 
gozi rischiano di abbassarsi per 
sempre 

Perché i giornali costano tre 
volte il prezzo di edicola 


Abbonatevi a GIORNI riceverete 
uno stupendo libro-omaggio 
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Le operazioni a cuore aperto sono già tutte prenotate fino al 1977 

Malati di cuore in lista d’attesa 


Lettere 
all 1 Unita' 


NOVITÀ 


La grande maggioranza dei centri 
di cardiochirurgia (sorti come 
feudi di prestigio dei « baroni ») 
non funziona: quelli funzionanti 
si contano sulle dita di una 
mano e sono sovraccarichi 
di richieste - Migliaia 
di decessi ogni anno, 
specialmente di bambini 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25 

Probabilmente è il piu gio¬ 
vane cittadino Italiano sotto¬ 
posto ad un intervento chi¬ 
rurgico: lo hanno operato di¬ 
ciotto ore dopo che era ve¬ 
nuto alla luce. Ora è In una 
culla termostatica nel reparto 
rianimazione del Centro di 
cardiologia e cardiochirurgia 
«De Gas peri s » del]’ospeduie 
dt Mllano-Nlguarda. Sul tora¬ 
ce garze e tracce di tintura 
di iodio: 11 respiro è regolare, 
un bimbo come tanti altri: 
fa impressione vederlo di’* 
condato da tubi e tubicini, 
sormontato dal monitor che 
registrano Ininterrottamente 
1 dati più significativi deir 
attiviti del suo fragile cor¬ 
po di tre chili. 

Quel respiro glielo ha re¬ 
stituito un Intervento com¬ 
piuto dal prof. Alessandro 
Pellegrini, 43 anni, milanese, 
primario della divisione di 
cardiochirurgia del « De Ga- 
sperls ». Il neonato presen¬ 
tava Infatti una malforma¬ 
zione al cuore, ratresta del¬ 
la valvola polmonare: signi¬ 
fica che la valvola aveva un 
grave difetto (l tre lembi 
erano saldati fra di loro) per 
cui II sangue non poteva rag¬ 
giungere se non in quantità 
minima 1 polmoni e ossige¬ 
narsi. Un’operazione certa¬ 
mente non complessa ma ar¬ 
dita proprio per l’età del pa¬ 
ziente. 

Poco più In là c’è una bam¬ 
bina blonda di dieci mesi, 
tranquilla con It succhiotto 
in bocca. « Aveva una ste¬ 


nosi aortica, lo stesso male 
della bambina che e morta 
sull'aereo mentre andava a 
farsi operare in America ». 
dice Pellegrini. Un bambino 
di diclotto mesi («va molto 
bone » commenta il cardiochi¬ 
rurgo i e stato operato per 
una delle piu gravi mali or¬ 
inazioni. la trasposizione dei 
grossi vasi Significa che l* 
aorta rurce dal ventricolo 
destro anziché da quello si¬ 
nistro e l’arteria polmonare 
dui ventricolo sinistro anzi¬ 
ché da quello destro 
Emanuela Pasqualoni. 14 
mesi di vita, e morta In volo 
su un ««Jet » che lu portava 
a Houston, nel Texas, dal 
prof. Cooley. uno dei più ce¬ 
lebri cardiochirurghi del mon¬ 
do. « Bisogna andare in Ame¬ 
rica per sul vare la bambina » 
hanno detto ai genitori, lui 
camionista, lei casalinga. E’ 
entrata In scemi un'assocu- 
zione nazionale cardiopatici 
Indigenti un Italia esiste an¬ 
che questo» presieduta da 
un personaggio dui trascorsi 
burrascosi, Mario Cini di 
Portacannone, grun fornitore 
<a quanto si dice anche in 
ambienti di « addetti al la¬ 
vori»» di malati italiani a 
Cooley e ad nitri « maghi » 
americani. E’ stato uno del 
tanti viaggi della speranza, 
fatti di appelli, di umilianti 
« colletto ». uno dei capitoli 
più amari della nostra vita. 
Il dolore, la sofferenza, la 
speranza si Intrecciano con 
il «miracolismo», la recla¬ 
me d buon mercato e con¬ 
quistata in modo Ignobile da 
certi personaggi, la specula- 


/ione Un c allega che di .o * 
lito o bene in t ormato ha 1 
scritto che alcuni malati di ] 
more italiani hanno dovu’o 
pagare una tangente di cm I 
que milioni per essere opr I 
rati con urgenza del celebre 1 
Bamard i quello dei tra pian | 
ti», senza che il cardiochirur . 
go lo sapesse Anche noi 
giornalisti abbiamo colpe pe¬ 
santi. Qualche tempo fu un 
autorevole quotidiano hu mo 
bihuto un’lnteru regione in 
una «colletta» per portale 
negli Stati Uniti un ragazzi¬ 
no malato di cuoio. La lu i 
visitato, sottoposto ad esami 
già fatti in Italia e rispedito I 
indietro senza essere opera > 
lo. perche l’mtei vento non ' 
era possibile La stessa spie 
tata diagnosi era già stala 
latta in Italia e U «mago» 
americano avrebbe potuto 
con! erniaria limitandosi a 
leggere la cartella clinica sen 
za atroci delusioni per la la 
miglia e spreco di denaro. 

« Prolessor Pellegrini, ma è 
proprio necessario andare in 
America o in Svizzera per | 
essere operati al cuore 9 E’ 
un’esigenza o una mania vi¬ 
sto i tipi di Interventi che [ 
si fanno anche qui, nel suo i 
contro? ». 

Qualificazione 

« In Italia — risponde Pel¬ 
legrini - - cl sono centri dove 
si lavora ad alto e altissimo 
livello, nel quali si pratica 
no gli stessi Interventi che 
si compiono negli Stati Uni- | 
ti o In altri Paesi 11 guaio, 
un grossissimo guaio, è che j 
questi centri sono troppo po- j 
chi I numerosi malati di | 
cuore che si fanno operare ! 
all'estero, in parte vi vengo I 
no inviati per mancanza di j 
informazione sulle possibili 
tu esistenti in Italia, ma in , 
parte, ed e quella preponde l 
runte, perché nel nostro Pae- | 
se l centri cardiochirurgici j 
sono numerosi sulla carta 
mentre il numero di quelli 
che effettlvumcnte funziona- | 
no é esiguo ». 

Pellegrini cita l risultati 
eli un’indagine promossa dal- 
l’Associazione nazionale me¬ 
dici cardiologi ospedalieri, re 
si noti in occasione di un 


congresso svoltosi tre anni 
In All’epoca dell’indugme 
r« l’unica eseguita nel nostro 
Paese», dice», i centri di car 
diochirurgia orano 22 In Ila 
ha ma soltanto cinque di 
essi raggiungevano o supe¬ 
ravano i cinque inteneriti a 
cuore apeilo, in circolazione 
exlracorporea, alla settimana, 
limite considerato come mi¬ 
nimo indispensabile per giu 
stlfleure l'esistenza di un cen¬ 
tro «E t dati forniti da al 
culli repai li — aggiunge Pel 
legrini - peccavano in oc 
cesso» Intatti da qucll'ln- 
chiesta risultava che nel prl 
mi soj mesi del 1971 i vari 
centri d: cardiochirurgia ave 
vano compiuto 1.585 interven¬ 
ti <« cuore aperto mentre le 
ditte lo»nitrici di materiali 
denunciavano una vendila di 
soli 1038 ossigenatoli a per¬ 
dere luna parte molto im 
portante della macchina cuo 
re polmoni per le operazioni 
in circolazione extracorpo 
rea). Poiché per ogni inter 
vento occorre un ossigenato 
re che non vjene più usato è 
evidente che il numero di 
operazioni a cuore aperto 
era notevolmente Inferiore a 
quello che emergeva dallin 
chiesta. 

Sorti sull’onda del « boom» 
del cuore seguita ai primi 
trapianti, senza alcuna pro¬ 
grammazione. come simboli 
di prestigio di amministra¬ 
zioni ospedaliere e di chirur¬ 
ghi. fpudi per « baroni » e 
« baronetti » anima ni gl la il co) 
potere e le clientele, molti 
centri non tunzlonano e quel 
pochi dove si lavora seria¬ 
mente sono sovraccarichi di 
richieste, a molte dello quali 
non riescono a far fronte. 
« Noi - dice Pellegrini - dal 
1973 al 1974 slamo passati da 
1,844 a 1.988 ricoveri : gli in¬ 
terventi sono aumenta ti, tn 
totale, da 1.506 a 1 024 »: quelli 
sul cuore l’anno scoino sono 
stali di poco superiori ai 
1.100. dt cui 820 a cuore aper¬ 
to (770 nel 1973». Como nu¬ 
mero di operazioni a circo¬ 
lazione exlracorporea siamo 
secondi in Europa, preceduti 
soliamo dal centro del pro¬ 
fessor Dubost di Parigi dove, 
pero, si oflctluano solo ope¬ 
razioni al cuore mentre noi 


lucemmo anche altri miei’ 
venti di chirurgia toracica 
(polmoni, eec i. Abbiamo una 
lista di attesa che arriva a 
sfiorare il 1977, tenuto conto 
che in essa comprendiamo 
quei 300 400 casi imprevisti 
i neonati con gravi malfor¬ 
mazioni. malati colpiti alle 
coronane» che si registrano 
ogni anno. Con l’equipe del 
nostro centro (21 chirurghi, 

9 anestesisti, 20 cardiologia » 
e 11 personale paramedico di 
cui disponiamo potremmo au 
montare di un venti per con 

10 gli interventi in circola 
/ione e\tracorporea, arrivare 
a mille l’anno, se potessimo 
disporre, m aggiunta al die 
c» letti esistenti nel reparto 
rianimazione. ì quattro che 
non si possono utilizzare pol¬ 
la munc««n/u di personale 
qualificato ». 

Improvvisatori 

«Che cosa st può fare?» 

« Lo scarso funzionamento 
di molli centri dipende du 
due fattori, mancanza di fon 
di e. quindi, di attrezzature; 
incompetenza del chirurgo e 
dell’altro personale. Per quan 
to liguaidH il primo caso, e 
evidente che si tratta di tro 
vare i fondi necessari Gli 
altri occorro chiuderli In 
nessuna disciplina medica co 
me la cardlochlrurglu - ha 
senno di recente Pellegrini — 
si trova una così elevata 
quantità di Improvvisatori. 
Molti chirurghi, spesso in se¬ 
guito a brevi c saltuari pe¬ 
riodi trascorsi In qualità di 
semplici visitatori nel piu no¬ 
ti ambienti cardiochirurgici, 
si sentono maturi per la car 
diochirurgla » E ha aggiunto 
un’accusa molto grave, bru¬ 
ciante «Se l’intervento vie¬ 
ne eseguito In un ambiente 
dove 11 chirurgo non ha espe¬ 
rienza sufficiente, dove le cu¬ 
re postoperatorie vengono af¬ 
fidate a modici clic non han¬ 
no dtmoticho/zu quotidiana 
con 1 cardiopn/.lenti operati, 
dove il persomi le para medi 
co non e abituata alle parti 
colan modalità di assistenza 
di questi malati .il rischio 
operatorio .sarà paragonabile 
a quello esistente negli am¬ 


bienti dove la cardiochirurgia 
rappresenta il lavoro quoti 
diano 9 La risposta e sempll 
cc viene eseguita sull’uomo 
la chirurgia sperimentale», 

Di fronte a) caso della barn 
bina morta in aereo mentre 
viaggiava verso la salvezza, 
il problema della chirurgia 
del cuore si ripropone In mo 
do drammatico, come de! re 
sto molti altri riguardanti la 
salute, rivelando spaventose 
carenze, incompetenza, man 
canza di programmi, deficicn 
ze che favoriscono le ehm 
che private e la specula- 
/.ione 

Il sotlosegretano alla Sani 
ta. Pmio, ha detto una mez¬ 
za verità, e cioè che nel no¬ 
milo Pai*-.e esistono centri di 
chinirgia ottimamente altre/ 
zat». dove tutu hanno diritto 
alTassisten/.a gratuita. Ha di 
monticato di aggiungere <e 
quei che è piu grave e che 
forse non lo shi che 1 centri 
funzionanti sono troppo po 
eh», che migliala di bambini 
e di adulti malati di cuore 
muoiono ogni giorno perche 
]« malattia e diagnosticata in 
ritardo o aspettando la chla 
muta dal reparto di cardio 
chirurgia. 

Secondo dati attendibili, 
ogni anno nascono in Italia 
diecimila bambini affetti da 
gravi inni formazioni al cuo 
re. quattromila muoiono nel 
primo unno perché non assi 
stili, dei restanti seimila mol 
ti perdono la vita prima di 
poter arrivare in sala opera 
tona. Ogni anno sono circa 
10 mila i malati di cuore 
por t quali è necessario un 
intervento chirurgico, men¬ 
tre le operazioni di questo ti 
po eseguite nel nostro Paese 
.sono In inedia oli ornila l’an¬ 
no: quattromila pazienti fini¬ 
scono nelle liste d’attesa, gli 
altri vanno all’estero o spe¬ 
rano tn • bene. E’ un vergo 
gnoso fenomeno che. h con 
ferma delle gravissime ca¬ 
renze del nostro sistema sa 
nltario. fu II paio con la stra¬ 
ge del malati dt reni che non 
vengono sottoposti per man 
canza eli servizi al « lavaggio 
del sangue» iduemila morti 
l’anno, piu o meno). 

Ennio Elena 


È in coma 
da 34 anni 


TARPON SPIUNGS (Florida), 25 

Da 34 nnni una donna assiste la figlia, oggi quaran¬ 
tenne. entrata in coma In seguito acl una anestesia sba¬ 
gliata. La signora Esposito abita a Turpon Sprlngs (Flo¬ 
rida) con la figlia Elalne e 11 marito, inabile per un vi¬ 
zio cardiaco. Intervistata dopo le polemiche sui caso cl. 
Karen Anne Qulnlan (la ragazza per la quale l geni¬ 
tori hanno chiesto l’autorizzazione a staccare il motore 
del polmone artificiate che la tiene \n vita), la signora 
Esposito ha detto di respingere « con orrore il solo pen¬ 
siero di vedere morire la figlia » Tuttavia, ha aggiunto, 
«non condanno chi la pensa diversamente: ognuno ha 
1 propri sentimenti In situazioni di questo genere ». 

Elalne Esposito aveva sei nnni quando fu sottoposta 
ad un Intervento chirurgico per una appendice porto- 
rata: anestetizzata non si è più risvegliata e 1 medici 
non hanno lasciato alcuna speranza al suol genitori At¬ 
tualmente pesa 34 chili, ha 11 colto paralizzato e il polmo¬ 
ne destro inattivo; ogni ora la madre le lu cambiare po¬ 
sizione per evitare la formazione di plaghe. NELLA FOTO: 
Elalne con la madre. 



Se la vita dipende da un pulsante 


La vicenda della giovane americana 
Ann Karen Quinlan. i cui 
genitori chiedono che sia lasciata 
morire perché in coma da 
sei mesi, fa discutere: è giusto 
staccare la corrente? 

L’esperienza non aiuta a dare 
una risposta - Il parere 
dei medici da noi intervistati 


Chiusa nella sua culi \ di i 
plastica e acciaio Anna K «ron | 
Qulnlan. ragazza amorloma i 
che. da sci mesi in "orna | 
resiste, grazie u uni rmu*< bi¬ 
na respiratrtce, noli sapra I 
mai. nella sua incito indille- ' 
ronza, che li suo Paese o II 
mondo inteio stanno olle 
vando angosciosi dilemmi .n , 
torno al suo caso « Sono, quo , 
stt clamori attorno ullV'ilu | 
nnsia, come degli attacchi i i 
atenei, a livello subliminale, i 
che poi scoppiano all'lmpiov i 
viso davanti a un fa’to mo- 
zlonante », dice Giorgio Eùes- | 
sa. deUTstiruto di psichi i* ria j 
dell'Università di Roma Ma. j 
a parte il caso di Karen qua- j 
le consistenza autentica, qua- j 
le problematica reale cr in , 
volge la questione del la cut- 
re vivere e del 'asciar neri | 
re. la questione noe ri. Ila ' 
eutanasia. Il cosiddetto chr.t 
to alla « morte pietosa da ! 
ta per alJiev.ire a una ecr * 
sona, destinata comunque a | 
morire, ti prolungarsi cl' uiu- ' 
tilt sofferenze 9 
Net caso della ragazza ime 
ricami, per stare piu va ini 
possibili .il latto che, m qui* 
sto momento apparsami la 
opinione pubblica, la qu< suo 
ne dcU’cutatmsiu m ‘•coso 
stretto (dare la morte per r vi 
tare al malato le softem-ze» 

« non esiste — die e Lui vi v’ m 
crini, incaricato d> • **» 
già clinica, sempre .iTUr * er 
sita eli Roma - in numi'» la 
ragazza non sol tre Caso mai, 
è una eutanasia per eli s ,, M. 
una eutanasia nell» sia tl.ll*' 
persone che sui freno pc lei, 
Mna forma eli ciliegi e di rbe 


razione che proviene c/.ilì‘mi 
bientc esterno. Karen. non 
dimeni telila moto, i appi es*»n 
ta anche un grosso <-o-ac>» 
Ma, appunto, quale prò IV e 
mutiCH, quale consistenza * La 
domanda ce ne accorgiamo 
mólto quasi non ha senso, 
una volta all’interno del < en 
tro eli rianimazione del Poli 
clinico di Roma, in un’-'imo 
sfeci spoglia, in mezzo a pvic 
chine uten/iose e compì» ite, 
dove un'equipe dt medici -oe 
fialidi lotta a tu pei tu rami 
giorno, con la morte L’assl 
stente del direttore del een 
tro, dottoressa Sorci urlìi, non 
ha un filo di retorica « Non 
c*i’ dilemma. Noi slamo qui 
per eoi cui e dt corner va tv la 
vita con tutti i mezzi di co* ta 
scienza e la tecnologia, a so 
ciato insieme, possono oggi 
disporre Conservale* la * Uà. 
non compriamo uhm-nulLe» 
E’ ui'. icpaito thè contorno 
?n ietti, olire duemila prc.en 
ze l’anno, un rodo di o'ti'* 30 
milioni per ogni letto atti e- 
zato Giungono qui die* la 
dottoressa, persone m liti di 
vita non .-ampre m * orna 
i a nelle se in maggiorar)/ i lo 
sonni non sempre gr'M-si 
me ma tutte comunque ~.>'pi 
le da ih ut issane "detahlan 
c *s ’* biologiche, vale a dire 
m proemio di morii e. Il » en 
Ilo dt rianimazione coi le 
su-* macchine set ve propu > a 
questo a ” tamponare ” e nei 
co ,i due colmare *ali «risi 
acute, creare surrettiziamente 
qui Ile funzioni che l'or: mi 
sino non ha nessuna po-sihi 
li?a dt esplicare da solo * che 
lo porleiebb* io a ima II «’i’ta 


E' una vita artificiale, in afte 
su che vera vita riprenda a 
battere. 

« Virtualmente, dice la dot¬ 
toressa, coloro clic varcano 
questa soglia non sono senza 
speranza, dovrebbero essere 
recuperabili; comunque, una 
volta die un essere umano 
e arrivato qui, un.» volta Ini¬ 
ziata la terapia intensiva, noi 
la conduciamo "sino in ton¬ 
do ”, senza interruzioni >. 

Di tutti coloro che arrivano 
al centro, purtroppo, oh io il 
35 per cento non esce piu vi¬ 
vo. « Ma noi, nonostante lo 
spettacolo quotidiano, non vi 
slamo assuelutti. e uno choc 
e un senso di amara scor.fll 
ta ogni volta >*. 

«Può essere questione dt 
oro. ti volte eli giorni, o di 
mesi, persino di «inni. Ci so 
no particolari cast di mia-»e 
iicl urna malattia de! sistema 
nervoso» che possono conti¬ 
nuare anni Non esiste rno 
standard di tempo. Busta pen¬ 
sare che persino per il corna 
da epatite tulminante, esiste 
un filo di possibilità di »ecu 
pero E i coma cerebral' 9 In 
questi casi c'è respiro, c'è tun¬ 
zione digestiva ed escretiva, 
ma manca del lutto la viti! di 
relazione ebbene, chi può di- 
j re se è inutile o no 9 Noi ab 
| bmmo avuto casi di coni, cc 
1 re bruii durati mesi, e poi ti .al 
; tisi in modo posi»ivo Quanto 
! alla entità dei danni che nns- 
I sono essere Ottusati aU’org'tnl 
I -uno dti un coma croM'Hlo 
I prolungato, nessuno può sta 
1 bill rio» 


Le « macchine » 


Le « macelline delta vii.* » 
qui intorno a noi. parlano il 
loro linguaggio concielo Gio¬ 
ii fermi che possono esser** ri 
messi in 1 unzioni* con lo -»i 
molai ore elettrico, rem bine 
enti che torniino a vivere con 
la macchimi delle dialisi, re¬ 
spiratori di ogni tipo e dimen¬ 
sione immettono uria e ossi 
gè no m un corpo che da solo 
o incapace di farlo: un pace 
maker tiene in vita un cuo 
re che non vuole p:u butte 
le. una macchina cuore 
pennoni sostituisce .n prati¬ 


ca sia l’uno che gli altri in 
un organismo momentanea 
mente fuori combattimeli- 
to. C’è una specie di gros 
so cilindro azzurro vicino 
a noi. che si apre median¬ 
te uno sportello circolare tl 
po quello delle astronavi. 
,11 dentro c'e un iettino con 
molti strumenti• è la fume¬ 
rà iperbulie», una appi ree 
cl ita tura che serve por trat¬ 
tare embolie, avvelenameli 
fi du gas. tuffi quei cast cioè 
tn cui e necessario dai* os 
si gena pressori// ito. sia 
dentro, insieme *1 mitilo, 
c’e anche il medico, combat¬ 
tono insieme, 1«» battaglia de 
ctsi\a » 

Lo domandiamo eli nuovo 
sino a quando 9 « Dopo un 
cncclalogramm t piatto da 
ventiquattro oh- noi p*>i->ia 
mo stuccale il respiratole, 
lu legge ce lo permeile o 
noi «viemmo I.j facoltà di 
tarlo Ma in generi*, nomine 
no in questo ca a), et afre! 
liunio: aspettiamo ancoia. 
il segno ultimo, ciò** ]«* ce.su 
/Ione dellu vii a m un altro 
organo - per esempio il b'oc 
co del cuore o del rene AUo 
m ** finita » 

«Lo strazio degli altri, la 
prolungata angoscia di qi’H 
Il "fuori”, dei parenti, dei 
padri, delle madri, scorre -u 
queste pareti senza lasca re 
tracce, come attraverso un 
filtro che le depuri «Soffro 
no con i loro ra* - !, s -nz.i 
stancarsi lottano con Icro 
Cl chiedono, In generale t.i 
I te tutto II possibile, tom’e 
reio in vita, in qualsiasi mo¬ 
do F, quando non ce la f 'C 
clamo, quando il moivso’o 
, terribile, nonostante fiuto 
è giunto loro lo piangono 
I come se revento cosi to mi 
, toc* presente per tanU ei.vm 
i e a volte, per tanti mesi, 
[ restasse in realtà sotpren 
I dente e sconosciuto Nessu 
no st rassegna itila mo ,, * M di 
una persona che ama No. 
almeno qui da noi. nes. uno 
et ha chiesto dt "troncare”» 

C'è stato scilo un caso, ciuci 
lo di un bambino; il padre 
angosciato. Incapace di sop 
portare piu a lungo il suo 
dolore, h.i cinesio «tl medi 
ri di limtc "quello strazio" 

[ «Noi abbiamo continuato, 


natuiaimcntc, cm sono voluti 
mesi e mesi, ma 11 bambino, 
sia pure dopo un ulteriore 
anno di ospedale, si è salva 
to. E, naturalmente, non ri¬ 
ti ut turno mal di applicare 
1 la rianlmaz.onc neonata le 
sui bambini nati con f '»'ti 
handicap ». 

Non esiste, dunque, la r.or- 
i te «pietosa». !«» morte «con 
1 dolcezza » Esiste solo 1.» mor¬ 
te. Ma, allora, dove na y;c, 
e dove aftonda le -aie radici, 
;l problema della outannM.i 
clic, tultawa. ricorre o,jn» 
qualvolta scoppia un c,r»o cl.t 
moroso? 

L’eutanasia 

I «Un fond.imrnio c’e -- ri 
I -.pondo Gioì gì*» B ressa - se 
non altio porche si* ne par 
1 tu, perche e un finto «orni 
| le Ma. intanto, «.* un latto 
I che* deve essere posto fuori 
j dall'ambito medico e sr.rn 
j tilice», perche il problema 
! dell'eutanasm non tilt eros 
I sa il medico, che ha il rum 
• pilo di conservare la ■,*la 
tanche se. si rigala r mente, il 
I pioblema può affacciarsi sii 
I la sua coscienza di uomo 
sotto il profilo etico, re!iglò 
] 'o. inorato. Ma quello che è 
| da escludere, al di la della 
I mc elida particolare di Karen. 

<• pei cosi diro quella clic 
I sombia ossei o una ne In e («t 
1 dt genoi a lizza /ione di Mi 
I tuzionah/zd/iemc della oid.t 
nasi». Inutile dire che - -ino 
J piu che contrarlo Sa* -bile 
i imboccare una s’rada a .*.u 
! p< i icnlosa A pai te K'i’t-n, 

| pensate un po' non ci olio 
I torse I lunghi degenti in o pc 
I clale pskhiatnoo l cos* ri'*’tt 
"malti" elle da qu.uanta 
! «inni, dui tondo di manicomi 
ambili vegetano in una imn 
vita assai piti non vita d) 

! quella di Karen 9 Sopprimer 
! 11, un ch’ossi 9 E gli ollgof’-e 
I litri, la grande scili era del 
minorati psichici 9 Non dan 
no torse ’* fastidio”, non 
" disturbano " 9 In realtà, vi 
sia nella sua veni luce, la 
eutanasia non e che un prò 
blemu sociale, puro e seni pii 
te » 

« E’ un pioblema — dice 


Luigi Cancri ni - che si none 
molto più di quanto si ere 
de. tutti i giorni, al di la del 
casi clamorosi Oggi c’è un 
grosso dibattito, ad esemplo, 
in presenza di certi tumori 
giunti all’ultimo stadio e che 
danno grandi sofferenze al 
maialo: ma è un dramma, 
un tormentoso quesito c lu* 
spesso il medico risolve d.t 
se, nella propria coscienza 
L’imprcvcdibllltn assoluta e 
la pratica impossibilità d; 
una •'Cclt.t nel caso dei coma 
cerebrali, sempre per fare 
esempi, consigliano Invece, in 
circostanze del genere, di 
non prendere min una deci 
stono arbitraria Quanto al 
la angosci.» "degli altri", di 
quelli che danno intorno al 
mulatti per quanto penosa 
non dovrebbe mai esser-* un 
moina valido pei invocale 
] t eutanasia. Una libera’)/ 
/azione della quale, peraltro, 
sarebbe assurda » 

«Decisamente conti O" — 
dichtura Albe! io Giordano. 
pstehi.it ra del Centro di » ,r »e 
ne mentale della provincia di 
Roma I.c sue argomenta 
/Ioni sono serrate e dnm 
maliche. Proveremo a Uhs 
su meri e 1» Non esislnno 
matematiche certezze, anche 
in presenza delle più gravi 
malattie, di assoluta non gua 
ri bili tà o di impossibilità di 
prolungare la vita, con tutto 
quello rhc vi è uno*letto 2) 
Cl e vf-ipprc una possibile 
quota dt onore anche pelle 
diagnosi più perfette viste 
persone sopravvissute per 
anni alle diagnosi dt morte 
imminente * mirile nel caso 
di tumori definì»l inopenb* 
li. r> bisognerebbe non di 
mentirà re la vicenda di Glv 
Ghiro»!i. delia sua strenui» 
t* t»it*’al»ro che inutile resi 
slenza, tanto e vero che ove* 
-.1 profila una via per cu»are 
lo stesso morbo di Hodgkin» 
3» Piu che all'eutanasia, co 
me si Invoca da qualche par 
te. ad esempio nel caso rie' 
bambini nati ron forti !v»n 
dicap, sarebbe assai meglio 
che la società puntasse su'ln 
prevenzione, ciò che larcbb»* 
scendere molto in basso le* 
evenienze di nascite infelici « 

Maria R. Calderoni 


Se la moglie lavo¬ 
ra e vuole dare 
attività al partito 

Cara Unilà, 

sono una compagna atta i 
.sfu di sezione. Sono moglie 
di un attivista, madie di un 
bf77iòo di 7 anni /pertanto 
ancoia bisognoso di c ure) e 
lavoio regolarmente H ore al 
giorno Aggiungo che a queste 
cose penso esclusivamente io 
poiché sono sola (cioè senza 
alcun parente a cut rivolger¬ 
mi tn caso di bisogno;. Fatte 
le premesse, espongo tl piu 
blemu che, sono certa, vite 
resserù non poche compagne 
Il no.sfro Partito ù molto 
evoluto: si è battuto con alai 
per la definizione del duttto 
di famiglia che appunto sa! 
vuQuarda particolarmente la 
donna. Ciò che invece, in pra 
tivù, csercitano i covipagni 
nell'ambito delle loro famiglie 
è ben diverso. Spesso in se 
ziove a riunioni varie ho sen 
tito frasi come ■ « La donna in 
campo polttico ha migliorato 
ma va ancora educata »; op 
pure: « Le donne attiriste non 
mancano ma il nostro obici 
tivo deve superare di gran 
lunga il numero attuale»; op 
pure: « Dobbiamo avvicinare 
maggiormente le donne pe> 
farle partecipare di piu alla 
vita politica ». Frasi altisonan¬ 
ti di cui gli uomini pare va¬ 
dano orgogliosi e che ripeto¬ 
no in continuazione 
Qual è la realta? Penso di 
poterla riassumere con il mio 
esempio personale Ripeto che 
entrambi siamo impegnati po¬ 
liticamente per cut spesso et 
alterniamo alle riunioni Se 
mio manto deve andare in 
sezione, entrando in casa mi 
dice: «Per favore, prepara un 
po' presto che stasera sono 
impegnato », indi si siede e si 
dedica alla lettura cicf/’Unltà 
mentre con un altro occhio 
segue la televisione. Manata, 
saluta educatamente ed 

al ritorno, comunicandomi la 
sua enorme stanchezza, si con¬ 
cede il meritato riposo 
Ecco invece la mia situasio 
nc■ esco dal lavoro, corro a 
fare le compere, rado a casa, 
preparo da mangiare, mi pre¬ 
occupo perche il figlio maga 
ri deve Un'arsi, oppure dei n 
attaccargli un bottone, devo 
preparare gli abitini per il 
giorno dopo, devo preparare 
la cartella, devo dare un’oc• 
chiatn ai compiti r devo pen¬ 
sare a tutto II resto Col boc¬ 
cone ancora in gola dei n lu 
vare i pigiti (se non riesco 
a tarlo la sera, mi alzo piu 
presto tl giorno dopo e — 
prima di correre ad accom¬ 
pagnare Il figlio a scuola c 
poi al lavoro — li lavo). AQ- 
Qiunao che, .se l’attività nel 
partito sì vuole dare Incendo 
le cose per benino, si è ;m- 
negnati dalle 2 olle ,’f sere ol¬ 
la settimana, più la dome¬ 
nica per la diffusione della 
Unità e oli altri rari impe¬ 
gni tipo manifestazioni al fi¬ 
rn dì zona, assemblee ecc 
Mi pinrrrebhr mo'in con 
questa mia noti cr are un ie 
socio dt risposte perche c ov¬ 
vio che questo è un proble 
ma molto importante r se 
non lo si risolve. In donna 
nello politica avrà sempre un 
posto secondario (almeno in 
senso numericoi 

MARIA PFRRONE 
(Torino) 


La giovane madre 
olle è morta 
d'aborto 

Cara Unità, 

ho tetto recentemente la 
notizia di quella giovane ma¬ 
dre di Forlì morta per pro¬ 
curato aborto alla quarta 
gravidanza. Il disprezzo è il 
primo sentimento che ho pro¬ 
vato nei confronti di questa 
società. Lo stesso disprezzo 
che questa socie fu riserva al¬ 
la vita umana. 

Il problema dell'aborto ò 
un problema che il più delle 
volte viene affrontato tn ma¬ 
niera non corrispondente al¬ 
la realtà Discutere intatti se 
introdurre o meno in Italia 
l’aborto è una cosa ridicola, 
visto che ogni anno centinaia 
di migliaia dt donne aborti¬ 
scono e molte dì esse di abor¬ 
to muoiono. Come ridicolo 
è discutere se l’aborto sia o 
non sia il toccasana- sono 
convinta che la massima a- 
spirazione di una donna non 
sia quella di abortire. 

Ma altrettanto privo di sen¬ 
so è indugiare sull’appltcazio 
ne di tale norma, tn nome 
magari di un piano di cen¬ 
tri prevenuti, che tronca¬ 
mente dovrebbero risoli ere il 
problema. Intanto che noi 
divetffiamo la donna muore. 
Quindi la legar subito; con¬ 
temporaneamente creiamo tut¬ 
ti t centri medici, asslstcnziu- 
U, psicologici che vogliamo 

Qualche considerazione dt 
carattere piu generale. Gli 
unici Paesi dove il problema 
dell'aborto st pone come ta¬ 
le, sono i Paesi dove la chie¬ 
sa cattolica ha un controllo 
piu diretto. In altri Paesi in¬ 
vece dove una rivoluzione, 
non dico socialista, ma demo 
crufico-bortjiic'.c ha posto le 
radici per una .soc/cf« cmi.V, 
il problema non si pone in 
maniera così frup/ca, A que 
sto punto mi cfo7»u7Jc/o se sia 
legittima e « inorale » questa 
pressione ideologica da parte 
della chiesa cattolica, pres¬ 
sione che incide così forte¬ 
mente su buona parie del po¬ 
polo italiano Chi è cattolico 
nel l'ero senso dellu parola 
non abortisce segue la sua 
morale' Ma m nome di que 
sta morale non può mriricrc 
tu maniera co*-) tiagica sugli 
altri. 

La chiesa dice « No n è in o 
mie WfOfdere tl gei me di un 
2207770 » Ma per la chiesa «■**/ 
dentemente «'* morale inveì c 
che una ragazza di ?*’ anni 
madre dì 3 fiali sposala con 
un postino. 7??effu al mondo 
un altio figlio 

Il fatto poi che chi sia cu 
pitato ad una ragazza mota 
ne. che sicuramente avra sen¬ 
tito parlare da piu parti di 
anticoncezionali, pone altri 
problemi Come mai lei e il 
;??ar/fo, dopo aicr messo al 
mondo otd tre Uglt si sono 
trovati dt fronte ad una quat- 


*a qfandania* Sembrerebbe 
(piasi un jx >ssih de t anaci oni- 
* f/co. tanto PiU se 7;r77**:n77?o 
che do e m a cesso m una zo¬ 
na (loie ce?7(ri di assistenza, 
consultori non mancano cer¬ 
tamente Qui si upic ì! di¬ 
scorso drlFeduea-mnc ! rdu- 
t azione della donna, ma so¬ 
prattutto dell uomo Discorso 
questo che c fondamentale, 
ma che evidentemente non è 
tutto. Sta qui il nodo ven¬ 
trale di tutto il prob.’enja che 
ta affrontato subito. Chi tn- 
1 nt*i subisce le conseguenze 
hcgg'or; è la donna ; 770 »? .so- 
’o pei chi: tali olia perde 
1 ita . ma perche il piu delle 
7 nife l’aborto tn questa so¬ 
cietà, con questa morale, la¬ 
scia ro77.sepi/r77?r psicologiche 
molto tragiche, che incidono 
spesso in 777fj77lcru detenni- 
ninfe sul rapporto con l'uo¬ 
mo Per tutto ciò 10 credo 
che sf debba a*rontnrc su¬ 
bii > la questione senza lec¬ 
chi c falsi moralismi c con 
piu compaio. 

Anche se in fondo r ono 
ninnata — come diceva Ro¬ 
sa l uvemburg — che soltan¬ 
to attraverso una lotta per il 
socialismo m riuscirà a por¬ 
tare veU’agtrc sortale degli 

77 0 777 / 72 7 7772 .SCMSO COsCiClltC, 7/77 

ncnstero pianif.cato e con ciò 
,! libero volere II famoso 
salto dell'umanitù dal regno 
animale al regno della ffbcrfu 
MARIA COSTA 
'Sesto S. Giovanni • Milano) 

( film, la 
pornografia 
e la violenza 

Caia Unitr*, 

sul tema poi nogiatta e vio¬ 
lenza. A me sembra che ci 
.s la una scia tesi che si pos¬ 
sa sostenne oggi a proposi¬ 
to della ceti sui a per dirla al¬ 
la buona, se con la censura 
si comtncia e difficile sape- 
ic dote m Unisce, anche quan¬ 
do non si volesse respinger¬ 
la per principio. Quindi di¬ 
ciamo pure etm la libertà è 
sempre un rischio da correre. 
Quel che possa» 77/0 dire è tut¬ 
to qui. V. forse c s?/f/7c?c??fe 
L argomentazione, ini eie (che 
tnnnamo su tutta la vostra 
stampai, che / liltn, e 1 mass- 
media in genere, iitlcttonu e 
non determinano t! cosi urne 
fa acqua uà tutte le parti Che 
riflettano è vero Ma che, dt 
ritorno, non co determinino ò 
un'assurdità che doirebbe ri¬ 
sultale a ut oc ridente Ma pi¬ 
gliamo la pubblicità, ad esem¬ 
pio Le aziende cr spendereb¬ 
bero tanti miliardi se non 
truffasse’* E penhe frutta, se 
non per tl fatto che certi slo¬ 
gan s\ certe scenette dt Caro¬ 
sello. inducono bisogni puma 
inesistenti c contrabbandano 
come piu Importanti dr altri 
certi « valori »’* Perchà esiste 
la proyxiganda politica. quella 
772f.sf/f2rufor7/J come quella de 
misti fica torta 9 Perche et ram- 
ma riedita mo quando imo spet¬ 
tacolo TV esalta quelli che 
noi consideriamo disvalori o 
quando il telegiornale è Inzio 
so'‘ Pache ci 1 allegriamo 
quando un film mette in buo¬ 
na luce, come e giusto, la Re¬ 
sistenza'* Tutto ciò non tia 
senso se davi ero crediamo 
i he i mass media non deter¬ 
minino 11 eppure m parte 1 va¬ 
lori 

Come st può pensare che f 
777 0720 culturalmente «vaccina¬ 
ti » non vengano danneggiati 
«mela» da certi film 9 E so¬ 
pì attinto. come può un criti¬ 
co d'ai te o comunque un tn 
tcllcttualr non capite che il 
suo ?770u‘o di fruire cFuno spet¬ 
tacolo non c lo sfosso di cui 
può avi alersi uno che sia cul¬ 
turalmente molto piu sprov- 

I eduto 7 Di fronte a un quadro 
di Picasso, tanti dt noi ve¬ 
dono solo delle bislacche li¬ 
gure con tre nasi e pochi pri 
nlegiati vedono qualcosa di 
duerno. E' possibile che certi 
film di atrocità sudo 7rtnso<d?7- 
stiche coni opimo anche mes¬ 
saggi di critica a! s?.sfcT7?a Ma 
dire che questa lato sìa quel¬ 
lo che tutti oli spel taf ori col¬ 
gono e .s cm??bi are ciò che è 
con ciò che vorremmo fosse 
E’ .sco7da7-cf che il nostro ù 
ancora il paese del delitto dt 
onore e dì doci/777cr;t/ come 

II sesso in confessionale 

E‘ un prob/e?77a tremendo 
lo non su che cosa si debba 
fare di fronte a certi .sprffa- 
co!t Ma mi pare di sapere 
almeno una cosa che st po¬ 
trebbe evitare df fare: i difen¬ 
sori d'udiciO dt certi produt¬ 
tori c di certi registi. 

FABRIZIA C.EROLI 
(Roma) 

Per una sera 
assistenza 
ai disoccupati 

Cam Unita, 

giustamente vcll'articulo sul¬ 
la strategia per j co?7f?*aff/ ap- 
uar.so il 12 ottobre, il co?72pu- 
gno Stefanelli scrive che il 
disoccupato ;77 Italia non ó 
-( nessu no » Questo non sol¬ 
tanto 7 ;crr/:ò / padront. c tl 
governo che il rappresenta, 
non si impegnano tn una rea- 
’c politica di occupazione per 
tutti, ma anche perche a co¬ 
loro che soprattutto in con¬ 
seguenza di tale politica man¬ 
cala resfa?7o disoccupati non 
none rico72osci?/fo nemmeno 
tl dtritto alla sopravvivenza. 
In tutti i’ pforewe m cerca di 
primo impiego non riceve 
'7C.SS7/72 sussidio, al braman¬ 
te che perde 1 ! posto vengo¬ 
no date SOO (dico offoce7?fo'J 
lire al giorno per 6 mesi; c 
infine a ' l’opera io d et l’indù- 
'•fruì licenziato per la crisi 
minano si pagati 1 due tei zi 
dal s a 1 a no ma anche in que¬ 
sto (aso, soltanto nei r, me 
si e dopo * 

Erro io penso, e tanti altri 
i orn/vo*. ? < >ie (onoscn nc»*sa- 
-■'o che F 7>*oMe7\*fl di svi 
lunua/e I n( m/ un-urne vada 
posto fb» ’a massima forza 
dal nnif'to e dal movimento 
dei lavorate» 1 e eh» insieme 
rada ani he no sto (piel'o della 
assisten~a ai d’sm rinviti da 
tn che questi essendo 1 mi 
’•0270 W *77 ,la nani in Ita'ia 
dioici!inerte sm anno riassor¬ 
biti di colpo tufi quanti 
-«*,* f / 1 ; ff <* 77?7jo debbo»70 pur 

' ,U RODOI PO MOLTE NI 
(Milano) 


RIUIMITI 


Manacorda ■ 

RIVOLUZIONE 
BORGHESE E 
SOCIALISMO 

Biblioteca dt stona - pp. 
400 - L 4.500 • Una serie 
di saqgt di urto dei piu qua¬ 
lificati storici marxisti sui 
rapporto tra democrazia 
borghese e socialismo, at¬ 
traverso momenti ed episo-> 
di della crescita dell'Istanza 
socialista all'interno delle 
forme politiche create dalla 
borghesia moderna. 

Staerman ■ 
Trofimova 

LA SCHIAVITÙ’ 

NELL'ITALIA 

IMPERIALE 

Introduzione di M, Mazza 
Biblioteca di stona antica - 
pp. 368 ■ L. 5,500 - Un'in¬ 
dagine illuminante sul de¬ 
clino della schiavitù nel¬ 
l'Italia dei primi secoli del¬ 
l’impero. Un apporto dei 
piu significativi della sto¬ 
riografia sovietica alla co¬ 
noscenza del mondo antico. 

Utcenko ■ 

CICERONE E 
IL SUO TEMPO 

Introduzione di F. Cassola 
Biblioteca di storia antica - 
pp, 320 • L, 4.000 • La vi¬ 
cenda biografica di Cicero¬ 
ne, la sua visione della 
realtà, il modo in cal aderì 
al suo ambiente, alla sua 
società, albi sua epoca, nel¬ 
l’analisi di un insigne stu¬ 
dioso sovietico. 

Kalecki B 

Sul capitalismo 
contemporaneo 

Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra - pp. 144 - L. 2.000 • Il 
problema dell’occupazione 
nel mondo capitalistico esa¬ 
minato da uno dei maggio¬ 
ri economisti moderni in 
una raccolta di saggi dedi¬ 
cati ai vari aspetti della 
struttura e delle vicende 
economiche del capitalismo 
contemporaneo. 

Bianchi ■ 

STORIA DEL 
MOVIMENTO OPERAIO 
DI LA SPEZIA E 
LUNIGIANA. 

1861-1945 

Biblioteca del movimento 
operalo Italiano • pp. 400 • 
L. 4.000 • Lcvolu/ione del 
movimento operaio spezzi¬ 
no c le fasi pio drammati¬ 
che della sua storia nella 
lotta contro il fascismo. 

Bini De M.ìuro H 

F,incili Liclitncr 
Lombardo Radice 
Maraschini 

DIDATTICA DELLE 
150 ORE 

Paidcla • pp. 200 • L, 1.800 - 
Metodi, contenuti e obietti¬ 
vi culturali delle 150 ore. 

L’ORGANIZ- ■ 

ZAZIONE 
DEL LAVORO 
IN FABBRICA 



A cura d» M, Lichtner ■ 
Strumenti « pp. 200 • L. 
2.200 • L'organizzazione del 
lavoro in fabbrica nel cor¬ 
so dello sviluppo industria¬ 
le in Italia dal 1870 ai no¬ 
stri giorni. 

Salinari Spinella ■ 

IL PENSIERO DI 
GRAMSCI 

Universale ■ pp. 424 • L. 

2.500. 

Agee ■ 

AGENTE 
DELLA CIA 

XX secolo • pp. 680 • L. 
3.800 • Il mostruoso appa¬ 
rato repressivo e reaziona¬ 
rio della CIA e la sua azio¬ 
ne di provocazione e di 
controllo in ogni parte del 
mondo, nel diario di dodici 
anni di attività di un ex 
agente delta CIA stesa*. 

Rousseau 9 

ÉMILE 

introduzione di H. Wallon 
- A cura di J. L. Lecercle 
Le idee pp. 296 - L. 1.800 - 
Una gronde utopia sull'edu¬ 
cazione dell'uomo. 
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Un cedimento al ricatto delie destre ? 


Contraddizioni del 
cardinale che bollò 
i «mali di Roma» 

Proponendo per le prossime elezioni amministrative nella capitale 
la contrapposizione frontale tra « fedeli » e « infedeli », mons. Poletti 
ha prefigurato un ritorno alla politica che tanto ha nuociuto al Paese 


Mentre i sindacati indicano chiaramente una ragionevole via d’uscita 


Dove vuole arrivare la Confindustria 
col «gran rifiuto» della trattativa? 

Responsabile atteggiamento della FLM nei confronti delle piccole industrie - Trentini «Gli investimenti si contrattano 
con i grandi gruppi» - Gli accordi già fatti alla FIAT, Olivetti e Zanussi - Il problema della produttività e dell'assenteismo 


• La Lettera pastorale sulla 
« Questione comunista » pub¬ 
blicata Il 5 ottobre dal vesto 
vo di Città di Castello e di 
Gubbio, mons. Cesare Paga¬ 
ni, e le dichiarazioni latte il 
S ottobre ma rese pubbliche il 
IH dal Cardinal vicario, Ugo 
Potetti, ai parrocl-prcTctti del¬ 
la diocesi in riferimento alle 
prossime elezioni rmminlslra- 
tlve di Roma hanno fatto 
pensare ad alcuni osservatori 
che da parte del Vaticano e 
della Chiesa italiana si voles- 
«e cogliere proprio l'occasione 
della prossima scadenza elet¬ 
torale romana per riproporre 
nel paese, malgrado la muta¬ 
ta situazione, una contrappo¬ 
sizione tra <i la Città di Dio. 
che è la Chiesa, c la citta 
senza Dio», che sarebbe abi¬ 
tata dai comunisti. 

• A parte l’Impossibilità obiet¬ 
tiva di poter separare oggi, 
dato rintraccio tra società ci¬ 
vile e società religiosa, i cre¬ 
denti ed 1 non credenti, va 
rilevato che alcuni organi di 
stampa ed ambienti deila de¬ 
stra clericale e fascista non 
hanno mancato di manifesta¬ 
re la loro soddisfazione per le 
dichiarazioni di mons. Pagani 

. e ancora di più per quelle del 
j Cardinal vicario che hanno vi- 
(j sto, forse, come « recuperato » 
r alla loro causa. 

£ Il settimanale Tempo, da 
? qualche giorno nelle edicole, 
j sostiene addirittura che « lo 
l ? stesso Pontefice, sla pure In 
; termini ovviamente piu sfu- 
i mati. dirà qualcosa » m rap- 
; porto a quanto è stato già 
s detto da mons. Pagani e dal 

5 card. Poletti. Il settimanale 
* mostra di sapere già tutto al- 
f lorché scrive: «Una data è 
S,prevista: 11 9 novembre, glor- 
Inata dedicata alla basilica di 
%San Giovanni In Laterano. 

|Paolo VI si recherà nella cat¬ 
ti tcdrale di Roma. E’ suo de- 
fealderlo. se 11 tempo lo oer- 
(j metterà, rivolgersi alla folla 
£ di fedeli all’aperto: sulla piaz¬ 
zi za S. Giovanni. La medesima 

piazza dove suole pronuncia¬ 
re 1 suol Interventi anche 
Berlinguer ». 

■1 Noi vogliamo credere che 
1 . snche questa volta si tratti 
> di « una girandola di Inven¬ 
zioni». come ha scritto 11 22 
ottobre L’Osservatore Romano 
a proposito di un servizio 
pubblicato da un altro setti¬ 
manale con 11 titolo « Vatica¬ 
no e PCI verso il compro¬ 
messo storico». Lo dichiara¬ 
zioni di mons. Pagani e del 
card. Poletti sono. però, un 
fatto che non è stato ancora 
chiarito. Perché le hanno rat¬ 
te con una corta sintonia qua¬ 
si che fossero state concerta¬ 
te e nell’anno giubilare che 
per la Chiesa, secondo Paolo 
VX deve significare «riconcilia- 
1 zlone non soltanto tra catto- 
! Ilei e cristiani, ma anche tra 
-t credenti e non credenti »? 
s. SI dice, per esemplo, che la 

6 Lettera pastorale di monsl- 
1 gnor Pagani sarebbe dovuta 
E uscire come un documento 
» delle tre Conferenze eplsco- 
fi pali regionali dell'Umbria, 

È della Toscana e dell’Emilia- 
J Romagna (ossia delle tre re- 
a glonl governate dalle sin!- 
ÌJ stre) e che, dopo 11 « no » del 
S card. Antonio Poma arcive- 
J scovo di Bologna e preslden- 
g? te della Conferenza enlscooa- 
>3 le Italiana, sarebbe stata nub- 
! bucata soltanto con la firma 
|del vescovo di C'ttà di Ca¬ 
li stello e di Gubbio. 


Attacchi 
e calunnie 


i SI dice pure che le di* 

f esarazioni del vicario del 

f Papa siano maturate dopo i 
t? ripetuti attacchi, anche sul 

[(• plano della calunnia perso¬ 
li naie, fattigli dal settimanale 
$ fascista II Borghese e dopo 
che l cattolici di destra ed l 
■}•• fascisti avevano tappezzato 
li per giorni alla fine di scttem- 
ere I muri di Roma e le co 
ijj lonne di via della Conclliazlo- 
fi- ne di manifesti con una 

f» grande foto che ritraeva 11 

& card. Poletti nell’atto di strili- 
gere la mano al presidente 
del Consiglio regionale del 
.& Lazio, compagno Maurizio 
r< Ferrara. L’incontro tra il 
f cardinale ed 11 compagno 
fi Ferrara era avvenuto nel cor- 
£ so di una cerimonia ufficiale 
r per il trentennale della Resi- 
F stenza alla quale avevano 
V partecipato tutte le autorità 
t tra cui anche il Sindaco di 
f Roma. 

j? Il fatto del manifesto, che 
f; definiva Poletti « li cardinale 
[ rosso », aveva avuto un’eco 
\ anche In seno al simposio 
£ del vescovi europei svoltosi a 
\ Roma dal 14 al 18 ottobre. 
« DI qui, secondo alcuni am- 
f blentl del vicariato, la deci- 
■ sione del card. Poletti di ren¬ 
dere pubblico un discorso 
pronunciato dieci giorni pri- 
i ma («ogni cedimento al co- 
£. munismo o ni marxismo non 
r mi potrà mal trovare consen- 
:< zlente») al fine di far cadere 
i ogni illazione su una sua pre- 
sunta collocazione a sinistra. 
^ Viene anche rilevato dagli 
■ÌP ambienti del vicariato che 
■g l'attacco più massiccio al car- 
| dlnal Poletti sia stato con- 
A dotto, senza tregua da circa 

> due anni, dal gruppo della 
li. DC romana guidata da Pc- 
A trucel, il quale non gli ha 
(!- mal perdonato 11 convegno 
& sul « mali di Roma » del feb- 
| braio 1974. 

> La dichiarazioni del Cardi¬ 
nal vicario andrebbero, quin¬ 
di. spiegate In questo conte¬ 
sto contraddittorio del catto¬ 
licesimo politico romano ca¬ 
ratterizzato. per anni, da lotte 
clientelar! fra gruppi di po¬ 
tare divenute, oggi, più acme 


sia in vista del congresso na- ) 
zlonale de sla nella prospet¬ 
tiva delle prossime elezioni 
amministrative di Roma. Ed 
ecco perché — viene ancora 
osservato — mentre da una 
parte, veniva distribuito alle j 
agenzìe di stampa 11 18 otto¬ 
bre Il discorso sul « confron¬ 
to tra la Città di Dio e la 
Città senza Dio», dall’altra, 
nello stesso giorno. Il cardi¬ 
nale Poletti. parlando ad un 
convegno teologico sulla «sa¬ 
pienza della crocD » all’uni¬ 
versità dell'Antontanum, ri¬ 
prendeva Il discorso sul « ma¬ 
li di Roma » definendo que¬ 
sta città « una moderna pri¬ 
gione senza porte» a causa 
degii scandali e della corru¬ 
zione che l'hanno inquinata 
In questi anni, citava passi 
della relazione tenuta da Cle¬ 
mente Riva (oggi uno del suol 
vescovo ausiliari) al convegno 
del 1974 e rievocava, con chia¬ 
ri intenti analogici, la figura 
del Cardinal vicario Marcan¬ 
tonio Colonna che nel 1709 
diventò «segno di contraddi¬ 
zione » .Ingiustamente attac¬ 
cato per aver messo sotto 
accusa, allora, « 1 vizi ed i 
disordini » di nobili e . pre¬ 
lati. 


La strada 
del confronto 


Obiettivamente, però, sla le 
dichiarazioni di mons. Pagani 
e ancora di più quelle del Car¬ 
dinal Poletti hanno fatto una 
certa Impressione tra gli stes¬ 
si cattolici democratici e ge¬ 
nerato confusione nello stesso 
mondo cattolico divenuto or¬ 
mai « pollcentrlco » e non più 
« monolitico », come rilevava 
In un recente convegno a Fi¬ 
renze 11 filosofo e teologo 
cattolico Italo Mancini. 

Infatti, documenti come la 
Pacem in tcrrìs di Giovanni 
XXIII Un cui si fa la storica 
distinzione tra le Ideologie ed 
1 movimenti storici) come la 
costituzione conciliare Gau- 
dtum et spes (« 1 cristiani de¬ 
vono ammettere la legittima 
molteplicità e diversità dello 
opzioni temporali») e la Odo- 
aesima adveniens di Paolo VI 
(che conferma e sviluppa il 
concetto della Gaudium et 
spes) hanno ormai Inciso 
profondamente nel comporta¬ 
menti di tanti cittadini di 
fede cattolica. 1 quali non 
possono più accettare che la 
lotta politica si svolga alla 
Insegna delle crociate ideo¬ 
logiche e religiose o con le 
contrapposizioni frontali tra 
« la Città di Dio » e « la Cit¬ 
tà del senza Dio». Del re¬ 
sto. I risultati del 12 maggio 
1974 e del 15 giugno 1975 In¬ 
dicano che altra è la strada 
che bisogna percorrere, ossia 
quella del dibattito guidato 
dalla ragione e dalla ricerca 
di ampie intese democra¬ 
tiche. 

In Umbria il nostro partito 
ha già raccolto l'Invito di 
mons. Pagani per un franco 
e leale confronto, non soltan¬ 
to. sul problemi reali, ma an¬ 
che sul valori della società 
regionale che si vuole costrui¬ 
re. Il nostro giornale del 19 
scorso ha già aperto un di¬ 
battito ospitando un articolo 
del compagno Raffaele Rossi 
e un Intervento di don Luigi 
Spallacci, professore di teolo¬ 
gia morale, Il quale sostiene 
che la lettera di mons. Paga¬ 
ni. a proposito del rapporto 
tra cristianesimo e marxismo, 
«non preclude future matu¬ 
razioni » e pone l’accento 
sull'Invito rivolto da monsi¬ 
gnor Pagani al comunisti nel 
rispondere al compagno Pie¬ 
tro Conti (che nel corso del¬ 
la trasmissione dello « specia¬ 
le GR » aveva osservato come 
nel PCI militano tanti catto¬ 
lici che contemporaneamente 
vanno anche In chiesa): « Ve¬ 
diamo allora di comprenderci, 
di dialogare nella chia¬ 
rezza... ». 

Ma 11 nostro partito ha sem¬ 
pre ricercato c ricerca que¬ 
sto dialogo, come ha ricorda¬ 
to Il compagno Petroselll, 
proprio per fare avanzare in 
tutto 11 popolo Italiano una 
nuova coscienza civile uni- 
tarla. 

E' Interessante che proprio 
11 24 ottobre il card. Mar- 
tv, Intervenendo all'assem¬ 
blea del vescovi francesi In 
corso a Lourdes sul « rappor¬ 
to tra fede e marxismo ». ab¬ 
bia esortato 1 vescovi a stu¬ 
diare questo problema con 
« la serietà che è necessaria » 
facendo auesta raccomanda¬ 
zione: «Noi rifiutiamo la di¬ 
cotomia tra 11 mondo di Dio 
c 11 mondo degli uomini ». 

La lettera di mons. Pagani 
e le dichiarazioni del Cardi¬ 
nal Potetti hanno offerto, per¬ 
ciò, al nostro partito l’occa¬ 
sione per ribadire, non sol¬ 
tanto che la nostra linea é 
quella fissato dall’art. 7 della 
Costituzione («Lo Stato e la 
Chiesa cattolica sono ciascu¬ 
no nel proprio ordine. Indi¬ 
pendenti e sovrani »), ma an¬ 
che di accettare e promuove¬ 
re un sereno confronto su 
come meglio realizzare questo 
rapporto tenendo conto che 
la nostra società ò profonda- 
mente mutata come è cam¬ 
biata la Chiesa dopo 11 Con¬ 
cilio Vaticano II. 

Deve partire da qui 11 di¬ 
scorso sui valori che devono 
caratterizzare la nuova socie¬ 
tà che vogliamo più giusta, 
moralmente pulita e che vo¬ 
gliamo costruire. In una vi¬ 
sione pluralista. Insieme alle 
forze popolari, fra cui quelle 
cattoliche. 


In marcia verso il Sahara spagnolo 
mentre Madrid e Rabat si accordano 



Si va facendo sempre più probabile l'ac¬ 
cordo tra 11 governo spagnolo e 11 Marocco 
sulla questione del Sahara occidentale. Il 
governo franchista avrebbe abbandonato 
l’Idea di concedere l'Indipendenza alla sua 
colonia attraverso un referendum e sta trat¬ 
tando 1 particolari della cessione al Maroc¬ 
co, che lo rivendica, del Sahara occidentale 
In cambio di garanzie di sfruttamento del 
ricchissimi giacimenti di fosfati e delle pe¬ 


scose acque sulla costa atlantica di quel 
territorio. Il ministro degli esteri marocchi¬ 
no ha avuto incontri a Madrid col primo 
ministro Arias Navarro In questo senso. 
Nella foto: camion di marocchini della re¬ 
gione di Agadlr si avviano alla frontiera 
col Sahara spagnolo per 1 raggruppamenti 
previsti In vista della « marcia dei 350 mila », 
l'invasione « pacifica » annunciata da re Has- 
san del Marocco. 


Si è concluso a Roma il convegno degli operatori socio-sanitari 

Tecnici della salute impegnati 
nella battaglia per le riforme 


La riqualificazione degli 
operatori socio-sanitari, di tut¬ 
ti i « tecnici della salute ». c 
la loro stessa programmazio¬ 
ne, sono obiettivi di fondo del¬ 
la battaglia, per dare al pae¬ 
se la riforma sanitaria, ma 
anche quella dell’assistenza e 
della scuola. « La definizione 
del contenuti, delle sedi e del 
livelli formativi deve altresì 
tener conto degli obiettivi che 
nell’attuale fase di crisi eco¬ 
nomica devono essere perse¬ 
guiti e delle scelte fondamen¬ 
tali che il paese deve affron¬ 
tare per uscirne ». Queste due 
Indicazioni stralciate dal do¬ 
cumento con cui si è concluso 
a Roma 11 convegno indetto 
dal CNR (Consiglio nazionale 
delle ricerche) su «Politica 
dei servizi socio-sanitari e for¬ 
mazione degli operatori », so¬ 


no forse sufficienti, nella loro 
sinteticità, a dare il senso del 
positivo lavoro che l parteci¬ 
panti al convegno hanno svol¬ 
to per due giorni. 

Evitato 11 rischio di fare di 
questa riunione un momento 
di pura esposizione di espe¬ 
rienze (fra l'altro profonda¬ 
mente diversificate da regio¬ 
ne a regione), ma evitata an¬ 
che la tentazione di fermar¬ 
si in un’analisi solo teorica, 
11 convegno, soprattutto negli 
interventi conclusivi e nel do¬ 
cumento approvato alPunnnl- 
mltà ha avuto il merito di col¬ 
legati politicamente all'inter¬ 
no della più ampia Iniziativa 
di lotta per una riconversio¬ 
ne delle strutture esistenti. 

Cosi nel documento si leg¬ 
ge: «la formazione degli ope¬ 
ratori sul plano quantitativo 


Alceste Santini 


Mercoledì il Consiglio d'amministrazione 

Forse un metodo nuovo 
per le nomine alla Rai 


La decisione della Giunta 
esecutiva della DC — adot¬ 
tata per Iniziativa del segre¬ 
tario Zaccagnlnl — di non 
vincolare l consiglieri d’am- 
minlstrazione de della RAI- 
TV ad un organigramma, 
ma di conferire loro la au¬ 
tonoma responsabilità di 
concordare con gli altri com¬ 
ponenti del Consiglio, sulla 
batte degli indirizzi chiara¬ 
mente Indicati dalla Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza, li complesso delle no¬ 
mine del nuovi dirigenti del¬ 
l’azienda pubblica radiotele¬ 
visiva. costituisce —• abbia¬ 
mo già rilevato. Insieme a 
gran parte della stampa — 
una scelta di metodo nuova 
che interrompe quella, finora 
seguita, della lottizzazione 
selvaggia, le esiziali conse¬ 
guenze della quale sono ben 
note (e non soltanto alla 
RAI). La forte iniziativa del 
movimento riformatore ha 
dunque avuto un riflesso si¬ 
gnificativo anche al vertice 
del partito de. 

Arrivare a questa decisione 
non è però stato facile, come 
dimostrano l’agitato anda¬ 
mento della riunione di ve¬ 
nerdì e l'attacco rabbioso 
mosso ieri dal leader dorotco 
Piccoli dalle colonne del «suo» 
giornale, l’Adige. Il capo¬ 
gruppo del deputati de sotto¬ 
linea di aver chiesto un’ap¬ 
posita riunione della direzio¬ 
ne del partito sulla « questio¬ 
ne RAI-TV », riunione che 11 
segretario Zaccagnlnl non ri¬ 
tenne di dover tenere « essen¬ 
dovi la necessità di far pre* 
sto, dovendosi, entro m ercole* 


dì (mercoledì si riunirà In¬ 
fatti, com’è noto, il Consi¬ 
glio d'ammlni.strazlone della 
azienda radiotelevisiva - ndr), 
risolvere il problema degli 
incarichi ». 

In buona sostanza, Piccoli 
accusa 11 segretario del par¬ 
tito di avere Imposto la sua 
volontà. Tutto ciò la ritene¬ 
re che nuove manovre non 
siano da escludere. Le forze 
effettivamente ^formatrici 
devono essere perciò vigilanti. 
La scelta di metodo che è 
stata compiuta in Giunta 
dalla DC. e di cui è giusto ri¬ 
levare 11 positivo significato, 
da sola non basta, cioè: oc¬ 
corre che essa trovi riscon¬ 
tro. mercoledì, nei fatti. 

Ieri, il segretario del PRI, 
Biasini dopo aver affermato 
ohe « il probleyna delle nomi¬ 
ne non può essere risolto con 
indicazioni sostanziahnentc 
emariate dai partiti » e che 
spetta al Consiglio d’ammini¬ 
strazione risolverlo con scel¬ 
te conformi agli indirizzi in¬ 
dicati dal Parlamento, ha 
detto: « Il PRI dichiara for¬ 
malmente che non partecipe • 
rà ad alcuna riunione diretta- 
mente partitica volta a con¬ 
cordare nomi per incarichi 
alla RAI » icom’è noto, circo¬ 
lano voci relative ad una nuo¬ 
va riunione di «esperti» DC- 
PRI-PSDI-PSI che dovrebbe 
tenersi prima del Consiglio). 
L'azione svolta finora dai 
partiti — ha rilevato Biasini 
— è stata positiva, ma «se 
pretendesse di spingersi ol¬ 
tre tralignerebbe». 

m. ro. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25 

C’è un grande agitarsi nel 
mondo imprenditoriale. La 
giunta della Confindustria ha 
espresso in un documento una 
specie di « gran rifiuto * a 
trattare sulle piattaforme per 
i rinnovi contrattuali. La li¬ 
nea padronale è passata at¬ 
traverso due fasi: la prima 
era un tentativo di eccitare i 
piccoli industriali sostenendo 
che il sindacato era in procin¬ 
to di « affossarli » (« non po¬ 
trete comprare un tornio sen¬ 
za interpellare il sindacato ». 
ha esclamato con enfasi Agnel¬ 
li alla televisione); la seconda 
fase è tutta centrata sul fatto 
che le piattaforme mettono in 
discussione il «ruolo dell’im¬ 
presa », stravolgono addirit¬ 
tura la Costituzione. 

Lo ha ribadito ancora Gian¬ 
ni Agnelli l’altro giorno, in una 
riunione a Treviso. Una egua¬ 
le posizione ha assunto un no¬ 
to giornalista come Eugenio 
Scalfari scrivendo proprio in 
questi giorni che le richieste 
sindacali obbligherebbero lo 
imprenditore a «passare ogni 
volta sotto il parere obbligato- 
rio e obbligante del sindaca¬ 
to ». Oggetto di una campagna 
tanto veemente sono in parti¬ 
colare le richieste, formulate 
in una prima bozza, oggetto 
di consultazione, dai metal¬ 
meccanici. 

Ma vediamo come stanno 1 
fatti, al di là del polverone 
sollevato dalla Confindustria. 
Già una prima risposta è ve¬ 
nuta dal comitato direttivo 
della FLM, nella relazione in¬ 
troduttiva svolta dal compa¬ 
gno Bruno Trentin (il docu¬ 
mento conclusivo verrà reso 
noto lunedì). Tra le richieste 
dei metalmeccanici c’è quella 
di un controllo e di una veri¬ 
fica congiunta degli investi¬ 
menti. Ma — ha precisato 
Trentin — «non intendiamo 
contrattare i programmi di 
investimento con le piccole 


aziende; i poli di decisione in 
questo campo sono sempre 
state le grandi aziende e gli 
organi dello Stato». Sono sta¬ 
ti invece richiesti « nuovi li¬ 
velli di confronto a livello di 
settore e nelle regioni » (e su 
questa linea si è mossa la re¬ 
cente conferenza sull’occupa¬ 
zione di Milano, ndr.) anche 
per offrire alle piccole impre¬ 
se e alle loro associazioni un 
punto di riferimento e di di¬ 


scussione in cui far fronte ai 
problemi che le assillano ». E’ 
in questo contesto che si inse¬ 
risce il problema del contrat¬ 
to per gli «artigiani ». La se¬ 
greteria della FLM Ita reso 
noto, a questo proposito, un 
pronunciamento affinché non 
si vada ad una disdetta anti¬ 
cipata dei contratti per que¬ 
sto settore (su questo punto 
nella FLM si erano manife¬ 
state opinioni diverse). 


Un terreno di discussione 


Ma. dunque, la piattaforma 
dei metalmeccanici, non è un 
attacco alle piccole industrie, 
anzi. La piccola impresa, se 
passeranno le richieste della 
FLM, potrà trovare, ad esem¬ 
pio, nelle nuove sedi dì di¬ 
scussione, da concordare con 
gli enti locali, un terreno di 
confronto, per trovare, in tal 
modo, le strade. « i punti di 
riferimento » per uscire dalla 
crisi che le travaglia. Vi sono 
infatti problemi enormi — al¬ 
tro che la favola del « tornio » 
da concordare col sindacato 
messa in giro dall’avvocato 
Agnelli e creduta da Scalfa¬ 
ri — che pesano, questi sì con 
drammaticità, sulle prospetti¬ 
ve per le piccole imprese. So¬ 
no i problemi dei programmi 


delle grandi aziende, dei prez¬ 
zi delle commesse « elargite » 
dai grandi gruppi, della poli¬ 
tica del credito fiscale, delle 
misure di assistenza tecnica. 
E ad esempio c’è la necessità 
di delineare, nelle diverse zo¬ 
ne. per una gestione della mo¬ 
bilità di lavoro, una specie di 
« mappa del lavoro ». per sa¬ 
pere dove vengono meno posti 
di lavoro e dove, invece c’è 
necessità di incremento occu¬ 
pazionale. E’ su questo ter¬ 
reno che vuole svilupparsi la 
iniziativa costruttiva dei me¬ 
talmeccanici. E non c una no¬ 
vità poiché giù nella piatta¬ 
forma contrattuale del 1972 
erano presenti indicazioni e 
orientamenti a favore di una 
svolta politica per la piccola 
industria. 


Il rilancio della produzione 


Veniamo al secondo cavallo 
della campagna padronale: il 
presunto attentato all’ordina¬ 
mento costituzionale. Intanto 
c’è da dire — come ricordava 
ancora Trentin, in un articolo 
su « Rinascita » — che il sin¬ 
dacato ha sempre cercato di 
influire su scelte che incidono 
sui livelli di occupazione o 
sulle condizioni dei lavorato¬ 
ri. Certo, c’è un fatto nuovo. 
I metalmeccanici rivendicano 
« una conoscenza preventiva 
dei processi, delle loro moti¬ 
vazioni e dei loro sbocchi pre¬ 
vedibili ». Non sono in discus¬ 
sione le diverse responsabilità 


dell'impresa c del sindacato, 
bensì «Il monopolio della co¬ 
noscenza, dell'informazione 
sulle grandi scelte di investi¬ 
mento ». 

Oltretutto se la linea del 
« gran rifiuto » padronale pas¬ 
sasse, ciò non farebbe che ren¬ 
dere più acuto il conflitto nel¬ 
le fabbriche sul problema del¬ 
la occupazione. Qualche indu¬ 
striale già se ne rende conto. 
E’ stato, ad esempio, Wilmer 
Graziano a sostenere, nel cor¬ 
so della recente conferenza 
del Piemonte, che « Si può 
estendere all'industria italia¬ 
na il diritto dei lavoratori al¬ 


l’informazione... Si può proce¬ 
dere anche nella definizione 
normativa dei condizionamenti 
che già di fatto interven¬ 
gono... ». 

Ma perché la Confindustria 
si è fatta protagonista di una 
offensiva antisindacale così 
dura? Perché ignora quanto c 
in realtà contenuto nella piat¬ 
taforma? Facciamo alcuni 
esempi: la proposta di affron¬ 
tare il problema della mobili¬ 
tà superando ogni visione im¬ 
mobilistica della tutela della 
occupazione: le indicazioni per 
una maggiore utilizzazione 
degli impianti al Sud e nei 
settori strategici: la proposta 
di una gestione dell'orario 
annuo « volto a concentrare le 
interruzioni di lavoro e a ri¬ 
durre certe forme dì assen¬ 
teismo » (sono sempre parole 
di Trentin). Un insieme di ri¬ 
vendicazioni. perciò, che ten¬ 
dono ad affrontare in sostan¬ 
za i nodi di «un rilancio del¬ 
la produzione e della stessa 
produttività del lavoro colle¬ 
gato ad una ipotesi di ricon¬ 
versione ». Perché il « gran 
rifiuto » dunque della Confin¬ 
dustria? Forse si pensa ad una 
via di uscita dalla crisi mante¬ 
nendo l’attuale struttura pro¬ 
duttiva, con l’affossamento 
— in questo caso sì — di gran 
parte di quella piccola indu¬ 
stria che si tenta di trascina¬ 
re in guerra contro il sinda¬ 
cato. con un conseguente 
« salto indietro nei rapporti di 
lavoro e nei rapporti di potè 
re ». guardando ad un model¬ 
lo di industria « da terzo mon¬ 
do» collocata nell'Europa indu¬ 
striale per sfruttarne le bricio¬ 
le e conseguente collegata 
sconfitta del sindacato e quin¬ 
di, «una svolta autoritaria e 
una modifica degli equilibri 
politici e istituzionali ». Ma 
attorno a questo proposito esi¬ 
ste un fronte padronale com¬ 
patto? 

Bruno Ugolini 


e qualitativo si collega diret¬ 
tamente con le piattaforme 
contrattuali del settori pro¬ 
duttivi e a quelle del pubblico 
impiego, in cui emerge una 
domanda di riforma, una esi¬ 
genza indilazionabile di pro¬ 
grammazione e un nuovo 
aspetto retributivo e norma¬ 
tivo per tutto il personale». 
In modo più specifico 11 do¬ 
cumento precisa come la ri¬ 
forma della sanità e quella 
della assistenza devono ruota¬ 
re Intorno allo scioglimento 
degli enti nazionali; al pas¬ 
saggio di tutti i poteri alle re¬ 
gioni; al riordinamento del 
servizi su basi territoriali (uni¬ 
ta locali); alla massima de¬ 
mocraticità della gestione; ad 
una nuova organizzazione del 
lavoro degli operatori. 

Sullo specifico nesso fra 
scuola e formazione dogli 
operatori il convegno ha sot¬ 
tolineato come In vista di un 
prolungamento della scuola 
deirobbllgo «occorra assolu¬ 
tamente assicurare l’Innalza¬ 
mento del livelli culturali 
dentro un quadro di unitarie¬ 
tà, che consenta l’acqulslzio- 
ne di conoscenze, strumenti, 
tecnologie di tipo professio¬ 
nalizzante ». 

Al convegno hanno dato il 
proprio contributo ammini¬ 
stratori degli enti locali (quel¬ 
li delle regioni « rosse » hanno 
« raccontato » le positive e In¬ 
teressanti esperienze in atto 
in numerose città; quelli del¬ 
le zone meridionali hanno de¬ 
nunciato le difficoltà c non 
solo economiche, che si frap¬ 
pongono ad un decollo del¬ 
l'ente locale nella battaglia 
per la riforma sanitaria); sin¬ 
dacalisti della scuola o delle 
categorie operaie, che come il 
compagno Tonini della FLM 
hanno ricordato il grande va¬ 
lore sociale delle lotte ope¬ 
raie per un nuova organizza¬ 
zione del lavoro, per il con¬ 
trollo delle condizioni ambien¬ 
tali; ricercatori, medici e psi¬ 
chiatri (tra gli altri hanno 
preso la parola Basaglia e 
Jervisl. soffermandosi in par¬ 
ticolare sul tema della forma¬ 
zione del tecnici). Nella gior¬ 
nata conclusiva sono interve¬ 
nuti anche dirigenti dei par¬ 
titi: Gianfranco Bruni, che 
però ha tenuto a precisare 
che non parlava a nome del¬ 
la Commissione sanità della 
DC di cui è responsabile. Za¬ 
netti amministratore provin¬ 
ciale (per la DC) di Trieste. 
Coppola del servizio sanitario 
del PSI e il compagno Scar¬ 
pa. responsabile del gruppo 
Sicurezza sociale de! PCI che 
ha denunciato le precise re¬ 
sponsabilità del governo per 1 
ritardi nell’attuazione delle ri¬ 
forme. sottolineando il grande 
lavoro che ancora devono ! 
svolgere gli enti locali e in ! 
particolare le Regioni, nel | 
campo del servizi socio-sani- i 
tari. j 


Ecco perché Gillette G II 

lo rasatura piu prof ■ ~ 




Perché Gillette*GII ha due lame al platino che 
1 agiscono cosi: la prima lama, mentre rade 
il pelo, lo tira anche fuori... 
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e prima che il pelo rientri nella pelle.. 

2° lama 
riama 


arriva la seconda lama di Gilletté'GlI che 
raggiunge il pelo sporgente e ne taglia un 
altro pezzetto. 


lina rasatura più sicura. 

Le due lame al platino di Gillette®GII ti danno 
insieme la rasatura più profonda e più sicura. 

Infatti, le due lame di Gilletté'GlI sono collocate 
più arretrate rispetto ai normali rasoi e con un angolo 
di incidenza minore. 

Gilletté’GlI è il tuo nuovo rasoio, il tuo nuovo, 
esclusivo modo di farti la barba. 

Gillette GII 


Gillette Italy S.pA 
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Stamane (ore 9,30) al cinema Adriano a conclusione delle assemblee promosse dal PCI 

Manifestazione popolare con Napolitano 

Presiederà Maurizio Ferrara - Nel corso dell'ateontro verrà lanciata la campagna del tesseramento - Oltre 240 le iniziative svolte fino ad oggi 


Avrà luoqo questa mattina al 
cinema Adriano con iruz o alle 
9 30, la manifestazione popolare 
nel corso della quale parlerà il 
compagno Giorgio Napolitano 
della Direzione del PCI L incontro 
— presieduto dal compagno Mau¬ 
rizio Ferrara presidente dell as¬ 
semblea regionale — è incentra¬ 
to sul temo « Le proposte e I a- 


z onc del PCI per uscire dalla cri¬ 
si risanare e rinnovare il Paese > 

Nel corso della manifestazione 
verrà lanciata la campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo al PCI e 
alla FGCI in citta e in provincia 
per il 1976 

L incontro odierno e stato pre¬ 
ceduto da numerosissime assem¬ 
blee e dibattiti nelle sezioni e nel¬ 


le cellule dt! pallilo Sono siale 
oltre ?40 le iniziative che hanno 
avuto luogo f no ad oggi sui pro¬ 
blemi posti dall i crisi economica 
ed e stata illustrata e discussa la 
iniziativa politica dei comunisti 
La campagna di assemblee e di 
incontri — lanciala venti giorni fa 
dal comitato federalo — ha rap¬ 
presentato un importante momen¬ 


to di contatto e di discussione d I 
partito con tutti i cittadini Nel 
corso di essa sono stati affiontati 
i temi del confronto e delle loft 
unitane per I occupazione per la 
modifica delle basi produttive di 
Roma e del Lazio 

E emersa da tutte le iniziative 
che hanno avuto luogo, la volon¬ 


tà di realizzare un impegno i ni- 
tario e i na azione solidale delle 
forze del lavoro e della ci Itura 
per il risanamento e il rinnova¬ 
mento della citta e della regione 
Al tempo stesso c slata afferma¬ 
ta la necessita della battaglia per 
nuove condizioni civili per I effi¬ 
cienza e la monna della pubbl ca 
amministrazione 


Il segretario e l'esecutivo 
i avrebbero rassegnato le dimissioni 

Si sono accentuate 
le divisioni 
alFintemo del PSI 

Dure polemiche contro il gruppo dirigente della 
federazione socialista • Richiamo all’unità in una 
dichiarazione del segretario regionale della CGIL 


Secondo informazioni chi fu 
se da alcuni quotidiani il so 
grptario romano c il comitito 
esecutivo del PSI si sarebbe 
ro dimessi Pino a questo mo 
mento, però non c ancora 
giunta alcuna conferma ut 
ficiale 

Le dimissioni sarebbe !0 sta 
te rassegnate al termine di 
una riunione dell'esecutivo 
che ni è svolta giovedì notte 
e si è protratta Tino alle 5 
del mattino nel corno della 
quale nono state presentate 
ben nel diverse mozioni al¬ 
cune delle quali — sembra — 
in dura polemica contro la li 
nea del segretario Alessan 
dro Sigismondi e dell csceu 
tho II testo del documenti 
pero non è stato ancora re 
«o noto 

I,'unica milizia che dalle in 
discrezioni trapelate npp ire 
certa è che si t ulti riarmi i 
te appiofondita all intimo 
del PSt romano la dive»siti 
canone tra le coi ri ntl e tta i 
gruppi So si t dissolt i la 
\ecehia maggi >nn/9 non si 
no i potuta costituire una 
nuo\ n 

Sulla crisi chf si C* ipc ria 
nella fedna/inni roman i dt! 
suo partito ht espresso un 
parere ieri il scontano gl 
neralc dell*» CGII* dot La/io 
il soc ali sla Fn/o Ccremi 


gnn L esponente del PST ri 
spendendo ad un articolo 
pubblicato \ enei di da un quo 
tidinno del pomeriggio sulla 
«orisi del socialismo roma 
no» tra 1 altro a (Torma* 
« Proprio net momento tn erri 
il comitato centrale del PS/ 
ha trovato il suo piu elevato 
grado di unita il gruppo di¬ 
rigente romano (a che vale 
fare oggi delle distinzioni 
pur possibili 9 ) fi giunto al suo 
piu graie In elio dt frantuma¬ 
zione 

€ Sforno — ha detto ancora 
Ceremigna - rfr fronte ad 
una situazione nella quale 
purtroppo non ci si può at¬ 
tendere a Poma com c sfato 
sul plano nazionale alcun se¬ 
gnale di « coni crvlmte » all' 
unita da parte di chi fa del¬ 
la ricerca capziosa del moli¬ 
ti dt du istorie di « carattc 
ritrazione» a tutti i costi una 
aufetitica scelta di campo 
Nessuno s tmbra (iter capito 
che lai orando disinteressata¬ 
mente por l unita del pai tifo 
non < rruncta » a qualcosa ma 
crea le premesse perche tutto 
il PSI progredisco e anche 
con questo contributo pragro 
disca la causa dei lavoratori 
e del Paese » 


Intercettate dalla polizia alcune fasi delle trattative per il rilascio de! figlio del « re del caffè » 

È stata registrata la voce dell’uomo 
che ha chiesto il riscatto per Danesi 

I nastri magnetici sono sfati incisi ad insaputa del padre del rapito che nei 14 giorni della prigionia ha tenuto 
i contatti con il misterioso rappresentante dell'« anonima sequestri » - Una importante traccia per gli inquirenti 


Entro 3 giorni 
riaprirà 
la mensa 
universitaria 

Sulla decisione di chiudete 
la mensa universitaria di Ro 
ma dopo la scoperta di 4 poi 
tatorl sani dt salmonellosi c 
13 di « antigene australiana » 

Il presidente del consiglio 
d amministrazione dell Opera 
Universitaria dott Garofalo 
ha rilasciato una dichiararlo 
ne affermando che il servi 
zio sarà ìiprlsttnato entro tre 
giorni II dot: Garofalo ha 
aireimato che In seguito alle 
notizie apparse sul giornali 
sul diffondersi della salmo 
nellosl 1 opera universitaria I 
aveva deciso « autonomamen | 
te » di svolgere un indagine 
sullo stato Igienico sanitario 
degli ambienti c del personale 
Intel essato al sci vizi 

Al termine delle analisi ohe 
hanno appunto Uscontiato la 
presenza di 13 casi di port i 
(oil sani di nantlgenc austri 
I ana » o 4 di salmonellosl | 
1 amminlsti i/lone ha Infoi 
mato 1 ufficio d igiene che 
ha piovvcduto all i dislnfezio 
ne totale degli ambienti de 
tei minando la sospensione 
dell attività della mensa ili 
chlusuia di tre giorni — ha I 
aggiunto il dott Gaiofalo — 
è stata pertanto dcteimini* i 
esclusivamente da motivi 
tecnico-organizzativi » 


Alfredo Danesi durante la conferenza stampe fi giorno successivo al rilascio 


Ieri all’alba deflagrazjone nel cuore della città I Pare che il bottino si aggiri sui 50 milioni 


Attentato dinamitardo danneggia 
un noto ristorante a Trastevere 

[ s > 

1 ‘ Divelta la saracinesca del locale - Frantumati i vetri delle finestre in numerose case 
Forse l’ordigno esplosivo collocato per ritorsione da una banda di taglieggialori 


trt ot (Tigno i stailo T rito 
esplodere all »lba di un da 
■vanti alla porta principale del 
ristorante « Sabatini in pia/ 
za Santa Maria in 1 \ nstcvcro 
L esplosione ha divi Ito la sa 
racincsca del locale ed ha 
mandato in frantumi i vetri 
delle fmestio di diverge abita 
tazioni vicine Particolarmente 
danneggiate le utrite dell an 
ttea chiesa che da il nome alla 
piazza I a palma st » ora ccr 
cando di identificare gli nu 
tori dell attentato e quindi dt 


» far luce sui motivi del gesto 
I criminale I ipotesi clic tiova 
maggior dedito tra gli inqm 
I icnti ò che 1 ittentato sia sta 
to opera di una banda di t«\ 

1 glieggiatori che si e vista re 
spingete dal propiictann dei 
locale unoffuta di «prole 
zumo » 

L ordigno fi esploso alle 4 25 
I ì deriagia/ionc In svegliato 
gli abitanti della piazza molti 
dei qmh pochi minuti piu tar 
di si sono morsati in strada 
I a polizia In raccolto la te 


Proteste per 
l'abolizione di 
un corso al liceo 
« Castelnuovo » 

Una cWogailonc dt studenti 
di genitori e insegnanti del 
liceo scientifico » Csstclnuo 
vo> si recherà domani al mi 
ntstero della Pubblica Istru 
zlone Chledeianno la tesoci 
del provvedimento con II qua 
le fi stata abolita una p’irrt'i 
classe e soppresso un intero 
corso del liceo 
L Iniziativa è stata decisa 
leu al termine di um aCfol 
lata assemblea durante U 
quale gli studenti hanno al 
fermato che la decisione del 
ministero avrà l effetto di 
poltrire ad un ulteiìore ng 
gravio del livello di iffolla 
mento delle classi gii oi i 
assu pesante 
A cunl studenti hanno af 
fermato che 11 ptovvedimento 
al Inserisce In un piu insto 
disegno di « stucco generi 
le ai livelli di scolarità» che 
Mene portato avanti dalle 
forre piu moderate e h inno 
denunciato 11 modo in cui 
si fi giunti ilh giave deci 
sione senza che nessun * 
■» componente della scuola fos 
M stata prima consultata 


Bottiglie incendiarie 
contro una sezione 
neofascista e un 
deposito dell'Atac 

Alcuno bottiglie Incendiane i 
sono state lanciate ieil seia 
I contro la sezione del « fi onte 
della gioventù» — lorganlz 
j zazlone giovanile neofascista 
I — In via Noto all Albcrone 
da due giovani che si sono 
poi dati alla fuga a boi do 
di uni motocicletta 
Due degli oidigm sono 
esplosi dopo ossei si in fi in 
ti contro li porti di In 
gì esso del locale c xusando un 
puntipio di incendio Le 
li mime sono state domile in 
bievc tempo dii vigili del 
luoto accorsi dalli v cim ca 
sei m v di vìa Tuscol in i 
Prie o dopo l esplolione uno 
spuuto giuppo di neol isc 
M si fi r unito davanti ala 
se/ ono del « fronte dell i g o 
ventu »> Inscenando una 

squallida gi/zaira 
Mentre i vigili del fuoco 
st ivano i noi a lavoiando 

pei spegno] c le fiamme 
unaltia bottiglia incendiaria 
fi stata lanciata In piazza 
Ragusa a qualche rentlna o 
di metri da v a Noto - da 
vanti al deposito dell Al AC 


stimonian7a di due pei sono 
Una di esse e un vigile nottur 
no clic pochi minuti prima del 
l attentato ha visto un gruppo 
di sei sette giovani a bordo di 
due auto (una « 500 * gialla e 
una «A 112» beige) aggirarsi 
intorno al ristorante Poi su 
hito dopo lo scoppio ha usto 
le stesse macchine allontanar 
st dalla piazza 

Diversa e la testimonianza 
della jxusona che alle 4 “*0 ha 
telefonato alla polizia per dare 
1 allarme L uomo un inquih 
no dillo stesso stabile che al 
pnn toneno ospit i il ristoian 
te avi ebbe visto arrivare sul 
h puzzi un ulto di grossi ci 
lindi ala Dilla macchina e di 
sceso un giovani (he si e a\ 
vicinato all i poi li del risto 
tonte e vi ha depositato 1 or 
digno Poi il giovine e risilitn 
sull ulto che fi upiilita a lut 
ta velociti 

Intel rogato dalla poli/n ini 
mitimi \ incen7o Sabatini ti 
tolare del t (starante pi oso di 
mira ha detto di non avere il 
cun motivo per ritenere che 
1 attentato possa avcic um 
qualunque matrice politici 
1 osci conte ha negl tri anche 
che il suo locale possa c ssei e 
stato fatto oggetto di una n 
torsione ad opera dt una ban 
di di 1 1 gl leggi atoi i che m tgn 
ri si sono visti icspingere una 
offerta di « protezione » Co 
munquo e proprio in direzione 
dei rackets dei liglieggialoi i 
c ho sono «■(ite av \ i ite le md i 
gim 

Ieri mifttna gli artifieieil 
delti ditc/inne generile di ar 
t climi h inno amh/zilo al 
nini frammenti dell ni digno 
trovati intorno al punto m cui 
e avvenuta 1 esplosione La 
bomba sarebbe st ita ronfezin 
iuta con circa mezzo chilo di 
polvere nei a rinchiusa in un 
InnUnlo ri cui sarebbe stata 
collegi»*i una miccia 


Rubati di notte alla «Bear Film» 
costumi e attrezzature di scena 

Sparita anche la pelliccia di Monica Vitti, interprete de! film in la¬ 
vorazione - I ladri penetrati attraverso un ingresso secondario 


1 Indù hanno organizzilo 
una scorribanda notturna nr i 
locali della « Deai film » poi 
tando vii costumi e seenni 
pei un valoie complessivo 
che viene valutato attorno ai 
cinquanta milioni \ f irne le 
spese in manici a pm pi san 
te e stata I attrice M<um i 
Vitti che aveva avuto In nt 
tua idi ì di lasciare negli 
«Unum dello stabilimento la 
pelliccia arraffala dai 1 idi i 
Paie che v ilga dieci milioni 
Insolito il bottino e I obietti 
vo scelto dai soliti ignoti (he 
li inno pollaio via l Olia noi 
te una merce asso dilla ile 
da «piazzile» se si esclude 
la pollice m dell atti ice 
la rie osti u/ione dei fitti fi 
molto ipprossim iliva Può 
che i Iridii **i Mino mtiodotti 
m 11 < ditte to foi/mdo la poiti 
di uno degli ingiossj secondi 
n nascosto pm degli diri di» 
vista di evoltili ili p »ss ulti 
lo stibdnmntn emoni tingi ift 
co sf tiov i a Monte Sino Al 
to in un luogo mppme tinto 
isol ito 

I n i volt » di nleino gl sto 
nnscitih hanno pollilo agite 
con maggiore < omodit t Sono 
penetrati nelle st uve d >\ e 
si gii i d film « Mimi Duetto » 
e h inno pollato vii gli sto 
mn e i costumi In bottino 
ane he \ ninnarne ^o d i cu il iio 
Negli spogli itoi hanno ti t 
vaio la pollice iv di Monna 
V itti — e ho e I mie i prete del 
film —- e si sono inipidmm 
ti anche di ciucili Poi si sono 
allontanati ine! sluibili 
La scopri ta del liuto r sta 
ta fatti ieri mattina dai pii 
nu addetti all i 1 «volizione 
del film c he hanno trov ito 
i locali spoglili» degli scena 
ri in un disordine totale 


fin breve - 


J 


ARCI UISP — Domani «II» oro 
17, al Teatro Bolli In piana Sani* 
Apollonia 11 •) terr* un dibattito 

organizzato dall ARCI UISP tu) 
tomai « Toalro di Romat gastlono 
democratica decentramento o par 
tocipaziona » All Iniziativa intcr 
verranno 1 rappresentanti dal Tori 
tro di Roma il commutarlo atraor 
rimano dell Accademia dt Santa Ce 
olla i consigliari ragionali comu 
noli e di circoscrizione lo lorze po 
! licho domocrollcho lo Camera do! 
lavoro di Roma la FILSCGIL 
1 ANAC la SAI le cooperative tea 
trai! I CNARS-ACLI I ENDAS 
URSS 

APPIO TUSCOLANO — GII abl 
tonti del quartiere Appio Tuscolano 
inizieranno oggi alle ore 9 30 I 
lavori par ta reollzzazlont in via 
Catara Baronìo di un cantro «por 
tlvo L iniziativa è slata promossa 
del gruppo sportivo « Tuscolano » 
attillalo all UISP dal cìrcolo ARCI 
Albcrone • da» circoli FOCI di 
Albarona a Appio Nuovo 

PIAZZA BOLOGNA — Oggi 
alle ora 19 noi locali della seziono 
« Italia » in via Catanzaro 3 tl 
circolo doli* FGCI o la gioventù 
comunista cilena organizzano uno 


spettacolo musicale In solidarietà! 
con la lotta del popolo del Cile 
Interverranno gli art stl Yamundo 
Palocios Ines Carinone, Dante, Sii' 
vana a Danlal 

CASA DELLA CULTURA — Do 
mani alle ore 17 presso la Casa 
della cultura in largo Arcnula 25 
■ i svolgerà un dibattito sul tema 
« R innovamento didattico! dallo 
spontaneismo all organizzazione » 
L iniziativa ò organizzata drl CIDI 
(Centro di inixloliva democratica 
degli insegnanti) 

ITALIA URSS —• Domani allo 
ore 17 noi locali dell associazione 
Italia URSS in piazza Compltalli 2 
s« (erra una tavola rotonda sulla 
trasmissione televisiva a Russia allo 
spacchio a Saranno prasentl il re 
gishs delia trasmissione Sergio Glor 
danl a I etnologo Diego Carpilello 
Al dibattilo parteciperanno Claudio 
Fracassi di ■ Paese Sara * Adriano 
Guerra deli istituto * Gramsci 
Alberto Ronchey del « Corriere 
delle sera » Alfonso Sterpollone de 
a II Messaggero » Cesare Zappulli 
do « li giornale nuovo » Presiederà 
Enzo Roggi membro dei direttivo 
nazionale dell associazione Italia 


f piccola cronaca - *) 


Nozze d’oro 

Ronolo Devenut e Iolanda Lam 
be luce lesleggaio I 50 rt a in 
ersero del oro nelr noilo Alla 
coppa s nce ai g del « U sito» 

Mostra 

5 ^ a gurata al Hotal Ca e 

I er H llon In perso mie d*l pi 
tore Cl« do Vasca La mostra r 
mirro aperti t io e martedì 4 no 
vembr* 

Nozze 

Si sposano ogg compagni Par 
nortdo 8 ech e Rosnr a Perro*te 
Agli epos g ougur della sezom 
Vescov o de le zona Est e del 
I *Un ths 


Lutti 


È moro all alt» d 78 ami 15 
compaj o Ludov co P cc I »i-r t 
to ei pn t lo si dalla suo tolda 
rei* I tuieral avranno luogo 
merled alle o « 8 30 parte ido 
da in par occh o d S Arnese ì 
v a No nenia io A lam I ar le con 
dogi anze de l «Un la» 

St oicato da uio lunga a Iiqua 
r b le mn alt n * e spalto olici» 
di 51 ann coupoan© Sergo Co 
speroni I fu eroi s svolgerà ino 
martedì alle ore 10 30 portando 
dalla canera ardente dell ospeda e 
Fo len i* A fon or g ungalo le 
fraterne coidoyloize della sez one 
d Troilae de eonpojil de la 
FILS CGIL e dell *U » b» 


1 u polizia ha registrato la 
volo dell uomo clic con * tono 
cortese e proprietà di linguag 
gio » ha condotto por 14 gior 
ni le* trattative con Giovanni 
Orinosi por il rilascio del fi 
glio Alfredo Gli inquirenti 
quindi dispongono di una trac 
eia che potr«< forse rivelarsi 
decisiva pei individuare la 
banda che sin dal momento 
del sequestro in via Plato¬ 
ne aveva messo in mostra 
una « tecnica » sperimentata 
Come si ricorderà la sera 
di giovedì 8 ottobre il se 
questio del figlio del «re del 
caffo » non ebbe alcun testi 
mone i bindtti sulla mae 
(limi del giovane impieneli 
loi non lisciarono alcuna 
li iena nessuno t lomento che 
potesse tistilline utile alle in 
dagini Inoltre una volta mes 
I sis» in comunicazione eon la 
i famigli! si pi e oc cup irono di 
indù ne una cabina telefoni 
| ca «sicura» in cui le tiat 
Ulivi poi il rise etto potesse 
ro esse te mndilte il rfpaio 
di eventuali intere citazioni te 
lefoniche 

Mi le mie re e tt t/iom et so 
no state e sembia chi siano 
stale attuale il) insaputa del 
]n stesso Giovanni Danesi il 
quale anzi ha fatto del tutto 
per niscondere agli ìnquiren 
ti i suoi contilli con i ra 
pilori 

I nastri mignotte! incisi dal 
la polizia sembra che siano 
uni fiocini e li vote del mi 
stenosi) rappiesentante dclli 
« anonima sequestri » fi nitida 

Nei pi ossimi giorni le bo 
bine veri anno ascoltate dal 
magtstialn inquirente Occor 
sio e dal vicecapo della « mo 
bile * C toppa e non fi escluso 
che sia imminente una im 
portante svolta nelle indagini 
sull ottavo rapimento effettua 
to a Roma dall inizio del 
1 anno 

Come si ricorderà Alfredo 
Danesi ( i8 anni figlio del 
titolare dt una dello piu fio 
ride imprese per 1 importa 
7ione del ciffò> e stalo nla 
sciato alle 23 di giovedì scor 
so in via delle Fornaci al 
1 Aurelio 14 giorni esatti dopo 
il sequestro Per la sua li 
brrt i r rapitori hanno otte 
mito (dopo che avevano chie 
sto in un primo momento 
3 miliardi) 700 milioni II ri 
scilln c stato paglia poco 
primi del » (Inscio 11 fratello 
dt 1 gioì ine impri uditore Ro 
beilo ha abbandonato la sua 
nine china um «Mini Morris» 
sulla via Ani cita appena fuo 
ri Roma I 700 milioni tutti 
in banconote da 100 mila lire 
contenute in una boi sa eri 
no niscostt nel portabiggH 
1 binriit» dopo esse» si impos 
spssah del riscatto hanno poi 
tato la « Mini» in via delle 
Fornaci Qui poco pm tardi 
e slato rilasciato \lfredo Di 
nest che ha fatto ri forno i 
casi con la stessa macchina 
de) Latrilo 

II racconto fatto dal figlio 
| del «re del caffè» su tutte 

le lasr del suo rapimento e 
i abbastanza chiaro cirroslan 
j 7iito Alfredo Danesi ha de 
su ilio in tutti ì particolmi 
la sua cella il comperi amen 
ti del suo «carceriere* (che 
pei tutto il tempo della pii 
gionit si c sempre fatto ve 
dere incappucciato) ha detto 
che per trasportarlo in mai. 
china in via delle Fornaci i 
banditi hanno impiegato non 
pm di 20 minuti 

Tutti elementi che insieme 
alla voce del mistenoso «in 
termediHrio » du lapitori po 
tianno torse permettere agli 
nq urenti rii smisehcrare la 
i anonimi si quest u » A que 
1 sto proposito va tenuto pre 
] sente che nel corso degli ulti 
mi mesi la polita ha r temilo 
in occismne di indagini su 
altri riponenti una serie di 
elementi che ora poti anno ri 
multare particolarmente utili 


& 
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42 MESÌ 
SENZA 
CAMBIALI 


fMATRA 


Vendita - Assistenza - Ricambi 
Carrozzeria - Diagnostica 

• Vi» *•!!» MnJUn», 224 - Tal 52«2SBt/526070t 

• Vi» Labi caca, 88 - Tal 7579440 

• CircoovtUazIona Oatlana#, 128-128 - Tal. B13874C 

• Vta G. Da RuggarOp 78*84 • Tal. 549381$ 

• Vta Veri turno, 38*38 - Taf 4751808 


LA NUOVA SIMCA 1308 

E ' in esposizione presso la sede di 
VIA DELLA MAGLIANA, 224 


RO 

l dnirito cne M3ie u renndo 
E urie dntm SDLCidli n nìiurdie dell 0 


PAOLUCCI liquori 


bOKA Virile 6 DO ..NICO lei 81101 


NEGRI P 

fs artigiano 

j incisioni a mano 

„ 7 I COPPE MEDAGLIE 
~^—y- | araldica trdfei 

r / V J SIGILLI bronzi 

\( ? PDSATE 
O \ fi ARGENTERIA 

oA 

VIA DEGÙ SCIPIONICI? 

ROMA TEL 382328 

(ANGOLO VIA OTTAVIANO! 
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ATTENZIONE!!! OFFERTA SPECIALE 

D3TTA PIRRO 

A PREZZI DI COSTO 

Mere** franco ns Magazzino - IVA compresa 

TV Pi 1 pa 12 Vulcano L 95 000 

TV R«x 9 corr bali 1 canal * 79 000 

TV Rcx 12 cor ball A canal » 87 000 

TV Sonovox 12 cor boti 1 cniall » 69 900 

TV Rox 24 5 caia . » 89 000 

G rad *eb «tara© 8 8 watt c box , » 49 000 

Autorad o con nang annuir * 34 900 

Ragl*tr«tore a cassetta f apporta** » 19 900 

Rag strator* a c»*»ette Ph I p* » 24 900 

Rag strafora a cassetta Ph 1 p» corr ball » 33 900 

Rad o rey strafora OM cor bali n croi neo p ■ 29 900 

Rad o rag strot OM a FM corr bett nc ol ncorp » 53 000 

Cassati* Baxtar c 60 » 490 

Cessati» Baxta r 90 » 690 

Rad o sveg a OM TM . * 21 000 

Rad o svagl a OM TM lusso , » 27 900 

Rado trans slor g appo i*se » 2 900 

Rad o trans stor Ph I ps a 4 900 

Rad O trans stor g apponase corr 1 Ut » 8 900 

Pro attore sonoro S par 8 , . . » 49 900 

Bllanc a pesaperson* , » 3 900 

Lue deir ce asp rante 9 spazzole cornala > 19 900 

Bott tappeto per moquette efl c ani ss io , , » 29 900 

Asp epolvere Hoovor , . » 24 900 

Ailettatrc* eletl ca tedesca » 24 900 

Asc ugecapell idu/ one * 3 950 

Ferro da si ro a vapore » 7 900 

Tostapane 2 post ero nolo » 3 900 

Scaldabagno BO 11 tlang sto » 25 000 

Lavello io* per lavastov gl e con s*Mto l’O cm » 73 000 

Lavaatovfll* 8 persone no* • 100 000 

Lovatr ce supernutomat uB Inde»! » 79 000 

Tr por (ero c tr fwr 275 lt co or* legno ■ 115 000 

Fr por laro c tr trer 230 II banco • 109 000 

Mobil cuc ne In torm ca sportello pens le « 6 900 

Mobili cuc na n torme® sportello base » 10 900 

CALCOLATRICI ELETTRONICHE 

Texas c P* eitua e a 15 900 

Lloy ds c ne no o e percentua e corr bntt » 25 900 

G appo leso 4 ojenron • 13 900 

Micro seleni tea m n <es o » 22 900 

TV colore Pel Secam m gl or) nache Br onvego Grundg Ph I pa 
Senens etc etc prrrz eccez r>na 
Vaslo assort nento p ceni e elt odo nest c gradarli stereo tr 
gor te i lavalrc etc etc 

Tutta la merce è munita di regolare garanzia 

DITTA PIRRO - Via Tasso 39, int. 3 - Roma 
DITTA PIRRO - Via Padre 5emeria, 59 


SOCIETÀ’ 

IMPORTANZA 

INTERNAZIONALE 

per distribuzione prodotti indispensabili alla 



CERCA 

in tutte le provinole italiane 

personale libero subito ba indirizzare ad interessante 
attività che consente immed ati guadaoni ed ottime pro¬ 
spettive per il futuro mediante il definitivo inserimento 
nei quadri aziendali 


Telefonare a - Roma 8440251 
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CINECITTÀ: UN AGGLOMERATO CHE LA SPECULAZIONE HA CREATO SENZA VERDE NÉ SERVIZI 


t tarpante a 
cemento 
la parte 
I quartiere 

B mi Bosco » 
t'affaccia 
t via del 
reporto di 
tocello 



Attorno alla chiesa 
di Don Bosco 
la densità è quattro 
volte superiore 
al limite massimo 
tollerabile 

Una teoria di negozi 
pretenziosi che 
nasconde l’assenza 
di centri di incontro 
fi’ nata dall’impegno 
e dalla maturità 
della popolazione 
una rete di rapporti 
politici e culturali 


Le opinioni 
di alcuni 
cittadini 

In che modo reagltce la 
popolazione di Cinecittà 
di fronte al manlfeatarai 
di apltodi di violenza co¬ 
me gli ultimi due gravi 
fatti accaduti nel quartie¬ 
re (l'ucclelone dell’Indù- 
atrlale Salvatore Rocco il 
• ottobre acoreo e l’ag- 
greaalone alla coppia di fi¬ 
danzati)? Ecco le riepo- 
eta del cittadini! 

ANTONIO BRUNETTI 

(Taxista) 

I) nostro mestiere cl 

r itta a frequentare tutti 
quartieri della città, a 
tutte lo ore Io ormai fac 
oto l'autista di piazza da 
8 anni e quindi posso 
dire di conoscere abba¬ 
stanza bene la realtà di 
questa zona Per di piu, 
fino a qualche tempo fa 
oro proprietario di un ne 
gozlo qui a San Giovanni 
Bosco Ebbene devo dire 
che gli ultimi episodi di 
violenza non mi hanno 
Impressionato granché 
Faccio un esemplo la 
notte successiva all aggres 
sione alla coppia di fldan 
zatl ho ricevuto una chia¬ 
mata notturna da piazza 
Cavalieri del lavoro (lo 
ero al parcheggio dell Al 
berone), a poca distanza 
dalla zona « malfamata » 
Sono andato sul posto con 
la dovuta attenzione co 
me faccio sempre In caso 
di chiamate nelle zone più 
lontane dal centro ma 
senza per questo scam 
blare 1 rari passanti che 
Incontravo per tanti po 
tenztall criminali 

LUIGI CATTUZZATO 

(Proprietario di una 
oreficeria in viale M.F. 
Nobiliore, 49) 

Non sono mai stato prc 
so di mira da ladri o tep 
plstl. Devo perù confcs 
sare, a questo proposito, 
che molto spesso la paura 
o 11 terrore, di fronte a 
fatti come quelli che so 
no successi ultimamente 
nasce da elementi emotivi 
che nulla hanno a che fare 
con la razionalità MI 
spiego* spesso entrano qui 
nel locale del giovani e 
talvolta l’aspetto non è 
del più rassicuranti Eb¬ 
bene, parlando con loro 
mi accorgo regolarmente 
e mi sorprendo, della In 
fondatezza di queste Im 
pressioni, e della facilità 
con la quale si é portati 
a pronunciare simili giu 
dlzl gratuiti 
Anche quelli che poi 
magari rubano veramente 
e compiono gesti assurdi 
di teppismo c di vanda 
llsmo. a paicr mio sono 
recuperabili 

BRUNA MAGGI 

(Proprietaria di un ne¬ 
gozio di pelletteria in 
piazza S. Giovanni Bo¬ 
sco, 34) 

Io francamente sono 
molto picoccupita dal u 
petersi di episodi di vlo 
lenza cieca nel nostro 
quartiere E uni preoccu 
pazione che nasce piu da 
fatti accaduti ad altre 
persone (alcuni sono miei 
conoscenti) che dall espe 
rlenza personale Qui nel 
la zoni. dopo gli ultimi 
recenti episodi e ctesciu 
ta la tenslont lo ho dira 
dato anche le uscite in 
trattoria o al clnom i 
Una cosa voglio dire 
La polizia gira smesso rì i 
queste parti Qui diventi 
al mio negozio la vedo 
passare di ficqucnte Co 
ae mal furti rapine c 
aggressioni sono sempre 
all ordine del giorno? 


Sono seduti sul gradini del 
bar sotto t portici in stile 
placentlnlano di piazza Don 
Bosco E’ lì dice la gente del 
quartiere che arriva la droga 

— dallo «spinello» alla «bom 
ba» — e che viene smistata 
Sono una decina nessuno prò 
babilmente al di sopra dei 
venticinque anni quasi tutti 
sotto i venti Poche parole 
qualche discussione ma con 
scarsa animazione Poi poco 
a poco 11 gruppo si sgretola 
Un utilitaria sovraccarica si 
allontana verso via Tuscola- 
na un palo di motorini sfrec 
ciano sotto la cupola plum 
bea della chiesa di Don Bo¬ 
sco sormontata da un grup 
po bronzeo assai simile dal 
basso a un incongruo ciclo 
plco ragno I marmi candidi 
la mole gigantesca, 1 hanno 
definita 11 «cupolone» degli 
Immigrati dei « fluttuanti » 
dei romani «nuovi» estranei 
e quasi contrapposti alla Ro 
ma « vera » di cui vedono nel 
S Pietro di periferia rim 
magine riflessa e distante 

Attorno a questo «segno» 
ma senza neppure in esso 
potersi riconoscere — vacuo 
nella sua monumentaiità, ste 
rlle come punto di riferimen¬ 
to urbanistico — dal Quadra 
ro agli stabilimenti cinema 
tograficl è cresciuto il «mo 
stro» urbano Cinecittà Ed 
è cresciuta una frangia di 
gioventù non sempre ca 
pace di sottrarsi alla vo 
raglne morale che si spa 
lanca tra le fungaie di ce 
mento e per questo fa, tal 
volta, paura Ma ha anche 

— e non è un paiadosso — 
paura Come solo può acca 
dere vivendo negli stretti bu¬ 
delli che si aprono tra due 
interminabili all di torri a 
otto a nove, a dieci piani 
giocando da piccoli tra gli 
spartitraffico ingombri di au 
to credendo da adulti di im 
parare che non cè alterna 
tlva al mito dell evasione con 
la forza o con il denaro che 
è la stessa cosa 

La parata di negozi di 
« boutlques » che appaiono co¬ 
pie pretenziose degli «orlgl 
nall» di via Frattlna o delle 
altre strade centrali, di inse 
gne e di facciate lucenti lun 
go 1 asse ininterrotto della 
Tuscolana fa così da contrap 
punto alla mancanza di cen 
tri di aggregazione sociale, 
di servizi pubblici di verde 
e di campi sportivi di luoghi 
di Incontro e di dibattito 

I mille punti di un attività 
commerciale dispersa e fram 
mentarla si ergono come mu¬ 
ra di cinta di una cittadella 
dominata dalla legge della 
speculazione intenta a ere 
scere su se stessa a colmare 
ogni spazio residuo Una fo 
resta pietrificata che sembra 
voler dare testimonianza del 
le profezie apocalittiche sulla 
città « lstlgatrlce di odio » 
se a smentirle non vi fosse la 
maturità la tenuta democra 
tica c civile della stragrande 
maggioranza della gente che 
in questi ultimi ventanni ha 
man mano popolato il quar 
tlere 

Colate di cemento 

Ancora nell immediato do 
pogueria dalle arcate di Por 
t» Furba non si scorgevano 
che ìade casupole semi rurali 
Attorno oltrepassata la vec 
chla borgata del Quadraro 
dalla campagna emergevano 
solo In un lungo 1 Ilare i foi 
nicl dell Acquedotto Felice 

Avvolte da una colata 
dì cemento alta metri e 
metri testano come una 
isola le palazzine di tre 
quattro p ani costruite dalla 
INA Casa nel 1930 Fu il primo 
nucleo a crescere sulla lusco 
lana destinato a sfollati ta 
miglle vittime degli sventri 
menti fascisti del centro prl 
mi giuppl di immigrati su 
ticnttsel ettul venduti dii 
muchcse Gei Ini ad apponi 
1000 lire al metro quadro Do 
po qu indo le c ise tuiono tei 
m n ite c 1 icqu i c 1 1 luce ven 
nero Slacciate c l pi mi col 
legunenti effettuati c le stri 
de costiultc l Gei ini potero¬ 
no finalmente vendete II ìe 
sto stuolta i piezzo doro 
1 IO ett u la unt media di 20 2o 
mila lire al metto quadio 

La specula/ one ed ìlzla non 
fu meno esosi Per rUarsl del 
ti buto pigito alla rendita 
cominciò i costru re luriosa 
mtnte una torte afl anco al 
1 iltru d vorando i prati le 
aiee per l servizi le piazze 
disegnate sul pimi paulcola 
icgg at Sul fin ic degli ann 
30 inchc le a cc attorno il a 
chiosi di Don Bosco ciano 


state inghiottite da enormi 
palazzi intensivi 

Si «riunge al punto che per 
realizzare servizi essenziali — 
le poche scuole esistenti ad 
esempio — il Comune fu co¬ 
stretto a progettare « varian 
ti » che assorbivano il verde 
c riducevano a stretti canne! 
li le sedi stradali Oggi il nu 
eleo dell INA Casa presenta 
una densità abitativa accetta 
bile, 50 abitanti per ettaro 
Nel resto del quartiere la me 
dia oscilla attorno al 150 abl 
tanti per ettaro e tocca nel 
cuore del Don Bosco negli ag 
glomeratl intensivi della piaz¬ 
za i 2000 — e forse piu — 
abitanti per ettaro Quattro 
volte più di quanto un qua 
lunque manuale di urbanisti 
ca Indica come limite massi 
mo per un insediamento in 
tensivo e purché vi sia serri 
pre limitrofo un parco o una 
area verde 

L’impegno civile 

Ma 11 Don Bosco non ha 
neppure un metro quadro di 
verde pubblico a parte le 
aiuole della piazza della ba 
Bilica o i miseri giardinetti 
delle case INA Lo lambisce la 
enorme estensione dellellpor 
to di Centocelle ma è una 
area in pratica inaccessibile 
E dall altra parte della Tusco¬ 
lana nel quartiere Appio 
Claudio il parco di via Le 
monia a ridosso della chle 
sa di San Policarpo non è che 
una striscia di terreno tutto 
montagnole e ruderi sul mat 
toni dell antica condotta d ac 
qua le macchie di intonaco 
rosa azzurro giallo indicano 
che solo da poco sono state 
demolite le baracche costruì 
te giusto a ridosso delle ar 
cate 

Concepito e attuato come 
residenza per un certo tipo di 
immigrati (di estrazione pie 
colo borghese in prevalenza), 
Cinecittà non poteva dunque 
che diventare quello che è 
caotica e brulicante di giorno , 
attorno alle miriadi di esercì 
zi commerciali, desertica e lu¬ 
nare di notte Cresciuta pro¬ 
prio negli anni dell immigra 
zione piu massiccia ha finito 
con 1 ospitare soprattutto un 
ceto impiegatizio legato allo 
apparato dello Stato e una fa 
scia operala occupata soprat 
tutto nell’edilizia gli uni e 
gli altri comunque estranei 
e separati per l’ubicazione del 
loro lavoro dalla vita del quar 
tlere 

Anche questo poteva, evi 
dentemente contribuire a 
sviluppare quel processo di 
disgregazione già tutto Im 
plicito nel modo in cui il 
quartiere è stato generato 
Ma per quanto inattesa sla 
stata per qualcuno la rea 
zlone è sfata Invece opposta 
Alla carenza « istltuzionaliz 
zata » di attrezzature sociali 
e culturali la gente ha rispo¬ 
sto con la costituzione di una 
rete fitta di iniziative e di 
rapporti politici e culturali 

Si e cementata attorno al 
problemi comuni — e ai co 
mune senso di ribellione di 
fronte a un estraneaz onc Im 
posta — una solidarietà cl 
vile passata poi anche attra 
veiso precise prove di lmpe 
gno e di lotta politica E 
questo ha segnato la cresci 
ta del quartiere ha determl 
nato la sensibilità alle batta 
glie per l diritti civili (11 72 
per cento al «NO»), la n 
vendicazione perentoria di 
metodi nuovi di gestione de! 
la città (quasi II 40 per cen 
to del voti al PCI il l r i giu 
gno) 

Non è stuto e non t ceno 
un processo indoloit* La cri 
si che la città vive c rivelai 
su questa sua distante e ab 
norme appendice respinge In 
un desolato vuoto morale c 
ideale quanti non trovano la 
forza di sottrarsi alta spliale 
dell emarginazione L allora 
non resta che cei 11 bar o 
qualche sala di biliardo a 
ìlemplrc tia un fuito e uni 
violenza ote Inutili e insigni 
ricanti non rcatn che la 
squallida esaltazione ricava 
1 1 d il racconto di turpi im 
pi esc i «compensare» de! 
la frusti azione derivante dal 
1 isolamento 

Gli Utegglamentl (rimi 
n ili gei mogli mo probab'I 
mente su questo terreno ma 
è nella consaptvolezza della 
gente nella sua maturità e 
nell impegno per assicurare 
al d! là degli ostacoli una 
conci età convivenza civile 
che trovano la barilera con 
tio cui si frantumano 

Antonio Caprarica 


I DATI SULLA REALE DIMENSIONE DEL FENOMENO DELLA DELINQUENZA 

Dietro l’allarme per la criminalità 

La paura della gente - Un’analisi reato per reato - Le « mini-rapine» - Sette arrestati su 10 hanno 
meno di 18 anni - Imprese criminose improvvisate - Responsabilità di fronte all’ondata emotiva 



L'unico spazio a disposizione del bambini per giocare è la strada 


« Quando mia Itgha la se¬ 
ra esce da scuola imo mari¬ 
to la va sempre a prendere 
chi si fida piu a faria tor 
nare a casa sola' Ore 11 
in una balsamemor a di pia/ 
za Don Bosco 11 cuore di 
Cinecittà Si parli dì delln 
quenza quella che qui re 
centemente si è fatta senti 
re con il disgustoso eplso 
dìo della ragazza vio entata 
da sette teppisti La s gnoia 
è allarmata ha paura A 
suo discorso fanno eco le pa 
role di un altra donna che 
fa la spesa « Quando i m tei 
bambini scendono in strada 
a giocare non portano mai 
la catenina al collo sennò 
gliela strappano e gli (anno 
pure male'» Ancora paura 
<La sera dopo una certa ora 
non c e proprio da stare tran 
quitti a camminare per le 
strade » mormora un altra 
s gnora 

Lallarme insomma e un 
fenomeno abbastanza dlfluso 
anche se spesso attecchisce 
per contagio All indomani 
della brutale aggressione 
compiuta dai sette tepp sti 
in un prato vicino piazza 
Cavalieri del Lavoro erano 
in molti a Cinecittà a vede 
re delinquenti in ogni ango 
lo di strada Parecchia di 


Impegno unitario deile forze democratiche per riqualificare la vita del quartiere 

Un solido legame antifascista 

Unità e collaborazione su problemi specifici: organi collegiali, servizi sociali, occupazione - Fornire ai giovani 
interessi alternativi ■ il ruolo dei circoli culturali - 5.000 persone al comizio conclusivo delta festa dell'« Unità » 


La ricerca dell unità antltasclsta e del 
confiontocostruttivo tra 1 paitltle 1 eie 
mento costuice che scaturisce da una 
analisi attenta delle vicende politiche 
degli ultim' anni nel quartiere di Ci 
necittà Vicende che hanno trovato e 
trovano 11 loro asse portante nella 
folte coscienza democratica ìadicuM 
nella popolazione 

In questo quadro è st ito possibile 
anche di ironte agli ultimi rtcenli 
episodi di violenza teppistica ricci 
care un ultulore momento di ulles 
bione e di dibattito indicendo uni 
turiamentc per l prossimi gioin uni 
Assemblea pubblica sulla ci inimitati 
Già lo scorso anno del testo li TGCI 
aveva adottato una Iniziativi an iloga 

Molteplici e di importali? i tilevanto 
sono su questi btsc gli altri temi 
sul qu ili è stito possibile conseguite 
un intes i latga e solida 1 elezione deg l 
oiganl collegi tli nelle scuole 11 soste 
gno alle lotte dei lavoratori e pu li 
generale I Impegno per I occupazione 
le iniziative contio la disgregazione 
boci ile E di venerdì scorso del re 
sto l approvazione di un oidinc del 
gotno votato ili unanimità dii grup 
pi dell arco costituzlon ile delli X Cu 
coscrizione per aderire ali gì inde 
mimicst izlonc ni/ionule degli ed i 
svoltasi lei! pet le sti ide della Ca 
pitale 

Il 13 giugno h i incoi piu iccen 
toato questi tcndenz« con il t ifToi 
zimento delle posizioni del putiti di 
sinistri Prendi imo id esempio i ri 
sultiti del seggi ciottolili tei itivi ili t 
sezione di C neeltta 

il PCI ha ì igglunto li peicentui e 
del 381G super indo in issoluto 1 20 
mil i voti su un totale dì j 4 mll i gua 
dagnando 9 punti c mezzo ìispetto alle 
piccedcnti «ìcglonili e consacian 
dosi pi Imo partito Un pioccsso inveì 
so cioè a quello del 1 isclstl che h in 
no ceduto con gli Inteiessl quanto 
avev ino gu idagn ito nel 72 L i DC 
dii suo cinto ha perso II 3 io per con 
to del voti mcntie i soci illstl hinno 
Incrementato 1 1 loro posizione di qua 
si due punti Pressoché irillevinu le 
variazioni registrate dagli alti! partiti 

« Il Movimento sociale è isolato — 
dice il eompigno Enzo De Feo segie 
lano della sezione del PCI rlprendcn 


do il dibvOiso sull antliascismo — Cè 
stato un periodo dopo le e'ezioni comu 
nuli del 71 durante tl quale t picchia 
tori locali spalleggiati da altri squadri 
sii dei covi di v a Noto c di piazza Tu 
scolo tentarono di gettare la zona nel 
ia spirale della violenza e dello scon 
tro ma la risposta popolare e dei par 
titi (dal PCI al PLl) che si rivelo 
forte c compatta in tutte le circostan 
ze fece ben presto iientrare il dise 
gno dei missini che tuttofa sono relè 
gati nel ghetto dell isolamento politi 
co e molale 

Un ruolo insostituibile nell imbìto 
del piogiimmi di Inziatlvi democri 
t ca e quello esercitato dai giovani 
con 1 loro potenziale di iniziative di 
pioposic di lotti « Purtroppo — af 
termi Lino Capi iri consigliere eneo 
bcri/iona e democristiano — viuamo 
m un quartiere di ptrifcua c quindi 
carente o privo dei servizi indispen 
scibili coim le se iole le biblioteche 
pubblichi le case a basso costo il 
leide Non ci sono cioi quelle strut 
ture in giado di fonine interessi alter 
nativi ai ragazzi clic vogliano uscire 
dallo stilema rigidamente prefissato 
del film violento o pornografico e del 
gioco d azzardo F qui clic la. crimi 
nauta a paicr mio affonda le sue 
radici e per prevenirla occorrono ade 
guato stmttuie socio culturali La DC 
si e sciupi e impegnata su questo pio 
blenni e sono e ori tinto che dibattiti e 
piopostc si in flthino anche allinter 
no del PCI Questi due grandi partiti 
di mussa possono c debbono portare 
«tanfi una < (fi itn*e politica di iccu 
p< ro dei giovani 

Lo sforzo — tHcima a questo pio 
posilo Felice C priani consiglicic di 
Circoscrizione del PSI — che compii 
il circolo ARCI UISP della zona per 
indirizzare gli interessi culturali della 
popolazione terso temi c prodotti arti 
siici piu qualificati e notevole Tutta 
via questo discorso dovrebbe poter es 
sere avviato su scala ben piu larga 

I cenni di iggregazione c di con 
ironto le occasioni di dialogo e di di 
battito v inno comunque via via 
mmentando a mano a mano che 1 
cittadini picndono coscienza del loro 
diritto ili \ p utcclpa/ione nella vita 
politici l importantissimo — dice 


ancora il compagno De Feo — tedere 
il modo in cui lavora e proporzionai 
mente cresce il comitato di quartiere 
Ne fanno parte cittadini di tutti i par 
titi che trovano momenti unitari di 
incontro su temi specifici della realtà 
ni cui vivono» Un iuoIo decisivo per 

10 stimolo di questi interessi e svolto 
ormai da anni dal festival de 1 ! Unita 
che per tradizione raccoglie attorno 
i sé il contributo e la simpatia di 
una fetta grandissima della popola 
zione Al comizio di chiusura della 
compagna Seronl alla fine dello scor 
so settembre ad esemplo hanno pai 
teelpato 5000 cittadini 

Proprio nell ambito di un festival del 

1 1 stampa comunista all INA C isa si c 
venficato quest anno un significativo 
episodio di « collabo ezionc » tia 1 com 
pigili del nostro pallilo e li pii 

ì occhia dell « Assunzione di Man » S in 
t ssima » nella giorn ita dì domenic » 
il volume degli altopailantt e del e 
trombe è stato abbassato in co nel 
denza con 1 orario delle messe il pii 
roco dii suo canto durante tutta la 
giornata non ha suonato le campane 
per non disturbare le maniiestazion) 
in programma nell area della festa 

« Li è trattato di un episodio mai 
gingie - ha commentato don Fabio — 
all apparenza di scarso significato Pe 
rò secondo me e stata la dimostra 
zione di come si possano creare occa 
sioni di incontro su temi specifici pur 
nella salvaguardia della propria ideo 
logia delle proprie peculiauta della 
propria autonomia Lo stesso metodo 
potrebbe essere adoperato per afjron 
tare in modo concreto il problema g o 
vamlc L azione della nostra parioi 
chiù ad esempio, è tesa a siiluppare 
la coscienza dell individuo a fornire al 
giovane tutti gli elementi e gli s tru 
mcntt di giudizio senza sostituii si ad 
esso nella riflessione nell analisi o nel 
commento degli avvenimenti 

Non e stato secondo noi un opiso 
dio marginale bensì la testimoni in/« 
di un discorso c di un metodo nuov 
che soli sono In grido di aggtcgire 
c sfruttire le potenziala i che sono 
enormi della parte sana detti soc et) 
conilo labbmdono e li disgregi/one 


Guido Dell'Aquila 


quefel i tori ? tuttavia pas I 
HUI li pr ma ondata di 
emozione f tornat* a ciudi 
c ire )! problema della de !n 
qucrui con macclore sere 
ruta Alti! invece no Quln 
d a d scute a lunco nel bar 
nel negozi e ne) e case per 
cercare di fare chiarezza ’a 
de Inquenza e poca o tan 
ta’ F espota oppure e sud 
p icemente aumentata? 


La parola 
alle cifre 


Diamo ’i parotaa alle cifre 
I cms) di violenza carnale 
denunciati f nor i .a Cinccit 
tà sono tre in tutto II pr) 
mo accadde diversi anni fa 
un ragazzo handicappato su 
bì !e voenze dì un barbio 
re ii quale la mamma i a 
veva affidito Luomo fu ar 
restato II secondo è di cìn 
que mesi fa una ragazza di 
17 anni mentre camminava 
sola n una strada dell Ap 
po Claudio (uno del quar 
tlerl compresi nera vasta zo 
ni pe ier camentc chiamata 
Cinecittà) e stata caricata 
di peso -iU un auto da tre 
g ovani che 1 hanno violen 
tata in un prato prospicien¬ 
te a via Lcmonla II terzo 
caso e quello recentissimo 
accaduto vicino piazza Ca 
valieri del Livoro (lui chiù 
so ne portabagagli dell au 
to e lei portata In un prato 
e aggredita) che ha contri 
buito a fare crescere 1 aliar 
me tra J cittadini Fin qui 
ì cisj denunciati non e e 
sci uso però che siano ac 
caduti altri episodi che — 
forse per timore di pubbli 
cltà o dì rappresaglie — non 
&ono stati mal rivelati da 
chi li ha subiti 

Le rapino contro istituti 
bancari neg I ultimi due an 
ni sono state qu litro Una 
quinta e stata compiuta nel 
lufliclo {ostale di pazza 
del Tribuni Lanno scorso 
inoltre una bandi di se 
m norennl <tu f tl irrostati) 
fece una serie di «colpi» 
notuunl In bui faimace e 
garage L ultimi rapina 
compiuta a Cinecittà e 
quell che i costata a v ta 
al costiuttoie edile Salvato¬ 
le Flocco ucciso i co pi in 
tesici mentre scendeva dal a 
sua auto in una rimessa 
dell Appio Claud o 

I furti d auto sono fre 
quont ss mi almeno u 11 de 
cina di vetture il giorno 
spar scono di] luogo dove 1 
pjoprie a i le paichegg ano 
I furti nei negozi sono po 
eh tic o quattro a set 
rimani D! piu quelli negli 
appminienti a meno quat 
irò cise d CJnecuti ogni 
giorno vengono visitate dai 
Udii Ito pu copile sono 
quo e dell app o Claudio do 
ve u sono a cuni edlfic di 
1 ir?so cd ibitano famig le di 
libai pioless ornati 

Lo denunce di stipp so 
no te o quattro i gonio 
Le )x soie p-esc piu d m 
ii oj o le donne ed il bot 
t no ci o to c ibbiston/i 
se raso 

Anc he le m ni i ipinc me 
nt ino un cenno Li signora 
che logie li i itenin i doio 
di! collo dei b imbuii pumi 
di ini) usci e evidentemente 
neo di c p se di re ilmcnte u I 
cidul Qu fiche volti li po I 
h/i i hi i u si ito gli ìuton | 
di iggicssom i bimblni mie 
no liequ nti di quinto si eie 
de) cd hi constatilo che st 
l) tu t di tii btnibini di ot 
lo dice o dodici anni non 
jinput ibi) Mo) o spesso un 
gono d t tkun ice imptmcnti 
di noni idi d sposti il confini 
U l quii tuli f imi glie che 
sono i osti et te a sposi usi di 
un d lo «11 dito pei thè un 


gono considu iti occupin ì a 
busivi del suolo lomun ile e 
non nescono cosi i trova e 
mti un momento di aggrega 
zione con li società Gii tgen 
ti che a restino i buntami 
ispesso sorpresi anche i ru 
taire in ippirtamcnti) v inno 
per riconsergn u li ai genitori 
ma di solito non riescono nep 
puie i rintiaccmc le fam 
glie e quindi finiscono col re 
slitulrli alla stradi 
E glust licato o no qumd 
1 illaime che 1 ultimo grave 
episodio di delinquenzi ha su 
scitato i Cinecittà* Secondo 
gli « iddctti il 1 ivori cioè 
1» polizia 1 aumento dell i cil 
minatala in questo quartiere 
ce stato nia in misui » molto 
minoie di quanto 1 ondata di 
ndlgn izione suscit »t i da cer 
ti i itti può indurne i eicdeie 
Lanno scorso se uscir amo 
i ella * ona e facevamo i pat 
tughoni e i posti di blocco 
alla ine dell operazione ter 
ni ava mo uia decina di pei 
sono perche s proli iste di do 
cuimnti Altrc'tantc ne tei 
mtamo quest anno dice un 
funzionano di pubblici Meo 
rezza « Ho un po pania per 
i mtcì figli che tornano a cn 
sa ma non perche abito qu* 
La delinquenza et un po dav 
pcrtiitto e questo i on e certo 
il quartiere piu colpito e tan 
tovicno qui Ilo doi c la ma 
la e cresciuta di piu ap 
giunge un altro poliziotto che 
a Cinecittà lavora da anni 
Le loro pirole sono contoi 
tanti 


Gli scippi 
occasionali 


Esaminando la c (sistica de 
reati che vengono denunciai 
11 modo con cui vengono 
compiuti e chi li compie tu 
tivi i viene iuori un duo pre¬ 
ciso i ( dehnquenz i m questa 
zoili e di tipo spi cc it unente 
giovanile e ivvenluristica 
quindi pu pcncolosu Su die 
ci pei sono che gli (genti del 
comm san ito Tusco) ino ar 
i ostano di solito almeno sei 
o set e h inno mi no di d ciot 
to inni Le foro implose rara 
mente si bisano su un piano 
Ad esempio gli scippi una 
volt i pu usuo il geigo dcMa 
polizia io champagne entra 
vi in bilici a cuntarne un 
issegno c idocchavi la vit 
timi di colpire poi passava 
! informazione d 'autore c a! 
gu datore che (sputavano 
iuon con la moto e lo se ppo 
vena i poit «to a tu mine con 
1 «usilo dell auto di copirtu 
ia che si ) ina i\ i dietio )n 
moto simul «lido uni c «eoa ai 

I idi i Ora i Cineci ta non ac 
cade nuli i di tutto questo e 
la ni «ggior pule d< he impre¬ 
se cumulili ungono ilf date 
di improvvisazione F il c «so 
dell i sanguinosi (pini nel 
g il igt d( il App o Cl « ad o do 
ve la vittimi ( siiti uccisa 
senz « un motivo pe radere 
derubiti di un «nello 

Esistono ita uni bu della 
zoni che sono i t o\o ib tua 
le ci cl mui i dell i m dulia 
Stessi funz on svolgono la 
mve oj putì dei incoi cori 
bi «id C ine he uni co 
ne del MS] ucci molo di un 
giuppo bui ind v dento d 
squ d isti i cui ta g mi con 
ì mondo dclli eh nquenza 
sono st il t Mi icuestiual 

I I ni g «1 \ « dd n t «ti i r 
stntt« s oppon un ir utn 
demoni no chi qui « vasi s 
s mo 1 1 iti lav oi i o i sin 
doni donne che «1 le nome 
no di 1 i deli iquenz i i «g sco 
no con icspons ibitat i e dici 
sjom i Jiut indo 1 1 tini iz o- 
ne citi < guidiamo fiele > e 
«1 tempo ste so idui-guido d i 
stu li isterismi 

Sergio Crisaioli 
























PAG. io roma - regione _ 

E' stata decisa ieri sera dal consiglio di amministrazione all'unanimità, con la sola astensione del presidente 


T Unità / domenica 26 ottobre 1975 


A ROMA la 


Indagine amministrativa alla STEFER pellicceria ostiense 


Deliberata la costituzione di un comitato esecutivo per redistribuire le deleghe, finora accentrate nelle mani del 
direttore generale - Critiche alla gestione dell’azienda - La pratica delle clientele - Dichiarazione di Romano Vitale 



Commemorati i 3 agenti, assassinati a Viareggio 


Centinai* eli adonti di pubblica slcu- 1 
iv?za con le loro famiglie. hanno parte- I 
riputo lori sera, nella chiesa del Gesù. I 
all t cerimonia funebre In memoria del 
tre poliziotti. Gianni Mussi. Giuseppe 
Lombardi e Armando Kenilano, uccisi 
a Querceta, presso Viareggio, da due I 
banditi. Alla cerimonia, promossa dal I 
comitato per il riordinamento e la sin- | 


ducallzzazlone della PS • Federazione \ 
CGIL. CISL, UIL, erano presenti il 
compagno on. Dino Florlello, del PCI, 
Poli dori e Leoni della federazione uni¬ 
tala CGIL, CISL. UIL e Franco Fedeli, 
direttore della rivista « Ordine Pubbli¬ 
co », Prima dell'Inizio del rito religioso 
un maresciallo di PS, ricordando il sa- , 
orificio del tre colleglli, ha affermato i 


che esso addolora non solo le guardie, 
1 sottufficiali, gli ufficiali e i fun¬ 
zionari di polizia, ma l'intero Paese, 
e che è necessario dare aU'istituto di 
pubblica sicurezza un ruolo e una orga¬ 
nizzazione corrispondenti alla costituzio¬ 
ne e degni di un Paese democratico. 
rs'MLLA FOTO• un momento della ceri¬ 
monia nella chiesa del Gesù. 


Mobilitati i lavoratori per respingere la manovra 

La «Johnson» ricorre agli appalti 
per la rifinitura dei prodotti 

La direzione della fabbrica di S. Palomba ha fatto uscire un camion carico di semilavorati - Si 
punta a un decentramento di alcune produzioni • Convegno dei bancari sui credito e l’agricoltura 


I lavoratori (lolla Johnson 
c Jnlinhon sono mobilitati 
contro le provocazioni messe 
in atto dall'azienda e «li at¬ 
tacchi nU'occupazione. La di¬ 
rezione della fabbrica farma¬ 
ceutica di S. Palomba, dove 
sono occupati oltre 400 dipen¬ 
denti, ha fatto uscire dallo 
stabilimento un carico di pro¬ 
dotti semilavorati, calpestan¬ 
do, nella forma o nel conte 
mito, l'accordo raggiunto nei 
mesi scorsi con le organiz¬ 
zazioni sindacali. 

II tentativo dell'azienda è. 
evidentemente, di andare ad 
un decentramento della pro¬ 
duzione, attraverso un siste¬ 
ma di appalti clic riguarda 
alcune fasi della lavorazione 
dei prodotti. 


Voto unitario a Civitavecchia ! 
sul programma della giunta 

Il consiglio comunale di 
Civitavecchia ha approvato tl 
programma della giunta PCI- 
PSI. Hanno votato a favore, 
oltre al due partiti che com¬ 
pongono la amministrazione, 
anche l gruppi socialdemo¬ 
cratico e repubblicano. Con¬ 
tro si sono espressi l grup¬ 
pi della DC e del MSI, sia 
• pure differenziandosi nelle di¬ 
chiarazioni di voto. 

Il programma della giunta 
è stato formulato dopo un i 
lungo lavoro di dibattito e 
di confronto tra l partiti de¬ 
mocratici, l sindacati, le or¬ 
ganizzazioni di massa, lo as- 
Boclazlonl di categoria. 

Alla base del confronto 6 
atata la proposta del PCI per 
In realizzazione di ampie in¬ 
tese e convergenze tra tutte 
le forze democratiche 


BANCARI — La Federazio¬ 
ne provinciale dei bancari 
CGIL ha indetto una serie di 
iniziative e di dibattiti sui 
problemi di credito e della fi¬ 
nanza per studiare i mecca¬ 
nismi e le finalità c creare 
il presupposto per il controllo 
democratico ed una gestione 
trasparente del denaro pub¬ 
blico. 

Queste iniziative saranno an¬ 
che uno strumonlo per indivi¬ 
duare precisi obiettivi di lot¬ 
ta per costringere 1 rappre¬ 
sentanti del sistema bancario 
ad un concreto e serio con¬ 
fronto sui problemi della rac¬ 
colta del denaro e sull'impie¬ 
go dei flussi finanziari. Il 
i primo di questi dibattiti, sul 
i tema « Banche e agricoltura » 

| si terrà il 5 novembre, alle 
I 17.30 presso la sede della 
I FIDAC CGIL in via del Se- 
I minano 102. 

i KNTI LOCALI — La Fe¬ 
derazione provinciale dei la¬ 
voratori degli enti locali e 
della sanità CGIL ha cambia¬ 
to i suoi numeri di telefono. 
I nuovi numeri sono 6782596 e 
6790669. 

TEATRO DI ROMA — La 
federazione unitaria CGIL, 
CIEL e UIL di Roma, dopo 
aver ricevuto dal sindaco Du¬ 
rala l’assicurazione che ve- 
| nerdì prossimo si svolgeran¬ 
no le elezioni del Consiglio 
di amministrazione del teatro 
di Roma, ha invitato le or- 
1 ganizzazioni sindacali e i la¬ 
voratori del teatro stabile a 
sospendere lo sciopero che 
era stato proclamato per 
domani. 


rtri 


AVVISO ALLE SEZIONI — Oggi 
■Ila manlfoitaxlona al clnoma Adria¬ 
no »arà in funziono l'ullUlo ammi¬ 
nistrazione dolio federazione. Lo se¬ 
zioni potranno oltottuaro versaménti 
por lo sottoscrizione dolla stampa 
comunista, per le tessere 1975-76. 

OSPEDALIERI — Domani In Fe¬ 
derazione olle oro 17,30 riunione 
dello segreterie delle cellule ospe¬ 
daliere degli OO.RR. (Trozzlnl - 
Badiloni). 

ASSEMBLEE — (Oggi) - SU¬ 
BÌ ACO: alle oro 11 sulla situazione 
politica (Barchiesi). (Domani): ■ 
MONTESACRO allo 20,30 assem¬ 
blea artigiani del «luertloro. FIDE- 
NE: alte ore 20,30 sugli impianti 
•portivi (Mazzo). APPIO LATINO: 
alle oro 19 sulla situazione poli¬ 
tica (Mofilolotli). QUADRAROi 
alle 13,30 sulla scuote (C. Morgla). 

COMITATI DIRETTIVI — (Do¬ 
mani) • CAMPO MARZIO: elio 19 
(Raplsarda o Tafuri). TUFELLO: 
alle oro 18 (Aletta). SAN BASI¬ 
LIO: alle ore 18 commissioni scuola 
di Gramsci, Casolbertone. Portonac- 
cio e Moranino (Fìlippetti • Cale- 
manto). CINECITTÀ: olle oro 18 
(Solvogin). NUOVA GORDIANI: 
allo oro 17 CC.DD. di Centocelle, 
Nuova Gordiani, Tor de’ Schiavi. 
Villa Gordiani (Proietti). PONTE 
MILVIO- allo ore 20. CIVITAVEC¬ 
CHIA * D'ONOFRIO »: allo ore 18 
(Cervi). CAPENA; olle 20 (Arata). 

CELLULE AZIENDALI — (Do¬ 
mani) - POLIGRAFICO: in fede¬ 
razione elle ore 16.30 CC.DD. delle 
cellule (Parola - Trovato). OMPI 
CASSIA, OMPI PONTE MILVIO, 
CONI, CIV1S, EX-GIL, EN AULÌ, 
IASM, MINISTERO DEGLI ESTE¬ 
RI, LABORATORIO OTTICA PRE¬ 
CISIONE ESERCITO. INADE od 
UFFICI PP.TT.i alla sezione Ponte 
Milvlo alle ore 17 assemblea sulle 
iniziative del partilo noi pubblico 
impiego (Florlello • Dalnotto). SE¬ 
LENI A: olio ore 18 nella sozlone 
Sottocamini oisombloa (Nardi). 
STEFER-CROTTA CELONl: alle 17 
alla seziono Alessandrina assemblea 
(Cesselon). STEFER - MAGLI ANA« 
olle ore 17 alla sezione Eur assem¬ 
blea (Mozzi). BENI CULTURALI: 
allo ore 17 a Macao Statali attivo 
(Melendez), PUBBLICA ISTRUZIO¬ 


NE: alle ore 16,30 alla sezione 
TRASTEVERE assemblea. ISPEr alle 
oro 17 a Macao Statati assemblea. 
ATAC-PRENESTINO: alla ore 17 a 
Porta Maggiore CD (Spera). 

UNIVERSITARIA - GIURISPRU¬ 
DENZA» olle ore 19,30 assemblea 
alla Caso dello Studente. MAGI¬ 
STERO» alte ore 20.30 CD In fede¬ 
razione. FUORI SEDE E LAVORA¬ 
TORI O.U.: allo ore 21,30 CD alla 
Casa dello Studente. 

ZONE — «CENTRO** (domani): 
alla seziona TRASTEVERE allo 18 
attivo del segretari di sezioni orga¬ 
nizzativi o amministrativi (Consoli- 
Vitato). «EST» (domani): a MON¬ 
TESACRO alle ore 18 riunione del 
responsabili scuola dello sezioni 
della IV Circoscrizione (Cortelll). 
uNORD» (domani): a TRIONFALE 
alte ore 20,30 soyroteria di zone 
(Morrione). « TIVOLI - SABINA » 
(domani): a MENTANA (Casali) 
allo ore 20 comitato comunale (Mi- 
cucci-Clocci). «TIBERINA» (doma- 
ni): o MORLUPO alle 20 attivo 
di mandamento (Assogna e Gua¬ 
dagno!!) . 

F.G.C.I. — t convocato per do¬ 
mani, olio oro 16,30, in federa¬ 
zione, Il comitato lederale dalla 
FCCI romana allargato al segrotari 
di circolo o ai responsabili di cel¬ 
lula. AH’o.d.g.: «Convocazione del 
XIV Congresso provinciale della 
FOCI». Terrà la relazione Introdut¬ 
tiva Il compagno Gianni Borgna, 
segretario provinciale della FGCI. 

• Domani: San Giovanni, oro 17, 
cellule Diaz • Duca d'Aosta (Gior¬ 
dano): ore 17 comitato federale 
allargato sul XIV Congresso provin¬ 
ciale della FGCI, 

PROSINONE — Ceccono «Cen¬ 
tro»: oro 9,30 assemblea (Stintele). 
Cassino (comitato zona): ore 9 ass. 
di zona (Pizzuti). Giuliano di Ro¬ 
ma: ore 10 Inaugurazione sezione 
(A. Loffredl). Arpino: oro 10,30 
, ass. (Colalranceschi). San Donato: 

oro 10 ass. (Spazlani). Sant'Elia: 
I ore 17,30 comizio (Assalito). 

LATINA — Cisterna: ore 9,30 
assemblea (Berti). Latine «Grem- 
I sci»» ore 9 ass. (Vitolll). Min- 
turno: oro 10,30 ass. (Reco). 
Aprilla: oro 9,30 ass. (Grassuccl). 
Fondi: ore 18 ass. (P. Ortensi). 
' Prlvernoi oro 10 ass. (Vona). 


Una commissione dì inda¬ 
gine amministrativa per « ac¬ 
certare responsabilità preci¬ 
se sulla recente conduzione 
aziendale » verrà costituita 
dal consiglio di amministra¬ 
zione della STEFER. Contem- 
Iporaneamcnte un comitato 
esecutivo formulerà al più 
presto una serie di proposte 
per una redistribuzìone delle 
deleghe tuttora accentrate 
nelle mani del direttore ge¬ 
nerale. al quale è tolto il po¬ 
tere discrezionale, che finora 
aveva avuto. Queste le impor¬ 
tanti decisioni, prese ieri se¬ 
ra dai consiglio di ammini¬ 
strazione dell'azienda pubbli¬ 
ca. riunito per oltre sette ore, 

Dopo l’Incontro di martedì 
alla riunione di ieri il presi¬ 
dente Ciocci si è presentato 
con una proposta di sospen¬ 
sione dei direttore, che secon¬ 
do le sue affermazioni, costi¬ 
tuiva un impedimento per 
quanto riguardava l’adegua¬ 
mento del servizio. Il PCI e l 
rappresi manti socialisti di¬ 
chiaravano che gli ostacoli al 
funzionamento della STEFER 
non erano soltanto di natu¬ 
ra tecnica, ma soprattutto po- 
politica; pertanto si chiedeva- 
no anche le dimissioni del 
presidente. La proposta di 
Ciocci, in ogni caso, è stata 
bocciata dagli altri rappre¬ 
sentanti dei partiti, mentre 
PCI e PSI hanno votato a 
favore della sospensione del 
direttore. 

A questo punto è stato re¬ 
datto il documento, votato al¬ 
l’unanimità con l'ftstonsione 
del presidente, che mette sot¬ 
to accusa la gestione di «gra¬ 
ve carenza rispetto alle esi¬ 
genze dolla popolazione», do¬ 
vuta alla mancanza di una 
politica adeguata In questo 
settore. Nell'ordine del gior¬ 
no che si conclude con le due 
proposte citate aU’lnlzio, si 
afferma che esistono certo 
problemi temici, di direzio¬ 
ne aziendale ma ci sono so¬ 
prattutto « responsabilità che 
vanno ricercate nella gestio¬ 
ne e nella direzione politica 
dell’azienda ». Nella prossima 
riunione, convocata por mar¬ 
tedì. si esaminerà più a 1 on¬ 
do il problema del comitato 
esecutivo, che dovrà essere 
un organismo non sovrappo¬ 
sto al consiglio di ammini¬ 
strazione. 

A questa conclusione si è 
giunti dopo che, per anni, 1 
componenti del consiglio di 
amministrazione erano stati 
tenuti all'oscuro di tutto. Sol¬ 
tanto martedì nelle loro car¬ 
telle. erano compatti 1 dati 
relativi alla gestione, alle as¬ 
sunzioni, ai mezzi dell’azien¬ 
da. Concentrate le decisioni 
nelle mani del presidente la 
STEFER si è trovata in una 
ben strana posizione, da una 
parte azienda pubblica come 
funzioni e come finanziamen¬ 
ti, dall’altra azienda privata 
come metodi e struttura giu¬ 
ridica. E\ infatti, una socie¬ 
tà per azioni, il cui unico 
azionista è 11 sindaco di 
Roma. 

In essa la DC, che in un 
modo o nell’altro l’ha sempre 
controllata (grazie alla mag¬ 
gioranza che ha nel consi¬ 
glio e ai direttori tecnici sem¬ 
pre legati al partito dello scu¬ 
do crociato) ha calato la linea 
portata avanti a livello na¬ 
zionale, « e cioè — dice tl 
compagno Romano Vitale, 
rappresentante del PCI nel 
consiglio di amministrazione 
— di affossamento delTazien- 
da pubblica con ciò favorendo 
le organizzazioni private fa¬ 
cendole apparire più ci fi¬ 
denti ». 


Metodi arbitrari 


La manovra si scoprì chia¬ 
rissima nel '71 quando si ten¬ 
tò apertamente di liquidare 
l'azienda, con la costituzione 
dell’ETRAL. un ente n par¬ 
tecipazione statale. Fu allora 
che la lotta dei lavoratori ade¬ 
renti a CGIL-CISL-UIL e l’Im¬ 
pegno del nostro partito riu¬ 
scirono a far fallire l’ope- 
razione e a portare, infine, 
alla costituzione del consor¬ 
zio regionale dei trasporti che 
finalmente 11 29 vedrà la sua 
uscita, ritardata fino a oggi 
per le beghe interne della DC 
e del PSDr. 


MOSTRA GRAFICA D’ARTE CONTEMPORANEA ALLA 

CITTÀ DEL MOBILE ROSSETTI 

VIA SALARIA KM. 19,600 - TELEFONI 69.18.041 - 69.18.015 

SI ESPONGONO IN PERMANENZA ALLA GALLERIA D’ARTE ROSSETTI LE OPERE 
DEI SEGUENTI ARTISTI OFFERTE A PREZZI DI LANCIO DELLA GALLERIA 


BONO COMPLETE 

CAPUTO 

DI CORNICI 

L. 40.000 

SCILTIAN 

L. 

60.000 

M. RUSSO 

» 

40.000 

SCHIFANO 

» 

40.000 

1 CI Al 

» 

35,000 

TAMBURI 

» 

50.000 

LILLOMI 

» 

45.000 

TURCATO 

» 

35.000 

ANNlGONI 

» 

45.000 

VANGELLl 

» 

40.000 

BCRTOL1NI 

» 

35.000 

ANTINO 

» 

35.000 

RUSSO 

» 

35.000 

fornetta 

» 

30.000 

FANTUZZl 

» 

35.000 

VALENTE 

» 

25.000 

GUIDI 

» 

50.000 

GRAZIANO 

» 

35.000 

GUTTUSO 

» 

60.000 

PINIZOTTO 

>• 

35.000 

MIGNECO 

» 

50.000 

ALER 

» 

35.000 

MONACHESI 

» 

50.000 

CKAZANSARl 

» 

35.000 

PICC1NNI 

» 

35.000 

PA5QUALUCCI 

« 

25.000 

PIRANDELLO 

- 

40.000 

GALA' 

- 

35.000 



Litografia del pittore GALLA 

Nei pu/zin sono compresi' anche le cornici 


VISITATE LA GALLERIA D’ARTE ROSSETTI 

CHE ’ TALE OFFERTA E’ VALIDA FINO AL 30 OTTOBRE 19 75 

SONO ESPOSTI MOBILI MODERNI E CLASSICI IN 30.000 MQ. DI ESPOSIZIONE - DOMENICA CHIUSO 


PICCOLA PUBBLICITÀ’; 

- - -I 

4) AUTO MOTOj CICLI L. 50^ \ 

r AUTONOLEGGIO 
RIVIERA 

ROMA 

, Aeroporto Naz. Tel. 4687/3560 
Aeroporto Intero. Tel. 691.521 | 
Air Terminal Tel. 475.036.7 . 

Roma: T. 420912-425624-420319 j 
Offerta speciale mensile 
Valida dal 1. ottobre 1974 
<Gg. 30 compresi km. 1.100 da | 
percorrere) 

FIAT 500/F L. 68.000 

FIAT 500 LUSSO L. 77.000 

FIAT 500/F Gierd. L. 78.000 . 

FIAT 850 Special L. 97.000 1 

FIAT 127 L. 135.000 j 

FIAT 127 3 Porte L. 143.000 

FIAT 128 L. 145.000 | 

ESCLUSA I.V.A. 

Da applicare sul totale lordo i 
SASCO pi ci abbacati ricerca 
geometri con/senza studio toc 
■ nlco per rappresentanza prò-, 
vinci a le. Scrivere Busto Arsì 
/io • Via Mazzini, 36. 

17) ACQUISTI E VENDITE ! 

APPART. - LOCALI 
AFFITTASI negozio via Tusco-j 
[lana centro, avanti entrata 
j metropolitana, mq. 110. Tele 
' lonare 945289. ore 9 tl I 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA. 512 


Le clientele ni posto del- ' 
l’efficienza. In totale mancan- I 
za di investimenti, l’assenza 
persino di un bilancio di pre¬ 
visione. il progressivo avvili¬ 
mento di un servizio fonda- 
mentale lidia città, hanno al- ' 
lora un preciso scopo « quello ' 
di fomentare nell’opinione ( 
pubblica la sfiducia nel servi- j 
zio pubblico, soprattutto ora 1 
che tutte le linee automobili- | 
stlche della regione passerai!- * 
no al consorzio, e di scaricare ] 
le responsabilità sul lavora- , 
tori ». 

E di clientele ce ne sono, i 
Di discriminazioni, anche. 
Delle prime sono un esempio, 1 
non soltanto le assunzioni, . 
fatte scavalcando rcgolarmen- 1 
te rufficio di collocamento, 
con violazione della legge ma¬ 
lamente mascherata, ma an¬ 
che le innumerevoli ore dì 
straordinario che alla fine del 
mese fanno quasi raddoppia¬ 
re gli stipendi di numerosi im¬ 
piegati. Si è arrivati, in alcuni 
casi alle 160 ore al mese, 
più di quanto sarebbe il nor¬ 
male orarlo di lavoro. Non 1 
è però il personale viaggiante I 
che accumula simili siraor- | 
dinari, non ce la farebbe a 
resistere 12 ore su un auto¬ 
bus nel traffico e con la 
gente che protesta. Ma anche 
qui gli straordinari ci sono 
e sono alti. Una regolamenta¬ 
zione di questo problema con- . 
tenuta nell'accordo sindacale, 
stabiliva In 25 ore al mese i 
il «tetto» massimo dello 
straordinario, tenendo conto 
che. nel settore del trasporti, 
secondo le organizzazioni sin¬ 
dacali. non c passibile elimi¬ 
nare del tutto la prestazione 
oltre l’orario di lavoro. 

E qui passiamo al punto j 
centrale del problema: la lot¬ 
tizzazione del potere. Come J 
fosse una « dependancc » del I 
partito e non un'azienda che ' 
deve servire per la colletti- J 
viti il metodo della spartiz:o- ! 
ne del posti ha imperversalo j 
indisturbata fino all’anno | 
scorso, quando sono stale as- ì 
sunte altre 700 persone. 

Il PCI c i sindacati si sono 
opposti decisamente. Cortei di ! 
disoccupati, scioperi di prole- ; 
sta all’interno della azienda 
hanno costretto il presidente I 
de Ciocci a ricorrere all’uffi- I 
ciò di collocamento e alla i 
chiamata « numerica », detta j 
così perchè vengono assunte 
persone sconosciute, e non 
«amici» di alcuni partiti. I 

Moralizzare la gestione j 

E’ stata una vittoria, del j 
movimento democratico. Ma j 
una quota di assunzioni era i 
già sgusciata attraverso le ! 
larghe maglie dei favoritismi; 1 
94 sono state chiamate « no¬ 
minali ». cioè assunzioni fatte 
in base alia conoscenza 
privata (Ciocci affrma che 
erano stat decise dal suo 
predecessore, il socialdemo¬ 
cratico Tlnazzl, ma lui si 
è ben guardato dall’annul- 
farle> ; 171 erano « passag- i 

gl d'azienda » un altro me- | 
todo coi quale si viola la log- j 
ge e 126 erano obbligatorie, 
cioè assunzioni di invalidi. Ma [ 
come sono stati prescelti, do- : 
ve sono stati collocati non , 
lo sa nessuno; il presidente J 
c il direttore hanno fatto tut- 1 
to da solo. 

Da soli procedono anche 
quando sì tratta di lare con¬ 
corsi interni; anche ultima¬ 
mente si è opposto un rifiuto 
alla richiesta del nostro par¬ 
tito di far partecipare i con¬ 
siglieri di amministrazione al 
concorsi. Le conseguenze so¬ 
no apparse chiare quando di 
questo metodo antidemocrati¬ 
co alla Stefer è stata afli- 
data la gestione delle linee 
finalmente sottratte alle spe¬ 
culazioni private. Anche qui 
un accordo non rispettalo; 
quello che prevedeva incon¬ 
tri con la Regione e J sin¬ 
dacati per il riordino del ser¬ 
vizi. Le lince sono state la¬ 
sciate corno erano, senza cam¬ 
biare gli orari, senza rive¬ 
dere il sistema delle trasfer¬ 
te 

« Le responsabilità dei pro¬ 
blemi di oggi sono quindi — 
aggiunge il rappresentante del 
PCI — chiare e precise. Esse 
risiedono ;n una struttura ac¬ 
centrata. burocratica, cliente¬ 
lare, che la DC ha sempre 
brigato per mantenere ina!- 
iterata. Un esempio, ne sono 
stati anche gli ostacoli che il 
partito dello scudo crociato 
e i socialdemocratici hanno 
lrapposto alla realizzazione 
del consorzio dei trasporti. 
Oggi si tratta di cambiare 
sistema, di far assolvere al¬ 
l’azienda del trasporti un scr- , 
vizio sociale, ei il cicute e ge¬ 
stito democraticamente. Per i 
questo e necessario corregge:e 
profondamente i metodi di , 
gestione politica c tecnica dal¬ 
l’azienda ». 


Via Ostiense, 73/P. 

In collaborazione con NOTI ARTIGIANI 
VENETI da domani ore 9 propone: 

PELLICCE E PELLI 

a prezzo giusto e controllato in una 
COLOSSALE VENDITA 


ALCUNI PREZZI CONFEZIONI 


VISONI. 

MARMOTTE . . . . 

VOLPE . 

PERSIANI S. W. . . . 
CASTORI CANADESI . 

ZAMPE K. P. 

HUNGARORO CASTOR 

GIACCHINI. 

CAPPELLI . 

PELLI assortite . . . 


da L. 


790.000 a L. 
490.000 » 

650.000 » 

495.000 » 

495.000 » 

145.000 » 

190.000 » 

» 

16.000 

10.000 


1.800.000 

790.000 

1.050.000 

1.200.000 

1.050.000 

245.000 

220.000 

35.000 


A ROMA via OSTIENSE 73 ang. Matteucci 


I Automobili 

AF 

Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA. 

Via Raffaelo Boleatra, 46-50 

(quartioro Montevardenuovo) 

Telefono 53.85.59 


Via Ruggero Settimo, 21 
Telolono 52.69.642 


Integrale 

GARANZIA MOTORE 

100.000 km. o fino a due anni 

CINDOR AUTO.., 

di CINI e D’ORAZI 

© CONCESSIONARIA 

ROMA 

VENDITA: Via L. Settembrini, 17/b-fl • Tal. 310,797 - 354.80 
(Piazza Mazzini • Pont* Matteotti) 

ASSISTENZA a RICAMBI: Via Monti dalla Farnaalna, 7» 
Tal. 390 23.67 

RATEIZZAZIONI SENZA CAMBIALI FINO A 42 MESI 


Sono io, SiM’SZ^T?: 

da Lunedi 27 Ottobre, nei salo 
ni della concessionaria MUCCI, potre 
te osservare, provare e prenotare la 
VETTURA DELL’ANNO 
la nuova eccezionale 
SIMCA 1307 1308 





e J 

«■ * n 


Dopo una telefonata , 
anonima battuta 
a vuoto per 
catturare Ghira 

Numerosi agenti m borghe 
se hanno circondato ieri ni.it 
tmu uno stabile di via Cum 
lina al cui interno, secondo 
una segnalazione ricevuta 
dalla .-.ala operativa della quo 
stura, avrebbe den oto nascon 
dorsi Andrea Ghira. il pie 
eli ut ore fascista ricercato per 
l’ignobile assassinio di Rosa 
ria Lopez. La perquisizione j 
dello stabile, al numero 1730. , 
non ha dato alcun risultato, i 


flOTSlERl 



GOMME 

Soc. SONDRIO 


Scorili eccezionali j 
per autovetture | 
VIA COLLATINA. 3 
VIA CARLO SARACENI, 71 
(Torre Angela) 


UFFICI VENDITE: 

VIA SIRACUSA, 20 • Tel. 85,54,79 - 86.79 43 

VIA S ANGELA MERICI, 75-87 - Tel. 83.94,407 • 83 10.278 

ASSISTENZA RICAMBI: 

VIA MAFFIO MAFF1I, 20 Tel. 43,80 949 - ROMA 




























l'Unità / domenica 26 ottobre 1975 


pag. il / roma - regione 


Nuovi ostacoli della pretura al normale svolgimento dei processi 

Trasferiti quattro magistrati 
addetti alle cause del lavoro 

Il grave provvedimento accentua ancora piu la carenza di organici — Divieto di prolun¬ 
gare le udienze dopo le ore 14 - Diciottomi la i procedimenti giudiziari arretrati - Una 
dichiarazione del compagno Antonucci, responsabile del collettivo giutidico della C d L 

Due pretori trasferiti e Altri due in Attesi d trnsferimento queste sono le decisioni prese del dirigente della sez one 
lavoro del tribunale di Roma, Lo Curz o, malgrado la grave carenza di personale in cui si trova questo delicato settore 
delia magistratura 1 processi del lavoro venqono rinviati costantemente al 1977 e anche oltre con gravi ripercussioni 

pei i lanciatoli tommi ciò utluiv c >m shtt ire i Umpt du loro processi fi compiano Paolo \ntmucu iespansibile chi 
collettivo giuridico dell Cimiti cU 1 tuoi) di Roma u In fitto un quidio di come piottde ittmlmenu 1 ittivit i deli 
sezione * Pioccsst del lt\otn» / lai motori romani ci lu detto il compagno Antonucci hanno moria rii speri 

mentore ogni giorno mila prò 


Una grande offerta da una grande organizzazione 

3 AMBIENTI di PRESTIGIO 

DEL VALORE COMPLESSIVO DI OLTRE 1.900.000 
Solo per 30 giorni sono offerti direttamente al pubblico a scopo promozionale 


FARMACIE 


• Acilia ■ Forni largo G di 
Montosatchio 11 

• Appio Plgnatelli • IV Mi 
gl io - S Michele via T ut 
innova 8 


• Ardeatlno 


del Dr Piriglorgio Coll vii 
Andica Mantenni 42 Cri 
stoforo Colombo II via G 
Trevls 60 

# Boccea - Suburbio Auro 


Caravaggio Ovidio 95 » 


Vito m Angiolo Cubimi 
32 3„a M 341 

• Monte Sacro Alto Oa 

ludi ut fr Sacchetti 5 
b Achille via I lancesco D 


preci via Tuscolana 800 
Cinecittà via Tuscolana 927 
De Cesti lx via S Giovmm 
Bosco 9193 Metropolitana 


pria pelle la incapacità riel 
potere esecutno e degli ruga 
hi dirigenti della maghi tatù 
ra di assicurare l osservanza 
delle norme di riforma del 
processo del lai oro con le 
guati il legislatore (tutti i par 
tifi dell arco costituzionale) 
sotto la spinta del moi intento 
sindacale ai ei a inteso ga 


vii Tuscolana 1041 Berna rantlre un proto so enneen 


0 Monte Verde Vecchio 

Milani ut Ballili 7 


Diego eh con va Uazionc Su 
baugusta 229 231 Aditbbo 


trato e rapido «effe demram 
tale (tot da rispondere alle 


Monti • Jntcrna 7 lonale del ang via Vesti telo Spurlnna 


via Sci ibonio Cutonc 9193 esigenze di giu stria du lai n 


Immacolati via Monti I 132 


Di Pii istu vii Nazionale 
"2 Luise Tosti vu Torino 


di Creta 2 Villa Carpcgna 
V della Madonna di Riposo 
123 125 

• Borgo • Aurelio Gregei io 
VII piazza Pio XI 30 C t 
stello Borgo Pio 44 Nardi 
via Monte del Gallo 15 17 

• Caealbertone Gusrrm.no 
via Morozzo della Rocca 34 


• Nomentano S Ippolito 
via Lorenzo il Magnifico 60 
De Bella vi t D Morlchinl 
26 Palmerio via Alessandro 
Toi Ionia lb Batterla No 


• Quarticciolo - Russo vii 
Ugcnlo 44 

• Pegola - Campiteli! • Co 
lonna Putlgnani piazza 
Cali oli 5 Del Filippini del 
Di « Lombardi Boccia » cor 

so Vittorio Emanuele 243 4 


rotori italiani Te nisufftnen 
*e degli organi del magistrati 
le carenze di anelli del per o 
naie di cancelleria e ausilio 
rio e delle attrezzature han 
no creato alla Pretura di Kn 
ma una situazione j rrgognosa 


mentana via Costantino sihm 84 Sci arra viale 
Maes 52 54 56 Superga via Regina Margherita 201 Ita 


OglUistia 11 Piccioni via | la v j t picinl 15 


Salarlo - S Costane vh P" "» Pa !* 

lana 84 Sctarra viale « Sono oltre 17 000 i processi 
gltia Margherita 201 Ita arretrati della sezione lai oro 


Va! Scissimi 47 


Casal Morena Romanlna # Ostia Udo • Sanna Giglio 


Scarnò Fasanottl via del 
la Stazione di Cmmplno 56 
68 


la via Stella Polare 59 61 
Cavalieri via Pietro Rosa 


• Sallustlano - Castro Pro- 
torlo - Ludovlel Plancsl 
via Vlttoilo Emanuele Oilan 
do 92 Fraga pane Sebastia 


• Collo & Giovanni Di ss* Vasco de Cima 42 Palla 
Lorlto via S Giovanni in Pino via Fcrd nando Acton 


42 Adtlardi Paviuale via no Un xx gcitcmbre 04 
Vasco de Cima 42 Palla pula chiesi vu del Mille 


Laterano 112 

• Contaceli* * Prenestlno 
Alto ■ Del Platani Di M 
Lolll Ghetti via del Platani 
142 Duca litigo Irplnli 40 
Croce via B resa dola 19 21 
Paci via Toi de Schiavi 
147 bc Palladint via Colla 
Una 29 Ferraiolo via di 
Bella Villa 02/a b Tcbano 
N via della Stazione Prenc 
stina 37 39 


v la Veneto 


27 29 129 

• Ostiense Leonardo da # s Bsslllo • Ponte Mem 

Vinci via Leonardo da Vin molo « Benedetti PI tcchesl 
CI 116 U 6 a GlmlRllano vii vU F MutinclU 30 Ponte 
G Biga 10 DI Tullio via Mimmolo via P Selmi 1 


Caffaro 9 S Anna Drssa 
Loie via Tullio Levi Civita 
02 68 Girsta via Galba 30 
31 34 


• S Eustachio Pironi Ivo 
eoi so Vittorio Fninnucle 36 

• Tastacelo ■ S Saba - A 
moroso via Giovanni Bran 


• Ottavia - La Giuatlnlana ca 70 cestla via Piramide 

• La torta - Itola Farnaat • cestla 45 

Angclettl via Casal di Mar # Tlburtlno - Presila pia/ 


. rrcnc Angeletti via Casal di Mar 

” mo 122 d Iuilo via delllso 

Collatlno - Fattori via i H Farnese 4d 


Trlvcnto 12 

• Dalla Vittoria • D Attillo 
via Oslavla 68 68 Marchetti 
via Saint Bon 91 

• Eaquillno • Esqulllno via 
Gioberti 79 De Sanctls via 


Parloll - Parloll viale Pa 


za Immacolata 24 Sballala 
via Tlburtlna 1 

• Tor di Quinto • Vigna 


rloll 78 Delle Muse via Clara ■ Giudice coi so rrm 


T Salvlnl 47 

• Ponto MIMO • Silvano 
via della Farnesina 140 14” 

• Portonacclo • Ramundo 


E Filiberto 28 30 Tloli via 1 Momarsolo vii Tibuitlna 
Giovanni Lan/i 69 Poita 487 G Ziffirl via Glovan 


Maggiore vi 1 di Porta Mac 
gioie 19 Uapisarda Rizzo 
via Napoleone III 40 Ferro 
vlerl Galleria di testa Sta 
ztone Termini 

• EUR e Cocchlgnola ■ Ar 

ees via Luigi Lillo 29 Cru 
pi via dell’Esercito 82 Del 
la Tecnica Male della Teonl 
ca 186 

• Fiumicino - Godola via 
Torre Clementina 122 


ni Mlchelottl 33 Moderna 


eia 178 

• Torre Spaccata • Torre 

Gela - D Anselml via degli 
Albatri t Sansoni via Tor 
ic Gala 5 Mlnoie via Sa 
corno Magnollno 1 

• Borgata Tor Sapienza ■ 


Di ssa Fargion Ventura via La Ruatlea - Beinaidini via 

Diego Angeli 176 178 ang degli Armenti 57 e 


via Balsamo Crivelli 8 ” a 
38 38 v 

• Portuansa - Bei diteci 
piazza della Radio 89 Rago 
via Stateli* 68 70 laigo Zam 
meccau 4 Ferri piazza Do 
uà Pnmphill 14 18 Torelli 
via del Tiullo 290 O Cotti 
via Antonio Roltl 9 


• Trastevere • Pellegrini 
via Roma Li bei a 55 S Aga 


dot e ri sono \ottantr> 27 mani 
strati ilie attua!menir fis a 
va Ir udiente per la tratta'i o 
ne da Tirarsi ai primi mesi 
del IT? Insamma ta nepo-io 
ne mi fatti rii quanta rii aita 
la era stata 1 aiuta prr it pia 
ressa rie1 Ini arri per paranti 
re la difesa del posta di In 
toro e dei diritti dei lai a 
Tatari » 

Quali sono I motivi della 
cmon/a dei maglstr ili in qui 
sta mipoitantc sezione della 
Prctui a ' 

« L organico del magistrati 
fissata rial Consiglia superni 
re della magistratura in 36 
unita non solo f msli//ieien 
te ina non fi stata mai roprr 
lo In tale situartene el starna 
troiati di fronte all tnrredibi 
Ir proni rdnncnta rlir tener 
di r stato predisposto dal ma 
gistratn far ente fun-ione di 
diligente della Pretura In 
Canto thè ha Infatti disno 
s|o il trasferimento ad altre 
mansioni rii due magistrati 
Monteleone e Pii etti e sembra 
si proponga di allontanare al 


tA pi b zza Sonnlno 18 De toi due magistrati Tu eri-riti 
Santis Maria viale Trasleve c Di Pania » 


ic 30 i m 

0 Trevi ■ Campo Morzlo • 
Colonna • Tomadln» via del 
Corso 496 Chieffo Wassct 
man via Capo le Case 47 


• Flaminio ■ Sbarlgia viale cesare viale Giulio Cesare 
Ptnturlcchlo 19 a Tommasl 211 Slmeonl piazza Cavour 


Prati • Trionfala - Giulio Sbarlgia via del Gambero 
lare viale Giulio Cesare 13 Snntacioce piazza In Lu 


fi Consiglio superiore della 
magistratura nei giorni s<m 
si hn deciso di aumentale In 
oigameo dei magistrati a pir 
ine dal gennaio 1976 dopo rs 
sersi reso conto dell insoslr 
rubile situazione romana Pie 


(Belle Arti) via Flamini* 
196 

• Glanlcolanat • Sabatuccl 
via Donna Olimpia 194 106 
Salvatore via Bravetta 84 
Jenner via Colli Portuensl 


211 Slmeonl piazza Cavour clna 27 tornio situazione romana i io 

16 Rusctgno piazza Liberta # Trloote • Ramundo piazza \edi che In situazione possa 

5 Frattura Florangclo via verbano 14 Rignctti viale modificarsi in futilin** 

Cipro 42 44 Crescenzio vìa Gorizia 56 Chlmentì via « f sei magistiati ehi do 
Crescenzio 55 Mlglurtlnln 43 45 Capi Ino trebbern incrementare l nrga 


Crescenzio 55 

• Prenotino 
Torptgnottor» 


Labicano 

Villa Ser 


^ (ftnK vla meo come ha deciso il Cm 


157 Luciani Gaetano via venti via Leonardo Bufallni 

Casetta Mattel 200 Sant 41 Moiclli via Pienestma 

Elena lugo Guglielmo Bi 135 I izza io vln I AqulU 

lancloni 8910 II Pimpilili 3" Alessnnchma vii Casi 

via Francesco Bolognesi 27 lini 474 Moni onero V via 
* Macinali d Oro DpIU s Pi°i° di Bastatici K2 

Balduina delli Di ssa Coll vn R r PctastKjllo 26 

via i Nicolai (angolo piazzi I Vl ^ Ciro di Libino 


Fnggeri) Mauichi via I 1. 


L Androntco 8 
• Monta Mario • Ceri piaz 
za Monte Gaudio 2v* 2t> 27 
Pipi largo Giannina Milli 
15 16 


• Prlmavall* • Suburbio Au< 
rollo • Confai ti laigo Do 
mgglo 8 9 ( entini via t ir 


di Villa Chigi) 

0 Tuscolono • Appio - Lo* 
tino - Toltesi via Coi voteli 
5 Nudi Miltinrii via Niso 
10 Midddena via Taianto 
U2 Mini Sb dclli Vitto 
m via Galli i 88 lasco 
lini vu Tuscolana 462 
Monaco piazza Cesili Buo 
nio 4 a Carnevale \ a Tom 
miso da Celano 2" Loirn 
zatl» Tiddei via Mallo Men 
ghlni 13 Umbia via Noce 


• Monto Sacro Severi vii ColipuVo vii Pictio Mtftl 

Gargmo 48 Butoli vide 76 Mene vii Pio IX 9195 

Ionio 235 Paoluccl via Vii 97 Cornelia via F Bondi 

Padana 67 lannuzz! puz 77 

?i della berpentan 3 lui lo • Quadrerò Cinecittà Ca 


dmal Gaiampl 172 Poltrii | ia Umhia «ang Gualdo Ta 
meo A Gemelli ua della dmoi I allctti Dante Salva 
Pineta Sacchetti 526 Piof l toro vh binucssi 22 Gian 


cotti piazzi S Mula Ausi 
liatnce 39 40 

# Tomba di Nerona Lo 
Storta Antinoil via S Go 
clenzo 68 


COSTA MENO Di UNA UTILITARIA 



Quel che ti serve é SiMCA CHRYSLER 


SIMCA 1000 - L. 1.560.000 


• 4 PORTE 

• 5 POSTI 

• 18 KM. LT. 

• CAMBIO OLIO ZV 2 KG. 

• CONSEGNA IMMEDIATA 

• 42 MESI SENZA CAMBIALI 


IVA E TRASPORTO COMPRESI 


CHKBIER 


MATRA 




FbPUbl/lOM F \1\DII\ Via Flaminia Nuova 286 Km 7,500 Tel 3275942 
AMMlNIblRVIONb Via Flaminia Vecchia 860 - Tel 3273973 3274035 

SERVIZIO AbblSTEA/A 

RICAMBI B CENTRO DIAGNOSI ELETTRONICA Via Cantalupo In Sabina - Tel 3273864 


«uplio supcriore della ma 7 » 
stiatura non risalteranno 
certamente il problema an 
<he perda il cìngente dt I a 
Pretura trasfni^ce l magi 
strati tra i piu attui ed in 
pegnati a r tra quelli inni 
tutti piu troppo) che ambe 
< on piai e s atrificio persona 
l( menno di aitare il om 
pletn fallimento del n» u o 
prores o dd lai mo 1 organi 
in ridia se ione quindi mici 
in quello dt prima in barba 
alte esigette dei tor Pintori 
romani alla decisi me del C m 
srgho supriiorc ridia magi 
sfiatala alla mìonta del Par 
lamento alle sollecitazioni nel 
m tumulto m ganrzatn dei la 
i orafo» i * 

Oltre I aumento dell organi 
co non pensi die un inni' 
mento dello giornate di uclion 
z» possa in parte agevolaic 

10 am iltimc ito delle cause ar 
retrale'’ 

t \7t paté di capire dir ri 
i sia una pierisa trionfa pili 
1 tua ad ostacolare i protes r 
| dr fai oro Infatti basti peti 
|| sare die To Curvo ha urta 
! tn ai magistrati di proseguire 
te ad rmc d >po le ore li Pi 
I noia i mapfsfratr piu s« nsiot 

11 spess i hanno proseguii > a 
' Ini i alili ita nei due soli gin 

in la settimana in cui hanno 
ndietua tino alle ore 17 h di 
sera f imitare 1 orarlo alle 14 
I sionifun che la durata dei 
I processi subirò automatica 
mente una ulta tare dito 
zinne » 

Qu ih sono gli oigHm delta 
migistr ilui o che doviebaero 
| intervi nire In questa gravi 
situazione** 

* Tnnand tutto occorre rr 
badire la inammissibilità dt 
urt metodo erri i( quale si ri s 
sm mona decisioni <nme quelle 
prese da T o Curvo che coiti 
tolgono mtcresv di migliaia 
dr lamratrrì sfugameli ari 
ogni confronto con fe loro ni 
I gainz-azi mi (he pure tale 
l confronto ha ino sempre sol 
1 tonfato e tire in renila con 
la prcccrlcntp dirigenza delta 
Pintura tale metodo ai ci an * 
ai r lato Sulla sjfuazrnue do 
irebbe inferi enne d forsi 
gho superiore della magi tre 
tura prr ora tuffai ta india 
mo spetare che siatn rei oca 
ti r proi » edtmeiifl di tra 
rimento e il dii icf ; dr prr r 
gìtire le udiente dopo le 14 
7n rasa contrario spetto ai 
moi imento dei lai oratori alle 
(or-e poi fiche demrerotteli e 
alte nrgan\z' , a-ioni dei magi 
strati c degli aliatali mter 
lenire con pi mitezza e deri 
sione per imporre ne? goierno 
della magistratura un aria 
nuota e rf rispetto detta tofon 
| tà popolare > 

f. 3 . 


Al prezzo 
sbalorditivo di L. 



.OOOll! 


NULLA DI SIMILE POTRETE TROVARE A QUESTO PJKZ29 
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le nostre offerte 
sempre 

Eccezionali! 




RIFINITISSIMA CAMERA LETTO MODERNA PALISSANDRO COMPLETA ARMADIO 12 ANTE (SI/ 0NALEI 
COMO' 4 CASSETTI E SPORTELLO, LETTO CON LUCI INCORPORATE, 2 COMODINI, POLTRI"" 


per far conoscere 
a TUTTI la validità 
e la CONVENIENZA 
delle nostre offerte 
ESCLUSIVE 

RIMBORSIAMO 
Li SPESE DI 
VIAGGIO 

ai visitatori residenti 
fuori Roma 



■ "omm 


STUPENDO SALOTTO LETTO MODERNO TESSUTI PREGIATI A SCELIA MODELLO DEPOSITATO DESIGN ESCLUSIVO 




feNSps 

_.... f 


ATTENZIONE ! ! ! 
conviene 
comprare oggi: 

Risparmiate 

il 


50 


GRATIS 

Magazzinaggio noi 
nostri depositi 

GRATIS 

Montaggio mobltt 
con nostro perso 
naie specializzato 

BELLISSIMO SOGGIORNO LINEA MODERNA CRISTALLI AZZURRATI CON COMODI CASSETTI E RIPOSTIGLI DI GRANDE 
CAPACITA' TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE E 6 SEDIE 

Abbiamo inoltre un COLOSSALE ASSORTIMENTO di: CAMERE da LETTO • SALE da 
PRANZO • SOGGIORNI ® STUDI • SALOTTI • CAMERETTE • ARMADI e ARMA- 
DIONI • INGRESSI 0 CUCINE 0 LAMPADARI • POLTRONE RELAX • Migliaia di 
MOBILI di ABBINAMENTO ecc. 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 154 - 156 a-b-c-d-e 

PALAZZO DEL MOBILE 

| ROMA - VIA BOCCEA 4° Km. esatto (autobus 146, da piazza Irnerio) 

4i m in in i itti i in ■ il imi ii mi ii i imi ni m i» i in liuti i» ii iiiiMiMiiiiiiniMMM imi i Mimi unii ttiniiiitMeeeiianiMiiiiiMii Miti m ti ii m 1*1111111111 tiiitftiiMtit ut fffiiisisiesAieetCMMiis 
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l’Unità / domenica 26 ottobre 1975 


II 16 novembre si vota in sette Comuni del Lazio 


Con il PCI per il rinnovamento GRAN BAZAAR 


e la più larga intesa democratica 

I centri interessati alla consultazione sono in provincia di Latina, Viterbo e Rieti — Al centro dei 
programmi presentati dal nostro partito i problemi dello sviluppo economico, dei servizi e della 
agricoltura — In cinque paesi si vota con il sistema proporzionale, in due con il maggioritario 


Nel diversi centri In cui si 
voterà, 11 nostro partito ha 
presentato Uste in cui sono 
rappresentate tutte le cate¬ 
gorie sociali. I programmi 
che il PCI sottopone agli elet¬ 
tori tengono conto, ovunque, 
dei piu gravi problemi che 
vanno risolti nelle varie real¬ 
tà locali e, nello stesso tem¬ 
po, sono aperti al confronto 
e alla collaborazione di tutte 
le forze democratiche 

Va sottolineato che In tutti 
1 centri Interessati alla con¬ 
sultazione le elezioni regiona¬ 
li del 15 giugno hanno fatto 
registrare una netta avanzata 
delle forze di sinistra e In 
particolare del PCI. 11 16 no¬ 
vembre rappresenta un'occa¬ 
sione Importante per consoli¬ 
dare questi orientamenti poli¬ 
tici e, soprattutto, per forma¬ 
re amministrazioni stabili, ef¬ 
ficienti e democratiche. 

GAETA 

A Gaeta la campagna elet- 
forale è stata aperta il 12 
ottobre con una assemblea al¬ 
la quale ha partecipato 11 
compagno Retchlln. L'Impor¬ 
tante centro della provincia di 
Latina si presenta a queste 
elezioni In una situazione dif¬ 
ficile. sla per 1 gravi proble¬ 
mi che la città vive, sla per 
le incertezze esistenti nel qua¬ 
dro politico. 

Anche Gaeta paga, infatti, 
pesantemente gli effetti della 
crisi, con una drammatica re¬ 
strizione della base produtti¬ 
va, con pesanti ricorsi alla 


50 mila elettori alle urne 


Il 16 e 17 novembre «1 voterà per II 
rinnovo dei contigli In tette Comuni del 
Lazio- Gaeta a Sonnino in provincia di 
Latina; Canino, Tutcania a Vignanello 
In provincia di Viterbo; Rivodutri e Mon¬ 
ta San Giovanni in Sabina in provincia 
di Rieti. Gli elettori che al recheranno 
alle urne tono corri piatti va mente, nella 
noatra regione circa 50.000. 

Ecco il quadro della attuazione attuale 
nei sette Comuni del Lazio nei quali ai 
voterà: 

GAETA (20.000 abitanti) — E* ammi¬ 
nistrata da una giunta DC-PSDI. La 
democrazia cristiana, in consiglio comu¬ 
nale. detiene la maggioranza assoluta; 
il nostro partito ha tre consiglieri. 

SONNINO (8.000 abitanti) — L'ammi¬ 
nistrazione che regge attualmente il Co¬ 
mune è una giunta minoritaria di centro¬ 
sinistra. In consiglio il PCI ha 9 con¬ 
siglieri, 8 ne ha la OC. uno ciascuno II 
PSI, Il PSDI e il MSI. Negli anni acorsi 


Sonnino ha conosciuto diverse gestioni 
commissariali. 

TUSCANIA (7.500 abitanti) — L'ammi- 
nlstrazione uscente è composta dal PCI e 
dai PSI. La crisi a causa detta quale la 
cittadina è stata inserita in questo turno 
elettorale è stata determinata dalle di¬ 
missioni, avvenute a luglio, dei consiglie¬ 
ri della OC. del PSDI, del PRI e del MSI. 

VIGNANELLO (6 000 abitanti) — La 
giunta che regge il Comune è composta 
dal PCI e dal PSI. Il nostro partito ha 
attualmente la maggioranza relativa. 

CANINO (5.000 abitanti) — E' retto da 
una amministrazione di sinistra. Il PCI 
è 11 partito di maggioranza relativa 

RIVODUTRI (1.500 abitanti) — Vota 
con II sistema maggioritario. Attualmen¬ 
te il paese è amministrato da una giunta 
formata da esponenti de. 

MONTE SAN GIOVANNI IN SABINA 
(1.000 abitanti) » Vota con II sistema 
maggioritario. L’amministrazione attuale 
è formata dalla DC e da indipendenti. 


cassa Integratone e col conse- l 
guente pericolo di licenzia- I 
menti 

La grave situazione dell’in* j 
dustrla ei accompagna, poi, 
alla crisi dell’agricoltura che 
vede, come In tutta la pro¬ 
vincia, i campi spopolarsi sot¬ 
to Il peso della non redditi¬ 
vità del lavoro contadino c la 
arretratezza delle condizioni 
di lavoro A completare il 
quadro va, infine, considera- 1 


ta la crisi di un apparato 
Industriale, quello del nucleo 
Formla Gaetn, costruito com¬ 
pletamente al servizio del co¬ 
losso petrolchimico di Monti¬ 
si paga, in questo modo, la 
incapacità della amministra¬ 
zione DC-PSDI che ha gover¬ 
nato in questi anni (e in par¬ 
ticolare della DC che ha la 
maggioranza assoluta dei con¬ 
siglieri), di elaborare un pia¬ 
no di rinascita della città di 


ATTENZIONE 


PRESSO I 


GRANDI 

MAGAZZINI PRINCIPE 

dU 

PIAZZA VITTORIO, 71 

VIA ACQUA BULLICANTE, 209 

VIA PRINCIPE EUGENIO, 84 - 86 - 88 

PROSEGUE LA 

LIQUIDAZIONE 

A BENEFICIO DELLE MASSE OPERAIE 
DI TUTTE LE MERCI IN 

CONFEZIONI - MAGLIERIA - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 

DELLE MIGLIORI MARCHE PER UOMO, DONNA E BAMBINO A PREZZI DI 

PERIZIA 


ALCUNI ESEMPI: 

Cali* donna nailon 
Mutandlna bimba puro cotona 
Collant donna 
Calia uomo lunga 
Scarpina naonatl lana 
Gramblullnl cucina misto lino 
Cravatta uomo 
Sottovuoto donna 
Giacchino bimbi Laacrll 
Magnarla aatarna uomo donna 
Camicia uomo 
Pigiama bimbi 
Tovagliolo puro cotona 
Pantaloni rogano pura lana 
Vaatlto bimba 

Lenzuolo puro cotona i poeto 
Compiuto lana naonatl 
Jaana ragazzo 
Plaid pura lana 


Parure 1 posto cotona fantasia 
Gonna donna 

Pantalone o camicia uomo donna 
Jeans 

Camicia uomo gran moda 
Pigiama uomo donna 
Vaattto donna lana 
Giacca a vento ragazzo 
Coperta lana 1 posto 
Glubbino lana uomo donna 
Glubbino Jeans 
Completo palusce bimbi 
Giaccone donna marinara 
Giacca uomo 
Coperta lana 2 posti 
Copriletti matrimoniali 
Vestiti uomo 

Coperta abruzzese pura tana 2 p. 
Vestito uomo pura lana 
Paltò donna pura lana 
Giacconi uomo p. lana gran moda 


I prenderò concrete misure a 
sostegno della occupazione, 

SONNINO 

A Sonnino, comune dei Mon¬ 
ti Leplnl, questa sarà la quat¬ 
ta volta In cinque anni che 
gii elettori si recheranno alle 
urne per rinnovare l’amm.- 
nlstrazione comunale. Lo fe¬ 
cero, infatti nel 1970, nel *71, 
dopo due gestioni commissa¬ 
riali. e ancora nel ’72 Dal¬ 
l’ultima consultazione usci un 
quadio estremamente incer¬ 
to il PCI ebbe 9 consiglieri, 
la DC 8 il PSI 1, il PSDI, 1 
e il MSI 1 

Dopo un tentativo di giunta 
di slnistia — con un sinda 
co socialdemocratico — si for¬ 
mò una giunta minoritaria di 
centrosinistra che ha ammi¬ 
nistrato in questi anni, ca¬ 
ratterizzandosi per la netta 
chiusura nel confronti del PCI 
e per la incapacità di dare 
una risposta ai gravi proble¬ 
mi della popolazione 

In questo periodo, intanto, 
sono avanzati processi di di¬ 
sgregazione del territorio, si 
è assistito al completo ab¬ 
bandono delle campagne, si è 
fatto drammatico li proble¬ 
ma della occupazione L’edili¬ 
zia che per tanti anni aveva 
rappresentato lo sbocco obbli¬ 
gato per centinaia di lavora¬ 
tori della zona, non offre piu 
ormai alcuna garanzia di la¬ 
voro 

Il PCI, che si presenta a 
queste elezioni con una Usta 
profondamente rinnovata, ha 
Indicato alcuni settori sul qua¬ 
li è urgente muoversi E’ ne¬ 
cessario. anzitutto, far decol¬ 
lare il nucleo industriale dei 
Nazzocchlo, punto centrale 
per avviare l'industrializzazio¬ 
ne dell’intera zona collinare e, 
in secondo luogo, iniziare un 
processo di generale mecca¬ 
nizzazione deH’agTicoltum 

TUSCANIA 

La ricostruzione è il pro- 
1 blema principale di TuscanU 
La cittadina si trova inse¬ 
rita in questo turno elettora¬ 
le per la orisi provocata dalle 
dimissioni immotivate pre¬ 
sentate a luglio dai consiglie¬ 
ri della DC, del PSDI, del 
PRI e del MSI, il cui scopo 
era quello di far cadere la 
giunta di sinistra costituita 
in seguito alle elezioni che 
avevano visto la sconfitta del¬ 
la DC e delle destre 

Lo scioglimento del oonsi- 
i gldo è avvenuto proprio nel 
momento bn cui finalmente il 
disegno di legge che prevede 
1 20 miliardi di stanziamenti per 

Tuscanla veniva deciso dalla 
commissione lavori pubblici 
della Camera 

Il problema del servizi è 
stato affrontato con Impegno 
dalla giunta uscente, ma an¬ 
cora c’è molto da fare* pro¬ 
prio In questi giorni genitori 
e bambini hanno occupato i 
locali della scuola materna, 
che, sebbene completati, non 
sono stati ancora consegnati 
dall'IACP Per raccogliere tut 
te le richieste la giunta di si¬ 
nistra ha adottato una deli¬ 
bera, con la quale si Impe- 
;na ad assumersi il carico 
della gestione di due sezioni 
di scuola materna 

L’amministrazione uscente 
ha sempre sollecitato la par 
teelpazione del cittadini, che 


| si è sviluppata attraverso i 
, comitati di quartiere le riu¬ 
nioni pubbliche, le assemblee 
periodiche, e un «quaderno» 
l a disposizione dei citta- ' 
dinl per denunce e suggerì I 
menti « L’obiettivo che ci 
preponiamo e che e al centro 
del nostro programma, ac¬ 
canto a quello della ricostru¬ 
zione che vogliamo portare 
a termine in breve tempo — 
aflerma il sindaco — e quel¬ 
lo di sviluppare ancora di piu ’ 
I la partecipazione, allargando 
I la, al massimo sulla ba^e del- 
| le esperienze fatte» 

VIGNANELLO 

Come in tutte le zone del 
viterbese è presente anche a 
Vigna netto l’esigenza del 
la creazione di nuovi posti di 
I lavoro per le nuove genera¬ 
zioni e per le masse femmi¬ 
nili Se si eccettuano, infatti. 

1 lavori agricoli stagionali e il 
I lavoro a domicilio, non esl 
! stono ailtre possibilità, in que¬ 
sta situazione è facile per le 
piccole industrie di abbiglia¬ 
mento presenti nel paese Im¬ 
porre lo sfruttamento piu 
duro 

L’attività della amministra¬ 
zione di blnlstra In questi cin¬ 
que anni è stata intensa, « 11 
programma elaborato — af¬ 
fermano gli amministratori — 
è stato completato e in certi 
casi superato, nonostante le 
grandi difficoltà incontrate 
per le procedure burocrati 
che e 1 tagli ai bilanci» 


CANINO 

I problemi dello sviluppo | 
della agricoltura, del turismo 

e della sa. vaguardla del pa , 
| trimonio artistico e cu'turule 
I sono al centro del dibattito | 
elettorale a Canino, che rin¬ 
noverà Il proprio consiglio co- I 
munale il 16 e 17 novembre , 

Qui 1 piccoli coltivatori non 
vogliono andarsene dalla ter¬ 
ra esiste anzi una spinta, per 
Ja qualificazione professionale 
ed è sentita l'esigenza che 
| si avvìi nel settore agricolo 
una seria programmazione 

II rilancio della coltura del¬ 
la barbabietola, prospettato in 
un recente convegno promos¬ 
so dal PCI, è stato accolto 
con Interesse pur rimanendo 
nel contadini una certa sfi¬ 
ducia sulle prospettive deter¬ 
minata dalla grave crisi che 
ha coinvolto Ha produzione del 
pomodoro e dal fatto che 
1 olio prodotto lo scorso anno 
(l'olivo è la principale col¬ 
tura della zona), giace an¬ 
cora per 2/3 Invenduto nel 
magazzini. 

Accanto alla agricoltura, 
l'avvio di un turismo di mas 
sa, reso possibile dalla pre¬ 
senza delle acque termali di 
Muslgnano (sventata una ma¬ 
novra df cederle al privati 
si è costituita per la loro 
utilizzazione una società del¬ 
la quale fa parte anche l'am 
mlnlstrazione comunale) per 
le quali si propone la crea¬ 
zione di un centro termale a 
carattere regionale 

RIVODUTRI 

Rivodutri, iin provincia di 
Rieti, ha circa 1 500 abitanti . 
In questo centro si vota, per- 
l olò, con il sistema maggiori- 
' tarlo. Sono state presentate 
| due liste, la prima è sorret 
, ta dalla DC e dalle destre, 

I dell'altra fanno paVte il PCI. 
lil PSI e alcuni indipendenti 
i di sinistra II problema piu 
l grave che la nuova ammini¬ 
strazione dovrà affrontare è 
ì quello del risanamento e della 
; rinascita delile campagne. Ri* 

I vodutri. Infatti, che si trova 
t a 500 metri d’altezza sulle 
I propaggini del sistema mon- 
ì tuoso di Leonessa, ha cono- 
I scluto, come tutti i paesi dei la 
zona, un grave lenirne no di 
, spopolamento dovuto alla de- 
j gradazione dell’agricoJtura 

] MONTE S. GIOVANNI 
IN SABINA 

A Monte S Giovanni in Sa¬ 
bina, 700 metri di quota alle 
falde del monte Tancia, 1 prò- 
I blemi sono simili I circi mi!- 
l le abitanti del piccolo centro 
I sceglieranno, il 16 novembre, 

I fra tre liste la prima e for¬ 
mata dalla DC e dalle de- 
I stre, la seconda è una «li¬ 
sta civica ». nella terza, in 
i niente ad altri esponenti delle 
| forze democratiche e di sin! 

I stra, seno presenti 1 candida 
! ti del nostro partito 


E TANTI ALTRI ARTICOLI 


VISITATECI ! 


m 


• Pronta consegna 

• Rateazioni fino a 36 mesi 
senza cambiali 

• Magazzino Ricambi originali 

• Centro Assistenza 
Diagnosi Elettronica 

• Automercato Occasione 



RENAULT 


VIA GERMANICO, 136-138 - SO m«. do V. Ottaviano 

GRANDE SVENDITA 

PER RINNOVO LOCALI 

a prezzi di realizzo 

K. WAY L. 2500 



GONNA pura lana L. 500 

PANTALONI lana » 1000 

GIACCHE sportive » 2 000 

GIACCONI lana » 6.000 

IMPERMEABILI SIRE’ » 4 000 

JEANS velluto » 3.000 

GIACCONI Impermeabili » 4.000 

COMPLETI cachemlretto » 6.000 

GONNE gabardine » 4 000 

ABITI lana ultima moda » 6.000 

GIACCONI con pelliccia » 6.000 

GIUBBINI pelliccia » 6.000 


MAGLIONI ciclista lana 
PANTALONI lana 
CAMICIE lana 
JEANS velluto 
IMPERMEABILI 
IMPERMEABILI bambino 
PULLOVER cacheml retto 
GIUBBINI gabardine 
SCARPE sportive e classiche 
CANADESI caccia tutt’ln pelle 


E migliaia di altri articoli da L 500 a L. 2000 
! ! ! SOLO PER POCHI GIORNI ! ! ! 


ECCEZIONALI SCONTI 

FINO AL 35% 

AD ESAURIMENTO SCORTE Di 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI ARTISTICI 
ARREDAMENTI ED ACCESSORI PER BAGNO 

SIDER 

VIA DEI CONCIATORI, 20 - TEL. 57.86.36 
(Piramide Cestia) 


Studio e Gabinetto Medico per la 
dlagnoel • cura delle « sole » disfun¬ 
zioni e debolezze eessuet] di orbine : 
nervosa, psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (neur astenie sessuali, 1 
deficienza senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile, , 
Impotenza) Innesti in loco. ! 
ROMA - Vie Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) i 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-18 
Tei. 47.51.110/47.56.980 
Per informazioni gratuite scrivere 
(Non si curano venaree, pelle ecc.) 

A. Com. Roma 16012 - 22-11-1956 


FAMOUS 




LA CARTA 
DA GIOCO 
GARANZIA 
DI DURATA 

ORA 
ANCHE 
IN ITALIA 

distribuzione 
OTO SpA ROMA 


POSATE 

THAILANDESI 

Accialo-mchel-bronzo. ma¬ 
nico in tek modello parti¬ 
colare esclusivo Inaltera¬ 
bile anche In lavastoviglie 

Servizi completi in astuc¬ 
cio da L. 75.000 (50 pezzi) 

BALDUCCI - CADEAUX 

VIA CHEL1NI. 25 
(Piazza Euclide) 

Omaggio agli acquirenti a pre¬ 
sentazione di queeto giornale 



la risposta qualificata ad ogni 
vostra esigenza di arredamento 



prima mostra 
dell’arredamento. 

alla fiera di rama 
dal 31 ottobre 
al 9 novembre 

T premio una CITROEN 

ORARIO: FESTIVI E PREFESTIVI: 10,30-22,30 


FERIALI: 15,30-22,30 


IL RISTORANTE ! 

PIC AR : 

VIALE DELL'ARTIGIANATO N. 6 (EUR) • 

COMUNICA % 

alla sua affezionata Clientela 

che gli attuali numeri telefonici 1 m 

sono i seguenti: £ 

5422870 - 5429295 S 

TUTTE LE SERE • 

R0BERTIN0 e i filadelfia • 

allieteranno la Vostra serata • 


IN ANTEPRIMA A ROMA . 
^ NEI RINNOVATI SALONI / 

lAZZONIShnca 

E’ DISPONIBILE DA LUNEDI’ 27 
IN VIA TUSCOLANA n.303 

la nuova 
_ SIMCA1307! 

/ LA PRESENTAZIONE UFFICIALE \ 
' AVVERRÀ’ GIOVEDÌ’30 ' 


INTERVERRÀ' 

, MARIA GIOVANNA ELMI. 


ìì 


VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 
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ZOLTAN PESKO-PAOLO 
BORDONI ALL'AUDITORIO 
DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

A lo ore 17 30 (abbono I 
mcn’o turno A fogl ondo n 2) 
c domani a la ore 2115 

(abbonamento turno B tagliati 
do n 2) al Auditorio di v a dal 
la Conci fazione concimo d retto da 
jt Zoltan Pesi o con il pianista Pao 
j lo Bordon In programma Bar 

tok Musica per strumcnt a cor 
dn percussione e celesta Mon 
delssohn Ruy Blas ouverture 5** , 

renata e Allegro giocoso op 43 
per pianoforte e orchestra Schu- I 
mann, Konzerfstuck in sol maggio 1 
5 ro op 92 per pianoforte e Oi 
f chosfro Biglietti in vend te ol bot¬ 
teghino dell'Auditorio in via del 
la Conciliazione 4 sabato dalle oro l 
v 9 alle 13 e dalle 17 elle 20 
H domenica dalle 16 30 in poi lu« 

| nedi dalle 17 in poi Prezzi ri- 
i doti del 25A 0 per gli iscritti ad 
t, ARCI UI5P, ENAL, ENARS ACLI 
\ ENDAS 

f CONCERTI 

I' ACCADEMIA 5. CECILIA (Audlto- 
i rio, Via dalla Conciliazione, 4 ) 
Alle ore 17 30 (turno A 
tegl n 2) o domani alle ore 
21 15 (turno 8 - togl n 2) 

. concerto dirotto do Zoltan Pesko 
k, con il pianista Paolo Bordoni 
In programmo Bario < Meri i 
delssohn, Schumonn Bigi • iti in 
vendita a botteghino *1*11/*ud 
torlo oggi dalle ore 9 olle 13 o 
l dalle 17 olle 20 domani dal 
H le 16 30 in poi lunedi dalle 1/ 

in poi Prezzi ridotti oel 25°b 

* per gli Iscritti ARCI Ut$P, ENAL i 
ENARS ACLI ENDAS 

t CENTRO ROMANO DELLA CHI- 
} TARRA 

Domani presso il Teatro Parioli 
I Via G Bori 20 telefóno 

K 803 523 Ichiro Sukuzl, chltar 

rista Jyunko Ninomiya piani 
sta Musiche di Rodrigo, Duar- I 
fc te Hayashi Ponce, Pulz-PIpò 

Castel nuovo-Tedeico 
S ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaasinl 
[ n. 46 - Tal. 39.S4.777) 

Martedì allo ore 21,15 all Audi- l 
1 torio 5 Leone Magno (Via Boi- , 

zano 38) concerto del Gruppo 
GcMUnB diretto da George An- 
tunes Programma « La ripeti* 
i (ione e l'isocronismo ». I 

I' LUNEDI' MUSICALI DEL TEATRO 1 
» BELLI I 

* il Gruppo Musica insiema ha * 

* aperto la campagna abbonamen- 

ti per la stagiona ‘75- 76. 1 

f PROSA-RIVISTA 

{< CENTRALE (Via Celia 4 - Trio- 
t fono 687.270) 

$ Alla 17 e alle 21 « Non saremo 
" La Morelli-Stoppa " ma... » con | 
- Cristiano e Isabella 

. DEI SATIRI (Plaaza di Grottspln- 
' ta, 19 - Tel. 636.53.32) 

Alle ore 18 la Cooperativa 
5 Teatralo dell Atto presenta « An¬ 

tigone di Sofocle » olaborezione 
‘ o regia di Mancia Bogyio Scene 

jf • costumi di Bruno Garofalo. 


GRANDE SUCCESSO AL 


BROADWAY 


BRUCE LEE 


in 


la furia del 
DRAGO 



RAGAZZI! in questo film il vero BRUCE LEE 
parla poco e picchia sempre! 


ALLA RINGHIERA (Via dei Ria- 
n 82 - Tol. 657 87.11) 

Alle otc 17 30 T A R presen 
td « Una donna spezzata u, di 
S mona do Boouvo r Con Alida 
G ard na teg a S Ivio Benedel 

10 Novilà assoluta 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCCL- 
LE ARCI (Via Carplneto 27) 
Allo oi c 17 30 «Abballati 
reminone > di Cecil o Colv Pro 
olitolo eh Gì uppo Teatro Po 
l I co 

CIRCOLO G BOSIO (Vio degli 
Aurunci 40) 

Alle o c 21 u Todo la con 
<jro o ospana > , di Pedro Sa 
bfitor conpoesic di L Pel po 
Con P De Si \ a D Chieric 
J Goicn B Ascaso C Vargas 
P Sabotar Alla chitarra Most 
mo Pastorello 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
Tel. 58D 51 72) 

Alle 21 45 fam Aiche Nono 
Maui z o Reti Doriono Modem 
ni Dado Venta n « Perversità 
o violenza », di Dor ano Mode 
nini 

LA COMUNITÀ' (Vìa Zanazzo 4 

- Tel 581.74 13) 

Alle 17 30 o 21 30 « Concerto 
per violino, tromba, sasso- 
tono, o altri .. ». novità as- 
«•o uto di R to Picchi Rcg o 
A do Don rancejCO Con A Ma 
ri ni P No'uri T Wirno, G 
ferrar s R falasco M Do Poo- 

11 s Componosctu musiche A 
Ralf Ult mi 6 tjtj 

LA MADDALENA (Vm della Stel¬ 
letta 18 - Tel C56 924) 

Alle oi e 17 30 « Nonosìun 

to Gramsci » del Collettivo La 
Maddalena Con C Carolo!: 
rierro Rittore bobe Zinny se 
gite dibattito 

SPAZIOUNO (Vicolo del Ponieri 3 

- Tel 585 107) 

Alt Oie 18 il Giuppo Tee 

tro pres a Frantolo e latte ma¬ 
terno ». Regio M Somboti 


DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Ta- , 
lolono 47.83.98) 

Il Tootro popolar* di Roma di¬ 
retto da Maurizio Scaparro ha 
Iniziato la compagno abbonamenti 
por la stagiona teefrole 1975- 
76 Botteghino tal 47 85 98 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te¬ 
lefono 862 94S) 

Alle ora 18 Carlo Mol 

tesa presenta Vittorio Marsiglio 
Ini « lato, «saa a o* malamen¬ 
te » (la sceneggiata) con L del- 
I Aquila, Rino Santoro Claudio 
Veneziano, a con la partecipa¬ 
zione straordinaria di Toni Bl- 
narelli Ultima replica 

DI SERVI (Via del Mortaro 22 
- Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17 30 la Coni 

pegni* di Prosa do Servi pres 
m II diario di Anna Frank », 
di Goodrich # Racket con R 
Lupi, P Martelli, M Novella, 

M Sardon* S Altieri, ragia 
Franco Ambroghni. 

ELISEO (Via Nozlonole 183 - Ta- i 
lelono 402.114) 

Alla ore 17.30 la Coni- 


ENTUSIASMANTE SUCCESSO 

al 4 FONTANE - ASTOR 
NUOVO STAR 

QUANDO I GIOVANI OSANO TROPPO 


GLUKIA GUIDA imtiMAk 1 ASSANULR - f Rtu KUBSAHM 



PECCATI 


FELICITA GHIA miumiimn fimi» mmutim . », SILVANO TRANQUILLI 
Un Wm ai SILVIO AMADIO MiuumituiM gunitiÌÉnuiMiunu toickh 
Vietato ai minori di 18 anni 


i pegnla Romolo Valli presi • Tut- 
! to par beno », di Luiql Piran¬ 
dello regia di Giorgio Do Lullo 
i scene e costumi di Pier Luigi 
Plzz Penultimo replica 
PARIGLI (Via G. Boni 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 17 il Teotio dei 
Giovani diretto da Arnoldo Nin- 
chi pres « Non si sa come », 
di L Pirandello Con A Nln- 
chi M Pignatelll, L Lupp , S 
Sordone, A Cianchette 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazlona- 
le 183 - Tol. 46.50.95) 

Allo ore 17 30 la Compa 
gnu Comica di Silvio Spaccasi *on 
lo partcclpoziono straordinarie di 
Giusi Rcspani Dandolo presenta 
la novità assoluto di Angelo 
Gangorossn « 3 mariti o porto 
1 > con G Celano f Ccrulli 
S Di Giulio G Donato G Don- 
nin A foirori W Moser C 
Ricca scene di Tom Architetti 
SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle 17 c 21 15 la ITA 3 prc» 
| Alighiero Noscheso Antonello 

Stoni Elio Pendoli! In ■ Lo etl- 
! vale doi miai stivali », comma 
dio musicale In due tempi dt 
I Dino Verde 

• TEATRO BELLI (Piazza S Apoi- 
' ionia 11 • Tel. 389 48 73) 

I Allo 17 30 la Copp Teatrale G 

Belli pres « Uno tranquilla di 
mora di compagna », di S 
Witkwiez Regia Antonio Soli 
nes 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MON Gl OVINO (Via Gcnoccht • 
Colombo-INAM tol. 51 39 405) 
Alle ore 17 concorto di 
chitarre classico con Riccardo 
Fiori c recital di Gjicia Loro 
i New York e Itimeli o per 
Ignazio Con G Mongiov io 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.xze Argentina - 
Tol. 654 46.01) 
t In corso ta campagna nbbo 
nomanti per la stagiona 1975 76 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. PLAJANO (Via S Statano 
dal «*<«• 16 - Tof «88569) 
Alla ore 17,15 Anna Pio 
ctonie? In « Le signorino 
Margherita », d Roberto Athay 
do Versiono itDllni a e ragia di 
G Albortazzi 

. TEATRO GOLDONI (V.lo del Sol- 
! dati - Tel. 561 156) 

A le oro 21 « Homo pnst and 
presant » with slldcs and music 
I TEATRO OUIRINO-ETI (Vio 
M Mmghettl 1 • T 6794583) 
Alle oro 17 « La Compa¬ 

gnia dei Dramma Italiano » 
l dirotta do Filippo Tornerò pr 
5 roiroll 1 Occhini R Oc Cor 
mine G Pompieri F Mozzoni In 
*» Le citi* morta « di C D An 
nunzio Regio T Zalhrclll Ul 
1 mo i «plico 

TEATRO SANGCNESIO (Vie 
Poddgoro 1 • Tol 31 53 73) 

Alle 18 lo Comp del Stingono 
sio pre* « Lo pupillo >, di C 
Goldoni Regio A Zucchl 
TORDINONA (VI» Acquosporto 16 
- Tol. 657 206) 

Alle 21 30 la UCA1 prosonln 
« Teodora » (La notte di Blsan 
zio) di L Quettrucci dalla sto 
ria di Procopio Con O Chiglia 
F Giulletti, scene A Conovari 
Regio di A Comillen 
VALLE ETI (Via del Tootro Val- 
| lo 23 a - Tel 654.37.94) 

Continuo lo campagna abbono 
monti *75 76 Gli abbonamenti 
I sono In vondlto ol botteghino 

del Teotro Foi al oro 10 19 
I festivi 10 13 16 19 Per mlor 

mozioni tolQfono 6543794 

SPERIMENTALI 

I ABACO (Lungotevere dui Moili- 
ni 33-a - Tal 360.47.05) 

Alle oro 18 I Pantano 
pres u Lo yuerro «piegato al 
poveri » di E Flojono Coni 

A Slstopaolo, D Marchetti M 

R Ruftlnl Rogla Claudio Proti 

Scene e costumi Corlo DI Vln 

cenzo, musiche Stelano Mar- 

CUCCI 



la P.A.C. presenta i films 
della migliore produzione 



COLOSSALE SUCCESSO 
ai cinema 

EUROPA 
e GREGORY 


la r A L, Dr>fWiUJ/>cwc presenta 
UNA PWlXJ/IONt 

* MAO FAN X CO FltM 
FUAN LLOYD PROOOCTION 

DAVID NIVEN 
TOSHIRO MIFUNE 
HARDY KRUGER 



UN GRANDE SUCCESSO 
AL CINEMA 

BOLOGNA 

Quando è stata l’ultima vol¬ 
ta che SIETE BALZATI in 
piedi ed avete APPLAUDI¬ 
TO un film a scena aperta? 
Lo tarata ancora vedendo 

BENIAMINO 

Giù 52 894 amici ROMANI 
lo hanno applaudito. 

VAI A VEDERLO 


al DEL VASCELLO 
DIANA 
DUE ALLORI 
MERCURY 

Nulla di piu com catastrofico • 
stato mai latto por un film cosi 
mostruosamente <1 ve-toite * 1 ’ 

Hfìtm Dtr (atti eh i gii Jimfta 

un clàssico dtUà risata 


Buona fortuna 
"Maggióre” BRflDBURY 1 

CD. ANDO 

, iR€Nt*TSU JFFF CORfcY 

iv.*i moo ma »on.»o frjMH 

-viri *0v euOO- ’ • 

^a.KEN ANNAKIN 

VfHfr, m j ****>» -w 

JACK .DAV1ES | EUAN UOYJT / 

’ TerKnlrnior 




CABARET 


1 ANDRA! A RIVEDERLO 

! P UN FILM PtR TUTTI 
I LI- FAMIGLI? 


, i. MSAO 

.« . . . t{HM«O0 rAJAKOO 

BM.a CJJk ANO CARNUMO 


C UN FikM PtR TUTTI 


AL KOALA (Via dal Salumi. 36 
Trastevere - Tel. 588736 
5894067) 

Dalle 21 prova « Il muslcaba- 
rot », di Biagio Casa ini. 
CIRCOLO DCLLA BIRRA ARCI 
(Vio doi Flonaroli 30-b) 

Alle oro 21 per la Rassegna 
del Jazz italiano concerto doi 
Cadmo Soguo dibattito 
FOLK STUDIO (Via G Sacchl 13 
- Tel 589 23.74) 

Alo 17 30 Toik Studio Giovani 
programmo di Tolk happening 
con lo partecipazione di nume 
tosi ospiti 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanelle 4 • Tel. 654 47.83- 
Allo ora 22 « Ma che c'à 

fregoli? », d Sergio D Ottavi 
e Gustavo Vordo Con C Co 
minito R Garrone L Gullotto 
Y llarlow o terzo f cmpo con 
C Croccolo 

LA CLEr (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475 60 49 - 489 388) 

Dalle 22 Bruno Martino o Josà 
Ma chosc 

MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti 
ni 3 • Tol. 654.49 34) 

Domani dallo 21 30 concedo 
Jazz 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Tonto doli Olio 5-5. Moria ili 
Trostcvoro) 

A lo 22 preciso Rommy Giani 
cantante olandese Dal or lolklo 
i sla sudamericano 
PIPCR (Vio Tayliamento 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 Omar Spettacolo o le 
22 30 o 0 30 G Bornigio prò 
icnto « Soxy [olio* do Paris » 
ore 2 30 numeri mternnzlonol 
SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 - Tol. 475 48.18) 
Allo 21 30 « Ali'oslori» dolio 

Suburra c’ò. . Poh’ » 

THE FAMILY HAND THE POOR 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 • Tel. 39 46 98) 
Alle oi e 16 c olle 21 complesso 
muslco-tcati alo onylo-amencano 
■ Tho Uncle Davo § tn»h camp » 
Rock and Roll show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL GRUPPO DEL SOLC (L 90 Spar 
taco 13 • T. 7615387-7884586) 
« Visitando Roma • inconho co 
mun tono con bombim o 1 
genitori dui gruppo 
IL TORCHIO (Via C Moroslnl 10 
Trastevere • Tel 582 049) 

Alle ore 16 30 spettacolo 
per bombim « Lo carrozzo d or 
pillo », di A Giovannctti 
Con A Cipriano C Conva si 
P Mortella D Palotiollo C 
Saldiamoceli o c io portecipazio 
ne dei bnmb ni 

LUNEUR (Via dalle Tra Fontano, 
E.U R. • Tol. 591 06 08) 

MailopolltOlia - 93 123 97 

Aperto tutt 1 y Olii 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Angelico 32 • Tale 
fono 8101887 • 832254) 

Alle oie 16 30 le Ma 
nonetto degli Acconcilo con » Il 
gatto con gli stivali », fiaba iiiu 
sicolc d lene q Bruno Accut 
Iella con il burattino Gustavo 
e lo portociDizione d» bambini 
TLATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA PRESSO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AICS 
(V lo dolio Modayllo d oro 49 • 
Tol 38 37 29) 

All» 01 e 16 30 spettacolo 
pai bai ilnni « Un papà dal 
naso 1 osso con le scarpe 
a Paperino > d Giorni Tallo 
tic Con II Clown Tota d Ovodo 
c a poi lecipozione doi boni 
bm 

CINE-CLUB 

CINC CLUB TCVEKE (Via Pompeo 
Moyno 27 Tol. 312 283) 

Alo 13 23 «La «uerro del 
mondi » 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via del 
Flonaroli. 30 B) 

Alle 21 piosentozione critica del 
disco di Ardue Schepp « The 
mogie ju Ju » Segue I concer 

10 con il complesso Cadmo 

CIRCOLO DEL CINEMA S LO 
RENZO 

Alte 21 23 « Un condannato a 
morta 8 (uggito », di Bresson 
FILM STUDIO 70 
Alle 17 19 21 23 « The big 

Sloro ». 

OCCHIO ORCCCHIO BOCCA (Vio 
do! Mattonato) 

Solo A « Scarpette rossa » (oic 
18 20 30 23) 

Sola B « Classici dal Jazz 11 > 
(ore 19 21 23) 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Toboldi 56 Torrevocchlal 
Alle 13 30 20 30 22 30 « Mo 

rlro d’amore » 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Ripo r o 

POLITECNICO CINCMA (Via Tlo 
polo 13 A Tol 360 56 OC) 
Alle 19 21 23 «La collisioni 
sta > 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLl 
L'eroe dalla strada, con C Bron 
son e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

11 Dio serpente con N Cassini 
e R \ sta d spog 01 el o 

(VM 18) DR * * 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol. 335 153) 

Il braccio violento dolio logge 
». 2 con G Haekmon DR * # 
AiRONC (Tal 727 193) 

LHo Sizo, con M Piccoli 

(VM 18) SA n * 
ALFIERI (Tol 290 251) 

Ciubbo rosse con T TlsIi DR * 
AMBASSADL (Tel 54 08 901) 
Lcnny con D Iloti mun 

(VM 10) DR *** 
AMERICA (Tel 581 CI 08) 
Fantozzi, con P V llog iio C 
ANTARES (Tot. 890 947) 
Terremoto, con C Nestori 

DR % k 

APPIO (Tol 779 638) 

Bersaglio di notte, con G Haclt 
moli (VM 14) DR * *■ 

ARCHIMEDE D ESSAI (875 567) 
El Chical «le Nihueltoro con 
N Vitogra (VM 18) DR *$*? 


ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miai, con P Noiret 

(VM 14) SA •* + 
ARLECCHINO (Tal. 360 35 46) 
Ultima grida dalla Savana 

(VM 18) DO » 
ASTOR (Tot. 62.20 409) 

Peccati di gioventù, Con G 
Guida (VM 18) S » 

ASTORI A (Tel. 51 15.105) 
Rollarboll, con J Cean (VM 14) 
DR 

ASTRA (Viole ionio, 225 - Telo- 
tono 38G 209) 

La pantera rosa colpisco ancoro 
con P Setleis SA * 

ATLANTIC (Tol. 76 10 656) 

A moro vuol dir gelosia, con E 
Mon tesano (VM 18) C * 

AURCO (Tel. 880 606) 

Amoro vuol dir gelosio con C 
Montesano (VM 18) C * 

AUSONIA (Tel 426 160) 

Roma violenta, con M Mer i 

(VM 14) DR * 
AVCNTINO (Tel 572 137) 

La paura dietro la porta, con 
M Bouquet DR * 

BALDUINA (Tel 347 592) 
Corruzione ol palazzo di giustizia 
con T Noto DR £ 

BARBERINI (Tel. 475 17 07) 

Due cuori uno cappella, con R 
Pozzetto C ® 

BELSITO (Tel. 340 887) 

Roma violenta con M Mei li 

(VM 14) DR * 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 
Beniamino con P Brcck S $ 
BRANCACCIO (Tol. 735 255) 
Roma violenta con M Merli 

(VM 14) DR * 
CAPITOL (Tei. 393 280) 

Di cho sogno sei?, con A Sordi 
(VM 14) C 

CAPRANICA (Tol. 079 24 65) 

Puttny lady, con B Strelsond 

M e 

CAPRANICHETTA (T. 679 24.65) 
Por favore non toccata la vec¬ 
chiotte, con Z Mostal C H 
COLA DI RIENZO (Tel. 3C0 584) 
Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D Sul he land SA *" * 


La al gl* eh# appaiono accanto 
af titoli doi Min corriapondono 

alla oaguaata o<—siti rati noe dal 
gettarli 

A — Avventuro*# 

C ■» Comico 

DA a Disegno animala 

DO e» Documentari* 

DR E» Drammarie* 

G b Giallo 
M ss Musicai* 

5 as Sentimentale 
SA - Satirica 
SM h StorIco-mftolo gtoa 
il Metro gfudizJo eui Htm «ta¬ 
na aapra—o nei modo —guanto■ 
••••• a« accitanto* 
•«•§ - attira* 
fitto “ buone 
•to b diaerato 
• ma mediocre 

VMM* vietato al -fa-ri 
di 18 anni 


FIAMMA (Tal. 475.11.00) 

Divina creatura, con T Starno 

(VM 14) DR 

FIAMMETTA (Tal, 475 04.64) 
Divina creatura, con T Stamp 

(VM 14) DR ## 
GALLERÌA (Tal. 67.93.267) 

Chiuso per restauro 
GARDEN (Tal. 582.846) 

Roma violenta, con M Mei li 

(VM 14) DR 
GIARDINO (Tot. 894.946) 
Appuntamento con l'assassino, 
con J L Trintignant (VM 14) 
DR * * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 149) 
Poolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zetto (VM 14) SA * 

GOLDEN (Tel 755 002) 

Il misterioso caso di Pelor 
Proud con M Serrarli! DR * 


Strepitoso successo ai cinema 

AUSONIA - BELSITO 
BRANCACCIO - GARBEN 
PRENESTE 

IL FILM CHE STA ENTUSIASMANDO 

L'ITALIA ! ! 


UN FILIVI DI OGGI 

™ ROMA 
VIOLENTA 

Oaslmcincolor 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


DEL VASCELLO (Tal 588.454) 
Slmona c Malico un gioco da 

ragazzi, con P Sm 11 li C * 
DIANA (Tei 780 146) 

Simonc c Matteo un gioco da 

ragazzi, con P Smith C 

DUE ALLORI <Tol 273 207) 
Simonc o Malico un gioco da 

ragazzi, con P Suiti li C A 

EDEN (Tol 380.188) 
rrontconstcUi junior con C Wu 

dcr SA 

EMBASJY (Tol 070 2«5) 

Una romantica donna Inglese 
con G Jackoon (VM 18) S a-* 

EMPIRE (Tol 857 719) 

Il padrino parie tl con Al Po 
cino OR # 

CTOILE (Tol. 687 536) 

Il padrino porte II, con Al Pe 
ano OR # 

GURCINE (Piazzo Molla. 6 • Tele¬ 
fono 591 09 86) 

Falò la rivoluzione Bonze di noi 

con D Sul ha land SA ** 

EUROPA (Tel 865 736) 

Buona fortuna mogylore Brad 
bury, con D Niven DR fc 


3‘* MESE AL 

TIFFANY 



Il film che costituisce 
una rivelazione e un 
atto di accusa dei cri¬ 
mini C.I.A. nel mondo! 

* TAGLIATORI DI TE- , 

STE IN DIVISA I 

* L'ASSASSINIO DI AL- [ 
LENDE E LE STRAGI 
DEL CILE 

* LE TORTURE IN BRA- 1 

SILE , 

* COME GIUSEPPE PI- , 

NELLI SI E' « SUICI- I 
DATO » i 

* IL SERPENTE NELLA 
VAGINA OPERA- 
Z.ONE PHOENIX 

* L'ASSASSINIO DEL 
COMMISSARIO 
CALABRESI 

* I MANGIATORI DI 

FEGATO UMANO 
(ViETNAM) I 

* PERCHE' LA CIA 
FINANZIA PARTITI 
E UOMINI DI GO¬ 
VERNO 

FACCIA DI SPIA: | 

è tutto vero 


GREGORY (Tol 638 06 00) 

Buona fortuna maggioro Brad 
bury, con D Nivon DR a 

MOLIDAY (Tel 858.326) 

Amici miei, con P Nouot 

(VM 14) SA * * 
KING (Tol 831 95.51) 

Mandmgo, con P King 

(VM 18) OR # 

INDUNO (Tot 582 495) 

Perché si uccide un magistrato, 
con I Nero DR * 

LE GINESTRE (Tol 00 93 638) 
L’eroo della strada, con C Bron 
son DR a a 

LUXOR (Tel. 02 70 352) 

Chiuso ner rcslouro 
MAESTOSO (Tol 786 086) 

File Story, con A Delon DR ite 
MAJKST1C (Tel. 079 49 08) 

Il ptlgionloro della seconde atra 
da ior I Lemmon SA *# 
MERCURY (Tel 561 767) 

Sunone a Matteo un gioco da 

rogozzi, con P Simili C * 

MCTRO DRIVE-IN (T 609 02 43) 
Cipolla Colt, con T Neio C a* 
METROPOLITAN (Tol 689 400) 
Shampoo, con W Boatty 

(VM 18) SA ** 
MIGNON D'ESSAI (T. 869 493) 
Tolò trulla '62 C a tc 

MODERNCTTA (Tol 460 285) 
Maria R a yll angoli di Tra¬ 
stevere, con B Botti (VM 18) 

S a 

MODERNO (Tel 460 285) 

Il medaglione insanguinato con 
R Johnson (VM 18) DR # 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
li padrino parlo II, con Al Po 
fino CR ite 

NUOVO STAR (Via Micheli Ama¬ 
ri, 18 • Tal 789 242) 

Poccali di gioventù con G Gu da 
(VM 13) S * 
OLIMPICO (Tel 395.635) 

GII Innocontl dallo mani spor¬ 
che, con R Se (incider (VM 14) 
DR #** 

PALAZZO (Tel 495 66.31) 

Il giorno piu lungo di Scollanti 
Yard, con R 5leiger G * 
PARIS (Tel 754 368) 

Due cuori une cappella, con K 
Pozzollo ^ ^ 

PASQUINO (Tol 58 03 022) 

Tho troni pago (m Inglese) 
PRENESTE (Tel. 290 177) 

Roma violenta, con M Morii 
t VM 14) DR -te 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480 119) 

Peccati di gioventù con G Guida 
(VM 18) 5 * 
QUIRINALE (Tol 462 633) 

Lite Sue, con M P ccon 

(VM 18) SA +* 
QUIRINCTTA (Tol 679 00 12) 
Scena da un matrimonio, G 
Ullmonn (VM 18) DR 
RADIO CITY (Tel. 464 103) 

Lenny, con D Moli man 

(VM 18) DR a** 
REALE (Tel 581 02 34) 

DI che segno sei?, con A Sordi 
(VM 14) C fi* 
RCX (Tel 864 163) 

Morte sospetto di uno minoren¬ 
ne con C Cosi nalli (VM 18) 

DR * 

RITZ (Tel 837 481) 

Di cho aegno sol?, con A Sordi 
(VM 14) C 

RIVOLI (Tol 460 863) 

Il giorno dolio locusta, con K i 
Black (VM 14) OR 

ROUGE ET NOIR (Tol 864 305) 
Amore vuol dir gelosia, con C I 
Moniesono (VM 18) C # j 

ROXY (Tol 870 504) I 

Fate la rivoluziono senza di noi I 
con D Sutherlond SA * * , 

ROYAL (Tal 75 74 349) 1 

Di che sogno sai?, con A Sordi 
(VM 14) C •* 
SAVOIA (Tol 861 159) 

Fato la rivoluzione senza di noi, 
con D Sul he land SA • * 
SMERALDO (Tal 331 581 ) 
Terremoto, con C Mestoli 

DR * * 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

File Story, con A Dolo» DR + 
TirrANY (Vio A. Dcprells - Tele 
fono 462 390) 

Faccia di spia con M Melato 
/VM 18) DR * «r 
TREVI (Tel 689.619) 

L'importante 6 amare, con R 
Schneider (VM 18) SA 

TRtOMPHE (Tel. 838 00 03) 

Il misterioso caso di Peter 
Proud, con M Sorrazm DR * 
ULISSI j 

Pross ma apertura 
UNI VERSAI. (Tel 856 030) 

Chiuso *ar restauro JI 


VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Rollcrball, con J Coati 

(VM 14> DR 
VITTORIA (Tal. 571 357) 

L'uomo che addò I organizzazio¬ 
ne, con II Ross (VM 14) 
DR * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Le 4 piume con R 
Richoidson A * * 

ADAM II colpo della metropoli¬ 
tana, con W Matthou G * * * 
AFRICA) Il teme del toiioiinru 
con J Andrews i » 

ALASKA A mozzanolta va le 
ronda doi piocere con M \ M 
SA • 

ALBAi Detective'» story, con P 
Nowmon G * 

ALCEi L'eroe dalla al rada, con 
C Bronson DR * * 

ALCYONEi Professione roporter 
con J Nicholson DR * k A 
AMBASCIATORI II sema del ta¬ 
marindo, con J Andrews 5 * 
AMBRA JOVINELLIi L'eroe del¬ 

la strada, con C Bioiuon c 
Rivista DR A- A- 

ANIENEi Mio padre monsignore, 
con L Cupol echio C * 

APOLLOi Ispettore Brannlgan la 
morte segue la tua ombra, con 
J Woync A A 

AQUILAi L'Inferno di cristallo, 
con P Ncwmen DR * 

ARALDO Mark II poliziotto, con 
F Gosporri G * 

! ARGOi A mezzanotte va la ronda 
dal piacere, con M Vii fi *»A * 
ARIELi II poliziotto della brigato 
criminale, con J P Bclmoiulo 
A * 

AUCUSTUSt La caduta dagli del, 

con J Thulin (VM 18) 

DR 

AURORA: A mozzano!!* ua la 
ronda doi placare, coi M Vitti 
AVORIO D'ESSAIt Gruppo di la- 
I miglia in un Interno, con B 
) Loncostei (VM 14) DR * * 
DOITO: Hollywood party, coll P 
Sollors C Af * 

I BRASILI Piange il telefono, con 
D Modugno $ * 

I BRISTOLt Trastevere, con N 
1 Mantrcdi (VM 14) DR * 
CALIFORNIA: Professione ropoi- 
tor, con J Nicholson DR «e A * 
CASSIO: Ispettore Brannigin lo 
morto segue lo tuo ombm, con 
J Woyn» A * 

CLODIO La caduta degli Del con 
I J Thul n (VM 18) DR A'A a 
COLORADO: Cmmanuolle, con S 
Ki si ol (VM 18) SA * 

COLOSSEO It poliziotto della 
brigata criminale, con J P 
Beimondo A * 

CORALLO 5 motti volino alla 
guerra con i Char ots C * 
CRISTALLO: il piccolo gronda 
uomo, con D I lofi mon A * * * 

> DELLE MIMOSE il some del la 
I marindo, con J Andrews S * 
DELLE RONDINI Dramme della 
gelosia con M Moslroiann 
| DR * * 

DIAMANTE! Emmanuelle con 5 
Ku,1el (VM 18) SA * 

| DORIA La polizia interviene or¬ 
dino di uccidere, con L Menu 
DR A 

EDELWEISS Amoro mio non (ar¬ 
mi mala, con L Toni (VM 18) 

5 * 

ELDORADO: La segretaria, con 

O Muli 5 * 

ESPERIA Frankenstein Junior con 
G V ridar SA + 

CSPERO L'eroe della strada, co i 
C Bronson DR * * 

FARNESE D'ESSAI II laureato 
con A Bancrolf SA* 

FARO Operazione Costa Brava 
con T Curlij A * 

GIULIO CESARE) 5 malli in niaz 
zo al guoi 

HARLEM Cmtuomiolio co > 5 

Kt ilici (VM 13) SA * 

HOLLYWOOD Frank'Osici» Ju 
mor. con G W Ider SA * * 

I JOLLY Mark il poliziotto con 
T Grsparr G * 

LEBLON La polizio ha lo mani 
legata, con C Costinci i DR • 
MACRYS II poliziotto dolio bri 
goto criminale, con J P 8»- 
londo A * 

MADISON) La polizia Interviene 
ordino di ucciderò, con L Mann 
DR * 

NCVADA Le malizie di Vonoro 

con L Anione! » (VM 181 

DR * 

NIAGARA P. amie il letamo 
con D Modugno S * 

NUOVO Professione icportor 
voli J Nicholson OR * * * 
NUOVO OLIMPIA! Tresh i rifiuti 
di New York, con J Dalle 
so idio ( VM 18) DR a * • 
NUOVO FIDENE II gluslirlcre di 
mezzogiorno con r Tronchi 
C A 

PALLADIUM: Mark II poliziotto. 

con F Gotpoirl G * 

PLANETARIO II tioro dolio mil¬ 
le e una nollc di P P Po 
solili (VM 18) DR A** 
PRIMA PORTA! Operazione Co¬ 
sto Bravo, con T Curii» A * 
RCNOi Mimi metallurgico lerllo 
I nell’onoro, con G Giannini 
SA * * 

I RIALTO Hollywood Party con 
P Selle s C * a- 

RUBINO D'ESSAI Travolli de un 
Insolito destino ncH'ozzurro 
mare d agosto con M Melolo 
(VM 14) SA A 
SALA UMBERTO Peccato veniale, 
con L Antonelli (VM 18) S * 
3PLCNDID Oggi a me domani e 
le con M Toid A * 


DA MARTEDÌ' 28 UN GRANDE 
AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 
IN « ESCLUSIVA » 

all ARCHIMEDE 




*•" 

* ** ( fi 


fAr»* J 

L mi 


jjp&J 


un film dilAHM & J r- 
una produzione MDSFIINI v I UL 


TRIANONi A mezzanotte va la 
ronda del piacere, con M VII 
SA * 

VERSANO Frankenstein Junior 

con G W i Ider SA # * 

VOLTURNO II dio serpento con 

N Cass m (VM 18) DR * * 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI) Tanlasia DA * * 
NOVOCINE. Giu la lolla, con R 

Slaiqcr (VM 14) A * * 

ODCONi Sosso ni corsia con D 

Arde» (VM 18) S * 


CUCCIOLO* Il mistero dolle 12 
sedia, con T Lagella SA * A 

FIUMICINO 

TRAIANO Roma violenta con 
M Morii (VM 14) DR * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA C cosi divennero i 
3 superman del West 
AVILAi La bellissima ostale, con 
5 Bcrrjei S • 

BELLARMINO II bianco II giallo 
il neio con G Gemila A * 
BELLE ARTI Robin Hood 

DA * * 

CASA LETTO: li venditore 61 pal¬ 
loncini, con R Ccstiò S * 
ClNEFIORELLIi Porgi I altro guon 
ciò, con B Spencer A * * 
CINE SAVIO Questa volta 11 lac¬ 
cio ricco, con A Saboto C a 
COLOMBO II viaggio con 5 „u 
i o n 5 » 

COLUMBUS Oudu II maggiolino 
scatenato con R Mark C * 
DEGLI SCIPIONI Robhi Hood 
DA * * 

DELLE PROVINCIE II jiujtiz.eie 
della notte con C ) onso \ 
DR * 

DON BOSCO II colonnello Butti 
gtlone con I Dulilho C * 

DUC MACELLI: Il cucciolo, .cm 
G Pedi S * 

ERITREA Anastasia mio iralelln 
con A Soid !>A * 

EUCLIDE II grande Galsby con 
R Redloid OR ♦ 

FARNESINA Tartan contro la 
pantere nera 

GERINIt Viaggio fantastico 
GIOVANE TRASTEVERE Ch no 

town con J Niello son 

'VM 14) DR * * * * 
GUADALUPEi II venditore di pal¬ 
loncini, con R Cesli* S ** 


« l'Unità » non 4 responsa¬ 
bile dell* variazioni <N pro¬ 
gramma oh* non vengano 
comunicato tompastlvamanto 
alla redazione daM'AClS a 
dal diretti Interessati. 


FOX ITALIA ■ FOX ITALIA FOX ITALIA ■ FOX ITALIA! 


5“ SETTIMANA ALL’ j 6-' SETTIMANA al 

ADRIANO i QUIRINALE 


IN « ESCLUSIVA » 

Sbalordisce tutti il 
POLIZIOTTO N. 1 


-GENE HACKMAN 
dmttAmmricm a Marsiglia 
par stroncar* 
daiiniti v;t rr ferito 
/’ y /piifgn ì x so traili co 
*»di drogo 

/noli- » storia ilo/t'rtrìttico 



AIRONE 

IL FILM CHE 
HA SCONVOLTO 
LE « FEMMINISTE » 


MICHEL PICCOLI 

t Ih pm bollii del mondo 

in un itimi* Luis Bcfianga 



IL BRACCIO 
VIOLENTO 
DELLA LEGGE 

-2 

(FftCNCH CONNECTION II ) 



(GRANDEZZA 

NATURALE) 

+ ALBERTO MOR AVIA 

Rada (fossimo: ria inaglia 

. ih Michd Piccali. • 

- . - •* vV-' 1 - * 


^ojutauÌ^ToÌutauÌ^fo^tauÌ^fo^tau^ 


LIBIA) Il sergente Rompiglloni, 
con T Fi aneli C # 

MONTFORT Sparale a Killer Ktd 
MONTE OPPlOi Pano r ciocco¬ 
lato con N Monlredi DR * R 
MONTE ZCBIOi Juggernaut ci ì 
R Moiri» DR *V 

NATIVITÀ Snoopy ceno conta- 
statore DA $ A» 

NOMCNTANO Lo chlamoramo 
Andrea con N Moni tee! S * 
NUOVO DONNA OLIMPIA Du- 
du contro loom paniera e zohu 
ORlONCi Uluta coi K )u u 1» 
I PANFILO li fantasma doi Puata 
Barbanera con P Li,* ii A • 
PIO Xi L'isola misteriosa a It 
capitano Nonio, con O Shanf 

a p 

REDENTORE Porgi I aiiia guan 
, ria con B Spencer Ars 

SACRO CUORE) Dosslor Odocso 
1 con J Vo gh* DR * 

SALA S. SATURNINO Airporf 
75 con K Bice I DR * 

SALA VICNOLl Qui Mon'ecnto 
attenti o quel due, i*>u R 
Moote SA to 

5 MARIA AUSILI ATRlCC La 
rapina piu pazze del monito, 
con C C Scott SA w* 

. SESSORiANAi Zorro con Or 
! lo il A 9 

STATUARIO UFO prendete i ri 
vi, con C 8 shop A * * 

TIBUR Robin Hood DA -> * 
TIZIANOi Creolo e te regina di 
Lidia, con 5 Kosc io SM # 

I TRASPONTINA Altrimenti ci tu 
rabbiamo con Tri) C t 

. TRASTEVERE Papillon mi 5 
Me Queen DR #to 

, TRIONFALE) Porgi Pallia flusn- 
1 eia con B Spento A fi r 
VIRTUS II bianco il giallo II 
nero col G Gemma A * 


TEATRO DELLE ARTI 

(Gostion* TE RO ari) 

Vtn Sicilia, 59 Tol 478 398 


Teatro popolare 
di Roma 

dirotto da Maurizio Scaparro 
STAGIONE 1975 76 

dilazione artistica 

Miui re Stipano «* h (. Mtool 

oraanlziaziona </tto n F» potilo 


Abbonamenti a 4 spettacoli 
RICCARDO II d W 5h»kespee • 
IL FEUDATARIO d C Goldon 
IL PROCESSO d P Weiss de 

r Kalko 

MURALES d Co jo Goslml 

Per nlornuz Oli e end le ufficio I 
abbonamcnli \ a Abiuzz S tee 
fono 480564 biglietteria del Tea¬ 
tro v b S c I a 59 lei 478 598 


TEATRO G. BELLI 

P za 5. Apollonia 11 a • Roma 
tri. 5894875 

ABBONAMENTO 
STAGIONE 1975-1976 

Dal 21 ottob a si 4 novembre 
luon abbonamento 

Una tranquilla 
dimora di campagna 

di 5 W ’k ewick 

Coop Teotro Canzone 
Adr d vi Mori no 

« Signor Bracht lai cha à 
un tacnlco cl dica II tuo 
parer» » 

Musette d B Brecht e H E alar 

Coop A t on* Teolrai# 

« Il barrotto a sonagli a 

d Lu g P raidello 
Rpg a d V 11or o Melloni 

Coop 

Proposta per un Teatro Veneto 
Testro denli Indipeidenti 

TINOELT ANGEL 
ovvero 

CAFFÈ’ CONCERTO 

d «ari ValenL n 
Reg a d Moico Parodi 

Coop Ld Sere i ss ma 

Colloquia famlllarla 

di P D Beilo! 
da C osino dn Rotici da n 
Rpjs d Jose Ouogl o 

Cuop Teatrale G Bell 
OPERA 
di Roderle Lene 


5 SPETTACOLI IN ABBONA 
ME ^ O L 6 500 AGLI 

ABBONATI RIDUZIONE DEL 
40 jU TUTTI GLI SPETTA 
COLI FUORI ABBONAMENTO 
6 CONCERTI DEL LUNEDI 
Premiarono e vend ta Pazza 
5 Apollon a 1 1 a tei 5894875 
do c ore 10 i s 12 30 e dal a 
16 a le 20 * i V a Mur a Ade* 
hds 1 d e 310642 
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Decisa iniziativa ! Una rosa per il 
dell’ANAC per la naso di Gassman 

riforma della RAI 


Domani sera a Roma assemblea aperta a 
tutti i movimenti democratici per la co¬ 
stituzione di un comitato d'emergenza 


L’Assoc[azione nazionale de¬ 
sìi autori cinematografici 
(ANAC unitaria) ha convoca¬ 
to per domani sera, alle ore 
21. nella sede della CGIL in 
1 Corso d'Italia, a Roma, una 
i assemblea per la costituzione 
di un Comitato di emergenza 
•per l'attuazione della riforma 
[della RAI-TV. 

s Se ne dà. notizia in un co- 
: municato nel quale, tra Pai- 
; tro. si sottolinea come la 
; riforma dello Ente sla at- 
i tualmente oggetto di un du- 
r ro e subdolo attacco e come 
ì le scadenze ravvicinate, bru- 
! danti, lavorino di fatto in 
favore dell'oggettlva nullifica- 
• ztone di quel processo rifor¬ 
matore che, in anni di bat¬ 
taglie, è stato portato avanti 
i da partiti e forze democra- 
j tic he. Il comunicato consl- 
; dera poi la gravità e 11 signi¬ 
ficato che una sconfitta nel 
settore radiotelevisivo rappre- 
■ senterebbe por l'Intero movi¬ 
mento culturale impegnato 
nella riforma complessiva del- 
! Tinformazione. 

Contro ogni deliberato o 
Indiretto tentativo di affos- 
: samento della riforma e di 
restaurazione alla radiotele¬ 
visione, l’ANAC prende ap¬ 
punto l'iniziativa della con¬ 
vocazione dell'assemblea e tn- 
vita ad una presenza attiva 
e massiccia, all'incontro e nel 
Comitato di emergenza, le tre 
Confederazioni sindacali, i 
sindacati di categoria, l'asso¬ 
ciazionismo culturale del pub¬ 
blico, le organizzazioni dot 
tempo libero, Il Sindacato 
scrittori, Il Sindacato musici¬ 
sti. le nuove istanze cultura¬ 
li del movimento cooperativo, 
la Società degli attori Italia¬ 
ni. Il Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici, la Fe¬ 
derazione arti visive, l'Asso¬ 
ciazione del critici di teatro, 
l'Associazione sindacale scrit¬ 
tori di teatro, i giuristi de¬ 
mocratici. Magistratura de¬ 
mocratica, Il Movimento di In¬ 
formazione democratica, Psi¬ 
chiatria democratica, l Regi¬ 
sti radiotelevisivi associati 
<RRTA). 

Il movimento culturale e 
democratico in tutte le sue 
componenti ed articolazioni e 
le forze politiche che si rico¬ 
noscono in una tale lotta— 
conclude 11 comunicato — so¬ 
no Invitati a far sentire la 
propria voce e la propria 
presenza accanto a tutti co¬ 
loro «che Individuano nella 
battaglia per un’Informazione 
democratica un progetto che 
Investe la vita e la crescita 
democratica c civite di tutto 
il paese». 


Tavolo rotonda al 
Centro sperimentale 

Martedì prossimo alle 10 si 
terrà al Centro sperimentale 
di cinematografia la tavola 
rotonda « Lavoro Intellettuale 
tra soggetto economico e sog¬ 
getto politico» che conclude¬ 
rà Il seminarlo « Il keynesi¬ 
smo, mito e ratio degli anni 
'50. In Italia », organizzato 
dall’Unità Produttiva 2/K. 

A questo seminarlo, aperto 
da una relazione di Ruggero 
Spesso per la CGIL e con¬ 
cluso da una relazione di Ma¬ 
rio Tronti, hanno partecipato 
come relatori. Scalìa. dell’Unì- 
versltà di Siena, Negri, del¬ 
l’Università di Padova. Arri¬ 
ghi dell’Università dì Cosenza. 


Nasca replica 
al procuratore 
di Catanzaro 

Sergio Nasca, regista di 
Vergine, e di nome Maria, ha 
decisamente respinto le argo¬ 
mentazioni con le quali il 
procuratore della Repubblica 
di Catanzaro, Bartolomei, ha 
minacciato di procedere al se¬ 
questro del film, giudicato 
« osceno e blasfemo ». 

Richiamandosi all'articolo 
33 della Costituzione relativo 
alla libertà di espressione, e 
sollecitando un intervento del 
presidente Leone e del pre¬ 
sidente della Corte Costitu¬ 
zionale, Nasca si dichiara 
pronto a sostenere sul suo 
film, in qualsiasi momento e 
con chiunque, un pubblico 
dibattito. «Confido nell’Intel- 
llgenza e nella perspicacia del 
pubblico — ha detto il regi¬ 
sta — affinché esprima, do¬ 
po aver assistito alla prote¬ 
zione. un giudizio sereno sul¬ 
la mia opera che, sia detto 
per inciso, la censura ha vie¬ 
tato solo ai minori dL quat¬ 
tordici anni ». 





In scena a Roma « La Pupilla » Vdltlmilci 

Una lotta per la s P et,a,ori 

. al Festival 

sopravvivenza a teatrale 
colpi di dialetto di Parma 

Discutibile ma interessante operazione linguistico-socio- parma. 2-. 

. . . . . * * . » . . Olire vent.mila pre&enz- 

Ionica su un lesto minore di Goldoni, rappresentalo trentsdue rappresentazioni 

, . - , _ . . . _ _ .. portate in scena da numero- 

dalla Compagnia del Sangenesio, regista Augusto Zucchi dei q ^cxi 

Festival internazionale del 

Una operimi di Carlo Gol- * riuscita la macchietta della „ cc 2«i~ 0 ' 

doni di assai rara esccuzio- I balia, disegnata da Gianna a 


_Rai v5_ 

controcanale 




ne. anche se appartenente al Marelli; piuttosto iredda e 
periodo piu intenso e fecon- J scolastica, invece, la Caterina 
do della sua attività. Le Pu • ' di Isabella Russo Accoglienze 
pilla, olire al regista Augu- cordialissime alla « prima ». 
sto Zucchl e alia Compagnia Skn 

del Sangenesio, a Roma, lo **9* 

spunto per uno spettacolo 
discutibile, ma interessante, r 

spesso gustoso. 1 - -_ ... -.-.. 

La Pupilla, lu scritta in en- a il - ■ - I permanente, In una stabile 

decasillabi sdruccioli: Zucchl AIDGIiO LIOIIGIIO B [ articolazione di appositi orga- 

e il suo collaboratore Gianni nismi con precise finalità di- 

Conversano recuperano alcu- frarl#* Amiuihm im spiegate lungo il corso del- 

ni frammenti dell’originale. VOllU wlUVIllil Ili l'anno 

soprattutto là dove stimano Il successo del Festival ab- 

che sia da sottolineare Telo- « UlOCllI Cll 110116 » bisogna ormai dei finanzia- 
qulo atteggiato e lezioso del menti stabili, senza la peri- 

« padroni», mentre ne volgo- Una commedia dell’amenca- colosa suspense di ogni anno, 
no 1! rimanente in un prosa- no Frank Daniel Gilroy ha p or questo a conclusione di¬ 
stico dialetto, anzi in più riunito la coppia Alberto Lio- ] a manifestazione, è stata eia- 

dialetti: veneto (ovviamente), nello-Carla Gravina che pre- borata la «Carta del Festival 


PARMA. 2 r > 

Olire vent.mila presenze 1 
trentadue rappresentazioni 1 
portate in scena da numero- 1 
si complessi europei* questo 
l’eloquente bl'anelo del XXI 1 
Festival internazionale del | 
teatro universitario concluso- 


quando é « calato » l’ampio 


iviumii, uiuiiunw ireauu c ■ „ . _ , v IA _ . 

scolastica, invece, la Caterina tendone che ha ospitato per 
di Isabella Russo Accoglienze H ov Jf«^ K l or ? ate ? singolare 

cordialissime alla » prima ». manifestazione nei centro sto¬ 

rico della nostra città. 
dCJ‘ Sa. a ventuno anni dalla prima 


napoletano, abruzzese, pugile- senterà l’il novembre a Ro- 


LONDRA — Vittorio Gassman e Ornella Muti (nelle foto), 
sono a Londra per interpretare « Come una rosa al naso » 
di Franco Rossi. Il film narra la storia di un siciliano, prò- 
prletario di ristoranti, la cui vita di «integrato» è sconvolta 
dafl'arrivo di una giovane lontana parente, che viene a 
Londra a studiare l'Inglese. Del «cast» fanno parte, tra gli 
altri, Adolfo Celi e Armando Bandirli, Parte del film sarà 
girata anche In Sicilia 


Lo scopo è chiaro: precisa¬ 
re, accentuare le contraddi¬ 


rmi, all’Ellseo, Giochi di not¬ 
te, una novità per l'Italia. 
L’autore, dopo aver raggìun- 


zionl di classe che si dirama- to un certo successo neìì’« off mlnlstrazione provinciale, del- 
no nell’Intreccio della vicen- Broadway », è diventato ora l'Università. dell’Opera uni- 


nove giornate la singolare 
manifestazione nei centro sto¬ 
rico della nostra città. 

A ventuno anni dalla prima 
edizione, la realtà del Festi¬ 
val deve però ancora essere 
sostanziata in una struttura 
| permanente, In una stabile 
1 articolazione di appositi orga¬ 
nismi con precise finalità di¬ 
spiegate lungo il corso del¬ 
l’anno 

Il successo del Festival ab¬ 
bisogna ormai dei finanzia¬ 
menti stabili, senza la peri¬ 
colosa suspense di ogni anno. 
Per questo, a conclusione del¬ 
la manifestazione, è stata eia- 


di Parma » che. nel prossimo 
mese di novembre, sarà sot¬ 
toposta all'esame dei rappre¬ 
sentanti del Comune, dell’am- 
mlnlstrazione provinciale, del- 


versltaria. dell’EPT, nonché 
della Regione. 

SI tratta di costituire una 


da. Ove è questione d’un an- un commediografo alla moda. versltaria. dell'EPT, nonché 

ziano signore vedovo e senza Da G(oc/it di notte , il cui ti- della Regione, 

eredi. Luca, il qutle vorrebbe tolo originate è L’unico gioco 31 tratta di costituire una 

sposare la propria pupilla, m città, venne tratto anni or « Associazione Festival di Par- 

Caterina, che è però agogna- sono un film, protagonisti Eli- ma >)< attraverso la quale coor- 
ta dal giovane Orazio: questi zabeth Taylor e Warren Beat- dinare ed esprimere, in mo- 

mette in campo il «sensale di ty. regista George Stevens. do incisivo, una gestione che 

matrimoni » Quaglia, mentre Alberto Lionello curerà pu- Impegni studiosi, esperti, po- 


TUTTO SCONTATO 7 — 
Starno solo alla seconda pun¬ 
tala, c già Questo Giando¬ 
menico Fracchi.» rischia di I 
irrigidirsi ni una formula > 
scontata e stiracchiata, pur¬ 
troppo. Del resto, si tratta di ; 
un rischio non nnprevedibile' 
come avevamo notato la set¬ 
timana scorsa, lo spettacolo, 
se si discosta m certa misu¬ 
ra dalla tradizione dei vune- 
ta televism, non fa però sfog¬ 
gio di idee ne di trovate par- 1 
ticolarmente originali (e dire I 
che nei titoli di testa figura • 1 
no i nomi di ben quattro au- ' 
tori). L’umorismo e esile, non I 
riesce quasi mai a diventare I 
tagliente, e gli spunti sono 
scarsi: in compenso, molte 
scenette vengono dilatate al \ 
punto da perdere del tutto , 
la carica di partenza. I 

Questa volta il tema era > 
quello del tempo libero: e j 
non si può certo dire che 
la realtà non offrisse mate- 1 
naie in abbondanza Ma al¬ 
la realtà questo spettacolo 
guarda ben poco: come av¬ 
viene quasi sempre in tele¬ 
visione, gli strali degli auto¬ 
ri colpiscono situazioni con- 
venzionah ; invece di rovescia¬ 
re i luoghi comuni, finisco¬ 
no per annegarvi, In questo 
senso, ad esempio, le scenette 
di partenza, sul « tifo » e sul¬ 
l'idolatria per le auto, pur 
mirando a un obicttivo vali¬ 
do, non andavano oltre lo 
spunto iniziale. E. tuttavia, 
erano forse le migliori: in 
particolare la prima, anche 
grazie all'utilizzazione dei 
trucchi elettronici. Quando si 
è passati al turismo di mas- 


sa c alle manie dei « ponti ». 
il tono c valuto decisamente, 
nonostante si potesse scate¬ 
nare in pioposito addirittu¬ 
ra un fuoco d'urti fleto 

Ma le evocazioni dei sogni, 
questa volta, si nel licevano ai 
consueti balletti in costume.’ 
e Paolo Villaggio si limitava 
ad eseguire <on disciplina il 
suo «numero » La settimana 
scorsa, il richiamo a fdm ce¬ 
lebri arena funzionato meglio 
in generale Anche tutta la 
parte finale, che partiva dal 
pokerxno in casa del direttore 
nino spunto piuttosto /risul¬ 
to. diremmo), airi a principal¬ 
mente uno scopo spettacolare' 
e la parodia di Hello Dolly* 
era assai meno .succoso di 
quella di West Side story 

Nel complesso, 1 riti e la 
mentalità del mondo dei «col¬ 
letti bianchi» lenivano ap¬ 
pena sfiorati, con una certa 
tendenza alla ripetizione: 
quait che non bastasse pesca¬ 
re nella cronaca per mettere 
insieme tante situazioni da 
costruire uno spettacolo a get¬ 
to continuo. 

Ma il vizio degli spettacoli 
musicali televisivi e proprio 
quello di riflettere un univer¬ 
so non più grande eh qualche 
centimetro quadrato Può 
darsi, comunque, che, come 
diceva un nostro amico, que¬ 
sta puntata sia stata influen¬ 
zata dalla legge che vuole 
ci sta sempre una battuta di 
arresto dopo il debutto dt un 
programma: non e’a che da 
attendere sabato prossimo per 
verificare. 


oggi vedremo 


Reazioni negli ambienti del Teatro di Genova 

Un petardo degli oltranzisti 
l'attacco de ad Albertazzi 

Appaiono nettamente isolati i consiglieri che nell'assemblea hanno rimpro¬ 
verato all’attore di avere espresso la sua solidarietà ai lavoratori in lotta 


matrimoni » Quaglia, mentre 
I domestici Placida e Panfilo 
brigano per proprio conto, al¬ 
lenti fra loro finché l'ansia 
di promozione non li divide 
e rende ostili (Placida s’illu- 
de di poter diventar moglie 
lei di Orazio: Panfilo più tar¬ 
di crede d’esser parente stret¬ 
to dell’uomo al cui comando 
è da tanto). Alla fine, si 
scopre che Caterina è la fi¬ 
glia di Luca, già data per 
morta. Dunque si potranno 
fare le nozze tra la ragazza e 
Orazio, come quelle tra Pla¬ 
cida e Panfilo: l’ordine viene 
ristabilito a tutti 1 livelli, di 
società e di generazione. E 
Luca ne esce con l'aureola del 
benefattore. 


do incisivo, una gestione che 
impegni studiosi, esperti, po- 


Alberto Lionello curerà pu- impegni studiosi, esperti, po- tt T TTTWTfc IfT Arr ia /n» 
re la regia dello spettacolo, i litici, operatori culturali. l^UlNIjrU V1 Alari*!!) (1 * OI*C 20,30) 


le prime 


Musica 

Maurizio Pollini 
all’Auditorio 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 25 

Lo scoppio della « bomba » è 
stato uno scoppio ritardato; 
ma forse parlare di bomba ò 
esagerato, al più si tratta d’un 
petardo fatto esplodere con 
Imprevidente faziosità. La 
storia si ta presto a dirla: 
un mese fa il Teatro di Ge¬ 
nova inaugurava la stagione 
non nella propria sede, ma 
In un teatro di Sestrl Ponen¬ 
te. Il fu Mattia Pascal pi¬ 
randelliano, rappresentato in 
un centro operalo, come è 
appunto Sestrl, In un centro 
che sta combattendo una du¬ 
ra lotta contro lo smantella- 
mento delle fabbriche (l’ulti¬ 
mo caso era stato quello della 
Torrlngton, una fabbrica di 
aghi di proprietà americana, 
dove si era giunti all’occupa¬ 
zione). acquistava un partico¬ 
lare significato. Proprio In 
quel giorni, nella conferenza- 
stampa tenuta dal due diret¬ 
tori del Teatro di Genova. 
Ivo Chiesa e Luigi Squarzlna. 
per presentare II programma, 
si era avuta la sensazione di 
un « nuovo corso ». di un'aper¬ 
tura verso più stretti rappor¬ 
ti — e non solo culturali — 
col mondo del lavoro. L’opera 
di punta della stagione, per 
fare un esemplo, Rosa Lu- 
xemburg, sarebbe stata pre¬ 
parata « a prove aperte » nel 
salone della chiamata del 
Porto. Ricco di iniziative poi 


era II discorso sul decentra¬ 
mento. 

Nell’occasione di quella 1- 
naugurazlone a Sestrl Po¬ 
nente. Giorgio Albertazzi e- 
spresse dal palcoscenico la sua 
solidarietà al lavoratori della 
Torrlngton. legando l’occupa¬ 
zione della fabbrica allo spi¬ 
rito della resistenza del po¬ 
polo spagnolo. Leggeva poi 
alcune poesie di Rafael Al- 
berti. 

L’Iniziativa di Albertazzi 
parve a tutti giusta e addi¬ 
rittura doverosa. In quel par¬ 
ticolare ambiente e In quel 
momento di lotta del lavora¬ 
tori. D’altra parte, non era 
la prima volta che gli attori 
del Teatro dt Genova vive¬ 
vano Insieme con i lavoratori 

I momenti più drammatici 
delle loro lotte: era già acca¬ 
duto con gii opera! della Pet¬ 
tinatura Biella. Albertazzi. 
Lina Volonghl e altri attori 
avevano esoresso un Interes¬ 
se non platonico, avevano 
chiaramente mostrato l le¬ 
gami che si sono stretti fra 

II mondo del lavoro e quello 
della cultura, nella difesa di 
Interessi che non sono diversi 
o divergenti, la difesa del la¬ 
voro. la salvaguardia delle 
libertà democratiche. 

Tutti d’accordo su questi 
fondamentali diritti-doveri 
della cultura? Non sembra, 
se. giorni dopo il discorso di 
Albertazzi. alcuni rappresen¬ 
tanti de all'assemblea del 
Teatro genovese contestavano 
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dove la stagione 
dura tutto l’anno 
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[ l’Iniziativa dell’attore. 11 quale 
! avrebbe valicato 1 suol limiti ] 
di «scritturato», colnvolgen- i 
do la responsabilità del Tea¬ 
tro stesso. 

E’ nota la reazione indi¬ 
gnata di Albertazzi. D’altra 
parte l’nttegglamento ufMela¬ 
le del Teatro non era così di- 
| ' verso da quello dell’attore, 
se proprio In quel giorni ve¬ 
niva inviato all’ambasciatore 
spagnolo un duro telegramma 
per le condanne a morte dei 
patrioti spagnoli. 

La domanda che si pone 
Albertazzi è in fondo quella 
che cl poniamo noi: un tea- 
tro è e deve restare assente 
dalla realtà sociale del nostri 
giorni? Noi ricordiamo che 
qui a Genova, durante le re- 
clte del Re Lear del Piccolo 
Teatro di Milano, dal palco- 
scenico l'attrice Ottavia Pic¬ 
colo leggeva ogni sera un 
messaggio di solidarietà con 
gli operai della Pettinatura 
Biella, duramente Impegnati 
per la ripresa del lavoro. 

E’ facile Immaginare quali 
siano state le reazioni. In un 
comunicato ) lavoratori della 
Torrlngton. esprimendo la lo¬ 
ro solidarietà ad Albertazzi. 
notano che l’atteggiamento 
del de del Teatro é In netto 
contrasto con la linea ut fi¬ 
dale della Segreteria provin¬ 
ciale della Democrazia cri¬ 
stiana, che aveva già sotto¬ 
scritto un documento unitario 
in difesa della fabbrica mi¬ 
nacciata. Il Consiglio di fab¬ 
brica della Pettinatura Biella 
dichiara: « Vogliamo credere 
che un simile atteggiamento 
sla un’impennata personale di 
personaggi legati ad una con¬ 
cezione della cultura e della 
libertà di oppressione di tem¬ 
pi definitivamente sepolti, 
tanto più incomprensiblle per 
l’incoerenza con l’appoggio 
unitario di tutte le forze po¬ 
litiche. sociali e culturali alla 
lotta della Biella ». 

L’assessore al decentramen¬ 
to. compagno Giovanni Casa- 
Uno. ha inviato a Giorgio Al¬ 
bertazzi una lettera per espri¬ 
mergli il ringraziamento suo 
e della civica amministrarlo- 
ne per l’impegno dimostrato 
a favore della lotta condotta 
dai lavoratori della Torrlng¬ 
ton. Cabalino Inoltre sottoli¬ 
nea il fatto che tale riconosci¬ 
mento è condiviso da compo¬ 
nenti qualificati di tutte le 
| forze politiche dell’arco costi- 
j tuzionale. 

i E ora che accadrà? Accan¬ 
tonato. come assurdo, persino 
da alcuni rappresentanti del- 
I Ih DC in seno all'assemblea 
! del Teatro, un «processo» ad 
! Albertazzi, restano aperte le 
discussioni. L'ultima, abba¬ 
stanza vivace, si è tenuta 
giorni fa in occasione della 
riunione della Commissione 
politico-culturale del teatro. 
Non tutti i de — é chiaro — 
condividono la linea oltran- 
! zista. 

1 II direttore dello Stabile 
Ivo Chiesa -- a quanto cl ha 
I detto stamane — vorrebbe 
! giungere a una dichiarazione 
il unitaria del Consiglio di am- 
I mlnlstrazione. che verrebbe 
I pertanto convocato urgente- 
| monte. 

I A questo punto la doman¬ 
da che ei si pone non è tanto 
sul «come andrà a Unire» 
la vicenda, so cioè gU « iti- 
tras» della DC resteranno 
Isolati. L’interrogativo riguar¬ 
da più a tondo il luturo stes¬ 
so del Teatro di Genova, lo 
sviluppo già avviato di una 
operazione viva — culturale e 
politica a un tempo — nel 
tessuto sociale della nostra 
città. 

Giannino Galloni 


d^una "rivoìtn U faIH l * ra - nde concerto, una grande 

fa S o?iiiun d rt?, a iSwù serata: l’Auditorio «esauri¬ 
ti ofifiloié*' i.e’ì rvl ™.r«heia 10 » Inaugurava 11, l’altra 

della*sD?et«tà lotta ner fa^so sora ’ la sta »lone cameristica 

nran vS cni l» rn fra dl Santa Cecilia) e, al centro 

ene strattura dl commedia dell'attenzione e del succes- 

5“',, s !™r tar ? J * so. Maurizio Pollini riarmar¬ 


ci egli equivoci. Il testo goldo¬ 
niano, nonostante il tratta- 


so, Maurizio Pollini, riappar¬ 
so nel pieno della sua forza 


mento linguistico al quale 6 


stato sottoposto, non è tutta¬ 
via tale, secondo noi. da reg¬ 
gere Il peso di queste inten¬ 
zioni. e rischia a ogni mo¬ 
mento di sfaldarsi. Pure, la 
rappresentazione ha una sua 
legittimità e una sua coeren- 


temprata dalla prova cui è 


cora tre pagine schubertlane) 
e di applausi ha trattenuto 
Pollini tra 11 pubblico per una 
buona mezzora. 


Cinema 
Fate la 
rivoluzione 
senza di noi 

Francia 1759: un gentiluo¬ 
mo córso, 11 Duca De Slsi. 
e un « bifolco » della banlieue 


La seconda puntata del film televisivo scritto da Luciano 
Codlgnola e Franco Glraldl e diretto da quest'ultimo, por¬ 
ta I telespettatori nel tormentato universo de) So.to’ uno 
del più noti racconti di Fiodor Dostolevskl, tappa Sonda- 
mentale di questo Lungo viaggio sui teleschermi. Tra gli in¬ 
terpreti, figura anche stavolta il bravo attore magiaro Ivan 
Darvas, affiancato da Jan Englert. Bende Laszlo, Miklos 
Zoltay. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 

La rubrica di attualità a cura di Enzo Siciliano e Fran¬ 
cesca Sanvitale presenta oggi un servizio dedicato alla Mo¬ 
stra del pittore Federico Barocci (1535-1612), ultimo maestro 
del Rinascimento, allestita al Museo civico di Bologna. Per 
parlare dell’artista — che viene anche considerato tra 1 
fondatori dello stile barocco — Interverranno In studio Mau¬ 
rizio Calvesl. Corrado Maltese, Valentino Martinelli e An¬ 
drea Emiliani, organizzatore della mostra antologica d! Bo¬ 
logna. 


programmi 


S2’ t m,Sì5SSf Wa a ld I parigina — all’epoca semplice 


d °ìi m segno t 'del completo su- provincia — ricevono dal de- 
neramento di osmi ostacolo sllno e dalle rispettive con- 
ms&lto uu£moS<£ jWM due gemelli ciascuno 
com’è noto, aveva bloccato Io st « s so giorno. In casa di 
M pianista per qualche mese) a J ia ..!®vatrlce. Per fatale erro- 
Pollini lo hk offerto predlspo- re ostetrica non riesce piu 
nendo, per la rentrée, una | a disiInguere gemeill: quln- 
scella di composizioni mozar- i ne l tentativo di riparare 
tia<ne e schubertlane, che dan- , se non altro parzialmente, 
no di per se stesse l’alta mi- alviae le coppie e abbina 
sura deirinterprete. Il quale 1 umile al nobile da ambo ] 


za stilistica, ma più in senso M pianista per qualche mese) 
esistenziale che sociale (del Pollini lo ha offerto predispo- 


resto. non é nemmeno evi¬ 
dente. ad esempio, se qui si 


voglia effigiare in Luca un tia-ne e schubertlane, che dan- 
aristocratico in decadenza o no di per se stesse Tolta ml- 


nendo, per la rentrée, una 
scelta di composizioni mozar- 


un borghese in ascesa, ben- sura delTinterprete. Il quale \ u f n ;, nobile aa ambo 

ché sordido e meschino): cioè si è ambiziosamente e consa- 1 iati. Trentanni dopo, alla 

per la luce fosca, squallida, pevolmente posto tra Mozart vigilia di un grande evento 

che getta su tutti i perso- e Schubert, l'uno e l’altro che larà sussultare 11 mon¬ 
na ggl, assimilati dal loro at- emblematicamente abbrac- do, l'intreccio diventa epico, 

taccamento ad assurde spe- ciati nella fase culminante I fratelli De SIsl e l ligi! 

ranze. a impossibili asplrazlo- della vita, già entrata nel co- del contadino si troveranno 

ni: ed eguagliati, anche, da no d’ombra gettato dalla mor- protagonisti aella Rivoluzione 

una stolldltà di fondo, o dalla te incombente. j irancese, scambiandosi le par- 

incapacità di far fruttare. ij sentimento dolOa morte , ti (e l ruoli nell’Immane 
quando cl sin. la propria In- era profondo tn Mozart e In 


ni: ed eguagliati, anche, da no d’ombra gettato dalla mor- ! protagonisti aella Rivoluzione 

una stolldltà di fondo, o dalla te incombente. j irancese, scambiandosi le par- 

incapacità di far fruttare. u sentimento delOa morte ti (e l ruoli nell’Immane 

quando cl sin. la propria In* era profondo tn Mozart e In | contesa) fra mille equivoci: si 

tclllgenza. Gli inserti da « o- Schubert quanto quello della i Incontreranno sbigottiti, le ar- 

pera buffa» (ma le musiche vi-ta. e Pollini ha genialmente I mi in pugno, quando Versali- 

di Franco Piersantl sono trop- delineato il particolare clima j les sta per capitolare, 

po banalmente imitative) non dC ]j e u ]rime composizioni pia- Rilegata con umorismo 
tanto alleviano ques.a tristez- rùstiche dei due grandi — Mo- molto didascalico, Fate la ri¬ 
to, quanto la rendono, per 7/art e schubert — saldando votazione senza di noi di Bud 

i contrasto, piu ronslbile. sve- ln una mirabMe sintesi la vi- Yorkin è una effervescente 

^anMir-nze ciò dl nU0Vl S ° n ° ri sat,ra ln costunf >e dl con ^- 

le agghindate apparenze, oio l’aderenza, nello stesso mo- zlone un no* vecchiotta jum. 

che non esclude nello spet- f 11( . nt0i alla realtà del loro bVaTa volOTtà del regista in 

tatore. un tetro divertimento. , VD ’ on ’' a regista in- 

La scena (dl Giovanni Li- Awndo fatto precedere per s * rlrvl annotazioni ironiche e- 
chorl, cornei costumi) è carat- qu ^tS d rlgmSlSTozart,’la fXlfaf 

I terizzata da un praticabile li- Sonala K 157 dalla Fantasia i ... 


gnéo”variamente"articolato e K°475°eìa ‘'Vomita K 57e"1“u“ I “iT dl „ un rocambolesco rac- 
vagamente emblematico, De- t'ma)' da"'Adaoio K540 (gli I eonto alla Dumas, evidenzian- 
gll attori, fanno spicco Fran- ^a^in^Xlano la .in- , 


cesco Di Federico, che espri- 


me le smanie senili di Luca prtiln" sfoggiando una tra rl f°rm!smo e contestazlo- 

con notevole proprietà e In- Sci r^Iwhclza di su oro ne *'°»ale, audacemente re- 
cisività. e Renata Zamengo. ma ankche un assoluto rlgo-e trodatato: la sconfitte della 
una <??."“ . g rl5S; t !S' stilistico ha sospinte Mcrtek 


tesco; il moderno conflitto 


cisività. e Renata Zamengo. 
una Placida dalla grinta spi¬ 
ritosa e aggressiva; abbastan¬ 


za efficaci anche Raffaele *£ ^ neh-^sua^ansiosa^^cer- crazia dilaniata dai suol stes- 

!, P lÌ'a a nó P ' , ( Gu?gi 1 S !an S e?a°no tfì^ 1 neutro a?Betthòven *1 pazzeschi Intrighi), che pe- 

J? inrìrìòì e b£n dell’Appassionata e nllo Cho- ró risultano spesso appena ab- 

Santospago (Oraz.o), e ben ^ ^ otturni plu incanta- bozzate e finiscono come bei¬ 
ti. Sembravano — Beethoven occasioni perdute, gettate 

—---e Chopin — come assediati al vento. Nel clima di fri- 

; con le loro stesse armi da | volezza. senza gran morden- 

* «• Mozart il quale, facendo poi te anche i duplici interpre- 

SnPttfirfìll Itineranti finta di niente, ripiombava 1 ti principali. Donald Suther- 

<, r 5 i nell’innocenza di un Mtnuet • I land e Gene Wllder. paio- 

• a • 1 to o di un Rondò. Un capo- no un po’ fatui, e così la Io- 

Ili Svezia lavoro la musica, un capola- 1 ro eccezionale corte, della 


trodatato: la sconfitta della 
bieca conservazione come frut¬ 
to dell’Inettitudine dell'aristo¬ 
crazia dilaniata dal suol stes¬ 
si pazzeschi intrighi), che pe- 


con le loro stesse armi da 
Mozart il quale, facendo poi 
finto, dl niente, ripiombava 
nell’innocenza di un Mtnuet- 


volezza. senza gran morden¬ 
te anche i duplici interpre¬ 
ti principali. Donald Suther- 
land e Gene Wllder. paio- 


• a • 1 to o di un Rondò. Un capo- no un po’ fatui, e cosi la lo- 

in Svezia lavoro la musica, un capola- 1 ro eccezionale corte, della 

voro n-nterprctazlone ancor quale fanno parte Orson Wel- 

STOCCOLMA, 25 plu illuminate, se c possibile. les. Hugh Grlfflth. Blllie Whl- 
Un teatro che va a cercare nell’assorta decifrazione del- 1 telaw, Ewa Aulln, Victor Spi¬ 
la gente un tentro che bus- l'ultima Sonata dl Schubert netti e Jack Mac Gowran 

sa a ogni porta, è In attività (postuma, in si bemolle mag- (scomparso un palo d’anni fa. 

nella Contea svedese dl Va- glore), tenute in un intenso l'attore prediletto da Polan- 

sterbotten dal 1969, Che cos’ò : mezzo suono e al limite dl ski conferisce inoltre al film 


un teatro che bussa a ogni una evanescenza fonica, nel- i 
porta? Questo termine comin- lo stupendo Andari,te. Una cn- , 

I ciò a circolare ncU’ambìenle tusiasmainte coda di bis (an- 
teatrale verso la metà degli 

anni '00. quando le forme di — . ... 

vita culturale, le loro impli¬ 
cazioni e 1 unzioni sociali di¬ 
vennero argomenti di attua- • _ 

Questo tipo di spettacolo j m oreve 

itinerante e fatto da gruppi 

teatrali liberi, i cui scopi so- _ _ _ _ _ _ ... 
no molto diversi da quelli 
dei teatri organizzati la lo- 

'Sì Yves Allegret torna al ci 

gerc un determinato livello 
artistico, ma soprattutto dl 

ottenere un nuovo modo dl II regista francese Yves All 
incontro eoi pubblico. un film scritto da Francois 1 

Dei qu'nd'ei componenti fis Guerra dei bottoni, un successt 

si de’, teatro it, nei ante nella II nuovo lavoro di Allegret : 

1 Contea di Vasterbolten, sol- («La lesta del padri») e racco 
tanto otto hono attori Nel | di dieci anni che vive con i nc 
corso dl una stagone teatra- un canzonista, solo una relazio 
le percorrono sul loro carro/.- | preti, Micheline Preslc e Bernn 
•zone quarantotto mila m.glia, 

spostandosi sul territoilo del , _ 

l'Intera conica, la cui superi! F|[ m SOVietiCO SU Mark 1 
I eie rappresenta un decimo 
I dell'Intelo territorio svedese ì 

1 Questo teatro allestisce 1 suol ... _.._ . _ ... 

spettacoli, soprattutto, nelle scrittole americano Ma 

scuole, ma anche nelle fab- J soggetto, che si sta girando 

briche e nelle case dl cura* Sawyer e delle Avventure di 

nel 1974 ha messo in scena sullo schermo come commenta 

421 rappresentazioni per un grafiche delle sue opere. La p 

pubblico dl sessantacìnquemi- pretata da Oleg Tabakov, un x 

la persone. tografico di Mosca. 


(scomparso un palo d'anni fa. 
l’attore prediletto da Polan- 
skl conferisce inoltre al film 
una qualche età). 


TV nazionale 

11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12.15 A come agricoltura 
12.55 Anteprima dl • Un 
colpo di fortuna » 

13.30 Telegiornale 
14,00 L'ospite delle due 

« Darlo Argento e 11 
giallo » 

15,00 Le cinque giornate 
dl Milano 

Replica della 5. 
ed ultima puntata. 
16,00 La TV del ragazzi 
« I figli dl Gengls 
Khan » 

16,45 Prossimamente 
17,00 Un colpo dl fortuna 
18.20 Sport 
20,00 Telegiornale 

20.30 II lungo viaggio 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 8. 
13, 19, 21, 23; 6: Mattutino 
muticele; 6,2S> Almanacco; 
7,1 Or Secondo me; 7,35: Cui- 
to evangelico; 8,30t Vite nei 
campi; 9,30: Mafia; 10,15; 
Tre completi! tre itili; 11,15: 
In diretta da...; 12: Di¬ 

schi caldi; 13,20: A tutto gai; 
13,50: Calcio: Polonia • Italia; 
18: J. Lait • la ma orcheitra; 
15,30: Vetrina di hit parada; 
16,50: Di a da in con iu per 
tra tra; 18: Voci In filigrana; 
19,20: Batto quattro; 20,20: 
Andata e ritorno - Sera eport; 
21,15: Lo specchio magico; 22: 
Le nostre orcheitra dl muilca 
leggera 22,30: Concerto di H. 
Donath. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 16,25, 18,30, 19,30, 
22,30 6: Il mattini ere; 7,30: 
Buon viaggio ; 7,40: Buongior¬ 
no con; 8,40: 10 Ma non 11 
dimostra; 9,35: Gran varietà; 
11: Alto gradimento; 12: Ante- 


Yves Allegret torna al cinema 

PARIGI, 25 

Il regista francese Yves Allegret tornerà al c.nema con 
un film scritto da Francois Boyer, lo sceneggiatore della 
Guerra dei bottoni, un successo dl dieci anni fa. 

Il nuovo lavoro di Allegret s’intitolerà La fète des peres 
(«La lesta del padri») e racconterà la storia dl un ragazzo 
di dieci anni che vive con 1 nonni e che ha con suo padre, 
un canzonista, solo una relazione di simpatia. Tra gli Inter¬ 
preti, Michelino Preslc c Bernard Fresson. 

Film sovietico su Mark Twain 

MOSCA, 25 

Allo scrittore americano Mark Twain è dedicato un film 
a soggetto, che si sta girando In Ucraina. L'autore dl Tom 
Sawyer e delle Avventure di Huckleberry Finn comparirà 
sullo schermo come commentatore delle riduzioni cinemato¬ 
grafiche delle sue opere. La parte dl Mark Twain è Inter¬ 
pretata da Oleg Tabakov, un noto attore teatrale e cinema¬ 
tografico di Mosca. 



Secondo episodio 
21,35 La domenica spor¬ 
tivo 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 

15,00 Sport 
19,00 Dan August 

«Fine di una car¬ 
riera » 

Telelllm. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 L'equilibrio ecolo¬ 
gico 

20,30 Telegiornale 
21,00 Quello della porta 
accanto 

« Incontro • scontro 
tra due vicini » 
Secondo episodio 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 


primi iport; 12,15: Film }► 
ckey; 13: Il gambero; 13,35: 
lo la to lungi, e voi?; 14: 
Supplomonto di viti roglonole; 
14,30: Su di giri; 15: La «or¬ 
ridi; 15,35: SuportonlC: 16,30: 
Dominici sport; 18: Ridlodiico- 
teca; 19,55: F. Soprano: ope¬ 
ra *75; 21: Li vedova è tem¬ 
pre ollegra?; 21,30: Il giri- 
«ketchea; 22,05: Mutici netti 
«eri; 22.50: Suoninoti! euro- 


Radio 3'* 

ORE 8,30: E. Antermet diri¬ 
gi l'orchestra della Suiti! Ro¬ 
mando; 7 0,05: L’emancipazione 
letterarii femminile; 10,35: Bi¬ 
gine «calte di • Un ballo in 
maachera », direttore G. Soltli 
11.35: Concerto di M. Chapulu 
Concerto del Trio Mannheim; 
Intermezzo; 14: Folklore; 14,25: 
15,30: Nozze dl aangue; 17,20: 
XXVIII eitato llotolina; 18: 
L'utopia della fantaletteratura; 
18,30: Muilche dl G, Freaco- 
batdi; 19,15: Concerto dalla ie¬ 
ri; 20,15: Pinato • provente; 
20,45: Poeti a noi mondai 21 1 
Giornale del Tono - Sette ir¬ 
ti; 21,30: Club d'atcolto; 22,20: 
Mutici fuori ichema. 


Per CALVIZIE 
totale o parziale 
Trapi,anlo capillare 
passivo che risolve 
tutti i Vs. problemi 
Sistema brevettato 
INTERPELLATECi 


TOP. DRAK IN TESTA NEL MONDO 


ZOLA PREDOSA BO Fau»ta Tel. 051 755.407 - MO Germano 
059 223.757 - RC Jamos 0522 35.640 - PR Meli via Garibaldi, 
11 - PC Novera o Mozzoo 0523 384.724 - AL Marcel 0131 05,098 
MI Univorsal 02 343.121 - BZ Jolio Postiches 0471 21.034 - 
Riminl Franco e Wonnl 0541 22.80G - RA C.t.M. 0544 35.1 SO - 
R. S. Marino Clivatta • Catedel 0541/992.051 - Sassuolo Franco 
■ Piero 059 885,572 - FE Beronet 0533 47.009 • AN Santarelli 
071 82.670 - Foligno Goffredo 0742 52.001 Berlctta Celagns 
0833 31.011 • MN Busi e Graas] via Bottinili!, 7 • Acc, maschili 
Vlgnola tei. 059 762.600. 
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PAG. 15 / sport 

Polonia-Italia di Coppa Europa (differita TV ore 18,20): sogni proibiti per gli azzurri privi anche di Capello? 



a Varsavia la Nazionale del tempo perduto 


COSÌ IN CAMPO 


[I 


POLONIA 


ITALIA 


I 

I 

I 

ì I 


TOMASZEWSKI 

o 

ZOFF 

SZIMANOWSKI 

0 

GENTILE 

OSTAFINSKI 

0 

ROCCA 

ZMUDA 

0 

CUCCUREDDU 

WAWROSKI 

0 

BELLUGI 

BUIA 

0 

FACCHETTI 

LATO 

o 

CAUSIO 

KASPERCZAk 

o 

BENETTI 

DEYNA 

o 

ANASTASI 

SZARMACH 

C9 

ANTOGNONI 

GADOCHA 

© 

PULICI 


I 


ARBITRO: Schiller (Austria) 

IN PANCHINA: Italia: 12 Castellini, 13 Roggi, 14 
Zaccarelli, 15 Savoldi, 16 Bottega; Polonia: 12 
Movlik, Maczick, Marx, Smiecik, Bulzacki. 

RADIO-TV: ore 13,50 radiocronaca diretta sul pro¬ 
gramma nazionale; ore 18,20 alla televisione sul 
canale nazionale in differita. 


La « BB » ha assegnato marcature rigide 

«•Speriamo tanto 
nel contropiede» 

Dice Bernardini: «Cuccureddu non può fare il regi¬ 
sta, quindi si chiede a tutti di correre il doppio...» 


Da <mo dai nostri inviati 

VARSAVIA, 35 

Se la Polonia che incontre¬ 
remo domani tara una Polo¬ 
nia diversa, ptù arrendevole, 
di Quella vista giocare a Chor- 
*oio contro l’Olanda possiamo 
sperare in un risultato positi¬ 
vo; ss invece sarà la migliore 
Polonia saranno guai ». que¬ 
sto Il primo commento di Ber¬ 
nardini a conclusione della 
«ultima sgambata» sostenu¬ 
ta, allo stadio « Dzlesleclole- 
cla» (lo «stadio del dieci an¬ 
ni» polche fu inaugurato a 
dieci anni dalla liberazione 
dal nazisti), dal giocatori az¬ 
zurri fatta eccezione per Ca¬ 
pello che è rimasto al bordi 
del campo. Tina seduta atle¬ 
tica che si è conclusa con una 
partitella 

Poi Bernardini, confermata la 
squadra e l nomi di chi andrà 
In panohlna. ad una domanda 
su come giocherà l'Italia sen¬ 
za Capello ha cosi risposto: 
«Ci mancherà un organizza- 
tore e tutti dovranno ricopri¬ 
re un doppio compito: quello 
di Impostare il gioco e di di¬ 
fenderlo » 

Per fare un confronto si 
può dire che la Nazionale az¬ 
zurra è l’Ascoll che deve gio¬ 
care In casa della Juventus 
(la Polonia)? 

— La proporzione non t 
giusta. La Polonia è più 
forte... 

— Cuccureddu (nato nel 
1949 ed al suo esordio In na¬ 
zionale A) sarà capace di so¬ 
stituire Caoello? 

— No — ha risposto Bernar¬ 
dini — Cuccureddu i un gio¬ 
catore di temperamento, un 
pedalatore, mentre Capello i 
un vero organizzatore della 
manovra. 

— Allora le punte reste¬ 
ranno Isolate, al giocherà In 
contropiede? 

— Per servire gli uomini 
addetti alla realizzazione del 
goal ci sono Antognoni e 
Cuusio ma i chiaro che do¬ 
vremo cercare di colpir* f no¬ 
stri avversari con azioni di 
contropiede. 

Bernardini ha poi spiegato 
di aver assegnato ad ogni 
giocatore un compito di mar¬ 
catura: Gentile su oadocha, 
Bellugl su Szarmach. Anto- 
gnonl su Deyna. Bonetti su 
Jtasperczak, Cuccureddu su 
Buia, Rocca su Lato 

Per suo conto Oorsky, dal 
ritiro di Rembertow — dove 
1 polacchi al sono allenati 
' questa mattina — ha dichia¬ 
rato di non essere sicuro del¬ 
la formazione poiché alcuni 


giocatori come Oadocha e 
Bulzacki risentono ancora 1 
duri colpi ricevuti ad Am¬ 
sterdam contro l'Olanda II 
tecnico del polacchi ha solo 
deciso di sostituire 11 media¬ 
no Macszyk: al suo posto gio¬ 
cherà Knsperczak e nel ruo¬ 
lo di Interno destro Buia che 
ad Amsterdam sostituii Dey¬ 
na. Nel caso che Gadocha e 
Bulzacki anche domani ac¬ 
cusassero qualche dolore agli 
arti verrebbero sostituiti ri¬ 
spettivamente da Marx e da 
ostaflnskl. Gorskl dopo aver 
confermato che Deyna doma¬ 
ni disputerà la sua 70. parti¬ 
ta con la maglia «biancoros¬ 
sa » della nazionale ha prose¬ 
guito dicendo che la Polonia 
dovrà vincere e che sicura¬ 
mente la sua squadra dimo¬ 
strerà che nell'ultima partita 
contro l'Olanda (persa per 
3-0) non ha reso quanto era 
nelle sue reali possibilità. In 
merito all'Italia 11 trainar del 
polacchi ha detto- «Gli az¬ 
zurri non sono da sottovaiu¬ 
tare ma se vogliamo sperare 
di rimanere nel giro della 
Coppa Europa dovremo vin¬ 
cere e anche con un largo 
punteggio Poi dovrà essere 
l’Italia a tarmi un regalo- 
battere l’Olanda a Roma » 
Intanto anche oggi (ol sla¬ 
mo al7att con la città Inon¬ 
data di soie) sono prosegui¬ 
te le vendite del biglietti e 
domani sicuramente all'In¬ 
contro assisteranno dalle 80 
alle 100 mila nersone Prcrro 
del biglietto - so slot) (1000 li¬ 
re) e 80 sloti (1800 lire) 

Loris Ciullini 


Le partite di oggi 
in Serie B (ore 14,30) 

Nal campionato di sorlo B 
ai glooano oggi (con Inizio 
allo oro 14,30) lo partite dalla 
quinta giornata. Questo II 
programma a gli arbitri de¬ 
signati: 

Brttela-Spal- Plaro Barbo¬ 
ni: Catanla-Atalanta: Claudio 
Plori: Foggia-Varato: Gian¬ 
franco Managali; Qenoa-Brln- 
dlil: Paolo Bergamo: Nova- 
ra-Pal«rmo: Paolo Catarln; 
Pascara-Placenza: Luciano Ar¬ 
tico: Regglana-Vlcanza: Do¬ 
menico Lops; Sambanadatta- 
aa-Catanzaro: Luigi Fraaao; 
Taranto-Avalllno: Maurizio 

Mattel; Ternana-Modana: Ro¬ 
sario Lo Bollo. 


La speranza è di spuntarla, l'obiettivo 
minimo è di uscire dalia Coppa almeno 
con dignità - La Polonia « deve » vin¬ 
cere (e con uno scarto di goal rassicu¬ 
rante) poi sperare in una vittoria degli 
azzurri (o almeno un pari) sull'Olanda 


Da uno dei nostri inviati 

VARSAVIA. 25 
Tra polemiche, rimpianti e 
ambasce d'ogni tipo il gran 
giorno di Varsavia è giunto 
Domani la nazionale azzur¬ 
ra incontra la Polonia c qua¬ 
si sicuramente finirà fuori in 
modo ufficiale dalla Coppa 
Europea. Dove II it quasi » è 
piu un omaggio alla materna. 
(Ica infinitesimale che aVa 
speranza. Per poter infatti 
cullare qualche ulteriore, ti 
mtdtsslma ambizione dovreb 
be vincere domani, e vincere 
bene, qui allo Stadio dei 
«Dieci anni» e maltrattare poi 
in novembre all’Olimpico la 
grande Olanda di Cruyff 
Inutile dire che, cosi come 
stanno le cose. Il duplice e- 
vento appare subito irrea’i-.- 
labile. Aneli* perché fuori noi 
dal « giro ». il successo del 
zuppo è tuttora in aperto 
allottaggio fra polacchi e 
olandesi e potrebbe anche, 
con buone probabilità anzi, 
dipendere dalla famosa dii 
ferenza-retl. Ragione per cui 
la compagine di Oorski non si 
accontenterà molto verosimil¬ 
mente di batterci, ma cerche 
rà. con comprensibile impe¬ 
gno di batterci rumorosa¬ 
mente. Le difficoltà della no¬ 
stra « Armata Brancaleone » 
dunque aumentano, « aumen¬ 
tano di molto. Cina certa in¬ 
terpretazione, diciamo cosi ro¬ 
mantica di quelle difficoltà, 
interpretazione che pur non 
manca di qualche suo risvolto 
logico, vorrebbe che è giusto 

? «aneto ci si cimenta in par¬ 
anza senza ambizioni dichia¬ 
rate e traguardi precisi, quan¬ 
do insomma il pronostico vol¬ 
ta chiaramente e brutalmen¬ 
te le spalle, che il diavolo 
finisce poi col risultare me¬ 
no brutto di quanto lo si sia 
dipinto, e meno catastrofico 
di conseguenza del previsto 
l’Impatto e il commiato 
Se può atutare in qualche 
modo a dare serenità alla vi¬ 
gilia, teniamola pure buona, 
ma certo, con la nazionale 
che ci ritroviamo cavarsela 
In monterà dignitosa sarebbe 
già Impresa di non poco 
conto. 

Qualcuno vuole anche che 
la Polonia d’adesso. e la Po¬ 
lonia vista ad Amsterdam ne 
sarebbe la chiara clamorosa 
conferma, non sta più quella, 
per esempio, di Katowlce, 
quando attraverso una partita 
a dir poco magistrale umiliò 
t « tulipani » Vero Ma non ci 
lasceremmo Indurre ad illu¬ 
sioni da quella irripetibile 
partita dt Amsterdam. Fu 
quella, una partita inspiega¬ 
bilmente « sbagliata » da una 
squadra irriconoscibile per 
mille motivi, non ultimo for¬ 
se quello di suoi delicati pro¬ 
blemi Interni del tutto estra¬ 
nei ai contenuti tecnici della 
vicenda, ma che hanno ovvia¬ 
mente finito col condizionar. 
li. Contro « quella » Polonia 
avrebbe magari potuto regge¬ 
re da pari a pari, pur senza 
sentirci di giurarlo, anche la 
nostra nazionale azzurra: ma 
non sarà davvero quella Po¬ 
lonia ad attenderci domani 
qui a Varsavia, Ecco dunque 
perché ci accontenteremmo di 
cavarcela In maniera digni¬ 
tosa. Abbiamo una squadra 
in grado di riuscirci’’ Il cal¬ 
cio Italiano, da tempo ormai 
lo si va constatando, è pur¬ 
troppo quello che é. ma 
rappresenta la nazionale che 
abbiamo portato qui sulla 
Vistola il meglio di que¬ 
sto travagliato calcio Ita¬ 
liano? Con Cape’lo, to’to 
malauguratamente di mez¬ 
zo da un repentino for¬ 
fait, la domanda sarebbe sta 
la senza alcun dubbio ptù pet¬ 
i-nenie. ma neanche in quei 
caso la risposta avrebbe po¬ 
tuto essere precisa e sicura. 
Sarebbe pur sempre stala In- 
fatti una nazionale del com 
promesso, del male minore, 
una toppa bene o male gn 
neralmente accettata, per co 
prirc per qualche tempo an¬ 
cora (le promesse per ovviar 
li dovrebbero risultare infatti 
sottintese/ l’antica mancanza 
di coraggio e di idee lungimi¬ 


ranti e finalmente stabili 

Con Capello, dicevamo, l ali¬ 
bi buono, l’appiglio per pas¬ 
sare alla critica e alla pole¬ 
mica sarebbe slato quello del 
« blocco » Sotto certi aspet¬ 
ti un appiglio solido, per mil¬ 
le versi giustificabile, pur ira 
le perplessità derivanti dal 
«momento» della scelta (il 
blocco bianconero infatti prò 
pria la settimana del ternar¬ 
ie impegno di Dusseldorf col 
Borussia, un Impegno che alla 
Juve non poteva che stare 
particolarmente acuoiefedal 
fatto che, optato per il bloc¬ 
co juventino, non si era rite¬ 
nuto di completarlo, con quel 
furino che dt Capello, un 
Capello dichiarato inamovibi¬ 
le. punto fisso della situazio¬ 
ne, é gtusto, nella Juve, tu 
complementare, pi eztostistma 
appendice 

Ora, però, senza Capello, 
parlare dt blocco non ha piu 
senso Anche se a sostituirlo 
è stato chiamato Cuccureddu, 
un altro bianconero. Cosi co¬ 
me è ridotta adesso, la nozio 
naie azzurra à una squadra 
acefala, fatta magari, ce lo 
si augura, di buoni garretti 
ma senza un uomo pensante 
che possa assumersi II com¬ 
pito di Impostare e dirigere 
il gioco. 

Bearzot dice che, visto ti 
tipo di partita e gn avversari, 
non ce n’è bisogno Basterà 
impedire e distruggere quello 
degli altri con una stretta, ri 
gida. impietosa marcatura ad 
uomo E cosi, precisa, Benrl 
ti dovrà far ventre iittenzta a 
Kasperczac, Cuccureddu do¬ 
vrà sposare, prima della sua 
Ivana, l’mstancabtle Buia, vi¬ 
sto che Maczyk non sarà del¬ 
la partita. Rocca distruggere 
(In senso buono, t l’unica con¬ 
cessione), Lato, Gentile incol¬ 
larsi a Gadocha, o alto sco¬ 
nosciuto Joachyn Marx sa 
pioprio Gadocha non dovesse 
esserci. Bellugl entrare in 
Szarmach. Antognont occu¬ 
parsi. con qualche pretesa re¬ 
gistica a sentir Bernardini 
che per il ragazzo stravede, 
di Degna Certo, se questi so¬ 
no gli intendimenti del no¬ 
stri nocchieri e’é poco da sta¬ 
re allegri E cavarcela In mo¬ 
do dignitoso come si era giu¬ 
sto detto, diventa quanto me¬ 
no problematico Se i uno 
0 0 che min cercando, sonoro 
di fischi e vuoto allo squal¬ 
lore di contenuti, questa é la 
strada Ma è una strada che 
può essere pericolosa. Un Di¬ 
vio Se si imbrocca male à 
il rovescio clamoroso II disu- 
sire Che nessuno, ovviamen¬ 
te, si augura 

Bruno Pantera 


La situazione 
del Y girone 


RISULTATI 


Flnlandla-Polonla 

1-2 

Flnlandla-Olanda 

1-3 

Poloni «-Fin land la 

3-0 

Olanda-ITALI A 

3-1 

ITALIA-Polonla 

0-0 

Flnlandla-ITALI A 

0-1 

Olanda-FInlandla 

4-1 

Polonla-Olanda 

4-1 

ITALI A-Finlandla 

0-0 

Olanda-Polonla 

3-0 


CLASSIFICA 

Olanda 5 4 0 1 14 7 8 

Polonia 5 3 1 1 9 5 7 

ITALIA 4 12 12 3 4 

Finlandia 6 0 i 4 3 13 1 

DA DISPUTARE 
Oggi: Polonla'ltalla 
22 novambra Italla-Olanda 


Jack Dempsey 
in ospedale 

NEW YORK 25 
L'ex comp ono dot pesi messimi 
Jack Deinpsoy ò stato ricoverato la 
notte scorso nello clinico delle fa¬ 
coltà di medicine doll'Univers tò 
di New York I modici dello clinico 
non hanno por il momento tornito 
particolari sullo noture della mo- 
laftlo cho ha colpito 11 noto pugile. 


Ieri allo stadio Olimpico nel corso dell’amichevole Lazio-Messico (0-1) 

Corsini contestato (Vattene, vattene) 

dagli «ultras» 
biancazzurri 

Domani o martedì conferenza-stampa di Lenzini: 
prevarrà la linea dell'« incondizionata fiducia » al 
tecnico? - Oggi a Tor di Quinto la manifestazione 
a favore dell’infanzia del Terzo Mondo 



Mayol: mondiale a 92 m.! 


CAPOLIVERI (Isola d'Elba), 25 — Alle 13,10 II francate Jacques Mayol ha stabilito II nuovo 
record di discesa subacquea In apnea raggiungendo I 92 metri di profondità. La discesa è 
durata Vi" a Mayol è poi risalito normalmente giocando anche uno scherzo al giornalisti 
presenti, lanciando, cioè, verso la superficie un palloncino di risalila con un mazzetto di 
fiori di plastica e 11 cartellino dal 92 metri. Con quatta discesa Jacques Mayol ha terminato 
I suol tonfativi di record, proseguendo peraltro negli esperimenti In quanto è convinto — 
agli dice — che l'uomo può discendere In mare fino a una profondità di 129-150 metri. 
Nella foto: Mayol durante una conferenza stampa tenuta nei giorni scorsi por spiegare come 
assai più dal record lo Interessino gli esperimenti scientifici par stabilire le possibilità del¬ 
l'uomo sott'acqua 


Dopo il blocco di Castelfranchi al pacchetto azionario 

Rivera: forse presidente 
certamente non padrone 

Adesso dovrà negoziare con gli azionisti di minoranza, tornando al punto 
di partenza • L'avvocato Ledda ha spiegato come Gianni uscirà dal pasticcio 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Rlvtra • Castelfronch, tono dav¬ 
vero ai torri corti Gianni paven¬ 
tando (a ragione) un ««quattro 
del pacchetto azionarlo In auo pol¬ 
itilo non lo ha depositato entro 
le 19 di ieri «era e ora non avrà 
voce In capitolo nella anembloa del 
loci del 31 ottobro cho dovrà eleg¬ 
gere tl nuovo Coniigiio d'Amminl- 
strezlone. 

Così II Mllan è nelle moni del¬ 
lo minoranza composto dai « picco¬ 
li az orniti » e da azionisti di 
medio calibro tipo Morezzoni (50 
milioni di azioni), Carnevali • Cor¬ 
no (30), Piazza (20) Con co¬ 
storo Rivera dovrà patteggiare le 
presidenza e te cerlche in eeno 
al Consiglio se non vorrà lisciarti 
sfuggire te società rossoneri. 

Praticamente II mezzo miliardo 
(prestatogli da Castaltranchl) speso 
per acquistare le azioni di Butlc- 
chi ò servito solo a togliere di 
mezzo II • petroliere » ma non 
a dargli 11 controllo dello società. 
E se non avrà II determinante aiu¬ 
to del vari Morazzone, Carnevali, 
Piazza, ecc. per « piazzare » uo¬ 
mini di sua fiducia in Consiglio I 
500 milioni (di Castaltranchl) sa¬ 
ranno stati doppiamente buttati 
al vento 

In tale contesto si inserisce le 
conferenza stampe dell’avv Ledda 
per Illustrare I futuri passi dalla 
■ Finanziarla Mllan SPA » 

1 giornalisti sono stati ricevuti 
negli uffici dell'* Albatros », lo 
compagnia noleggiarle# di aerei 
<dl proprietà del miliardario Am¬ 
brosio) di cui R vera è presiden¬ 
te ó salito recentemente agli ono¬ 
ri della cronaca a causa di un 
sequestro di due vellvol Con Led¬ 
da erano II dott. Pozzi (commer¬ 
cialisti delle « Finanziarla ») a 
Rlvtra. 

Tra uno citazione del codice e 
I altra si è appurato cho R.vera sa¬ 
ro, secondo gli intend menti dei 
suoi legali, Il nuovo presidente del 
Mllan perché le società — à stato 
detto — ho bisogno della guida 
In prima persona di Rivira » Led¬ 
da a soci sono sicuri, per accordi 
già presi con la minoranza, che 
l'ossembìea esprimerà un Consiglio 


« suggerito » da Rlvtra, consiglio 
che poi coopterà (cioè Inserirà) 
Rivera espr mando il necessario 
■ gradimento » Solo allora per 
Glennl si spalancheranno le porto 
della presidenza (si presume Intor¬ 
no a Natale). Ammesso che quan¬ 
do Butlcchi aumentò le proprie 
richieste di mezzo miliardo la trat¬ 
tativa vennero continuate « bluf¬ 
fando » (mancava il liquido) sino 
a cho non Intervenne Castaltranchl 
con l'ormai famoso prestito, Pevv. 
Ledda ha tenuto a precisare che il 
mancato deposito delle azioni è 
stato il frutto di un calcolo ben 
preciso' non consegnando I titoli 
azionari (e, quindi, privando Rivira 
dei diritto di voto In essemblea) 
è stato possibile Intraprendere 
un’azione giudiziarie nei confronti 
delie * Goldatsx » (le società cui 
Casfelfrenchl he ceduto il proprio 
credito) per « responsabilità ag¬ 
gravata tn seguito ed Incauto se¬ 
questro B 

e All'Inizio della prossima set¬ 
timana, ha concluso Ltdda, versere¬ 
mo la cifro richiesto al giudica cha 
revocherà il sequestro conservati¬ 
vo ». 

L'euforia dal « clan » di Rlvtra 
In mento alia tua « escalation » 
presidenziali, parò, sambra non tro- 
vara riscontro nali'attogglamento di 
Carnevali e Morezzoni (le cui « «Im¬ 
peti! risulteranno dotermlnanti agli 
effetti della composizione del nuo¬ 
vo consiglio milanista). I due in un 
comunicato hanno precitato cha all' 
assemblea del 31 ottobre Intendono 
esercitare « il proprio diritto di vo¬ 
to in modo del tutto autonomo, 
svincolato cioà dalla posizione degli 
Interessi individuali oggi in con¬ 
flitto » 

D'altro canto l’avv Bortone (le¬ 
gale d! Castellranchi) ha oggiunto 
« E’ vergognoso come si cerchi di 
csmbisre la carta In tavola. E' ora 
cha lo varitè venga a galla. Quan¬ 
do la "Finanziarla” acquistò il pac¬ 
chetto azionario di maggioranza, 

| Butlcchl che ovovà già provveduto a 
* girare" le ozioni in favore di Rl- 
vora, fu pregDto di cancellare la 
proprio firma Gianni chiese cd ot¬ 
tenne da Butlcchl una procura Irre¬ 
vocabile all’avv Zamboni II quale, 
dunque, a semplice richiesta di RI- 
1 vera ed In qualsiasi momento * te¬ 


nuto a girargli tutta le azioni. 

Il che costituisce un trucco per 
ottenere le piena disponibilità del 
pacchetto senza girato, in modo da 
eludere accordi con Costaltrenchl 
circa il deposito delle azioni presso 
il notalo Lainati, previsto come lo¬ 
gica garanzia. A questo punto Ri¬ 
vara potrabbe usare le azioni (com¬ 
perate con I soldi di Castelfranchi) 
per scopi suoi personali senza che 
Il mio osslstlto possa essara ga¬ 
rantito ». 

Come si vede slamo di fronte ad 
un autantlco guazzabuglio, restia¬ 
mo in attesa delle prossime, reci¬ 
proche accuse. 


Da! nostro inviato 

BERGAMO, 25 

L’ultima pagina del romanzo ci¬ 
clistico 1975 lo acrivarft domani 11 
Trotto Baracchi, una « cronometro 
a coppie » di difficile Interpreta¬ 
zione. La tua storia è piane di 
grandi nomi, di trionfi esaltanti e 
di sconlitte clamorose, vuol per¬ 
ché a fine etaglone anche II più 
bel motore può incepparsi, vuoi 
perché pedalare In armonia, far 
quadrare I conti per 109 chilome¬ 
tri (quatta è la dlatanza da Ber¬ 
gamo allo atadlo di Broscia) divan¬ 
ta un «rosso problema. I coti è 

Coma al solito è stato un pro¬ 
blema ancha mettere insieme il 
campo dei partecipanti. Schulten è 
In partenza per Città dei Messico 
dove tenterà il record dell'ora, 
Merckx ha le gambe di gelatina, 
Idam, Thevenet, e Indlaponlblla Gl- 
mondi causa I noti malanni bron¬ 
chiali, Mino Baracchi ha raccolto 


LAZIOi Moriggli Ammoniaci, ! 
Polente#; Manfredonia, DI Chiara, 
Martini (dal 15’ Agostinelli • dal 
46’ Masuzzo), Garlaschelli (dal 46' 
Giordano), Re Cecconi (dal 58' 
Ceccarelll), Chinaglia, Badlanl (dal 
46' Borgo), Ferrar). 

MESSICO: Cortesi Rlco, Ramo»: 
Tre]o, Majera, Sanchezt Flgureoa, 
Delgado, Alvarado (dal 59’ Medi¬ 
na), Jimenaz (dal 72’ Acavai), 
Cuellar. 

Arbitro: Serafino di Roma. 

Marcatore: nel primo al 41* Del¬ 
gado. 

L’amichflvote che la Lozio ha 
giocato Ieri all'* Olimpico », di 
fronte a meno d» diecimila spet¬ 
tatori, contro la naz onale del 
Mesumo, il à conclusa con la 
vittorie di misura del messicani 
(gol di Delgado) La part ta ha 
detto poco sul plano tecnico e non 
potava essere altrimenti, anche se 
la buona volontà non è stala le¬ 
sinata da entrambe le parti La 
Laz o mancava dal portiere Pulici, 
Impegnato con la « Under 23 » az¬ 
zurra. di Ghedm, Bngnanl a Wil¬ 
son Infortunati, e ha dovuto ri¬ 
nunciare anche a Martini dopo nep¬ 
pure un quarto d'ora di gioco 11 
terzino zoppicava e lorse pensan¬ 
do che il giocatore lo tacesse ap¬ 
posta, qualcuno del pubblico lo 
ha « beccato » con grida di « Mar¬ 
tini vattena! », e si che se c'é uno 
che non lesina moi le energie que¬ 
sti è proprio Martini Ma queste 
non erano altro che le primo av¬ 
vitagli# di dò che sarebbe acca¬ 
duto dal 20' della ripresa in poi 
Uno sparuto gruppetto di « tifosi », 
forzato l'Ingresso che d vide la 
curva nord dalla tribuna Monte 
Mario, si à appostoto dietro la 
panchina blancarzurra « contestan¬ 
do » l'allenatore Corsini Sono vo¬ 
lete parole Irripetibili e su tutte 
Il grido di ■ Corsini vattene », men¬ 
tre si Inneggiavi a Tommaso Mae¬ 
strali! cha si trovava con la sua 
famiglia In tribuna d'onore Non 
sono mancati neppure epiteti pe- 
santi all'Indirizzo del presidente Um¬ 
berto Lenzini MeestrellJ e fami¬ 
glie hanno abbandonato immedla- 
temente lo stadio, e l'ex allena¬ 
tore della Lazio (ora consulente 
tonico della sooatà), ha cosi com¬ 
mentato la gazzarra degli « ultras » 

« Anche con me fecero lo stessa 
cosa » Le forze dell’ordine han¬ 
no poi fermato quattro del p ( u 
«agiati, 

Detto che Martini é stato rile¬ 
vato da Agostinelli e che nella 
ripresa sono entrati, via via, Me- 
suzzo, G-ordano, Ceccarelll e Borgo 
e che Manfredonia, schierato « li¬ 
bero » al posto di Wilson, ha esor¬ 
dito con autorità, Il discorso si 
spoeta su quali saranno le rea- | 
zloni della società dopo l'aperta 
« contestazione » a Corsini. Che da 
tempo d fosse « guerra » nei con¬ 
fronti del tonico non è un mi¬ 
stero e lo abb omo scritto a piu 
riprese. Una « guerra » all'Interno 
e all'esterno della sociolà a che 
ora pare aver trovato adepti an¬ 
che tre I giocatori II presidente 
Lenzini, da noi personalmanta In- 


I superatiti. Per giunta, violenti di¬ 
sturbi Intestinali hanno bloccato 
Knudsen (Il compagno di Berto- 
allo). Perciò saranno tei le for¬ 
mazioni in lizza col «guanto or¬ 
dine d’awiot 

14,06: Gaetano Baroncheli!-Panini 
14,09: Laurant-Parret 
14,12: Rodrlguaz-Fuchs 
14,15: Maerfena-Pollentler 
14,18: Kulper-Knetamann 
14,21: Mo«r-BaronchellI. 

Da quatto rispettabile schiera¬ 
mento noi dovremmo ricavare un 
pronostico. Ouale? 

Ecco, l'attrattiva di domani è 
costituita da Moser-Baronchelll, 
primo perché PrancMCO he dimo¬ 
strato a Lugano di essere suffi¬ 
cientemente in palla, secondo per¬ 
ché (tempre e Lugano) il « Ti¬ 
tta » ha concluso In crescendo 
passando dal daelmo al sesto po¬ 
sto, terzo perché dal dua giova¬ 
notti cl aspettiamo una prova de¬ 
gna del loro presente e del loro 
avvenire. 


terpelleto ha d chiaroto che en¬ 
tro doman o ol massimo ma-fedi 
convocherò uns conferenza-stampa 
por mettere s fuoco le sluazione 
La I nos che sembra debbo preva¬ 
lere è quella di uno « .ncoidz.o- 
nata f ducio ■ a Corsini Ma dovrò 
essere d scussa anche la poszione 
di Chlnogila che é ritornato dej- 
I America solo uri mentre 1 suo 
err vo era stato concordato per ve- 
nord) Gli verrà comminata una 
multo? Inoltre è possibile che ne - 
la confe-enza-stompo si p-ecls no le 
competenze di Maestrelll, Il cui 
contratto è pronto me finora non 
è stato sottoscritto perché, pare 
li richiesta è molto lontana dal- 
l'offerto 

E per finire questa mattina, si 
svolgerà al « Tor di Quinto », le 
manifestazione cha la Lazio ha or¬ 
ganizzato a favore del fondo del¬ 
le Nozion Unite per l'mfanz a del 
Terzo Mondo 

Giuliano Antognoli 


Italia-Polonia 28-13 
in Coppa Europa 
di rugby 

L’Italia ha facilmente battuti 
la Polonia con II risultato di 28 
13 nalla partita d'esordio della 
• poule » A di Coppa Europa di 
rugby giocala ieri a Treviso 

Gli azzurri, nonostante l'assen¬ 
za di Visentin, non hanno fati¬ 
cato molto ad Imporre II loro 
gioco al polacchi che pur supe 
rlorl In mischia e In touch* si 
sono dimostrati Inesperti ed in¬ 
genui. 


Presentata a Maranello 
la nuova Ferrari 

L’Ingegnere Enzo Ferrari ha prò- 
sentalo ieri a Mannello alla stam¬ 
pa specializzata la «312T2», la 
nuova monoposto con le quale 
Lauda e Ragazzoni disputeranno II 
mondiale piloti l'anno prossimo. La 
nuova Ferrari é la diretta discen¬ 
dente della • 312 T ». Essa appare 
piu piccola. La novità piu evidente 
è le sistemazione delle prese d’aria 
per eliminare, come Impongono I 
nuovi regolamenti, quella in elto 
dietro et posto di guida. Resa 
kg. 575. Conserve II cambio e 
differenziale troaversale In bioeco 
unico e II motore dodici cilindri 
boxer. Nel coreo della conferenza- 
stampa è alato annunciato che Da¬ 
niele Audetto, già della Landa, so- 
stltulrà Luca Montezemolo nelle 
mansioni di direttore sportivo della 
Ferrari e che il tredicesimo « Pre¬ 
mio Dino Ferrari » è alato «so¬ 
gnato a Giovanni Argino. 


Sul temperamanto di Moser non 
al discuta, e preso nota della 
buone salute (e delle freschezza) 
di Beronchelll, l'azione m comu¬ 
ne dovrebbe «fodere In un risul¬ 
tato d'eccellenza. E con ciò non 
soffiamo nei tromboni, non sottova¬ 
lutiamo le possibilità di Kuiper- 
Knetemann e di Maartans-Pollentier, 
e di Rodrlguez-Fuchs, ancho « osi- 
ston dubbi) Il campione del inon¬ 
do (Kulper) è veramente In di¬ 
sarmo come dicono? Pollonii«r can¬ 
cellerà la deludente prestazione di 
domtnice scorse? Rodrlguez 
(prossimo e lasciare l'Italia 
per rientrare definitivamente in 
Colombia) ripeterà le bell# 
prestazioni del ‘73 e del '74? So¬ 
no domande che attendono uno ri¬ 
sposta, e nell'Incertezza, Moser e 
Beronchelll avvertono II richiamo 
della folla: « Cl vogliono vincitori, 
non possiamo deludere... ». 

Gino Sala 
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Oggi il Trofeo Baracchi: sette coppie in lizza 

Moser Baronchelli i favoriti 


Un buon acquisto è /7 miglior affare 
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Armadio 270 
2 porte 

doppia stagione 
Lire 112.000 


100 
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Armadio 270 
3 porte 

doppia stagione 
Lire 168.000 

Iva comprala 


150 



Armadio 270 
4 porte 

doppia stagione 
Lire 224000 

franco domicilio 


200 
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MOBILI 


ALCSSANDRIA - via Mazzini 79 tei 50 309 • ANCONA - prossimo apertu-a • BARI 
viu Connetti 11/13 - tei 58 34 19 • CASSANO DEL G. • v lo Venezia tei 25 203 • 

BERGAMO - via G Camozz: 38 angolo via Taromelil 2 • tei 219 363 * BOLOCNA via 
Zuiiardi ang via Parmeggiani 2 • tol 22G 465 • via Augusto Righi 17 f9 tei 225 544 • 

BOLZANO • via Torino 62 - tol 916 53J • BRESCIA via S Mara Crncif ssa di Rosa 61 

■ lo! 307 232 • BRINDISI • via Appn» 14/24 tei 25 007 • BUSTO ARSIZIO vie Cador- ...... , , „ 

mi angolo via C Correnti • tei 627 360 • CAGLIARI via Paoli ang via Tola tei 494 781 • CATANIA viale Ruqmro 
DI Luu-ia (Lungomare) 97'103 - tei 491 442 • MISTER BIANCO • via Carlo Marx 27 (SS 12t) tei 4"2 251 • CIN1SELLO 
BALSAMO • vio libertà 108 (cinema Marconi) - tol 928 73 30 • FERRARA • via Bologna 90 • FIRENZE - via De Bardi 
50,52 r • lei 284 352 • via Benedetto Marcello 1 (ang via del Pome allo Mosse) • tei 474 698 • FOGGIA • Pzza Giordano 
24 • lei 70 39B • GENOVA - galleria XII Ottobre 140/142 rosso tol 583 539 • CRADO GIARDINO viale Italia • tei 81 833 

• JESOLO LIDO • vie Tritone (angolo via Ungorettl) • tol 02 5G3 • LECCE - via Zanardelll 44 tei 55 472 « UGNANO 

PINETA • via del Pini 5 - tei. 729 002 • LODI - viale Italia ongolo viale VltlO'lo Veneto • tei 64 381 • MACERATA - via 

Coiroll 18 20 • tei 45 070 • MANTOVA • via Verdi 34/36 30 tei 23 742 • MESSINA - viale Da Farina - tei 713 581 - 

MESTRE VENEZIA • via Cappuccina 19 • tei 988 583 • MODENA • via Emilia Est 307'309 313 • tei 367 215 • MONFALCONE 
- viale S Marco 72 - tei 72 346 • MILANO • viale Sabotino 15 (p Med d Oro) • tei 593 715 • 593 356 • viale Monza 40 ■ 

tei 285 02 05 • viale Certosa 100 • tal. 390 168 • via Solari 43 (piazza Napoli) - tal 470 514 • via Zamenhot 7 (ang via 

Meda) ■ tei. 832 24 40 • viale Corsica 7 * tei 738 59 82 • via Piero della Francesco 7 • tei 349 50 62 • via Rubens 14 

tei 404 24 27 • via Ponte Soveao 40 - tal. 69J 175 * via tmbrlanl 30 * tei 376 42 23 • MONZA vie C Alberto ang via 

Do Amici» 1 - tei 23 566 • NAPOLI - Esclusivista R l M Arredamenti - via Bernini 87 87 2 - tol 247 609 • Esclusivista 

R « M Arredamenti - via dall Epomeo 178 178'n ■ tei 707 92 20 • NOVARA via Blqliert ong via Mameli • tei 38 309 • 

PADOVA • via Danto 32 • tol 39669 • PARMA • vis Gar.bolctl 57 - tei 22 450 • PAVtA via S’rada Nuovo 25 a - tei 
20044 • PIACENZA - piazza cittadella 43/44 • tei 28 326 • PRATO - via o Moniegroppa angolo via Ta'-cn lei 3- 

• REGGIO EMILIA • piazza Gioberti angolo via Emilio Santo Stefano tei 49 732 • ROMA via 9 Are*mo H 13 • tei 

827 1706 (Nuova Stenda - Piazza Talenti) • via Lucrezio Coro 21 angolo va G Belli 29 • tei 317 759 • largo Agostino Oa 

lamini (Grego'lo VII) - tei 637 83 95 • via Furio Camillo 111/113/115 (Ouurt Appio) tei 784 239 « viale Trastevere 

135/137/139 • tei 589 48 17 • via Mlglurtlma 39'4i . viale Libia • tei 830 05 52 • SESTO S GIOVANNI 
53 • ongolo via Rovani 0 • tei 243 249 ■ SIRACUSA • vlalo Monto d Oro 32 40 tei 61 974 • TARANTO 
208/ABC ■ tei 35 022 • TORINO - via P Mlcca 17 - tei 5*6 962 • TRIESTE via S Francesco 12 tol 
Campi Elisi 60 • tei 763 140 • UDINE - largo de! Pecllo 23 • tei 65 4ie • VARESE via Cercano 2 
VERONA - via Pellicciai 20 • tal 34 708 


■naie Casiraghi 
v a C Bal’isli 
-32 684 • \ ale 
tei 233 Ut • 
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Si è concluso con un discorso del compagno Reichlin il convegno del Cespe svoltosi a Palermo 


Senza lo sviluppo 
del Mezzogiorno non 


i si esce dalla 


' Da uno dei nostri inviati 


25 


PALERMO, 
r II concerto organizzato dal 
ì aentro studi di politica eco- 
> nomica del PCI su a II Mez- 
f togiomo nella crisi italiana » 
ì ai » concluso oggi alla Fiera 
ydel Mediterraneo con fintar- 
’ì vento del compagno Al/redo 
r Reichlin. della Direzione. In 
! precedenza si era sviluppato un 
1 positivo dibattito — di cui 
s riferiamo a parte — sulla ne- 
f cessiti e gli strumenti di una 

* nuova politica nazionale dt 
eviluppo che deve passare, 
obbligatoriamente attraverso 
il superamento del ritardo 

jj storico del Mezzogiorno oggi 
| giunto alte estreme corine- 
(,' {faenze. 

4 II confronto che si è svi- 
; luppato in questo convegno 
! — ha detto Reichlin — st col- 
Ktoea in uno sforzo generale 

che il PCI conduce per dare 
, sbocco alla crisi. La scelta 
di ridurre il disavanzo con 
l'estero colpendo i consumi. 

, fatta lo scorso anno, si pa- 
h ga oggi con la caduta della 
r produzione e dell’occupazlo- 

• ’ ne con danni più gravi nei 

, settori più deboli, quali sono 

5 < lavoratori, le piccole impre¬ 
si te, gli impieghi sociali del 
F Mezzogiorno. 

r Noi reagiamo a queste ten¬ 
ti dense con proposte realisti- 

■ che guanto profondamente 
' innovative che diano una ri- 

sposta nazionale alla partico¬ 
lare gravità della situazione. 
Non ignoriamo i rapporti in- 
' temazionali che ci condìzìo- 
' nano, respingiamo sia una 
, evasione verso sogni autarchi¬ 
ci sia l’accettazione di posi¬ 
zioni subordinate nel mer¬ 
cato mondiale, ma conside¬ 
riamo il vincolo estero co- 
1 me un motivo ulteriore per 
compiere scelte Innovatrici. 

La crisi fa emergere l'altra 
- faccia dell'arretratezza meri¬ 
dionale, le carenze dell’appa¬ 
rato industriale, vissuto trop- 

■ po a lungo con bassi salari 
a sovvenzioni. La questione 
meridionale si salda con l’esi¬ 
genza di riconversione dell'in¬ 
dustria nazionale, sia per la 
esigenza di un più largo e 
qualificato mercato, sia con 
una distribuzione territoriale 
che utilizzi più razionalmente 
le risorse. E' vero che l’alter- 
nativa «Cassa sl-Cassa no » 
* limitativa, ma per arrivare 
ad un programma bisogna 
passare per l'abolizione, chiu¬ 
dere con strumenti di inter¬ 
vento che sono « sportelli pa¬ 
gatori » alla merci degli inte¬ 
ressi costituiti. 

Alla domanda «come si fa 
a vincolare la riconversione al 
destino del Mezzogiorno ». ha 
proseguito Reichlin, rispon¬ 
diamo battendoci contro ogni 
posizione di attesa delle deci¬ 
sioni. chiedendo scelte oggi 
che inizino il domani. Chi di¬ 
fende la Cassa come canale 
per trasferire risorse, non st 
pone il problema di come que¬ 
ste si formino, vengano por¬ 
tate via e impiegate contro 
gli interessi meridionali. Se 
dobbiamo essere realisti, par¬ 


tiamo da: dati di fatto: il 
calo degli investimenti, gli 
impianti sottoutthzzati, crisi 
che non st risolvono con in¬ 
centivi. Si impongono invece 
scelte rigorose, mutamenti 
strategici — non solo supe¬ 
rando la cassa, ma anche i 
ruoli del sistema bancario o 
delle Regioni — in modo da 
favorire lo svllupvo delle for¬ 
ze produttive complessive del 
paese. Al di fuori di questa 
prospettiva di crescita gene¬ 
rale, le esigenze del Mezzo¬ 
giorno restano isolate. 

La Cassa non ha soltanto 
menomato i poteri regionali, 
ha impedito che I problemi 
venissero « pensati » e quindi 
affrontati a livello dello Sta¬ 
to, come fatto nazionale. L'a¬ 
bolizione è una delle condi¬ 
zioni per riaprire il dialogo 
fra il Mezzogiorno e lo Stato, 
ecco perché puntiamo tanto 
sulle Regioni, dove trovano 
espressione migliore te forze 
reali della società meridiona¬ 
le. Per la Sicilia ad esempio, 
non chiediamo sussidi, ma 
l'attuazione dell’articolo 38 
dello statuto regionale. 

La discussione che si è svol¬ 
ta nel convegno, su «come 
condizionare in senso meri¬ 
dionalista il centro nord », 
deve parure dal riconosci¬ 
mento delle scelte giuste del 
sindacato quando pone la 
precedenza all’occupazione, 
valutarne la disponibilità ed 
il ruolo, Pur con debolezze ed 
errori, n movimento sindaca¬ 
le ha fatto, in questi anni, 
un grande lavoro per mobi¬ 
litare le forze locali, entrare 
net meccanismi economici, 
sviluppare le vertenze per le 
riforme e gli investimenti, St 
è formato un quadro dirigen¬ 
te nuovo. Ora occorre un nuo¬ 
vo sforzo, poiché non basta 
difendersi, non bastano le 
tattiche tradizionali. Il sin¬ 
dacato deve contribuire alla 
creazione di nuovi schiera¬ 
menti con la partecipazione 
di ceti che in passato sono 
stati lontani dal movimento 
operaio. E' fondamentale 
riuscire nello sforzo per far 
pesare l disoccupati e i po¬ 
veri nella vita sociale, evita¬ 
re che la campagna sta emar¬ 
ginata net piani di sviluppo 
e farne, quindi, una delle 
scelte principali come ha in¬ 
dicato Macaiuso nell’interven¬ 
to al convegno. 

A questo punto Reichlin si 
è soffermato su alcuni aspet¬ 
ti della politica generale del 
PCI. riferendosi agli inter¬ 
venti. La politica di largo 
confronto, ha detto, non è 
« un’altra cosa » rispetto alle 
lotte, alle preoccupazioni che 
premono le masse dei la¬ 
voratori. E’ la ricerca di uno 
sbocco per esse, di un soste¬ 
gno piu ampio alle giuste 
esigenze dei ceti più colpiti. 
Per risolvere i problemi at¬ 
tuali non basta una mano¬ 
vra politica o una grande 
spinta, ma l'avanzare dt pro¬ 
cessi reali d'insieme, il veri¬ 
ficarsi di spostamenti in dire¬ 
zione di una svolta profonda 
che non risponda soltanto ai 
bisogni della sinistra e del 
proletariato, ma anche di più 


crisi 


vasti strati della società. 
Perciò non siamo impazienti, 
la nostra politica procede nel 
cuore di processi reali , avan- 
za con la coscienza della cri¬ 
si e del fallimento dei grup¬ 
pi dirigenti. Le formule con¬ 
tano meno del terreno di con¬ 
fronto, del metodo, del conte¬ 
nuto, delle posizioni del go¬ 
verno e del padronato. 

Lo spostamento politico del 
15 giugno consente di rilan¬ 
ciare un disegno politico uni¬ 
tario. La via è Quella della 
creazione di una larga base 
di consenso cd in questo sen¬ 
so sottolineiamo il ruolo dei 
sindacati e delle categorie in¬ 
termedie e di piccoli impren¬ 
ditori. Governi regionali auto¬ 
revoli ed efficienti, con pro¬ 
grammi rispondenti ad esi¬ 
genze reali, con un risanamen¬ 
to della vita pubblica sono 
conseguibili per questa via. 
L'apertura del PCI alle forze 
imprenditoriali, in questo qua¬ 
dro è l’offerta non di compro¬ 
messi ma di un quadro di ri¬ 
ferimento certo, quale può 
dare un potere politico forte 
perché democratico , il quale 
non compia ma nemmeno su¬ 
bisca ricatti. 

Il rappresentante della Con¬ 
federazione della piccola indu¬ 
stria ha portato un contribu¬ 
to interessante al convegno; 
il padronato non è tutto ugua¬ 
le. Il grande padronato, al 
di là della volontà di resisten¬ 
za, si distingue per la stupe¬ 
facente mancanza dt idee dei 
suoi portavoce, per l’assenza 
di iniziative innovatrici. Ci 
rendiamo conto delle difficol¬ 
tà imprenditoriali — ha detto 
ancora Reichlin — e del fatto 
che in Italia vigono diritti dei 
lavoratori che intaccano vec¬ 
chie regole del gioco, ancora 
in vigore altrove. Tornare in¬ 
dietro attraverso svolte auto¬ 
ritarie, o col ricorso al prote¬ 
zionismo economico, non ò ol¬ 
tretutto realistico. E’ obbliga¬ 
torio avanzare sulla via delle 
riforme e della programma¬ 
zione che richiedono, natural¬ 
mente, anche un nuovo rap¬ 
porto di forze. 

Unità o alternativa, com¬ 
promesso o lotta sono con¬ 
trapposizioni artificiose in 
quanto due facce dello stesso 
processo di costruzione del 
nuovo blocco dt forze demo¬ 
cratiche. Il PCI è consapevole 
di operare in una società fran¬ 
tumata, soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno, dove esiste una ge¬ 
nerale necessità di riscatto 
che si deve realizzare contro 
l'attuale sistema di potere sto 
attraverso grandi lotte unita¬ 
rie sia con concrete risposte 
tecnico-economiche. Il divano 
fra gravità della crisi ed esi¬ 
genza di una nuova direzione 
politica del Paese si colma 
non acutizzando la crisi e le 
divisioni ma imponendo solu¬ 
zioni corrispondenti agli inte¬ 
ressi sociali. La soluzione del 
problema del governo, più che 
nelle formule, è nell’avanzata 
dt questo grande processo di 
rinnovamento materiale e mo¬ 
rale della società italiana. 

Renzo Stefanelli 


Il dibattito sui temi proposti dal Pei 


Diamo il resoconto de¬ 
gli Intervenuti nel dibattito. 

Colitti 

Marcello Colitti. responsa¬ 
bile dell’urflcio studi deU’ENI, 
ha sostenuto che abbiamo 
basato il nostro sviluppo su 
scelte che hanno esaurito il 
loro ciclo. Da un periodo di 
« larghezza ». slamo ora pas¬ 
sati ad un periodo di auste¬ 
rità. Il riflesso di questo mu¬ 
tamento strutturale lm avuto 
pesanti effetti sulle aree mar¬ 
ginali, come l’Italia, ed ha 
determinato allo stesso tem¬ 
po rimposslbllità di gestire 
l'economia nei modi in cui 
{inora è avvenuto. E' neces¬ 
sario pertanto, predisporre 
analisi nuove, come occorre 
rivedere l'idea che qualcosa 
continui a piovere dall'alto. 
E ciò soprattutto per il Sud. 
Ci si è resi anche conto che 
l’idea deU’lndustrlalizzazione 
tramite le grandi imprese è 
risultata in realtà un freno 
allo sviluppo di tutte le ener¬ 
gie che potevano mobilitarsi. 
E i flussi finanziari, ingenti, 
che sono andati al Sud e che 
hanno avuto come tramite 
la Cassa del Mezzogiorno si 
sono avuti senza considera- 
razioni di carattere impren- 
dltivo. 

Si deve perciò individuare 
uno schema adeguato che de¬ 
finisca un assetto del potere 
pubblico, del sistema banca¬ 
rio ecc., per favorire lo svi¬ 
luppo del Sud. 

Scotti 

Vincenzo Scotti, deputato 
de, ha affermato che l'inter¬ 
vento straordinario, nelle 
condizioni economiche degli 
ultimi anni, è rimasto l'unico 
strumento a cui ci si è ag¬ 
grappati. Può essere supera¬ 
to soltanto con un disegno di 
politica economica che af¬ 
fronti 11 problema dello svi¬ 
luppo contestualmente all’In¬ 
sieme delle risorse, non con¬ 
siderando l'intervento nel 
Sud « un residuo ». La fisca¬ 
lizzazione del contributi, ad 
esemplo, dovrebbe essere se¬ 
lettiva In base agli obbiettivi 
e non generalizzata. 

Sul criteri dt una spesa 
aggiuntiva In un contesto or¬ 
ganico può esserci accordo. 
Questa potrebbe operare con 
un fondo a due sezioni, una 
per le finalità speciali e l'al¬ 
tra per 1 rimanenti Interven¬ 
ti. Fra gli obbiettivi da per¬ 
seguire. lo scioglimento di al¬ 
cuni nodi della situazione 
agraria e uno sviluppo Indu¬ 
striale collegato a finalità so¬ 
ciali. 

E' necessario che vi sia 
unitarietà politica istituzio¬ 
nale anche nello stato regio¬ 
nalista. Una contrapposizio¬ 
ne Stato-Regioni avrebbe ef¬ 
fetti negativi. La programma¬ 
zione economica può proce¬ 
dere per progetti sla speciali 
che regionali. L'unitarietà Im¬ 
plica che 1 progetti siano vin¬ 
colanti. In conclusione, l'on. 
Scotti cosi riassume 11 suo 
Intervento: stabilire 11 qua¬ 
dro di politica economica «a 
monte » ed assegnare risorse 
aggiuntive al Mezzogiorno 
proporzionali al reddito na¬ 
zionale: trasformare la Cassa 
In agenzia dello stato e delle 
regioni con un consiglio In 


cui quest'ultimo siano presen¬ 
ti. stabilire un periodo tran- 
: snodo per le scadenze Im- 
I mediale, creare una commis¬ 
sione parlamentare di control¬ 
lo: innovare le procedure am¬ 
ministrative anche a livello 
regionale. 

Cacace 

Nicola Cacace, vice rospon- 
sabi'e sezione Mezzogiorno 
de) PSI ha detto che se la 
nuova fase di sviluppo del 
Mezzogiorno deve basarsi so¬ 
prattutto sulla liberazione e 
valorizzazione delle energie 
locali, sulla impresa minore, 
la scelta di decentrare alle Re¬ 
gioni e agli enti locali l’in¬ 
tervento straordinario deve 
essere precisa. E’ questo il 
senso della posizione ufficiale 
del PSI. 

Il PSI chiede che l’inter¬ 
vento straordinario sla riser¬ 
vato alle Regioni meridionali 
e collegato alla programma¬ 
zione e alla ristrutturazione 
attraverso un fondo naziona¬ 
le incentivi che riservi al 
Sud la quota prevalente e 
su questi punti invita i com¬ 
pagni comunisti a definire 
meglio la loro posizione. Que¬ 
sta è la linea portante della 
posizione del PSI che, come 
è stato rilevato anche in un 
recente incontro ufficiale 
delle sezioni meridionali del 
nostri due partiti, presenta 
ampie convergenze con la pro¬ 
posta del PCI. 

Occhetto 

Il compagno Achille Oc¬ 
chetto, della Direzione del 
PCI, ha ricordato come la 
ricerca unitaria, nella qua¬ 
le in questa fase sono impe¬ 
gnati i cinque partiti demo¬ 
cratici ed autonomisti in Si¬ 
cilia nasce, anche, dalla con¬ 
sapevolezza che se andasse 
avanti l'automatismo dei pro¬ 
cessi economici, alla fine della 
battaglia contrattuale cl tro¬ 
veremmo con la difesa di 
quello che già esiste, con una 
ulteriore concentrazione pro¬ 
duttiva nei punti più forti del 
paese e con il peggioramento 
della condizione del Mezzo¬ 
giorno. Perché questo non ac¬ 
cada. non è sufficiente la 
dichiarazione di disponibilità 
da parte del movimento ope¬ 
ralo Italiano a battersi per la 
ripresa produttiva; è neces¬ 
sario far pesare nel conte¬ 
sto politico nazionale nuove 
forze e nuove potenze, far 
sentire 11 peso di un nuovo 
potere democratico meridio¬ 
nalista. Per ottenere ciò è ne¬ 
cessario che la Sicilia ed il 
Mezzogiorno si presentino co¬ 
me una «risorsa» produttiva. 

St tratta di usctre da una 
visione di chiuso industriali¬ 
smo, porre In primo piano i 
problemi della agricoltura, del 
decentramento dello appara- 
rato produttivo, di una nuo¬ 
va politica delle industrie di 
Stato. Ciò comporta affronta¬ 
re finalmente non solo la 
questione delle rendite, del 
parassitismo, ma anche quel¬ 
la del profitto abbandonando 
la linea della pura richiesta 
di 4nvestimcntl dello sperpe¬ 
ro del denaro pubblico, del 
rapporto « ascartstico » con lo 
Stato. 

Le Regioni meridionali non 
possono chiudersi in una vi¬ 


sione autarchica, da sole non 
possono lare fronte ai pro¬ 
blemi della loro prospettiva. 
E’ necessario perciò che la 
capacita programmatoria del¬ 
le Regioni, le decisioni sulla 
utilizzazione delle loro risor¬ 
se si saldino ad una richie¬ 
sta programmatori» nel con¬ 
fronti dello Stato. Avendo co¬ 
me punto di riferimento la 
progianimazione fatta dalle 
Regioni, queste ultime chie¬ 
dono allo Stato di decidere in 
maniera programmata la as¬ 
segnazione delle risorse al 
Mezzogiorno. Questo intreccio 
di volontà programmatoria 
non può trovare la sua sede 
nella Cassa per 11 Mezzogior¬ 
no. la sua sede deve essere il 
potere democratico. Da qui 
la esigenza della riforma del 
potere regionale, la sua de- ! 
m ocra ti zza zi one, la lotta agli , 
sprechi, in quanto, anche es- 
si. qui nel Mezzogiorno, osta¬ 
colo ad una prospettiva di 
ripresa produttiva. In questo 
contesto, come elemento cen¬ 
trale del patto programmati¬ 
co che stiamo definendo qui 
in Sicilia, noi poniamo la esi¬ 
genza di un intervento della 
impresa pubblica nella nostra 
regione; non guardiamo a 
questo intervento come ad 
una provvidenza, ma come ad 
una scelta di ristrutturazione, 
riorganizzazione, rafforzamen¬ 
to della nostra struttura eco¬ 
nomica e come risultato del¬ 
l’incontro di due volontà di 
programmazione, la nostra, 
della Regione, e quella dello 
Stato. 

Andare avanti su questa li¬ 
nea comporta però che le 
Regioni meridionali esprima¬ 
no una volontà ed una ca¬ 
pacità programmetorla ed af¬ 
frontino il problema risana¬ 
mento degli enti pubblici re¬ 
gionali. Noi non siamo per la 
difesa del settore pubblico 
cosi come esso oggi è. slamo 
per una ristrutturazione e 
ger nomine che rispondano al 
criteri di competenza e di 
onestà. 

Vlgnola j 

Giuseppe Vignola, della se¬ 
greteria CGIL, ha detto di 
concordare su due posizioni 
emerse dal dibattito: la rifor¬ 
ma della legge per il Mezzo¬ 
giorno; la funzione essenziale 
che le forze politiche e socia¬ 
li meridionali devono svolge¬ 
re, in un momento di rottura 
e di svolta, qual è l'attuale. 

Quello che più preoccupa 
ed impegna in questa fase il 
movimento sindacale è come 
recuperare, per il Mezzogior- 
no. il peso politico perduto ! 
contribuendo alla formazio- I 
ne di un nuovo schleramen- | 
to di forze capace di affron¬ 
tare 1 problemi della crisi. La 
conquista di un programma 
a medio termine, che saldi 
obbiettivi urgenti e prospet¬ 
tive, è legata alla capacità di 
lotta che 1 lavoratori sapran¬ 
no esprimere nel corso delle 
prossime settimane e mesi. 
Si tratta di tradurre in fatti 
precisi gli impegni di inter¬ 
vento immediato, capaci di 
bloccare la crisi e nel con¬ 
tempo di farci muovere In 
una direzione nuova. Sono 
essenziali perciò la lotta, un 
impegno diverso delle Regio¬ 
ni meridionali, la costruzione | 
di un rapporto permanente 


fra lavoratori disoccupati e 
occupati. 

Per lo sbocco positivo delle 
lotte vi è anche nel Mezzogior¬ 
no un quadro di riferimento 
nuovo, costituito dalle forze 
espresse dai settori della pìc¬ 
cola imprenditorialità — col¬ 
tivatori, imprese cooperative 
— e dai rapporti politici piu 
avanzati che esprimono a li¬ 
vello degli Enti locali e delle 
Regioni. 

L’alternativa alla crisi pas¬ 
sa per lo sviluppo del Sud 
e deve utilizzare in maniera i 
nuova le risorse meridionali. 
La riconversione produttiva 
implica dei plani settoriali, 
nei quali siano risolti in mo¬ 
do unitario i problemi di svi¬ 
luppo nazionale, insieme ad 
uno spostamento di risorse 
nell’area meridionale. 

Peggio 

Eugenio Peggio — segreta¬ 
rio del CESPE — ha soste¬ 
nuto che la crisi economica 
internazionale di dimensio¬ 
ni inimmaginabili, le stesse 
prospettive di crescita « ze¬ 
ro » superate in negativo, le 
previsioni per il futuro in¬ 
certe e preoccupanti sono il 
contesto in cui cl troviamo 
ad operare. Sarebbe necessa¬ 
rio, ha detto Peggio, il mas- ; 
slmo impegno di tutti gli 1 
Stati per il ripristino e lo I 
sviluppo della cooperazione 
economica internazionale, ma ‘ 
la realtà procede in senso 
opposto. Di qui 1 pericoli 
estremamente gravi per la 
economia di tutto II mondo 
capitalistico, per l’Italia e 
per il Mezzogiorno. 

Se si continua oome nel 
passato, non potremo evita¬ 
re un aggravamento della 
crisi. Di qui l’esigenza di de¬ 
finire una politica nuova, , 
fortemente impegnata nella i 
promozione e nella direzione 
degli investimenti. La que¬ 
stione per la Cassa per il 
Mezzogiorno non può ripro¬ 
porsi nei termini posti da 
Scotti. Anche egli deve ri¬ 
conoscere che la volontà 
sorda, miope, a continuare 
come prima rileva un atteg- ] 
giamento grave; troppo im- | 
pegno nel difendere resisten¬ 
za, troppo poco impegno 
per fare ciò che sarebbe ne¬ 
cessario, per fare si che la 
riconversione non sia solo 
un tema di dibattiti, ma di¬ 
venti una concreta politica. 

Il tema della riconversio¬ 
ne. ha affermato Peggio, fi¬ 
nirà per essere mitizzato se 
non si affronta In concreto 
il programma a medio ter¬ 
mine. Occorre quindi prò- 
grammare e non basta di 
certo la programmazione 
settoriale! Dunque d'accor¬ 
do con Ruffolo sull’esigenza 
di una programmazione ge¬ 
nerale, ma occorre chiedersi 
se esistono oggi le condizio¬ 
ni per varare rapidamente 
un programma globale di 
ampie dimensioni, e — ha 
detto Peggio — non sarebbe 
urgente e prioritario varare 
una strategia di sviluppo in¬ 
dustriale? Possiamo e dob¬ 
biamo sfruttare le occasio¬ 
ni che si offrono sul plano 
internazionale, ma lo pos- J 
slamo fare se definiamo j 
questa strategia che deve ar i 


llcolaisl in precìsi piani set 
torlall. Queste questioni de 
vono ai frontarsi tenendo 
conto del contesto politico 
e sociale nel quale ci trovia¬ 
mo. Di fronte ad un movi¬ 
mento ed a un impegno sin¬ 
dacale che è nella migliore 
tradizione del smdn oh li smo 
italiano, abbiamo l’dlteggia- 
mento contraddittorio della 
Confìndustna. Nella recente 
presa di posizione della 
giunta della Confindustria 
emerge la volontà al ripristi¬ 
no deU’autoritarlsmo nella 
azienda, la negazione di con¬ 
frontarsi con 1 sindacati, 
quando l’impegno del sinda¬ 
cati può invece essere la ba¬ 
se per porre 11 problema del¬ 
l’uso e della valorizzazione 
di tutte le risorse, anche di 
quelle esistenti all’interno 
delle Imprese. Non compren¬ 
dere questo potrebbe signi¬ 
ficare un altro fallimento 
storico per gli Imprenditori 
Italiani. 

Brini 

Federico Brini, ha detto 
che 11 Mezzogiorno ha subito 
una perdita di addetti e 
nel numero delle imprese fi¬ 
no a 100 dipendenti per tutto 
11 periodo successivo al 1960. 
contrariamente a quanto s4 
è verificato nel resto del 
paese, dove abbiamo aumen¬ 
ti. Spontaneamente, nei fat¬ 
ti, non poteva esserci svi¬ 
luppo. Le stesse grandi im¬ 
prese che hanno fatto inve¬ 
stimenti in queste regioni 
hanno alimentato, con le 
commesse, l’industria del 
centro-nord. La Cassa ha 
contribuito a questa degra¬ 
dazione anche laddove è in¬ 
tervenuta, come per 1 finan¬ 
ziamenti, ripartiti largamen¬ 
te a favore delle grandi im¬ 
prese. 

E’ necessario — ha detto 
il parlamentare comunista 
— rendere le piccole impre¬ 
se protagoniste della politi¬ 
ca economica tramite le loro 
rappresentanze e associazio¬ 
ni economiche, ed in que 
sto tocca proprio alle Re¬ 
gioni 11 ruolo principale Ciò 
comporta che Regioni e Par¬ 
lamento esercitino i poteri 
di direzione c controllo del¬ 
l’economia che ad essi spet¬ 
tano. In passato delegati al¬ 
la Cassa per 11 Mezzogiorno. 

Giachini 

Nclusco Giachini — secre¬ 
tarlo del CNA — ha detto 
che le difficoltà dell’affer¬ 
mazione deU’articlanato nel 
Sud derivano da una politi¬ 
ca merldloaalistlca realizza¬ 
la con eli Interventi straor¬ 
dinari. Ma allora perché 
«non liquidare la Cassa per 
Il Mezzogiorno’’ » 

Le attività artigianali tro¬ 
verebbero ampie possibilità 
di affermazione In una nuo 
va politica industriale ed 
agricola meridionale, accorri- 
palmata a nuovi Indirizzi 
della istruzione professiona¬ 
le, del credito (fondato sul 
promanimi d'investimento di 
capitali e nelle garanzie! e 
una specifica politica delle 
Partecipazioni statali In rap¬ 
porto con la piccola impren¬ 
ditorialità 


Gunnella 

Aristide Gunnella — sotto¬ 
segretario alle Partecipazioni 
statali — ha sostenuto che 
oggi non esiste un problema 
meridionale specifico; biso¬ 
gna intervenire sull’assetto 
generale del l’economia per 
mutare la posizione del Mez¬ 
zogiorno Secondo l'on. Gun- 
1 nella U politica delle grandi 
1 organi/za /Ioni sindacali del 
nord nuoce a) Mezzogiorno in 
quanto avrebbero ottenuto *1- 
1 ti salari che alimentano so- 
I praitutto consumi improdut¬ 
tivi, a spese degli investimen¬ 
ti Ha chiesto che si colga la 
j occasione della crisi per rive¬ 
dere anche la ripartizione 
geografica degli investimenti. 

Far passare l’intervento at¬ 
traverso le Regioni, ha rileva¬ 
to ancora l'on Gunnella, sa¬ 
rebbe un passo indietro In 
quanto spezzerebbe l’unità 
del Mezzogiorno facendo de¬ 
cadere i suol problemi come 
problemi di tutto 11 paese La 
Cassa, modificata, deve resta¬ 
re e divenire uno strumento 
della programmazione econo 
mica nazionale 


Papapietro 

Giovanni Papapietro — ca¬ 
pogruppo del PCI alla Regio¬ 
ne Puglia — ha rilevato come 
cl troviamo in una fase della 
vita del Mezzogiorno e del 
paese che richiede la chiusu- 
I ra di un tipo di meridionali¬ 
smo quale quello che ha re¬ 
golato i cicli diversi dell'inter¬ 
vento straordinario e a chiu¬ 
dere questa fase c’è la crisi 
generale del meccanismo della 
economia italiana. La crisi 
economica modifica intera¬ 
mente non solo le tecniche di 
intervento ma lo stesso qua¬ 
dro istituzionale Sono tra 
scorsi 25 anni di meridione 
llsmo « perequatlvo » e ci 
troviamo oggi di fronte al 
nodo programmazione che de¬ 
ve risolversi con l’impegno per 

10 sviluppo delle tecniche mo¬ 
derne. tecnologico, e soprat¬ 
tutto della democrazia. Le 

i forze culturali e imprendlto- 
! rlall la forza lavoro, la scuo- 
| la. la nuova intellettualità 
possono favorire questo sv' 

| iuppo. 

Petriccione 

Sandro Petriccionc. del con 
j sigilo di amministrazione de) 
la Cassa, ha sostenuto ehe 

11 problema non è quello del 
mantenimento In vita della 
cassa o della sua soppressio¬ 
ne. Occorre individuare una 
a Renzi.-i centrale ornano tec¬ 
nico dello stato la cui attivi¬ 
tà sla limitata alla predispo¬ 
sizione ed alla attuazione dei 
grandi prometti speciali. Forse 
un mutamento di denomina¬ 
zione duo avere il vantaggio 
di rendere esplicita la svolta 
nella politica verso il Mezzo- 

i giorno. Tutte le altre attività 
nel campo delle opere pubbli¬ 
che 1 londl ed 11 relativo per¬ 
sonale della Cassa devono es¬ 
sere trasferite alle Regioni. 

Sono Inoltre Intervenuti nel 
dibattito Nino Neri. Cerio 
Molò, Pio La Torre. Alberto 
Le Cava. Alena ndro Da Tom- 
i maso. Nino Novacco. DI qua- 
1 stl Interventi daremo II reso¬ 
conto domani. 


Quello che devi sapere sui caloriferi 
per non cadere nell’imbroglio 
di una falsa promessa di calore. 
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Solo i radiatori di ghisa 




garantiti dal marchio E.CO.MA.R. 
assicurano il caldo 
«giusto e confortevole» ed il massimo 
«risparmio» di combustibile. 


Solo i radiatori di ghisa hanno 
resistenza alla corrosione 
e durata illimitata. 


E.CO.MA.R.—Ente per il Controllo, 
lo studio eie ricerche sui 
Materiali di Riscaldamento— 
garantisce la validità dell’emissione 
termica dei radiatori 
con il marchio 
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Radiatori 
di ghisa 



Radiatori Radiatori Radiatori Radiatori 

di ghisa di ghisa di ghisa di ghisa 



BIASI 


AFA.RAD. 

*SP ITALIANA 



© IDEAL 
STANDARD 


Fonderie Luigi Filfberti 3?a. 

21044 Cavana 

IVureso) 

mietono 0331/791120 


Inq. Leopoldo Biasi & C. spa. 
37(00 Verona 
via Ca dim i- ..11 
■ telefono 540088 


FA. RAD. ITALIANA spa. 
66013 Chleti Scalo 
telefono 0871/55147 


Fonderio Sorgalo & C. spa. 
20159 Milano 
via Ugo Bassi 8 
telefono 69601 


Ideai Standard spa. 
20131 Milano 
via Ampère 102 
telefono 2888 


Radiatori Radiatori 

di ghisa di ghisa 


NEM Si 


Necchi & Campiglio 
Divisione Smeriglio spo. 
27100 Pavia 
piazza Dante 1 
telefono 0382/26231 


San Giorgio Pro spa. 
16157 Genova Pro 
via G. Ratto 27 
telefono 725281 . 
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La crisi libanese verso uno sbocco ? 

SCONTRO AL VERTICE 
A BEIRUT IN FIAMME 

Vasto appoggio al primo ministro Karami — La Pravda replica dura¬ 
mente agli attacchi egiziani — Sadat a Parigi 



' Armati musulmani rispondono al fuoco di gruppi di falangisti cristiani di dastra In una 
£ strada di Balrut su cui è stata erotta una barricata 


| L'ipotesi più probabile secondo la polizia francese 

s Uccisi da terroristi armeni 


i due ambasciatori turchi? 

Gruppi clandestini rivendicano la paternità degli attentati di 
Parigi e Vienna e annunciano nuovi gesti violenti — Le forze 
greche poste in stato d'allarme alla frontiera con la Turchia 


FAKtOr. 28 

La polizia francese sembra 
propendere per la tesi della 
responsabilità di estremisti 
armeni nell'uccisore dell'am¬ 
basciatore turco a Parigi Ie¬ 
mali Erez, avvenuta Ieri sul 
Lungosenna, dove l’auto del 
diplomatico è stata colpita 
dalle raffiche del mitra di 
alcuni uomini che subito do¬ 
po si sono dileguati. Lo han¬ 
no riferito fonti Informate. 
Una Indicazione dell'orienta¬ 
mento della polizia è rappre¬ 
sentata da una serie di ope¬ 
razioni effettuate prima del¬ 
l’alba con l'arresto di 14 per¬ 
sone e la perquisizione delle 
case d) venti profughi arme¬ 
ni. Non sono state peraltro 
trovate armi o documenti col¬ 
legati all'attentato. 

L'agenzia «France Presse» 
ha riferito di aver ricevuto 
oggi un volantino in cui si 
afferma che l'Imboscata è sta¬ 
ta opera del «commando di 
vendetta del genocidio arme¬ 
no». In esso si dichiara che 
l’attentato «ricorderà a tutti 
gli stati del mondo che 11 di¬ 
menticato genocidio del po¬ 
polo armeno resta Impunito ». 
Il volantino aggiunge che gli 
uccisori sono 1 discendenti di 
« mezzo milione di vittime In¬ 
nocenti che perirono nel ge¬ 
nocidio organizzato dal gover¬ 
no turco nel 1915» e pro¬ 
mette altre violenze se 11 go¬ 
verno turco non denuncerà 1 
massacri di SO anni fa e non 
accetterà di negoziare con 
rappresentanti armeni per¬ 
ché giustizia sla fatta. 


po avere discusso la situa¬ 
zione ha raccomandato la 
calma e ha esortato la popo¬ 
lazione a evitare violente 
reazioni. Secondo gli osser¬ 
vatori 1 dirigenti di Ankara 
cercano di evitare dimostra¬ 
zioni antlgreche. A Istanbul 
venerdì mezzo miglialo di 
manifestanti si é riversato 
nelle strade urlando slogan 
antlgrecl. ma la polizia li 
ha dispersi senza Incidenti. 
Il governo ha definito le uc¬ 
cisioni « odiosi assasslnll » e 
ha detto che ogni passo sa¬ 
rebbe stato compiuto per de¬ 
terminare 1 colpevoli. 

Dalle notizie che giungono 
da varie città straniere, risul¬ 
ta evidente una azione con¬ 
certata per portare alla ribal¬ 
ta 1 nazionalisti armeni quali 
responsabili degli attentati. 
Ad esemplo. Il giornale tede¬ 
sco occidentale «Die Welt». 
ha ricevuto venerdì un vo¬ 
lantino Imbucato a Monaco 
di Baviera 11 23 ottobre. At¬ 
traverso 11 foglio «Comman¬ 
dos di giustizieri » si rivolgo¬ 
no a «tutti l popoli e a tut¬ 
ti l governi ». presentandosi 
come discendenti delle vitti¬ 
me armene del massacri or¬ 
dinati e attuati dal turchi 
nel 1915. 

Senza riferirsi direttamente 
agli attentati di questi gior¬ 
ni 11 manifestino. In lingua 
Inglese, afferma che 1 suol 
autori « non vogliono mezzi 
diversi dalla violenza » per 
ottenere la restituzione della 
terra armena «al suol legit¬ 


timi proprietari ». « Non ci 
vogliamo cullare neU’IUusio- 
ned 'una giustizia ottenlbele 
con mezzi pacifici » dichiara 
11 documento, che conclude: 
« La responsabilità di ogni 
azione futura ricade su quan¬ 
ti creano la situazione attua¬ 
le per 11 nostro popolo e per 
11 nostro paese. Evviva l'Ar¬ 
menia ». 

A Beirut l'« Armata segre¬ 
ta armena » ha rivendicato la 
responsabilità dell'uccisione 
di Erez. Una telefonata ano¬ 
nima a un'agenzia di stam¬ 
pa francese ha detto che 
«La Gioventù rivoluzionarla 
armena » aveva deciso di 
formare un esercito segre¬ 
to. che « funzionerà Indipen¬ 
dentemente dai partiti poli¬ 
tici armeni e dalle altre or¬ 
ganizzazioni ». 

L'« Armata » aveva distri¬ 
buito venerdì In tutta Beirut 
volantini In armeno e In In¬ 
glese, per annunciare la sua 
formazione, e per fare ap¬ 
pello « agli armeni che vìvono 
In miseria e nelle privazio¬ 
ni» affinché aiutino l’arma¬ 
ta segreta che «è nata per 
metter fine al vostro esilio». 
Nel Libano vivono attualmen¬ 
te circa ISO.OOO armeni. 

Ad Atene gli attentati ai 
due ambasciatori hanno su¬ 
scitato enorme Impressione e 
notevole Inquietudine negli 
ambienti politici. Le forze 
armate greche di stanza al 
confine turco, nel nord del 
Paese, sono state messe In 
stato d’allarme. 


£ Mercoledì scorso, in un 
t analogo attentato, era stato 

I ucciso l'ambasciatore turco a 
Vienna. Secondo una tele¬ 
fonata anonima questi é 
stato « giustiziato dal com¬ 
mando Boldlklan, dal nome 
d'un attivista ucciso a Bei¬ 
rut 11 21 settembre 1915»; 
l'ambasciatore a Parigi Inve¬ 
ce é stato eliminato « dal 
commando Kurken Yenlkian. 
f dal nome di un attivista rin- 
f chiuso nelle prigioni dell'Ina- 
E pertallsmo americano. L'ar- 
t mata armena avverte che In- 
fc seguirà 1 suol nemici lmpe- 
!' riallstl e 1 loro alleati tur- 
5 chi In ogni parte del mondo, 
r aspettatevi presto nuove o- 
t perazlonl». 

1 L'Interpol é stata messa 
i In allarme, e 11 ministero 
} francese degl'interni ha an- 
F nunclato che la DST (Il di- 
t partlmento di controsplonag- 
f gioì si é pure unito alle In- 
t daglnl. A Ankara 11 diffuso 
r quotidiano « Hurrlyet » scrive 
| che la Turchia da oggi a- 
I vrebbe mandato squadre di 
C sicurezza a vigilare le am- 
fc basclate più Importanti. I 
I sospetti degli ambienti go- 
f vernativi turchi, per ora si 
r accentrano su gruppi greci, 
i greco-ciprioti, armeni e cur- 
<■ di. In seguito alle Ipotesi 
t avanzate dagli osservatori e a 
l telefonate di sconosciuti, che 
I si attribuivano la responsabl- 
\ lltà delle uccisioni, after- 
• mando di appartenere a grup- 
» pi più o meno noti. Sem- 
■ prt secondo « Hurrlyet » Il 
f ministero degli esteri insiste 
; affinché 1 diplomatici dlspon- 
f gano di automobili a prova 
' di proiettile 

f II governo turco ha tenuto 
r oggi una speciale seduta, nel- 
« la primissima mattinata: do¬ 



A Buenos Aires sfugge 
a un attentato il capo 
dell’opposizione Balbin 

Sindacati peronisti e organizzazione pa¬ 
dronale concordano una « tregua sociale » 


BUENOS AIRES, 25. 

Diversi colpi d’arma da 
fuoco sono stati sparati oggi 
contro un corteo dì autovet¬ 
ture a bordo di una delle 
quali si trovava 11 leader del¬ 
l'opposizione, Ricardo Balbin. 
Lo hanno annunciato fonti 
vicine al partito precisando 
che Balbin non è rimasto col¬ 
pito. Benché né la polizia né 
l’Unione civica radicale ab¬ 
biano confermato ufficial¬ 
mente l’attacco, funzionari 
del partito hanno precisato 
che la sparatoria è avvenuta 
mentre Rlcardo Balbin si sta¬ 
va recando ad una riunione 
politica assieme a numerose 
altre personalità, a Burzaco, 
25 chilometri a sud di Buenos 
Aires. Nessun’aura persona è 
rimasta ferita. 

E’ stato annunciato uffi¬ 
cialmente ieri sera a Buenos 
Aires che un accordo « per 
una concertazione sociale di¬ 
namica » destinato ad attuare 
una « tregua sociale » è stato 
firmato tra la Confederazione 
generale del lavoro <COT ) 
argentina e la ConTederazlone 
generale economica (CGE : 
datori di lavoro) 

Nel corso di una riunione 
a cui hanno partecipato in 
particolare il ministro del¬ 
l’economia Antonio Caflero e 


il ministro del lavoro Carlos 
Ruckauf, l sindacati peronisti 
e l’organizzazione padronale 
hanno dato il loro appoggio 
al governo per trovare «un 
giusto equilibrio dei prezzi e 
del salari, senza perdita del 
potere di acquisto per 1 lavo¬ 
ratori, né del capitale per le 
Imprese ». D’altro lato, le 
organizzazioni suddette espri¬ 
mono, In questo documento, 
il loro appoggio al governo 
nella lotta contro il terrori¬ 
smo. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 25 OTTOBRE 1975 


BARI 

27 

31 

19 30 

45 

1 

CAGLIARI 

5 

29 

59 79 

13 

1 

FIRENZE 

6 

22 

63 40 

25 

1 

GENOVA 

37 

84 

76 67 

34 

X 

MILANO 

38 

e 

78 86 

25 

X 

NAPOLI 

42 

20 

26 34 

18 

1 X 

PALERMO 

80 

32 

41 73 

56 

1 2 

ROMA 

70 

14 

49 76 

87 

2 

TORINO 

88 

63 

55 72 

26 

2 

VENEZIA 

70 

75 

11 52 

82 

2 

NAPOLI (2. 

«sfratto) 


“ 1 

ROMA (2. 

estratto) 


; i 

La quota 

: « 

il 

sedici 

« 12» 


L. 3.348.000; ai 416 * 11 » 96.500 
lira; al 1.534 «10* L. 26.100. 


BEIRUT. 25 

La battaglia per le vie di 
Beirut è continuata con vio¬ 
lenza nelle ultime ore, cau¬ 
sando nuovi lutti e devasta¬ 
zioni. La radio ha parlato di 
una « nuova ondata di bar¬ 
barie ». Non meno di un raz¬ 
zo al minuto, pesante fuoco 
di mortai, proliferazione del¬ 
le cariche esplosive, decine 
di persone sequestrate e uc¬ 
cise: questi 1 dati che con¬ 
sentono di valutare le pro¬ 
porzioni della tragedia. 

Il fuoco dei mortai ha in¬ 
dotto molti libanesi a la¬ 
sciare l loro appartamenti 
situati al piani superiori per 
rifugiarsi nelle cantine. An¬ 
che Il comando delle forze 
di sicurezza interna è stato 
colpito e trenta macchine so¬ 
no andate distrutte. L’ufficio 
del generale di brigata Geor¬ 
ge Maalud, comandante del¬ 
la gendarmeria, è stato de¬ 
vastato. 

Gli incendi hanno conti¬ 
nuato a moltipllcarsi, e que¬ 
sta mattina la capitale sem¬ 
brava schiacciata da una pe¬ 
sante cappa di fumo. 

Il parlamento è stato con¬ 
vocato oggi, mentre cresco¬ 
no le avvisaglie di uno scon¬ 
tro frontale fra il primo mi¬ 
nistro Rascid Knraml, musul¬ 
mano. e 11 presidente della Re¬ 
pubblica, Suleiman Franljch, 
cristiano. Karami ha l'ap¬ 
poggio di Kamal Junblatt, 
leader del partito socialista, 
che è tornato venerdì sera 
dalla Siria, dove si è incon¬ 
trato con il presidente Hafez 
Assad. L’ex primo ministro 
Sacb Salam e 11 leader del 
partito del blocco nazionale, 
Raymond Edde, hanno già e- 
spresso il parere che Fra- 
nljeh si dovrebbe dimettere. 

Dietro 11 conflitto tra le 
due comunità si è delineato 
negli ultimi giorni un preciso 
attentato delle forze di de¬ 
stra all’assetto attuale, in vi¬ 
sta di una spartizione del 
paese e di un nuovo tenta¬ 
tivo di liquidazione, con l’In¬ 
tervento di Israele, della re¬ 
sistenza palestinese. 

« • • 

MOSCA. 25 

La Pravda replica oggi, per 
la prima volta, agli attacchi 
egiziani contro la politica so¬ 
vietica, accusando gli autori 
di questi attacchi di « cal¬ 
pestare 1 principi della co¬ 
scienza e dell’onore» con 
« impudenti » falsificazioni. 

L’organo del PCUS affer¬ 
ma, in un articolo firmato 
«l’Osservatore», che l’URSS 
ha appoggiato il popolo egi¬ 
ziano «In tutte le fasi della 
sua lotta per la libertà e in¬ 
dipendenza », tanto sul piano 
militare — nelle guerre del 
*56, del '67 e del '73 — quan¬ 
to sul piano economico, con 
la diga di Assuan il combi¬ 
nat siderurgico di Heluan e 
altri progetti «di importanza 
storica ». 

«Dopo l’aggressione israe¬ 
liana del 1967, con l’assisten¬ 
za sovietica venne integral¬ 
mente ripristinato il poten¬ 
ziale militare egiziano. La 
qualità di prim’ordlne dello 
armamento sovietico apparve 
con particolare evidenza nei 
giorni dell’ottobre del 1973 ». 

Affrontando 1 problemi po¬ 
litici della pace, la Pravda 
ribadisce che quest’ultìma 
« può e deve essere raggiun¬ 
ta sulla base, innanzi tutto, 
del completo ritiro delle trup¬ 
pe israeliane da tutti i ter¬ 
ritori arabi da esse occupa¬ 
ti nel 1967; In secondo luo¬ 
go, della realizzazione del le¬ 
gittimi diritti del popolo ara¬ 
bo di Palestina, fticluso il suo 
diritto a creare un proprio 
Stato, e in terzo luogo, della 
garanzia di una esistenza e 
di uno sviluppo autonomo, in¬ 
dipendente di tutti gli Stati 
e popoli del Merio Oriente». 

« Per realizzare il regola¬ 
mento su questa giusta ba¬ 
se esiste un appropriato mec¬ 
canismo internazionale: la 
conferenza di pace di Gine¬ 
vra per il Medio Oriente... 
L’URSS è contrarla acchè 
questo meccanismo interna¬ 
zionale venga utilizzato so¬ 
lo quale schermo per appro¬ 
var! 1 passi intrapresi elu¬ 
dendo la conferenza. In ciò 
consiste la differenza di prin¬ 
cipio fra le posizioni sovie¬ 
tiche e coloro che dietro la 
copertura della politica del 
"passo dopo passo* in prati¬ 
ca conducono al congelamen¬ 
to della situazione nel Medio 
Oriente, e al perpetuarsi del¬ 
l’occupazione delle terre ara¬ 
be da parte di Israele». 

« Il fatto che la posizione 
sovietica corrisponda più pie¬ 
namente agli interessi perma¬ 
nenti dei popoli arabi — pro¬ 
segue "l’Osservatore” — è chia¬ 
ramente confermato anche 
dall’atteggiamento critico de¬ 
gli altri Stati arabi di fron¬ 
te al recente accordo egizia¬ 
no-israeliano sul parziale ri¬ 
tiro delle truppe israeliane 
nel Sinal... La firma di un 
accordo di questo genere non 
poteva non vulnerare l’unità 
del popoli arabi. E non è cer¬ 
to perchè le cose vanno be¬ 
ne che qualcuno tenta, come 
si dice, di dare la colpa a 
chi non ne ha. lanciando il 
rimprovero all’Unione Sovie- 
tiac di "sabotare” l’unità ara¬ 
ba ». 

• • * 

PARIGI, 25 

Il presidente egiziano Sa¬ 
dat è giunto oggi a Parigi, 
prima tappa di un viaggio 
che lo condurrà anche negli 
Stati Uniti e In Gran Bre¬ 
tagna. Mercoledì. Sadat par¬ 
lerà all’ONU. La visita negli 
Stati Uniti e in Gran Bre¬ 
tagna sarà la prima del ge¬ 
nere compiuta da un presi¬ 
dente egiziano. 


Si apre una fase nuova per la Spagna 


(Dalla prima pagina) j 

presidente delle Cortes, Ho- 
driguez De Valearcel; il 
personale del palazzo è stato 
avvertito del precipitare della 
situazione; ì m.nistri sono sta¬ 
ti invitati a recarsi ai loro 
posti di lavoro et! a rimaner¬ 
vi; anche Lutto il personale del 
ministero dell'esercito, per or¬ 
dine dello stato maggiore, do¬ 
vrà rimanere al proprio posto 
f:no a nuovo ordine 

In serata poi sono circola¬ 
te voci di un intervento chi¬ 
rurgico (tracheotomia) fatto 
nei disperato tentativo di man¬ 
tenere in vita il vecchio dit¬ 
tatore. La notizia è stata però 
subito dopo smentita da fon¬ 
te ufficiale. Smentita è stata 
anche la notizia di una riu¬ 
nione d'urgenza del governo. 
L'altalena delle notizie e del¬ 
le smentite è continuata per 
ore finché alle 23.40 è stato 
diffuso un altro bollettino me¬ 
dico nel quale si afferma che 
« la situazione rimane stazio¬ 
naria. Il paziente ha riposa¬ 
to serenamente e conserva le 
funzioni vitali. Il livello del¬ 
la coscienza rimane normale ». 
Verso la mezzanotte i mem¬ 
bri del governo hanno lascia¬ 
to il Pardo. 

I tre membri del consiglio 
della reggenza, che dovrebbe 
governare la Spagna tempora¬ 
neamente tra la morte di Fran¬ 
co e l’insediamento ufficiale di 
Juan Carlos, si sono riuniti og¬ 
gi nella capitale. Sulla stampa 
ufficiale si rinnovano gli ap¬ 
pelli alla compostezza, all’au¬ 
tocontrollo, alla serenità di 
fronte alla tragedia: appelli 
che se appaiono scritti per evi¬ 
tare che il mondo veda una 
Spagna sconvolta dal dolore 
anziché una Spagna virile di 
fronte al lutto, in realtà la¬ 
sciano trapelare la preoccupa¬ 
zione opposta, perchè qui tutti 
sonno che la morte di Franco 
libererà forze che fino ad ora 
sono state estranee al genera¬ 
le processo di opposizione pro¬ 
prio perché intimidite, o forse 
addirittura soggiogate, dalla ' 
personalità del vecchio ditta- 
tore. 

In questa chiave si com- ; 
prendono ancora le reiterate ! 
affermazioni degli organi uf- | 
dall che tentano di esorcizza- ! 
re la cupa prospettiva di una • 
Spagna senza Franco diversa 
dalla Spagna sotto Franco e 
quindi il motivo conduttore 
delle argomentazioni — con un 
trasparente sottofondo intimi¬ 
datorio — è che, essendo sta¬ 
to Franco a gettare le basi 
per la Spagna, senza di lui, 
tutto sarà esattamente egua¬ 
le a quando lui c’era. 

Dietro questo patetico 


ostentamento di fiducia nel¬ 
la continuità del regime c’è 
la consapevolezza che que¬ 
sta continuità è ormai in 
crisi, che se il regime gui¬ 
dato da Franco non era sta¬ 
to in grado di arginare il 
dilagare dell’esigenza di de¬ 
mocrazia nel paese, ancor 
meno potrà arginarlo il re¬ 
gime senza Franco. Per con¬ 
servare le vecchie strutture 
gli uomini del « bunker », 
dell’estrema destra, non ve¬ 
dono altra soluzione che lo 
inasprimento della repressio¬ 
ne e in questo senso si muo¬ 
vono; ma gli altri, gli uomi¬ 
ni del sistema più avveduti 
e meglio consigliati, sanno 
benìssimo che per conserva¬ 
re queste cose — le più im¬ 
portanti — occorrerà modifi¬ 
carne altre. 

Più avveduti e meglio con¬ 
sigliati, si diceva. E i buoni 
consigli, a quanto pare, ven¬ 
gono dal Dipartimento di 
Stato americano, estrema- 
mente impegnato nel conser¬ 
vare in piedi o addirittura 
nel rafforzare un fedelissimo 
satellite. Gli Stati Uniti, na- 
turalmente, non hanno le 
malinconiche illusioni degli 
uomini più legati al vecchio 
falangismo; sanno benissimo 
che in Spagna si è aperto 
un processo irreversibile, che 
l’obiettivo non può essere 
quello — che fallirebbe — di 
contrastarlo, ma quello di in¬ 
canalarlo verso conclusioni 
positive per il sistema ame¬ 
ricano. 

Che in questo senso 11 Di¬ 
partimento di Stato si muo¬ 
va con molta alacrità è noto 
a tutti; adesso si fanno per¬ 
sino nomi e cognomi, si iden¬ 
tificano i protagonisti, si pre¬ 
cisano i progetti. Quale sia 
l’esattezza di queste informa¬ 
zioni non siamo in grado di 
dirlo, ma se i nomi possono 
essere imprecisi, l’obiettivo fi¬ 
nale è invece preciso e viene 
confermato da più parti. 

Si parla, per entrare nel 
concreto, di una riunione av¬ 
venuta nel corso della setti¬ 
mana In casa di Antonio Gar- 
eia Lopez — uno dei perso¬ 
naggi più attivi nel mondo 
politico madrileno — alla qua¬ 
le avrebbero partecipato l’am¬ 
miraglio Rivera, il coman¬ 
dante della Guardia Civll 
Ostos. il comandante Pifle- 
rando del ministero degli In¬ 
terni, il comandante Vaiver¬ 
de del controspionaggio del¬ 
l'esercito. il generale Sala¬ 
manca dello stato maggiore 
(responsabili rispettivamente 
dei servizi Informazione del¬ 
la marina, della Guardia Ci- 
vi!, del governo, dell’esercito 
e dello stato maggiore), quin¬ 
dici deputati delle Cortes che 
sono anche consiglieri nazio¬ 
nali del Movimento e gli 
americani David Slmpson e 
John Me Orew, considerati 
rispettivamente i numeri uno 
e due della CIA in Spagna. 

Niente di tenebroso. In que¬ 
sta riunione, ma la conferma 
del progetto americano: 1 
partecipanti avrebbero — se- 


| condo quanto si afferma — 
esaminato la possibilità di 
| concretizzazione dei suggerl- 
1 menti del Dipartimento di 
Stato che vedrebbe positiva¬ 
mente la creazione di un go¬ 
verno di « tecnici » presieduto 
dal generale Manuel Diez Ale- 
gria, un nome scelto non 
senza abilità perchè il gene¬ 
rale Manuel Diez Alegria go¬ 
de in Spagna della stessa 
fama di cui godeva il gene¬ 
rale Spinola in Portogallo 
prima del 25 aprile 1974: la 
fama di un oppositore del 
sistema che si muove nel¬ 
l’interno del sistema stesso c 
non mira a distruggerlo: me¬ 
glio consigliato di Spinola, 
il generale Dlez Alegria avreb¬ 
be raggiunto in Spagna gli | 
obicttivi che l’altro mancò in 
Portogallo. 

In questo governo di tecni¬ 
ci, la persona più influente 
e più importante -— che do¬ 
vrebbe presiedere a tutti 1 
ministeri economici — sareb¬ 
be il prof. Eduardo Garcir 
Renterla. Un nome, ancora 
una volta, scelto con abilità, 
perchè questo economista cat- 


I tolico fa parte del gruppo 
che si ritrova attorno ai 
« Cuademos para ©1 dialogo » 
che ebbero un ruolo non tra¬ 
scurabile nel sottrarre una 
parte del mondo cattolico ai 
vincoli col franchismo; ma 
d’altro lato si tratta di un 
centrista filoamericano che 
offre molte garanzie. 

Un governo di tecnici co¬ 
stituito su queste basi do¬ 
vrebbe. nelle intenzioni, otte¬ 
nere consensi da tutti i set¬ 
tori politici spagnoli, consen¬ 
tendo di isolare ed emargi¬ 
nare i comunisti, da confi¬ 
nare in un’illegalità totale o 
semltotale. Non si trattereb¬ 
be, quindi, di un governo di 
coalizione, ma di un governo 
che ottenga un ampio appog¬ 
gio all’interno delle antiche 
strutture, offrendo ogni ga¬ 
ranzia alla strategia ameri¬ 
cana e con questa al potere 
delle multinazionali. 

Si diceva prima che 1 dati 
relativi alla riunione, i nomi 
del partecipanti, gli stessi ri¬ 
ferimenti al generale Diez 
Alegria e al professor Eduar¬ 
do Garcia Renteria possono 


essere sbagliati, ma si diceva 
anche che il progetto ame¬ 
ricano è proprio questo e in¬ 
fatti si tratta di un’Ipotesi 
che i comunisti spagnoli pren¬ 
dono in molta considerazione, 
ne confermano la consisten¬ 
za sottolineando che effetti¬ 
vamente è in atto da parte 
del potere un tentativo di 
trovare supporti — e quindi 
un certo margine di legitti¬ 
mità — nelle forze d'opposi¬ 
zione spaccando le tendenze 
unitarie. Ma rilevano altresì, 
i comunisti spagnoli, che una 
forza democratica che si pre¬ 
stasse a un slmile gioco, che 
avallasse una libertà divisa 
e parziale, commetterebbe un 
suicidio politico in quanto fi¬ 
nirebbe per avallare e legit¬ 
timare anche il potere che 
concede questa «libertà sotto 
condizione » e quindi per 
avallare e legittimare il fa¬ 
langismo di cui questo pote¬ 
re è l’erede. La libertà, In 
altri termini, è una conqui¬ 
sta, non una concessione e 
nella Spagna senza Franco 
questa conquista è il primo, 
autentico problema. 


Conferenza stampa a Roma di un sindacalista spagnolo 


La posizione sul dopo-Franco 
delle Commissioni Operaie 

« No » alla guerra civile, al « continuismo », alla vecchia Spagna del privi* 
legio, « si » alla libertà e alla democrazia, che i lavoratori sì impegnano a 
costruire e 


Un rappresentante delle 
« Comlslones Obreras » spa¬ 
gnole, Io stesso che ha preso 
la parola durante la manife¬ 
stazione degli edili a Roma, 
ha tenuto nel pomeriggio una 
conferenza stampa, per Illu¬ 
strare la posizione del movi¬ 
mento sindacale antifranchl- 
sta sulle prospettive del «do- 
po-Franco ». 

Su Juan Carlos, 11 giudizio 
è stato radicalmente negativo. 
Il principe è un uomo che ha 
mendicato 11 potere al tiranno 
e ha controfirmato la legge 
antiterrorismo, diretta In real¬ 
tà contro la classe operala. 
Non può offrire un’alternati¬ 
va politica. Egli è I) simbolo 
del « continuismo », del «fran¬ 
chismo senza Franco». E' un 
« dittatore In miniatura ». Co¬ 
munque 11 problema non e di 
persone. SI tratta di decidere 
11 futuro della Spagna. Che 
| succederà? Nulla, e al tempo 
; stesso molto. CI sono sempre 
, state due Spagne, quella dello 
oscurantismo, del latifondo, 
del privilegio, che vuole che 
nessuno respiri. E c'è la Spa¬ 
gna che vuole respirare. E' In 
atto un vero parto, che come 
tutti 1 parti sarà doloroso. 
Muore la Spagna ufficiale, na¬ 
sce la Spagna reale, delle nuo- 
I ve generazioni, del giovani uf- 


a difendere con tutte le 

fidali democratici, del partiti, 
del movimento operalo. 

Le « Comlslones Obreras » 
non sono e non vogliono esse¬ 
re le cinghie di trasmissione 
di nessuno. Movimento non 
puramente sindacale, ma so¬ 
cio-politico, esse rivendicano 
la libertà per tutti gli spagno¬ 
li: libertà politiche e sindaca¬ 
li. di organizzazione, di paro¬ 
la. di stampa. Al popoli che 
convivono entro 1 confini spa¬ 
gnoli (Innanzitutto ai baschi, 
galiziani e catalani) devono 
essere assicurate le più am¬ 
pie autonomie. I latifondi de¬ 
vono essere divisi fra 1 conta¬ 
dini. Il danaro che la classe 
operala è stata costretta a 
versare per le assicurazioni 
I sociali (75 miliardi di pese¬ 
ta») deve tornare al lavora¬ 
tori. Le basi USA debbono es¬ 
sere chiuse. La Spagna non 
minaccia nessuno, non vuole 
nemici, non vuole essere lo 
obiettivo di missili di altri 
paesi. Le « Comlslones Obre¬ 
ras » si Impegnano a conti¬ 
nuare la lotta per l'Instaura¬ 
zione di un regime democra¬ 
tico. a rispettare le regole del 
gioco democratico, a difende¬ 
re la democrazia con le un¬ 
ghie e con 1 denti. 

Le « Comlslones Obreras » 
dicono un netto « no » alla 


loro forze 

guerra civile. Non vogliono al¬ 
tri spargimenti di sangue. De¬ 
nunciano le minacce. 1 tenta¬ 
tivi di aggressione da parte 
delle squadre ultra-fasciste 
contro 1 prigionieri politici 
i detenuti e contro le loro fami¬ 
glie. Sanno che le vite di tutti 
1 democratici spagnoli sono In 
pericolo, perché nel momento 
del trapasso da] franchismo 
al post-franchismo, 1 gruppi 
più reazionari potrebbero ab¬ 
bandonarsi all'assassinio. Ma 
sanno anche che la stessa po¬ 
lizia, la guardia civile e l'eser¬ 
cito non sono omogenei, e che 
nelle loro file vi sono ufficiali 
responsabili, che, come la 
stragrande maggioranza degli 
spagnoli, non vogliono ulterio¬ 
ri lacerazioni e conflitti, e so¬ 
no disposti a impedire ulte¬ 
riori spargimenti di sangue ed 
anche a favorire un pacifico 
passaggio dal franchismo alla 
democrazia. Il rappresentante 
delle « Comlslones Obreras » 
ha detto di non credere nella 
possibilità di un colpo di Sta¬ 
to dell'estrema destra. Essa è 
troppo debole per tentarlo. Lo 
avversarlo resta quello previ¬ 
sto: 11 «continuismo». E la 
lotta proseguirà. In sostanza 
con lo stesso obiettivo di sem¬ 
pre. 


Era ora 


che qualcuno 
pensasse a un 
nuovoi iFernet 
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Kissinger e 

Mao 


Sull’aereo che lo ha ri¬ 
portato giovedì a Tokio, do¬ 
po la missione in Cina, Kis- 
singer è apparso ai giornali¬ 
sti « nervoso, contradditto¬ 
rio e sulla difensiva ». No¬ 
nostante le assicurazioni di 
cui ò stato prodigo, tanto 
nelle conversazioni non uf- 
iiciali quanto nella confe¬ 
renza stampa tenuta più tar¬ 
di nella capitalo giappone¬ 
se, il segretario di Stato 
non è riuscito a dissipare la 
sensazione generale che i 
suoi colloqui con i dirigenti 
cinesi abbiano segnato una 
battuta d'arresto nel dialo¬ 
go tra le due capitali. 

Diversamente da quanto 
era accaduto nel novembre 
del ’74, in occasione della 
visita precedente, i colloqui 
cino-americani dei giorni 
scorsi si sono svolti in un 
clima di evidente freddezza 
e hanno dato luogo a più 
riprese a manifestazioni po¬ 
lemiche. Mao Tse-tung, il 
vice-premier Tcng flsiao- 
plng e il ministro degli este¬ 
ri Ciao Kuan-hua sono sta¬ 
ti espliciti nelle loro criti¬ 
che alla politica degli Stati 
Uniti, che si possono tutte 
riassumere in un addebito 
fondamentale: quello di 
aver fatto, in nome della di¬ 
stensione, pericolose conces¬ 
sioni allo < egemonismo » 
sovietico e di averne cosi 
Incoraggiato le « ambizioni 
di conquista ». Partendo da 
un oltraggioso quanto aber¬ 
rante parallelo tra l’URSS e 
la Germania di Hitler, i di¬ 
rigenti cinesi si sono spin¬ 
ti fino a paragonare il ver¬ 
tice di Helsinki alla confe¬ 
renza di Monaco, che diede 
via libera all’aggressione 
nazista, e Kissinger a Cham- 
berlain, fautore della poli¬ 
tica di « arrendevolezza » 
seguita, appunto, a Monaco. 
Gli argomenti del loro in¬ 
terlocutore (necessità di 
evitare « inutili confronti », 
proposito di lasciarsi guida¬ 
re « dagli atti e dalle realtà, 
anziché dalla retorica », ri¬ 
chiamo alla » percezione del 
comune Interesse nazionale» 
che consigliò a suo tempo il 
riawicinamento, opportuni¬ 
tà di « nutrire la relazione 
rispettando l’uno le vedute 
dell’altro ») sono caduti nel 
vuoto. Il brindisi di conge¬ 
do di Ciao Kuan-hua è sta- 



KISSINGER — Battuta 

d'arresto 

to brevissimo e formale. 
Nessuna data è stata fissa¬ 
ta per la visita di Ford, nes¬ 
sun comunicato è stato ap¬ 
prontato. 

Nel suo resoconto alla 
stampa americana, Kissinger 
si ù sforzato di minimizzare 
i contrasti, da una parte ri¬ 
conducendo le posizioni dei 
suoi ospiti a necessità di po¬ 
litica interna e, dall’altra, 
commisurando i risultati e 
obbiettivi descritti, per quan¬ 
to riguarda gli Stati Uniti, 
come limitati. L’attuale di¬ 
rezione cinese, egli ha det¬ 
to, è « più salda e stabile di 
un anno fa », ma questa si¬ 
tuazione « non può durare 
a lungo » perché Mao è mol¬ 
to vecchio, Ciu En-lai è ma¬ 
lato (* credo che stia mo¬ 
rendo », aveva detto alla vi¬ 
gilia del viaggio, in una 
chiacchierata confidenziale 
tradita dal solito microfo¬ 
no), e Io stesso Teng Hsiao- 
ping ha superato la settan¬ 
tina: dietro di loro « non 
si vede nessuno in grado di 
assumere rapidamente re¬ 
sponsabilità di primo pia¬ 
no ». Di qui, il calcolo di 
rinsaldare l’unità del partito 



CIAO KUAN-HUA — 
i Una tlgra ferita > 


e del paese assumendo un 
atteggiamento di « fermez¬ 
za » verso Washington, oltre 
che verso Mosca. 

Il contrasto con l’URSS 
resta comunque, secondo 
Kissinger, predominante. I 
dirigenti cinesi « ritengono 
di avere concreti motivi per 
temere un attacco sovietico » 
e si oppongono perciò a 
qualsiasi sviluppo che possa 
portare a un’attenuazione 
della pressione americana 
sull’URSS. Sotto questo 
aspetto, essi giudicano nega¬ 
tivamente non soltanto il 
vertice di Helsinki, ma an¬ 
che il « diminuito peso » de¬ 
gli Stati Uniti sulla scena 
internazionale, dovuto alla 
sconfitta d’Indocina, alle di¬ 
missioni forzate di N’ixon e 
alle « incognite interne » , 
compreso l’attrito tra l'equi¬ 
pe Ford-Kissinger e il Con¬ 
gresso. Gli Stati Uniti, in al¬ 
tri termini, appaiono ai ci¬ 
nesi come « una tigre feri¬ 
ta ». alla quale potrebbe re¬ 
stituire vigore soltanto una 
ripresa delle forze ostili al¬ 
la distensione; e non è 
escluso che l'irrigidimento 
attuale miri, appunto, a que¬ 
sto obbiettivo. Per quanto 
riguarda 11 bilancio del viag¬ 
gio, il segretario di Stato ha 
evitato di mostrarsi pessimi¬ 
sta. I punti di vista cinesi, 
egli ha detto, erano noti e 
gli Stati Uniti « li condivi¬ 
dono in parte»: il dissenso 
è, dunque, soltanto « tatti¬ 
co »; dalla visita, In ogni mo¬ 
do, non ci si attendeva di 
più. 

La versione di Kissinger 
si basa, come si vede, in par¬ 
te su valutazioni che riflet¬ 
tono dati reali, in parte su 
valutazioni di comodo. Essa 
lascia aperti molti interro¬ 
gativi sul futuro delle rela¬ 
zioni tra Washington c Pe¬ 
chino: un peggioramento è 
ritenuto improbabile, ma al¬ 
trettanto improbabile sem¬ 
bra un progresso, considera¬ 
to anche che sulla questio¬ 
ne di Taiwan, dalla quale 
un progresso dipende, gli 
Stati Uniti non sono pronti 
a concessioni. Nella « diplo¬ 
mazia triangolare » del se¬ 
gretario di Stato si è indub¬ 
biamente inserito un fattore 
di crisi. 

Ennio Polito 


Mentre si aggrava la repressione contro ogni oppositore 

Nove giornalisti arrestati 
dalla dittatura in Brasile 

Conferenza stampa di una delegazione di dirigenti sindacali bra¬ 
siliani - Conseguenze sul regime della sconfitta elettorale del no¬ 
vembre scorso - Aumentano nel paese le difficoltà economiche 


RIO DE JANEIRO. 25 

Numerosi giornalisti sono stati arrestati in Brasile In que- 
»tl giorni nel quadro dell'aggravamento della repressione con¬ 
tro ogni forma di opposizione al regime dittatoriale. 

A San Paolo il secondo corpo d'armata dell’esercito, ha an¬ 
nunciato che alcuni giornalisti sono stati arrestati nella citta 
«per dclslone degli organismi di sicurezza, essendo coinvolti 
In attività sovversive». . . 

Secondo un telegramma Inviato dall Associazione del gior¬ 
nalisti di San Paolo al ministro della giustizia. Armando Pal¬ 
eso 1 giornalisti che sono In stato d’arresto a San Paolo sono 
Sergio Gomes Da Silva. Paulo Sergio Markun, Dllea Markum 
Anthony de Cristo, Luis Paulo Costa, Ricordo de Moraes Mon- 
telro e Marinilda Marchi, 

Successivamente si è appreso che altri due giornalisti al 
San Paolo José Vietai Pota Gale, dell’agenzia «Foihas». e 
Rodolfo Konder, della rivinta «Vlsao», sono stati arrestati e 
condotti verso una destinazione sconosciuta. 

A Recife II gruppo del « movimento democratico brasiua* 
no» (opposizione legale) nell’assemblea legislativa dello Sta¬ 
to di Fernambuco ha formulato un appello affinché la Groce 
rossa internazionale « intervenga perché termini lo sciopero 
della fame di un gruppo di detenuti politici ». 

Parlando a nome dell’opposizione, il deputato Manoel Gli 
berto ha detto che l'intervento della Croce rossa internaziona¬ 
le è necessario « perché non è stato possibile trovare ^na so¬ 
luzione, nonostante il dialogo mantenuto col segretario alla 

* lU Ri«rdand^ e che m io U sciopero della fame dei detenuti poli¬ 
tici nell'isola di Itamarca. cominciato 17 giorni fa. ha rag¬ 
giunto un punto critico, Manoel Gilberto na detto che gli 
effetti dello sciopero della fame sono già percepibili « col v 
schio della vita di coloro che hanno latto ricorso a questo 
gesto estremo di protesta». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Centinaia di oppositori as- 
oasstnatl, o dichiarati «scom¬ 
parsi », oppure «sulc.dl»; 
migliaia di torturati nelle 
galere; un numero di arresti 
per motivi politici che dal 
n golpe » militare del 1964 ha 
superato II milione; un visto¬ 
so decremento dei tassi di 
sviluppo industriale nel set¬ 
tori chiave, come la produ¬ 
zione automobilistica (dal 
18,3 per cento del 1973 al 6 
per cento di quest’anno): ec¬ 
co alcuni dati della dram¬ 
matica situazione brasiliana 
forniti da una delegazione 
di esponenti sindacali nel 
corso a*i una conferenza 
stampa, al Centro per lo stu¬ 
dio dei problemi internazio¬ 
nali (CESPI) di Milano, 

La delegazione sta com¬ 
piendo una visita in Italia 
e in Francia ospite della 
CGIL e della CGT. 

Tra gli assassinati dalla 
dittatura, tra gli uccisi con 
la tortura, tra coloro che so¬ 
no stati dichiarati scomparsi 
o suicidi si ricordano Luiz 
Maragho. professore universi¬ 
tario; Joao Macena Mollo, 
esponente sindacale, dirigen¬ 
te dei metallurgici di Rio De 
Janeiro ed ex deputato; Wal¬ 
ter Ribetro, militare; David 
Caplstrano militare ed ex de¬ 
putato; Jalme Miranda, av¬ 
vocato; Edson Costa, giorna- 
Usta; Hiran Pereira Santa- 
fi*, giornalista. 


Si ricorda inoltre che si va 
sviluopando una vasta cam¬ 
pagna per strappare alle ma¬ 
ni degli ai'-assml fascisti 
Osvaldo Pacheco. il leader 
sindacale che fu l’ultimo se¬ 
gretario della CGT brasilia¬ 
na sciolta dai « golpisti », ar- 
restato nel febbraio scorso. 
Pacheco è stato sottoposto a 
Inumani «trattamenti» a ba¬ 
se di droga, 1 quali ne han¬ 
no seriamente compromesso 
la salute mentale e fisica. I 
delegati brasiliani chiedono 
alla classe operala e agli an¬ 
tifascisti europei, particolar¬ 
mente italiani e francesi, il 
rafforzamento e l’estensione 
della solidarietà con l demo¬ 
cratici e 1 lavoratori del gran¬ 
de paese sud-americano nella 
lotta contro la dittatura, in 
un momento in cui nello stes¬ 
so apparato militare, che ne 
era il massimo sostegno, co¬ 
minciano a manifestarsi in¬ 
crinature e divisioni. 

« Dopo anni di dittatura — 
ha affermato uno dei dele¬ 
gati — il popolo e soprattut¬ 
to la classe operaia dimostra¬ 
rono con le elezioni del no¬ 
vembre .scorso la propria op¬ 
posizione al regime votando 
massicciamente per 11 movi¬ 
mento democratico brasilia¬ 
no (il MDB e l’unica orga¬ 
nizzazione politica di oppo¬ 
sizione ammessa - n.d.r.); 

ciò impedì al governo di rea¬ 
lizzare LI piano di istituzio¬ 
nalizzazione del fascismo. 
Tuttavia proprio in conse¬ 
guenza di quella bconfitta il 
governo ha inasprito ulterior¬ 


mente la repressione contro 
il movimento operaio e sin¬ 
dacale ». 

Questo è un momento in 
cui il regime risente come 
mai prima della crisi genera¬ 
le del capitalismo; gii «esi¬ 
ti economici » vantati fino 
all’anno scorso stanno mo¬ 
strando tutta la loro preca¬ 
rietà; l’Industria brasiliana, 
specie quella automobilistica 
appartenente a gruppi stra¬ 
nieri come la General Mo¬ 
tors statunitense c la Volks¬ 
wagen tedesco federale, su¬ 
bisce crolli verticali della 
produzione; In conseguenza 
del calo delle esportazioni, 
sulle quali è fondata per il 
90 per cento. In questa si¬ 
tuazione »sl manifesta una 
crisi di fiducia verso il regi¬ 
me non .solo nella classe ope¬ 
rala. tradizionalmente all’op¬ 
posizione. ma anche in altri 
strati del ceto medio c per¬ 
sino dell'apparato burocrati- 
co-militare. 

NeU'amblente militare è 
sorto anche in Brasile un 
« movimento del capitani » 
che rivendica affinità con 
quello portoghese e che con¬ 
testa apertamente il governo. 

Gli esponenti sindacali so¬ 
no fiduciosi che la solidarie¬ 
tà Internazionale contribui¬ 
rà ad aprire nuove prospet¬ 
tive alla lotta del popolo bra¬ 
siliano, e che nel giro di 
qualche anno la situazione 
potrà evolvere favorevolmen¬ 
te alle forze democratiche. 

Angelo Matacchiera 


L’invasione organizzata da basi nel Sudafrica è penetrata per 250 chilometri 

Occupata dai mercenari fascisti 
la città angolana Sa da Bandeira; 

La denuncia dei dirigenti del MPLA - Respinto un altro attacco a Cabinda (nel nord) — Accaniti combattimenti 
in vicinanza di Luanda — Il Consiglio dell'ONU per la Namibia parla di « malvagia aggressione sudafricana » 


LUANDA. 25 

L’invablone dell’Angola da 
parte di forze mercenarie con 
base nella Namibia (territorio 
controllato da) Sudfrica) e al¬ 
la quale si sono uniti anche 
reparti sudafricani, continua. 
Oggi il MPLA (Movimento po¬ 
polare per la liberazione del- 
l'Angola) ha comunicato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che 11 FAPLA (Forze arma¬ 
te popolari per la liberazione 
dell’Angola) ha dovuto abban¬ 
donare l’Importante città di 
Sa da Bandeira capitale della 
provincia dì Huila nel sud del 
parse. I dirigenti del MPLA 
hanno detto che la « briga¬ 
ta internazlnale di fasci¬ 
sti » proveniente dalla Nami¬ 
bia è penetrata per 250 chi¬ 
lometri in territorio angolano 
sotto la guida dell’organizza¬ 
zione fascista ELP (esercito di 
liberazione portoghese). Al- 
l’ELP le autorità portoghesi 
attribuiscono gravi attentati 
dinamitardi a Lisbona e In al¬ 
tre città. 

Nella conferenza stampa è 
stato inoltre comunicato che 
è stato sventato un tentativo 
compiuto da armati sudafrica¬ 
ni, belgi, brasiliani e dello 
Zaire (che è confinante con il 
nord deU’Angola) di penetra¬ 
re neU’«enclave» di Cablnda, 
zona ricca di petrolio alle fo¬ 
ci del fiume Congo. 

Il comandante Jujo. dirigen¬ 
te della sezione militare del 
MPLA, ha detto alla stampa 
che all’operazione su Sa da 
Bandeira hanno preso parte 
elementi del FNLA e dell’UNI- 
TA. organizzazioni che fecero 
parte del governo provvisorio 
angolano, ma che si sono di¬ 
mostrate complici del plano 
imperialista di Invasione del- 
l'Angola. 

I reparti del FAPLA hanno 
lasciato Sa da Bandiera, che 
prima dell’inizio della lotta ar¬ 
mata era un centro industria- 
le e commerciale di 30 mila 
abitanti la metà dei quali 
bianchi, per evitare alla po¬ 
polazione civile sofferenze per 
le conseguenze di una prolun¬ 
gata battaglia. 

II fronte principale resta 
quello a nord della capitale, 
Luanda. dove le truppe del 
FNLA sono state sloggiate da 
Caxlto, importante centro si¬ 
tuato a sessanta chilometri a 
nord est di Luanda. Il FNLA 
che ha le sue basi più a nord, 
nello Zaire, tenta evidente¬ 
mente di entrare nella capi¬ 
talo prima deìl’ll novembre. 


| E’ questo il giorno In cui si 
era convenuto tra il governo 
portoghese e il governo prov¬ 
visorio angolano di procla¬ 
mare l’Indipendenza del paese. 

Nella conferenza stampa il 
j comandante Juju ha detto 
che, contrariamente a notizie 
circolate, gli armati del FLNA 
non sono entrati a Qulnfan- 
gondo, ma anzi sono stati 
respinti indietro dalle arti¬ 
glierie del MPLA, Nel combat¬ 
timento sono state distrutte 
due autoblinde e un veicolo 
armato del FLNA. A Qulfan- 
dongo, situato a circa ven¬ 
ticinque chilometri da Luan- 
da si trova l’officina per il trat¬ 
tamento idrico dell’acquedot¬ 
to della capitale. 

Secondo alcune informazio¬ 
ni le forze del MPLA si era¬ 
no raggruppate ieri a circa 
sette chilometri da Qulfan- 
dongo; gli uomini del MPLA 
sono attestati su una collina 
che domina la località e di 
11 scatenano sugli attaccan¬ 
ti un intenso fuoco di mortai, 
razzi e armi automatichfe. 

Qulfandongo e le sue of¬ 
ficine hanno estrema impor¬ 
tanza per Luanda, le condut¬ 
ture In cemento deH’acQue- 
dotto potrebbero essere fa¬ 
cilmente troncate e la cit¬ 
tà si troverebbe senz’acqua. 
Ieri c’è stato un certo al¬ 
larme perché era mancata 
di colpo la fornitura idrica; 
i militari hanno spiegato che 
c’era stata un’avaria e che 
non si trattava di condutture 
danneggiate dalla battaglia. 

R consiglio delle Nazioni 
Unite per la Namibia ha ac¬ 
cusato intanto il Sudafrlca 
di avere perpetrato una « mal¬ 
vagia aggressione» al terri¬ 
torio angolano, e ha detto 
di avere ricevuto con sgo¬ 
mento e Indignazione le no¬ 
tizie da Luanda. 

Il presidente dell’Uganda 
Idi Amin ha convocato, nel¬ 
la sua veste di presidente 
dell’organizzazione per l'uni¬ 
tà africana, la commissione 
di conciliazione per l’Ango- 
la in seduta straordinaria, 
e si è appellato a MPLA, 
FNLA e UNITA perché desi¬ 
stano dalla lotta armata. 
Non è stata precisata la da¬ 
ta della riunione. 


MENTRE E' STATA ANNULLATA L'ALLERTA DELLE FORZE ARMATE 

Tipografia del PC a Oporto 
distrutta da un attentato 

Un’altra bomba a Lisbona - La presidenza della repubblica smentisce che 
forze reazionarie stiano per invadere il paese dalia frontiera spagnola 


LISBONA, 25 

L’esplosione di un ordigno 
ha parzialmente distrutto og¬ 
gi la tipografia principale del 
Partito comunista portoghe¬ 
se a Oporto, poche ore pri¬ 
ma di un comizio del primo 
ministro Josè Plnhero de 
Azevedo. 

Un’altra bomba è esplosa 
a Lisbona nelle vicinanze 
della «Casa de Angola»: sul 
posto sono stati rinvenuti 
dei volantini lasciati da 
« Commandos della difesa 
della civiltà occidentale», u- 


na organizzazione di estre¬ 
ma destra. 

In nessuno del due atten¬ 
tati ci sono stati feriti. 

Nel resto del paese la si¬ 
tuazione è calma. 

Un portavoce del Copcon 
ha dichiarato che « non vi 
sono stati disordini in nes¬ 
suna località portoghese » do¬ 
po che ieri mattina i per¬ 
messi ai militari erano stati 
revocati e le truppe erano 
poste in stato d'allarme a 
seguito di una serie di esplo¬ 
sioni di bombe a Lisbona. 


Helmut Schmidt 
presto in visita 
in Cina 
e in Iran 

BONN, 25. 

Il cancelliere della RFT, 
Helmut Schmidt. partirà il 
29 ottobre prossimo per un 
viaggio di cinque giorni in 
Cina e di due giorni nel¬ 
l’Iran. 

Il segretario di Stato all’in- 
forinazione della RFT. Boel- 
ling, ha dichiarato che i col¬ 
loqui che Schmidt avrà in 
Cina — sarà il primo viaggio 
ufficiale di un capo di go¬ 
verno della Germania fede¬ 
rale a Pechino — verteranno 
soprattutto sui problemi eco¬ 
nomici mondiali e bilaterali. 

Nell’Iran, dove è atteso il 
2 novembre. Schmidt avrà 
con lo scià e col primo mini¬ 
stro dell’Iran colloqui che 
avranno per oggetto soprat¬ 
tutto i rapporti economici tra 
i due paesi. 


Il ministro 
degli esteri 
del Brasile 
oggi in Italia 

Il ministro degli esteri del 
Brasile, Antonio F. Azeredo 
Da Silveira. giunge oggi a 
Roma per una visita ufficia¬ 
le su invito del governo ita¬ 
liano. 

Azeredo si Incontrerà con 
Rumor e domani sarà ricevu¬ 
to dal presidente Leone. Nel 
pomeriggio avrà colloqui con 
Moro e con il ministro del¬ 
la ricerca scientifica Pedini. 
Ripartirà dall'Italia mercole¬ 
dì sera. 

Al centro dei colloqui con 
1 governanti italiani saranno 
gli scambi economici tra Ita¬ 
lia e Brasile che già ora so¬ 
no Intensi dato che il nostro 
paese è al terzo posto tra i 
partners dello Stato latino- 
americano dopo Stati Uniti 
e Germania federale. 


La presidenza della repub¬ 
blica — dal canto suo — ha 
smentito « categoricamente » 
una notizia diffusa dall'agen¬ 
zia di stampa portoghese 
« ANOP » secondo cui a Ma¬ 
drid sarebbe stato annuncia¬ 
to che gruppi armati compo- 
sti di cittadini portoghesi e 
di altre nazionalità stareb¬ 
bero per dirigersi dal terrlto- 
i rio spagnola in direzione del¬ 
la frontiera portoghese, n 
comunicato dichiara che la 
presidenza della Repubblica 
sente la necessità di « smen¬ 
tire categoricamente una no¬ 
tizia che in circostanze nor¬ 
mali sarebbe stata, come è 
evidente, considerata assur- 
da ». ma che. a seguito del¬ 
le voci che attualmente agi¬ 
tano il paese, potrebbe cau¬ 
sare una « giustificata indi- 
gnazlone » da parte del popo¬ 
lo portoghese i cui sentimen¬ 
ti di simpatia per 11 popo¬ 
lo spagnolo non potrebbero 
mal tollerare che azioni del 
genere offuschino i tradizio¬ 
nali legami d’amicizia tra i 
due popoli. 

Una smentita nello stesso 
tempo è stata diffusa anche 
dal ministro degli esteri por¬ 
toghese. 

Intanto le forze armate 
portoghesi hanno annullato 
lo stato di all’erta proclama¬ 
to in tutto il territorio na¬ 
zionale e che è durato In tut¬ 
to trentuno ore. 

In un discorso pronuncia¬ 
to ad Oporto II primo mini¬ 
stro De Azevedo ha rivolto 
oggi un appello a tutta la na¬ 
zione portoghese perché lo 
aiuti a ristabilire la tolleran¬ 
za e la fratellanza nel Pae- 
se. elementi indispensabili 
per costruire 11 socialismo, 
che resta, ha detto Azeve¬ 
do. il «grande e meraviglio¬ 
so obiettivo della nostra ri¬ 
voluzione ». 


« Piena soddisfazione 
delle due parti » 

Conclusa 
la visita 
di Costa 
Gomes 
a Belgrado 


BELGRADO, 25 

(s g.) — La visita di tre 
giorni in Jugoslavia compiu¬ 
ta dal presidente della Re¬ 
pubblica portoghese Da Costa 
Gomes si è conclusa oggi eoo 
« la piena soddisfazione di en¬ 
trambe le parti » come osser¬ 
vano gli ambienti belgradesi. 
Durante il suo soggiorno nel¬ 
la capitale jugoslava Da Costa 
Gomes ha avuto colloqui col 
Presidente Tito sulla situazio¬ 
ne internazionale e i rappor¬ 
ti bilaterali. 

Tito ha in particolare sot¬ 
tolineato la necessità della uni¬ 
tà delle forze progressiste dal 
PorUvùllo e il ruolo che gio¬ 
cano in esse le forze armate. 
Da parte sua Da Costa Go¬ 
mes ha ampiamente illustra¬ 
to la situazione in Portogallo 
e la questione della decoloniz¬ 
zazione. In questo contesto 
una particolare attenzione è 
stata data alla situazione in 
Angola. E’ stata rilevata 1« 
necessità che le forze progres¬ 
siste di quel paese trovino da 
sole una via di uscita dall’at¬ 
tuale situazione allo scopo di 
realizzare l’obbiettivo maggio¬ 
re che è l'indipendenza del 
paese e di impedire ingerenze 
straniere. 

Per quanto concerne la col¬ 
laborazione bilaterale le due 
parti ne hanno constatato con 
soddisfazione lo sviluppo fa¬ 
vorevole. Tra l’altro il mini¬ 
stro degli esteri portoghese 
Melo Antunes ha firmato a 
Belgrado un accordo cultura¬ 
le che è destinato a incremen¬ 
tare ulteriormente i rappor¬ 
ti tra i due paesi. 


Moro riceve 
gli ambasciatori 
di USA e URSS 

I] presidente del consiglio, 
on. Moro, ha ricevuto a pa¬ 
lazzo Chigi l’ambasciatore de¬ 
gli Stati Uniti, Volpe, e l’am- 
baaciatore dell'Unione Sovie¬ 
tica RJjov. 


Incontro 
per l’Angola 
a Bruxelles 

BRUXELLES, 25. 

Al termine di una conferen¬ 
za cui hanno dato partico¬ 
lare rilievo gli interventi di 
autorevoli rappresentanti del- 
l’Angola e del Portogallo 
(Joao FUipe Martins. incari¬ 
cato del MPLA per l rapporti 
con il governo di Lisbona, 
c Francisco Pereira de Mou- 
ru, cx-mlnlstro) a cui hanno 
partecipato rappresentanti di 
movimenti democratici di tut¬ 
to 11 mondo, è stata appro¬ 
vata all’unanimità una di¬ 
chiarazione politica che sot¬ 
tolinea 1 seguenti punti: 

lì fine della dominazione ! 
coloniale portoghese e indi- i 
pendenza totale deU’Angola 1 
alla data dellTl novembre; 

2) ogni autorità portoghe¬ 
se essendo cessata In Ango¬ 
la, sarà II MPLA ad assume¬ 
re la pienezza del poteri, 
nella sua qualità di movimen¬ 
to di liberazione nazionale, 
autentico rappresentante del 
pooolo, dopo che il FNLA e 
l'UNITA si sono confermati 
semplici strumenti di inte¬ 
ressi esterni; 

3) nessuna Ingerenza stra¬ 
niera può essere tollerata :n 
Angola, conformemente al 
principio universalmente ri¬ 
conosciuto c costantemente 
proclamato dall’ONU, secon¬ 
do il quale ogni popolo ha 
diritto all’indipendenza e ad 
edificare esso stesso il pro¬ 
prio Stato; 

4) nessun pretesto può 
giustificare l’tnternazlonallz 
zazione, sotto qualsiasi (or¬ 
ma, del problema angolano 

5) rifiuto e denuncia d 
qualsiasi manovra Imperlali 
sta o neocolonialista mirati 
te a dilazionare o condizio¬ 
nare l’indipendenza dell'An- 
gola. 


Un Mondo a parte 

tra le cose 
t da bere 
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